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E' stato rintracciato l'elenco 
dei fascisti del «raid» 

in cui fu ucciso Petrone 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trovate vicino a Como 
la nonna e le due 
nipotine scomparse 
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D Sud non vuole più sopportare disoccupazione e arretratezza 

Grandioso sciopero. un monito 
Le piazze meridionali gremite, disciplinate, combattive - Lama, Macario e Benvenuto alla folla di Napoli: « Nessu
no si faccia illusioni, al di là delle polemiche, il Mezzogiorno ci unisce. Se dovessimo perdere questa battaglia, la 
perderebbe tutta l'Italia » - Successo dello sciopero nel Lazio e nelle industrie del Nord - La manifestazione a Roma 

Anche la DC le ritiene inevitabili 

Donat Cattin 
verso le 

dimissioni 
Nella corrente di Forze nuove non £ 
passata la linea del ministro dell'In
dustria - Dichiarazioni di Zaccagnini 

La straordinaria, emozio
nante giornata di ieri ha 
rivelato qualcosa su cui tut
ti devono riflettere. Fiumi 
d'inchiostro erano stati ver
sali nelle ultime settimane 
per interrogarsi se vi sareb
be stato un autunno di lot
ta, e quale autunno (se 
« selvaggio > o unitario, se 
segnato da scoppi di rivolta 
oppure capace di darsi 
obiettivi costruttivi). Ecco: 
l'autunno è partito, e la sua 
forza e i suoi caratteri so
no lì, chiaramente espressi 
nelle piazze del Sud gremite, 
disciplinate, combattive. 

E' stata una grande gior
nata, e non era scontato che 
così fosse. Anche noi — di
ciamolo — siamo rimasti 
sorpresi. Quanto veleno era 
stato seminato negli ultimi 
tempi! Manovre sfacciate 
conservatrici, ribellioni cor
porative, aggravate da una 
cinica strumentalizzazione di 
disperazione e di rabbie, tut
to uno sforzo deliberato di 
seminare scetticismo sulla 
possibilità stessa dell'unità e 
di una linea coerente, e di
versioni di ogni genere (la 
più grave di tutte: colpire 
l'identità storica del movi
mento operaio e le ragioni 
profonde del suo meridiona
lismo), fino all'esaltazione 
del qualunquismo. Tutto 

questo poteva (e può) pro
vocare una corruzione pro
fonda. Ma la risposta mas
siccia di ieri, questo gettar
si delle masse sulla scena, 
dice che se le forze della 
conservazione sono potenti, 
non lo sono meno quelle del 
rinnovamento. Ricordiamoce
lo anche noi, ma se lo ri
cordino bene soprattutto gli 
altri. 

Questo 16 novembre non 
è stato la protesta confu
sa di una parte soccombente 
del paese. E' sceso in campo 
uno schieramento di forze 
raccolto sotto le bandiere 
della Federazione unitaria, 
sotto le bandiere della linea 
dell'EUR (occupazione, Mez
zogiorno, programmazione). 
Diciamolo chiaro: la contro
parte di questa giornata di 
lotta non sono stati solo il 
governo e il padronato ma 
anche coloro che hanno pen
sato di cavalcare le aspre 
tensioni generate dalla crisi 
per accecare il movimento, 
togliergli significato politi
co, ridurlo a rincorsa sala-
rialista. La risposta è stata 
chiara: questo movimento 
non abbassa il tiro, vuole 
incidere non solo sugli in
dirizzi economici ma sul 
senso di marcia politico del 
paese. Le idee di program
mazione e di equità che lo 

sorreggono sono intrise di 
politica. < Vattene1. » si è 
gridato a piazza Plebiscito. 
Si indicava un ministro ar
rogante ma si intendeva un 
metodo, un sistema, una 
concezione del potere, del 
rapporto tra governanti e 
governati. 

L'obiettivo del movimento 
è il decollo del Mezzogior
no. Ma l'idea centrale è che 
se in passato si sono gettati 
migliaia di miliardi a sud 
di Roma adesso si vuole 
cambiare il meccanismo, i 
fini dello sviluppo comples
sivo della nazione. Appun
to: cambiare. E' curioso che 
un dirigente di un partito 
di sinistra abbia sostenuto 
proprio ieri, a proposito dei 
ricatti e della sfida di Do
nat Cattin, che < questo non 
è il momento delle soluzio
ni imposte ». Al contrario: 
questo è proprio il momen
to della lotta per il rispetto 
pieno degli impegni su cui 
si è costruita questa mag
gioranza di governo. Per
ché se non passa il cambia
mento, passa il riflusso, l'in
voluzione, 1' < ordine » di 
sempre. Non passa certo 
l'< alternanza >. E' molto im
portante che il Mezzogiorno 
e la classe operaia abbiano 
detto ieri, in quel modo, 
che non stanno a vedere. 

In Calabria protesta 
unita e combattiva 

Deluso chi voleva un movimento lacerato - La manifesta
zione a Gioia Tauro - Per alcune ore occupati i binari 

Dal nostro amato 
CATANZARO — Chi voleva il 
movimento sconfitto e lacera
to in una assurda disputa an-
tistiluzionale. ha dovuto 
prendere atto che la Calabria 
è profondamente cambiata e 
che l'organizzazione e l'im
pegno reggono oggi alle pro
ve più difficili. Migliaia di 
lavoratori hanno risposto al
l'appello dei sindacati e han
no dato vita in tutta la re
gione — nei sei centri inte
ressati dallo sciopero — a 
manifestazioni compatte, dure, 
segnate da una forte impron
ta unitaria. 

La « verìfica » più ardua e-
ra attesa da Gioia Tauro, nel
la zona che è il simbolo ver
gognoso della inadempienza e 

dell'insensibilità di tanti go
verni e di una intera classe 
dirigente. Si temevano gli ef
fetti dell'esasperazione resa 
acutissima dalle ultime delu
denti risposte dei ministri e 
dal nuovo rifiuto che viene 
opposto alle giuste aspirazio
ni della popolazione della zo
na. 

Ma a Gioia Tauro era 
rappresentata ieri la e parte 
migliore» della Calabria, in 
un corteo di migliaia di per
sone, aperto dal grande stri
scione azzurro dei sindacati e 
dai gonfaloni di tanti comuni 
della piana. Dietro i rappre
sentanti delle categorie e in
sieme ai sindaci di Polistena, 
Laureana. Taurìanova. Citta-
nova. Feroleto. sono sfilati a 
lungo i protagonisti di questa 

finalmente è tornato 

DENTIAMO 0 bisogno. 
" dopo tanto e cosi lungo 
dar conto di polemiche, 
contrasti, ribellioni, scor
rettezze e rittrate (per 
queste ultime è specialista 
Donat Cattin, uno di quei 
prepotenti ai quali basta 
fare il muso duro perchè 
subito abbassino la voce e 
si scasino;, sentiamo il bi
sogno — dicevamo — di 
cercare di rallegrare I no
stri lettori con una noti
zia che a noi pare decisa
mente lieta: è tornato 
l'on. Cangila, quell'Anto
nio Cariglia, socialdemo
cratico. che finora si era 
ritirato nella sua « priva
cy », vale a dire a vita 
strettamente privata, per
chè i medici gli avevano 
ingiunto, se voleva guari
re da certi suoi disturbi 
cerebrali, di non pensare 
assolutamente pnL Ma 
Cangila si era ben presto 
accorto che meno pensava 
e più stavano bene gli al-
tn, cosi ha deciso di tor
nare alla nbalta con tutta 
la forza del suo cervello 
tipo Nobel 

E ha deciso di scrivere 
un articolo, pubblicato ieri 
da « L'Umanità ». Natu
ralmente c'è voluto tempo 
perchè l'autore ha dovuto 
cominciare con l'imparare 
a scrivere principiando, 
posto che non se le ricor
dava ptù. dalle aste. Poi 
ha visto che la cartella da
vanti alla quale, già un 
po' esausto, si è seduto, 
non era rigata, il che gli 
ha fatto dire non senza 
acume: « Qui chi ce la fa 
ad andare diritto? ». Sic

ché si i perduto un certo 
tempo anche per tracciare 
le righe sul foglio insidio
so, e finalmente l'on. Ca
riglia, circa due settimane 
fa. si è messo all'opera e 
ieri è comparso, come di
cevamo, il suo breve e 
sincero componimento. La 
tesi, temerariamente ori
ginale. del nostro Autore 
è questa: che occorre la
vorare per una alternati
va all'emergenza e qui Ca
ngila ha avuto un'idea 
straordinaria: egli non ha 
usato la consueta locuzio
ne < terza forza » ma ha 
scritto e forza terza », 
scombinando, con un au
tentico colpo d'ala, le no
stre pigrizie linguistiche. 
Pare che la volta prossi
ma scriverà addtnttura 
• torza terza » e fors'an-
che più aranti. « aterz 
arzof». Lo sappiamo: da 
uomini come questi c'è da 
aspettarsi di tutto. 

Il nostro amico Raul 
Radice ci ha raccontato 
ptù volte, da noi insisten
temente invitato, che una 
sera Aldo Borelli essendo 
(con grande bravura) di
rettore del « Corriere », «t 
vide portare da un giova
ne redattore del giornale 
un articolo cosi intitolato: 
«O cogli uni o cogli al-
tn». Borelli, garbatamen
te come soleva, disse che 
a titolo non gli andava. 
Quel « cogli uni », se ci 
capite, lo lasciava perples
so. Pochi mesi dopo, in
fatti, nasceva fon. Ca
ngila. 

Fertobraccio 

nuova stagione di lotte. Gli 
operai: tra essi i lavoratori 
del porto del consorzio Co-
gitan, il consiglio di azienda 
Vianini-Dragaggi, i lavoratori 
del mare della Film, i conta
dini: dalla Campania sono 
giunti a Gioia Tauro i lavora
tori agricoli delle serre, i 
membri * della cooperativa 
e Rinascita » di Rosarno. i 
rappresentanti dell'azienda 
Fides, decine e decine di 
braccianti, i disoccupati: cen
tinaia di giovani raccolti sot
to le bandiere dei corsi pro
fessionali. delle cooperative, 
delle e leghe» e delle orga
nizzazioni dei partiti demo
cratici. Le donne: in prima 
fila le vecchie raccoglitrici 
di olive e assieme a loro le 
ragazze dei mestieri precari e 
del lavoro nero. 

«Scioperiamo per I nostri 
figli ». dicono. Ma scioperano 
anche per se stesse, contro k> 
stillicidio dei licenziamenti 
che colpiscono le più impe
gnate nel sindacato. 

TI lungo corteo che si è 
sviluppato sempre più affol
lato per le vie strette del 
paese è forse lo specchio di 
una Calabria che sconta im
mensi mah antichi ma che 
costruisce anche speranze 
nuove. Accanto ai lavoratori 
dei vecchi mestieri, nei can
tieri o sui campi, si raccol
gono oggi i giovani e i giova
nissimi che il lavoro non lo 
hanno mai conosciuto e che 
si organizzano — faticosa
mente — per conquistarlo. 
Questa presenza massiccia è 
anche fl segno di una situa
zione intollerabile, di una 
nuova «geografia della mise
ria »: in Calabria un esercito 
di 200 mila disoccupati, oltre 
60 mila sono giovani iscrìtti 
alle liste di preavviamento al 
lavoro, e tanti sono emigrati. 
tanti altri lavorano in modo 
precario nell'incertezza umi
liante della sottoccupazione. 

E dunque: ribellismo, di
sperazione. eterna «polverie
ra » pronta a scoppiare? i 
giovani hanno riflettuto an
che a Gioia Tauro sulla paro
la d'ordine che fu al centro 
della grande manifestazione 
di fine ottobre a Roma: 
«Vogliamo lavoro e non as
sistenza ». 

La tensione e la rabbia non 

Flavio Fusi 
(Segue in penultima) 
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NAPOLI — Piazza Plebiscito gremita di lavoratori mentre parla Lama 

In 100.000 nelle strade di Napoli 
e poi in piazza Plebiscito 

Per ore sfilano insieme operai, donne, disoccupati, contadini - La testata del 
nostro giornale sollevata a simbolo di unità, di lotta, di rinnovamento morale 

Dai nostri inviati 

NAPOLI — Centomila perso
ne a piazza Plebiscito hanno 
rivolto un duro avvertimento 
al governo e al padronato. At
tenzione. ammoniscono Napoli 
e il Mezzogiorno: la nostra ri
chiesta di lavoro e di svilup
po non può più essere tradi
ta. pena un arretramento di 
tutto il Paese. «Se dovessimo 
perdere questa battaglia — 
dirà Luciano Lama conclu
dendo questa grande manife
stazione operaia e popolare — 
la perderebbe con noi tutta 
l'Italia ». « Nessuno si faccia 
illusioni — dirà Macario — al 
di là delle polemiche interne 
al sindacato, il Mezzogiorno ci 
unisce ». L'avvertimento, co
me è chiaro, viene rivolto an
che a chi scommette sa un 
sindacato diviso, insufficiente. 
quindi, a cimentarsi con una 
strategia tanto impegnativa. 

A Napoli, ieri, si sono con
centrati operai, impiegati. 
braccianti, disoccupati, donne, 
studenti, protagonisti di uno 
sciopero davvero generale, ar
rivati dalla cintura industria

le. da Pomigliano. da Acerra. 
dal porto, da Caserta, dalle 
zone interne dell'Irpinia. dal
l'area agricola di Salerno, da 
Benevento, da ogni punto del
la regione. 

Alle 8 del mattino era già 
chiaro che il centro di Napoli 
avrebbe accolto un'affluenza 
superiore a ogni aspettativa. 
Due cortei hanno attraversato 
il cuore di una città, offesa. 
ferita dalla sua storia, eppu
re fiera. 

«Lo sappiano i meridionali
sti da salotto — diceva un 
vecchio operaio dell'Italsider 
di Bagnoli — questa è Napoli, 
una grande città operaia, non 
un immenso, pittoresco bazar 
meridionale ». 

Un Mezzogiorno « mai come 
adesso disperato e solo ». dun
que? La giornata di ieri ha 
dato una risposta di altro se
gno. Ha espresso si la soffer
ta consapevolezza del € colos
sale imbroglio » consumato 
sulla pelle del Sud (usiamo le 
parole di Giorgio Benvenuto). 
ma anche la coscienza di es
sere al centro della strategia 
sindacale e dello scontro po

litico in atto nel paese. Que- x 
sta è Napoli oggi. Questo il 
Sud. Per leggerlo, nella mani
festazione di ieri, non occor
revano speciali «lenti». Ba
stava avvertire il « timbro » 
degli slogan, la sobria com
battività dei cortei, l'inequi
vocabile fermezza delle paro
le d'ordine, che niente con
cedevano al «colore». Ne 
emergeva l'immagine di un 
Meridione che vuole lavorare 
e non chiede assistenza («II 
lavoro è ricchezza, perchè lo 
trattate come monnezza? » 
domandava uno striscione). 
che capisce fino in fondo il 
senso politico del suo dram
ma (« La mia disoccupazione 
è una condanna per me e uno 
spreco per tutti* dicevano le 
donne). Subito dopo, forte, fl 
monito al governo. Gli operai 
dell'Alfaswd: « Andreotti, è 
meglio che lo sai, o posti di 
lavoro o te ne vai ». 

Che tipo di risposte ha dato 

Giuseppe F. Mennella 
Edoardo Segantini 
(Segue in penultima) 

Un cordiale 
colloquio 
tra Sadat 

e Andreotti 
Un cordiale colloquio 

tra Sadat e Andreotti ha 
contrassegnato la seconda 
giornata del viaggio lam
po di Andreotti e Forlanl 
in Medio Oriente. Il pre
sidente egiziano e l'ospite 
italiano hanno discusso 
diverse questioni, in pri
mo luogo gli sviluppi dei 
negoziati tra il Cairo e 
Israele e i rapporti italo-
egiziani. Positivo è giudi
cato il bilancio della visi
ta a Tripoli, di mercoledì. 
Gheddafi. parlando con i 
giornalisti italiani, ha da
to valutazioni favorevoli 
all'ulteriore sviluppo dei 
rapporti. Oggi la delega
zione italiana raggiunge 
Amman. 

IN ULTIMA 

ROMA — Carlo Donat Cattin 
dovrebbe lasciare presto la 
poltrona di ministro dell'In
dustria, dopo essersi vantato 
— appena pochi giorni fa — 
del suo rifiuto di sgombrare 
la scena (« Nessuno si è di
messo — aveva detto — o 
ha intenzione di dimettersi »). 
Questo è uno dei punti fermi 
emersi nelle ultime 24 ore dal 
braccio di ferro in corso all' 
interno della Democrazia cri
stiana. 

L'alternativa dinanzi alla 
quale Donat Cattin era stato 
posto, era seccamente riassun
ta nella dichiarazione di Zac
cagnini dell'altro ieri: o ri
trattare l'intervista alla Stam
pa (le accuse di e cedimento 
ai comunisti » rivolte ad An
dreotti e alla segreteria de), 
o rinunciare alla vice-segrete
ria del partito. Di fronte a 
questo dilemma, il ministro 
recalcitrante aveva cercato 
soprattutto di guadagnare 
tempo, qualche ora di tempo. 
rilasciando una lacrimevole 
ma parziale e poco credibile 
rettifica. In realtà, egli affi
dava il destino della sua roz
za sortita — oltre che alla be
nevolenza di ambienti sociali
sti (un'intervista di Signorile 
è stata in questo senso rive
latrice) — alla possibilità di 
far leva sulla sua corrente, 
Forze nuove. 

Per questo si è giocato d'az
zardo. l'altra notte. Ed è stato 
un grosso gioco. Mentre a 
piazza del Gesù lo stato mag
giore zaccagniniano esamina
va tutte le ipotesi possibili di 
soluzione, non esclusa quella 
dell'annullamento della nomi
na di Donat Cattin al posto 
di vice-segretario, lo stesso 
Donat Cattin cercava, nell'as-
blea dei forzanovisti. di spin
gere i suoi a cavalcare una 
linea dura, ricattatoria. In 
questa situazione, a lui sareb
be bastata la piena solidarietà 
del gruppo: sarebbe poi stata 
sua cura di farsene, nel modo 
più spregiudicato, un'arma nei 
confronti della segreteria de 
e del governo. Del resto, l'as
semblea di Forze nuove era 
stata convocata proprio per 
questo: come esca da accende
re per provocare un processo 
di rottura. Si mirava alla cri
si di governo? Si cercava, e 
con decisione, la via per muta
re il quadro interno alla DC 
in vista del Congresso? 

Una cosa è certa: la riunio
ne dei forzanovisti si è con
clusa in modo diverso da co
me era stato sperato dai pro
motori. E* stata tempestosa. 
è durata sette ore e più, 
e sul suo svolgimento sono 
stati forniti da uomini di 
Donat Cattin dei resoconti 
che poi sono stati smentiti (e 
Zaccagnini ha voluto che an
che Donat Cattin si unisse a 
Bodrato nello smentirli, cosa 
che egli ha fatto). Le decisio
ni di Forze nuove sono sta-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Colloquio 

Pertini 

Berlinguer 
ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer si è incon
trato ieri mattina al Quirina
le con il Capo dello Stato. 
Sandro Pertini. « Nel cordia
le colloquio, protrattosi per 
più di un'ora — ha informa
to un comunicato della Pre
sidenza della Repubblica —, 
sono stati trattati i temi po
litici che sono attualmente og
getto dell'attività governativa 
e parlamentare ». 

Un'informazione più ampia 
sull'incontro è stata fornita 
dall'ADN-Kronos, sulla base 
di elementi raccolti in « am
bienti qualificati » del Quiri
nale. La nota dell'agenzia os
serva anzitutto che il collo
quio Pertini-Berlinguer si è 
svolto in un momento parti
colarmente delicato della si
tuazione politica e « potrebbe 
pertanto dare adito alle più 
svariate interpretazioni ». In 
realtà, si precisa, la scelta 
del momento è del tutto ca
suale: l'incontro era infatti 
in calendario fin dal rientro 
di Berlinguer dal suo viaggio 
a Parigi. Mosca e Belgrado. 
ed era stato richiesto dallo 
stesso segretario del PCI. 
Vari impedimenti hanno fat
to poi slittare l'udienza. Co
munque, il Capo dello Stato 
è disponibile a compiere « un 
giro d'orizzonte, vedendo an
che gli altri segretari di par
tito che facciano (o abbiano 
già fatto) richiesta di incon
trarsi con lui ». 

« Quanto all'incontro di og
gi — afferma la nota, rife
rendosi agli argomenti toc
cati da Pertini e Berlinguer — 
esso è durato un'ora e un 
quarto ed ha toccato quasi 
tutti i temi attualmente sul 
tappeto. Dai problemi del 
Mezzogiorno, con particolare 
riguardo a quelli di Napoli 
(e Berlinguer ha espresso cri
tiche al governo, in particola
re per il suo "assenteismo" 
nel dibattito su Napoli alla 
Camera); a quelli del terro
rismo, anche in relazione alle 
richieste recentemente avan
zate dalla magistratura: ai 
più importanti problemi le
gislativi attualmente all'esa
me del Parlamento: patti 
agrari, riforma sanitaria e 

(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per martedì 21 
alle ore 9. 

ALTRE NOTIZIE SULLA 
GIORNATA DI LOTTA A 
PAG. 4 

Libertà per pochi o per tutti? 
Concludendo il convegno 

del PSl sull'informazione, 
Claudio Martelli ha riven
dicato al suo partito U me
rito di avere avanzato per 
questo settore decisivo del
la vita nazionale una pro
posta globale di 'riequili
brio ». Riequilibrio a fa
vore di chi? La risposta è 
stata chiara: a favore dei 
gruppi privati, contro 
la presenza pubblica. Sia
mo di fronte, quindi, a 
una svolta, a un vero e 
proprio ribaltamento del
la politica socialista nel 
campo deU'm formazione in 
generale, e di quella ra
diotelevisiva in particola
re. E che questo sia U si
gnificato reale dell'opera
zione è risultato del tutto 
evidente. Mentre nulla in
fatti si propone che limiti 
lo strapotere dei grandi 
gnippi editoriali nel set
tore della stampa (viene 
chiesto anzi di favorirli 
con misure indeterminate 
di liberalizzazione del 
prezzo), si pretende di ga
rantire agli stessi gruppi 

editoriali e industriali V 
ingresso nella RAI-TV, in 
condizioni tali da snatura
re profondamente U fonda
mento politico-morale del
l'Ente, il suo ruolo di stni-
mento pubblico al servizio 
della collettività. 

Questo è il « riequili
brio ». Nessun sapiente do
saggio terminologico del 
prof. Giuliano Amato ser
virà a coprire una simile 
scelta di campo. Anni e 
anni di battaglie politiche e 
ideali in difesa del servi
zio pubblico rischiano di es
sere buttati a mare. E' una 
svolta, sì. Una svolta so
prattutto ideale; perché 
certo sarebbe assurdo so 
spettare che una forza co
me U PSl, con i suoi diri
genti, i suoi militanti e 
i suoi intellettuali si fos
se impegnata cosi a fondo 
sulla linea del « pubblico » 
solo per interessi meschi 
ni, contingenti, di « lot
tizzazione ». Giustamente, 
essa vedeva nell'afferma
zione di quella linea la pos
sibilità concreta di dare, 

in questa società domina
ta dalla potenza del dena
ro, uno spazio reale alla 
libertà di stampa e di e-
spressione, di garantire un 
pluralismo effettivo per tut
ti e di far avanzare pro
cessi di socializzazione del
la cultura. Martelli, Amato 
e Pini scoprono adesso, 
nientemeno, che la liber
tà è il « privato • — anzi, 
il grande privato — men
tre il conformismo (per 
non dire l'oppressione) è 
il « pubblico ». E il denaro? 
E le classi? E le grandi 
concentrazioni editoriali 
che manipolano i mass-me
dia? Ad esse, e ai grandi 
industriali, si vorrebbe ora 
delegare la rappresentan
za della società civile « sof
focata» dai partiti, e dal
le forze democratiche orga
nizzate. 

Si tratta di una scelta 
che investe un settore 
chiave per lo sviluppo del
la democrazia nel nostro 
paese, e che ci sembra 
grave per ragioni che van
no al di là delle questioni 

pratiche di organizzazione 
delle strutture radiotelevi
sive. Terza rete? Spazi da 
riservare ai privati e alle 
forze sociali e culturali? E 
quali, e quanti? Vogliamo 
dirlo: sono tutte questioni 
importanti ma aperte, opi
nabili, discutibilissime. Il 
problema vero è un altro: è 
di indirizzo politico-ideale, 
è di concezione della demo
crazia. Prendiamo il modo 
come nel convegno ci si è 
rivolti agli operatori dell'in-
formazione. Nell'attimo in 
cui li si blandiva cercan
do di far leva, per così dire, 
sui rigurgiti di una •co
scienza di ceto», risultava 
evidente la serietà del colpo 
che la svolta del PSl porta 
soprattutto a quell'acquisto 
di coscienza collettiva, so
ciale, cresciuto nella cate
goria giornalistica negli an
ni a partire dal '68. Qui sta 
la regressione: nel fatto che 
questa grande spinta demo
cratica « anticorporativa 
viene colpita « ricacciata 
indietro. 

Si tratta di una scelta che 
non è di poco conto, che in
veste un settore chiave per 
lo sviluppo della democra
zia nel nostro paese. Dob 
biamo prendere atto di que 
sta realtà, senza mutili i 
nasprimenti polemici, pren 
dendo, anzi, in seria consi 
derazione anche le molte co 
se giuste e intelligenti dette 
in questo convegno. Ma sen 
za nascondere la sostanza di 
una scelta politica: a noi 
a tutte le forze democrati 
che, a tanti uomini di cui 
tura che si sono battuti in 
questi anni per affermare 
la preminenza del servizio 
pubblico come garanzia di 
una informazione politica e 
culturale libera dal condì 
zionamento degli interessi 
di parte e di potere. 

Esistono, lo sappiamo, 
molti problemi aperti, er
rori da correggere, espe
rienze da ripensare. Tra l 
altro, sembra si dimentichi 
il piccolo particolare che 
questa RAI-TV conserva 
tracce profonde di ciò che 
hanno fatto e sfatto demo
cristiani e socialisti Se la 
riforma della RAI-TV non 
ha dispiegato tutta la sua 

potenzialità innovatrice, ciò 
è avvenuto per le resisten 
ze e gli ostacoli frapposti 
non da noi alla sua attua
zione. E, nonostante ciò, le 
cose in questi anni sono an
date avanti Siamo, quindi, 
ben disposti a discutere. Ma 
una cosa è questa riflessio 
ne, altra è mettersi su una 
strada al fondo della quale 
non c'è un allargamento de
gli spazi di libertà, soprat
tutto per U movimento ope
raio, per la sinistra, per t 
nullatenenti ma la palude 
del conformismo, di quello 
vero: quello che si confezio
na nella grande editoria. 

Martelli ha presentato 
questa operazione non come 
un tema di discussione ma 
come una scelta già fatta, 
senza curarsi, oltre tut
to, che una cosi pa
lese violazione degli ac
cordi di governo non può 
non colpire tutto il quadro 
politico. Sappia però che la 
difesa del pluralismo effet
tivo, cioè della libertà per 
tutti, anche per chi non 
possiede catene di giornali 
e di emittenti, non è per 
noi materia di possibili ba
ratti. Se il PSl lascia ca
dere questa bandiera, noi 
resteremo li a sostenerla. 
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A proposito di un'intervista di Franco Piperno 
. t 

Franco Piperno, ex lea
der di « Potere Operaio », 
/ino a «eri professore di fisica 

all'università calabrese di 
Arcavacata, ha rilasciato di
chiarazioni sull'ultimo nu
mero di « Panorama » che 
non sorprendono per la no
vità, ma senz'altro avranno 
contraddetto le tesi di tanti 
commentatori, più o meno 
interessati, sulla geografia 
del terrorismo italiano e del 
suo retroterra ideologico 
politico. Per usare un ger
go cospirativo, diremmo che 
quella di Piperno è una 
specie di « delazione »: su 
fisionomia e composizione 
delle formazioni, ivi com
prese le Brigate Rosse, che 
nel nostro paese praticano 
la « guerriglia urbana » e 
il terrorismo. Egli si dice 
infatti convinto che quelli 
delle bierre, in particola
re, « portino un patrimonio 
di tipo "operaista" (in
tendendo con questo quel 
particolare filone di tipo 
intellettuale che fu inaugu
rato nei primi anni '60 da 
"Quaderni Rossi"), che co
stituisce un'anima diversa 

da quella, per esempio, del 
filone che si richiama a 
un'ortodossia vecchio-PCl ». 

Non si può che prendere 
atto di quanto afferma uno 
che, a modo suo, può esse
re definito « testimone n-
culare ». Non resta che do
mandargli, o attendere da 
lui, informazioni più pre
cise su caratteri e profili 
storici, magari con nomi e 
cognomi, dell'* album di 
famiglia» i cui tratti ab
biamo appena cominciato a 
scorgere. Con una preghie
ra particolare alla compa
gna Rossana Rossanda, di 

' essere più attenta in altra, 
evenutale, occasione: non 
c'è il « vecchio-PCl », via 
un patrimonio « di tipo ope
raista » nell'arsenale ideo
logico dei brigatista 

Una domanda che faccia
mo: a cosa è dovuta questa 
frettolosa necessità « dela-
toria », che induce Ptperno 
ad indicare possibili piste 
di indagine, attribuendo pa
ternità ideologiche e poli
tiche? Cosa smuove certe 
acque omcrtose? Che sta 
cambiando nell'area dell' 
estremismo fiancheggiato
re? E' lecito pensare che 
un certo effetto abbiano 
provocato i colpi assestati 
dall'antiterrorismo (e si sa
rebbe potuto andare anche 
ben più a fondo), a partire 
dall'arresto di Alunni, fino 
all'uccisione di Capone e 

< la cattura di Sebregondi, 

Che cosa c'è 
nel mirino 

dei terroristi 

Franco Piperno, l'ex leader di « Potere operaio » 

con la scoperta del « filo di 
continuità » che unisce 1 
terroristi: tutti, o quasi, 
passati a tempo dovuto per 
l'esperienza « operaista ». E 
certo in questa fase la map
pa terroristica appare meno 
indefinita, con le macchie, 
che si aggiungono in più 
rapida frequenza, sulla fedi
na dell'ex Potere Operaio. 

Partendo da questa con
sapevolezza — riflettendo 
probabilmente sulle ragioni 
di una difficoltà, o di seri 
contrasti, che oggi dividono 
l'area vicina al terrorismo, 
e non solo questa — Piper
no fa alcune singolari osser
vazioni e proposte che sfio
rano il delirio. Prima di tut
to, affilia il grande movi
mento di idee, valori, espe
rienze emersi dalle lotte 
studentesche e operaie 
del '68-71. all'* anima» 
delle formazioni terroristi
che (*sono figlie legittime 
del '68 »); di conseguenza, 
suggerisce ai brigatisti di 
« riconoscersi nell'antagoni
smo sociale che incalza nel 
paese », di non perdere i 
contatti, calibrando il pro

prio mirino sanguinario, a 
ridosso della spinta rifor
matrice delle masse. 

Piperno invita esplicita
mente leBra* fiancheggia
re» la lotta democratica 
del movimento operaio, con 
tattiche esemplari del tipo: 
cosa succederebbe se i ter
roristi, nell'attuazione della 
legge per l'equo canone, 
minacciassero direttamente 
i padroni di casa? Ecco un 
esempio di terrorismo « ri
voluzionario », che non pen
sa solo al « cuore dello Sta
to ». si rende più compren
sibile alla gente. L'idea è 
quella di allargare a mac
chia d'olio il progetto di 
« criminalizzazione * di una 
parte della società, rompe
re i vincoli di massa che in
nervano lo Stato democra
tico, troncare alla radice le 
capacità di trasformazione 
e di incidenza reale del mo
vimento operaio e popolare. 

In questo disegno grotte
sco. che ricalca le orme di 
un risibile Robin Hood, noi 
non riusciamo a scorgere 
che una sola, inconfondibi
le matrice: quella del pervi

cace disprezzo per le possi
bilità di una emancipazione 
sociale, che passi innanzi
tutto attraverso la lotta di 

. massa, la sua cosciente au-
torganizzazione sul terreno 
della partecipazione, demo
cratica. Noi vediamo una 
assoluta e cieca volontà di 
perseguire una espropria
zione della politica nei con
fronti delle masse, nel no
me di un unico, indiscrimi
nato, disegno di distruzione 
delle conquiste democrati
che e istituzionali. Del re
sto è lo stesso Piperno ad 
aggiungere che i « pro
grammi » non contano, per
ché il problema è « come » 
riuscire a importi. Dove il 
« come », è evidente, batte 
principalmente sul metodo 
della violenza, della crimi
nalità, diffusa o organiz
zata. 

Il terrorismo, per Piper
no, « paga ». Quello contro 
i dirigenti o i caporeparto 
di fabbrica, non ha forse 
« allentato le maglie del co
mando padronale, e gli ope
rai hanno potuto ynuoversi 
meglio »? Di fronte a una 
dichiarazione del genere, 
non c'è che da suggerire al 
suo autore di pronunciarla ir, 
una assemblea operaia, per 
vedere l'effetto che fa, ma 
gari all'Alfa di Milano. Ma 
in ogni caso, rimane Qperto 
l'interrogativo: perché l'ex 
leader operaista si è deciso 
a dichiarare l'identità di un 
'album di famiglia », rilan
ciando al tempo stesso una 
ipotesi di « terrorismo al
ternativo » diretto non più 
al vertice delle istituzioni, 
ma a « criminalizzare » il 
significato rinnovatore della 
lotta per le riforme? Può 
essere la spia di un più pro
fondo dissidio generato da
gli esiti del *caso* Moro e 
anche U segno di un imba
razzo che esprime lo stato 
di rabbioso isolamento del 
terrorismo. 

Resta comunque la con
ferma che questo indistinto 
magma di violenza e ter
rore. che insaguina da an
ni il paese, ha nella sua 
condotta e azione crimi
nale un elemento discri
minante di giudizio: su quale 
punto, e in quale occasione, 
è meglio colpire la strategia 
di avanzata democratica del 
movimento operaio. Terro
rismo * diffuso » o attacco 
€ al cuore dello Stato ». il 
nemico principale è sempre 
uno: i lavoratori che « in 
questo Stato » fanno passi 
avanti, imparano uniti a 
rinnovare la società. 

Con speciose motivazioni, per la seconda volta, bocciato l'Ente Roma Centro 
'*•< 

Gli ospedali romani stanno scoppiando: 
ma il governo «vieta» il decentramento 

> » \ > 
Quali interessi dietro questo arrogante intervento? - Respinta anche la richiesta di soldi per asse
gni di studio agli ospedalieri - Gli effetti gravi delle interferenze - Difendere l'autonomia regionale 
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Concluso a Roma il convegno su « Informazion e e potere » 

TV: il PSI conferma le sue proposte 
a sostegno dei grandi gruppi privati 
«No al progetto attuale della terza rete, no alla legge per le emittenti loca
li » — Nessun accenno autocritico per le responsabilità socialiste nella crisi Rai 

ROMA — Intorno alle 13 di 
ieri, mentre nel salone sot
terraneo del Parco dei Prin
cipi Claudio Martelli ribadi
va la svolta privatistica del 
suo partito nel campo del
l'informazione, al Senato il 
rappresentante socialista met
teva le carte in tavola e spa
rava a zero contro il dise
gno di legge del ministro Gul-
lotti per la regolamentazione 
delle emittenti locali. Se ce 
ne fosse stato ancora biso
gno ecco la conferma che 
d'ora in poi bisognerà fare 
i conti, con questa nuova stra
tegia del PSI. Tutti i rinvìi. 
le pause volute in questi me
si dai socialisti miravano a 
prendere tempo, a prepara
re la strada alla sortita del 
Parco dei Principi che can
cella la riforma della RAI 
e la sentenza della Corte Co
stituzionale sui limiti della 
presenza privata nell'etere. 

Del resto ieri mattina Mar
telli lo ha detto con una chia
rezza estrema, condita di tra
cotanza nei confronti di chi 
— nel suo partito e fuori — 
nei tre giorni di dibattito ha 
mosso critiche e osservazio
ni alla proposta socialista im
perniata sulla 4. rete tv na
zionale da assegnare ai 
« grandi gruppi editoriali e 
industriali >: da oggi la nostra 
linea è questa. 

Martelli ha rivendicato al 
PSI il merito di aver posto 
le questioni dell'informazione 
come sistema globale che ri
chiede proposte globali. II 
resto del suo discorso, spo
gliato dagli orpelli e dalle giu
stificazioni teoriche, ha mo
strato ieri mattina con mag
giore crudezza i termini e i 
pericoli di un'operazione che 
potrebbe consegnare definiti
vamente l'informazione nelle 
mani di quattro o cinque im
prese private nel giro di qual
che anno con tanti saluti alla 
libertà e al pluralismo. 

L'esponente socialista ha 
sostenuto che il progetto del 
suo partjjo mira a risolvere 
lo squilibrio tra stampa e 
radiotelevisione (pochi letto
ri. molti teleutenti) e tra pub

blico e privato: qui — ha ag
giunto Martelli — Io squili
brio è doppio: nella stampa 
egemonia dei grandi gruppi 
privati: nella radio-tv egemo
nia del servizio pubblico. • 

Le proposte socialiste ap
parentemente mirano a con
solidare nella stampa la si
tuazione attuale (strapotere 
delle grandi concentrazioni) : 
di qui l'impegno contro lo 
smantellamento delle testate 
pubbliche (caso de fi Gior
no) e la privatizzazione de 
Il Messaggero dove l'interes
se socialista è più diretto. 
Nel concreto, proponendo la 
liberalizzazione del prezzo dei 
giornali, il PSI dà un'altra 
mano ai grossi editori. Ai 
quali la proposta globale del 
PSI vuole, per di più. spa
lancare le porte dell'informa
zione parlata. Qui. infatti, do
ve l'azienda pubblica riesce 
a mantenere ancora un ruo
lo preminente, i socialisti vo
gliono introdurre il cosiddet
to modello inglese: una quar
ta rete nazionale affidata a 
un consorzio tra quelli che 
Martelli ha definito i grandi 
gruppi editoriali e industriali. 

E tutta l'emittenza locale 
Tiorita in questi anni, tanto 
spesso espressione di bisogni 
reali, di partecipazione, di 
crescita culturale? Chi non 
ha mezzi propri dovrebbe a-
vere spazi nella terza rete 
ridotta — nel disegno socia
lista — a una stravagante 
coartazione tra programmi 
educativi, programmi sugge
riti dalle Regioni e program
mi dei mini-privati; chi rie
sce a comprarsi una teleca
mera trasmetta pure in am
bito locale. Tutte le quattro 
reti tele\isive dovrebbero es
sere vigilate dalla Commis
sione parlamentare alla qua
le il PSI intende assegnare. 
però, compiti soltanto di con
trollo amministrativo e non 
di indirizzo: il privato, in
somma. soprattutto per i con
tenuti dei programmi, deve 
essere libero di fare quello 
che vuole. 

Nel tentativo di recupera
re argomentazioni e posizio 
ni espresse da Grassi, pre

sidente della RAI. e Fichera. 
direttore della Rete 2. Mar
telli ha usato ieri mattina 
per la prima volta in que
sto convegno la parola pri
mato riferita al servizio pub
blico: un primato che nel si
stema disegnato dal PSI la 
RAI — che intanto è costret
ta alla paralisi — sarebbe in 
grado di difendere meglio. 

Il minuetto che Giovanni-
ni. presidente degli editori e 
di uno dei gruppi editoriali 
(quello degli Agnelli) mag
giormente interessato a met
tere le mani sull'etere e su 
fette maggiori di pubblicità. 
e Martelli hanno ballato as
sieme scambiandosi mielati 
elogi, è tuttavia qualcosa die 
conta molto di più delle as
sicurazioni che il dirigente 
socialista ha distrattamente 
distribuito qui e là nel suo 
discorso concluso da una se
rie di categoriche afferma
zioni. Il nostro non è un ulti
matum — ha detto Martelli 
— è una proposta che por
teremo al confronto con gli 
altri: ma mettetevi nella te
sta che da oggi in poi ad 
essa ancoreremo ogni nostro 
comportamento. Di qui una 
serie di e no»: alla 3. rete 
se non la si fa come vuole 
il PSI: alla legge Gullotti 

sulle private: alle assunzioni 
dissennate (chissà cosa ne 
pensa il loro uomo, quell'An-
tonelli abituato a governare 
il personale della RAI con 
sistemi bernabeiani). 

Poi una serie di avverti
menti agli altri partiti sa
pendo — ha spiegato Mar
telli — che la nostra propo
sta può essere gravida di 
conseguenze nei rapporti tra 
noi e le altre forze. Polemico 
con il PCI. la DC. il PRI. 
il PdUP. senza risparmiare 
neanche il rappresentante di 
Lotta Continua, colpevole so
prattutto di aver male ri
cambiato l'ospitalità. Martel
li ha glissato su una que
stione che il compagno Va
lenza e altri gli avevano po
sto: avrete pure qualcosa da 
rimproverarvi per come ave
te gestito la RAI. per av-rla 
ridotta allo stato attuale, per 
come ancora oggi certi vo
stri uomini la sgovernano? 
La nostra autocritica — ha 
risposto Martelli — sta nelle 
proposte che avanziamo og
gi. E che sembrano — ha 
osservato qualcuno parafra
sando il titolo del convegno — 
<come fare per avere più 
potere sull'informazione >. 

a. z. 

Al Senato la disciplina 
sulle emittenti private 

ROMA — Nella seduta, delle commissioni congiunte Comu
nicazioni e Affari costituzionali dei Senato, che stanno di
scutendo 11 disegno di legge che disciplina le emittenti pri-
vate. 11 parlamentare socialista Rufino ha attaccato le norme 
che indicano gli ambiti locali. E* subito partite dunque, la 
controffensiva preannunciata al convegno socialista sull'in
formazione. 

Il compagno Valenza ha ricordato che il disegno di legge 
oggi all'esame fu elaborato da tutti 1 partiti di maggioranza 
compreso il PSI: ha sottolineato che la sentenza della Corte 
costituzionale sulle « private > non smentisce affatto la legge 
di riforma e che 11 tetto pubblicitario ha Io scopo di accen
tuare la funzione di promozione culturale della televisione 
pubblica. Valenza, ribadendo la necessità di una nonnativa 
precisa e coerente in tutto 11 settore dell'Informazione, ha 
sostenuto che la legge di riforma della RAI quella sull'edi
toria e la proposta sulle emittenti private (che nella sua 
struttura generale ha il consenso del comunisti) possono 
costituire ì cardini di un possibile sistema legislativo sul
l'informazione. 

ROMA — Con gli ospedali 
che scoppiano e che continua
no a rappresentare una mic
cia perennemente accesa sul
le tensioni della capitale, il 
governo ha trovato il modo di 
bocciare per la seconda volta. 
con le stesse speciose moti
vazioni, l'Ente Roma Centro. 
Si tratta di ' una legge che, 
nei piani della Regione, do- ' 
veva far compiere un altro 
significativo passo avanti al 
processo di scorporo del Pio 
Istituto (quel vero e proprio 
elefante amministrativo che 
aveva finora gestito da solo 
e con i risultati sotto gli oc
chi di tutti, la rete sanitaria 
pubblica di Roma e della re
gione). 

Insomma, il governo, dopo 
aver ratificato la legge gene
rale e approvato concreta
mente i primi 4 enti ospeda
lieri decentrati, ha scoperto 
improvvisamente, quando è 
stato il turno del Roma Cen
tro, che la Regione non ave
va un piano ospedaliero cui 
far riferimento. E allora nien
te enti ospedalieri nuovi. Va 
da sé che. se queste consi
derazioni fossero attendibili. 
le amministrazioni che attual

mente governano complessi 
come il San Camillo, il San 
Giovanni, il S. Filippo, il CTO, 
il Forlanini, lo Spallanzani sa
rebbero solo il frutto della 
fertile fantasia della giunta 
regionale e non. come invece 
accade in realtà, strutture va
lide, operanti e — guarda 
caso — legittimate nella loro 
azione dal consenso dello stes
so governo. 

Fin qui i fatti. Ma dietro 
questo episodio di arroganza 
cosa si nasconde? Quali inte
ressi si celano? Siamo di fron
te a una scelta personale di 
Andreotti? Oppure l'intera 
questione è il frutto di un con
dizionamento che tende a crea
re difficoltà al presidente del 
consiglio nel suo rapporto con 
la maggioranza? 

Gli interrogativi — che già 
erano stati posti dai compa
gni Chiaromonte e Petroselli 
alla recente conferenza cit
tadina — sono ancora attua
lissimi. Tanto più che si in
seriscono in un clima condi
zionato da altre pesanti in
terferenze e da episodi di ve
ro e proprio boicottaggio. E' 
sempre di ieri la bocciatura 
della seconda rata di assegni 

di studio dovuta dalla Regio
ne - agli ospedalieri per la 
vertenza Lazio. E prima an
cora c'erano stati i campa
nelli d'allarme del blocco del
la legge sul controlli, della 
delibera per il piano annua
le della formazione professio
nale. della legge sull'organiz
zazione di uffici e strutture (il 
primo tentativo di mettere 
ordine in un settore abban
donato dalla DC allo sponta
neismo e al clientelismo più 
sfrenato). E si potrebbe con
tinuare con l'ostruzionismo nei 
confronti della legge di asse
stamento di bilancio o degli 
stanziamenti della società fi
nanziaria regionale. 

Tutto questo ha avuto un 
peso politico clie il governo e 
la DC hanno tentato di far pa
gare alla giunta di sinistra. 
ma prima ha avuto un prez
zo per la collettività. Tutte 
queste interferenze di fatto 
hanno significato e significa
no ritardi nella costruzione 
delle aree industriali (Acilia. 
Civitavecchia ecc.). ritardi 
nella realizzazione dei progetti 
agricoli di Fondi. Tolfa. Mac-
carese, dell'Alto Lazio, della 
Valle del Cornino. E ancora 

ritardi por i corsi di forma
zione professionale, per gli 
investimenti in opere pubbli
che e nei centri storici. Si
gnificano infine difficolta per 
le operazioni di fidejussione 
per quanto riguarda industrie 
e imprese artigianali. 

E' in questo sfondo che si 
colloca il « veto » governati
vo dì bocciatura del Roma 
Centro. E bisogna aggiunge
re lo scandalo di un comita
to di controlli» sugli atti delle 
province in cui il presidente 
de. Wilfredo Vitalone. fa il 
bello e il cattivo tempo, d'a
more e d'accordo — va detto 
— con il rappresentante del 
governo. 

Dunque, la vicenda della 
bocciatura dell'ente ospeda
liero ripropone la questione 
del rapporto che il governo 
vuole stabilire con il Lazio 
e con Roma (è ancora in pie
di, per chi non lo ricordasse. 
la gravissima questione delle 
dimissioni di Lnn/a Tornasi dal 
Teatro dell'Opera). L'impres
sione è che la DC ritenga di 
poter condizionare le scelte 
delle giunte di sinistra e se
gnare quasi dei confini entro 
i quali queste * possono » muo

versi. Insomma impedire per 
questa via non solo il rinno
vamento ma anche l'ordina
ria amministrazione. 
.-. Il problema che si none ora 
con urgenza è allora quello 
di ripristinare la « normali
tà ». Occorre un vero e pro
prio atto riparatore. Di quo 
sto è chiamato a rispondere 
il governo davanti a tutte lo 
forze che sono realmente in 
tenzionate a difendere l'auto 
nomia regionale (e la pro^si 
ma vicenda del rinnovo del 
l'ufficio di presidenza del con 
siglio regionale non potrà non 
costituire un banco di prova 
per coloro che dicono di ave
re a cuore l'autonomia e il 
funzionamento delle istiUi/io 
ni). 

Intanto va precitato «.ho 
dopo la seconda bocciatura il 
governo non potrà esercitar
ne una terza. Se il consiglio 
regionale come è probabile. 
la voterà di nuovo, il gover
no potrà solo, eventualmente, 
rimettere gli atti alla Corte 
costituzionale. Alla quale, na 
turalmente. spetterà la de 
cisione definitiva. 

Guido Dell'Aquila 

Il processo a Bari per l'uccisione di Petrone 

Chi nascose la prova contro i fascisti? 
Finalmente ritrovato il biglietto accusatore coi nomi dei partecipanti all'aggressione mortale con
tro il nostro compagno - Il documento « dimenticato » nei cassetti della PS - Istruttoria lacunosa 

Dal nostro inviato, 
BARI — Cerca, cerca, il fo
glietto che un fascista scrisse 
subito dopo l'assassinio di 
Benedetto Petrone e che ri
portava i nomi di almeno sei 
camerati che avevano parte
cipato all'aggressione, è stato 
trovato. Dopo l'ordine della 
Corte d'Assise al questore, di 
vedere se per caso non si 
trovasse nel fascicolo che 
viene custodito negli uffici di 
polizia, ieri mattina il capo 
della « politica ». Nunzella. 
l'ha portato in aula. E si 
tratta proprio di uno < schiz
zo ». come è scritto nella re
lazione del brigadiere Grego
rio Petta. che materialmente 
ebbe il foglio dal missino 
Francesco De Robertis. uno 
degli squadristi che partecipò 
alla spedizione culminata con 
l'assassinio. Uno schizzo con 
alcune indicazioni topografi
che e un elenco di nove no
mi. 

La lista si apre con Giu
seppe Piccolo, colui che ma
terialmente vibrò la coltellata 
a Benedetto, e comprende 
Emanuele Scaramello. Enzo 
Lupelli. Michele Soriano. 
Domenico Acquaviva. Vi sono 
poi altri due nominativi can
cellati con tratti di penna co
si spessi da renderli illeggibi
li. e altri due nomi aggiunti 
con penna di colore diverso e 
che lo stesso sottufficiale di 
PS. nuovamente interrogato 
ieri, ha affermato essere stati 
scritti da lui. 

II brigadiere Petta, che 
pure aveva negato durante il 
primo interrogatorio di aver 
mai consegnato al capo della 
« politica » uno schizzo, da
vanti ai giudici ha fornito. 
pur tra mille reticenze, una 
ricostruzione chiara del mo
do in cui quel foglietto fu 
redatto. Egli ha detto che fu 
il fascista De Robertis a 
scrivere i nomi, mentre gli 
altri segni li tracciò o lui. o 
« qualche mio collega ». Poi. 
con la relazione di servizio. 
quel biglietto, cosi importan
te ai Tini delle indagini per
ché indicava coloro che era
no stati visti partecipare alla 
e azione punitiva ». fu manda
to al capo della e politica ». 

Anzi, il commissario Nun
zella ha continuato a dire. 
fino a quando non glielo 
hanno fatto vedere, che lui 
non aveva mai ricevuto < uno 
schizzo » come quello di cui 
si parlava nel rapporto del 
brigadiere Petta. Di fronte al 
pezzo di carta, in aula, ha 
cercato ancora diversivi, ha 
fornito altre spiegazioni in
farcite di non ricordo, ma 
poi ha finito per ammettere 
che < quella sera mi passaro
no per le mani tanti foglietti 
con dei nomi ». 

E* di tutta evidenza che 
quel pezzo di carta avrebbe 
dovuto essere rimesso al 
Pubblico ministero che con
duceva l'istruttoria, come un 
elemento di prova di grande 
peso. Invece, è giunto ai giu
dici a distanza di un anno. 
quando è diventato troppo 
facile rifugiarsi, come è stato 
fatto ieri in udienza, dietro i 
e non ricordo » e le spiega
zioni più incredibili. 

La mancata consegna del 
foglietto al magistrato non è 
che una delle gravi manche

volezze verificatesi durante la 
prima fase dell'istruttoria. Ad 
esempio, qualche giorno dopo 
la mortale aggressione al 
compagno Petrone, il rappor
to del brigadiere Petta, depu
rato dello e schizzo ». fu con
segnato al PM Curione. In 
quel rapporto, come abbiamo 
detto, si faceva però riferi
mento al foglietto redatto dal 
fascista e comunque si ripor
tavano i nomi di alcuni 
squadristi che erano stati 
presenti all'omicidio. 

Ebbene, è accaduto che u 
na delle persone indicate è 
stata sentita dal magistrato 
solo dopo un mese e mezzo. 
Si tratta di Michele Suriano, 
il quale è stato interrogato 
solo il 1 gennaio 1978. cioè 
dopo che aveva avuto tutto il 
tempo per allineare la sua 
difesa a quella degli altri 
componenti del commando. 

La verità è che tutta la 
prima parte dell'istruttoria, e 
lo si capisce bene anche dal 
la lettura degli interrogatori 
dei fascisti alla polizia e dal
le deposizioni al PM, fu tesa 
a dimostrare che quella sera 
gruppi di « opposte fazioni » 
si erano fronteggiati e che 
c'era stata una rissa culmina
ta nel delitto. Una tesi che è 
stata, tra l'altro, clamorosa
mente smentita proprio ieri 
in aula dal fascista De Ro
bertis. il quale ha dovuto 
ammettere che furono i ca
merati ad aggredire Petrone 
e altri tre giovani: che nes
suno di costoro aveva corpi 
contundenti in mano, mentre 
i missini erano armati e che 
Benedetto fu colpito mentre 
scappava di fronte agli ag
gressori. 

De Robertis ha fatto un 
racconto particolareggiato 

che contraddice apertamenfe 
quanto aveva sostenuto (in
sieme agli altri fascisti) da
vanti ai poliziotti e al ma
gistrato inquirente. Poiché è 
impensabile che ora sia stato 
« convinto > a dire il falso, è 
di tutta evidenza che il falso 
glielo fecero dire subito dopo 
il delitto. Ma chi? E' stato 
forse lo stesso o gli stessi 
che. con_ vigorosi tratti di 
penna, hanno cancellato dal 
foglietto finalmente ritrovato 
due nomi? 

I giudici devono porsi 
queste domande. devono 
chiedersi il perche di questa 
istruttoria così carente. E il 
PM Curione farebbe bene a 
rivedere certe conclusioni che 
lo hanno portato ad attribui
re ad alcuni noti fascisti solo 
ruoli marginali. 

Paolo Gambescia 

Il testo non andrà in aula nemmeno la prossima settimana 

Faticoso confronto al Senato 
sul decreto per l'Università 

ROMA — Pieno successo ieri dello scio 
pero nell'Università e di quello che ha 
investito tutte le scuole, di ogni ordine 
delle regioni meridionali e del Lazio 
Mentre oggi restano bloccate le scuole 
della Toscana. Marche. Abruzzo e Um 
bria. non sembra che il malessere cnc 
investe il personale docente degli Atene, 
potrà diminuire nei prossimi giorni. 

ET di ieri la decisa critica al decreto 
Pedini del Consiglio italiano per le scien 
ze sociali. In un documento, firmato fra 
gli altri dai proff. Cestronuovo. Firpo 
Parenti e Sylos Labini, si dice che esse 
rappresenta a un ulteriore e irriversibile 
scadimento degli studi universttari e del 
la ricerca ». Protestano anche gli 8.80G 
assistenti che parlano di « un iniquo e 
illegittimo trattamento usato nei loro 
confronti ». 

In una nota il partito repubblicane 
annuncia il suo ritiro dai negoziati fra 
gli uffici scuola dei partiti sul decreti 
Pedini perchè — afferma il PRI — «f/ 
prosieguo di questa prassi sta provande 
non solo la sua discutibilità dal punte 
di vista istituzionale, ma anche la suo 
inefficacia con in più il rischio di ali 
mentore rissosi e pericolosi confronti d, 
parti ». 

ET stato ieri pubblicato il calendaric 
dei lavori dell'Aula del Senato per !« 
prossima settimana. In esso non figura 
il decreto Pedini, che siitta cosi ulte
riormente. a dimostrazione della com 

plessitA della materia e delle difficoltà 
che si incontrano a dipanarla. Si tratta 

di raggiungere un duplice obiettivo: non 
varare norme transitorie tali che possane 
poi distoreere il senso della riforma uni 
versitaria (il cui testo — vogliamo ri
cordarlo — è già stato approdilo dalla 
Commissione, stampato e pronto ad es
sere discusso in Aula» e, nel contempo 
intervenire immediatamente su alcun* 
questioni del personale che stanno di 
ventando esplosive, come dimostra le 
quotidiana situazione degli Atenei. 

Per accelerare i tempi dell'esame la 
Commissione ha deciso che non siane 
più presentati emendamenti singoli o di 
gruppi, rimandando tale facoltà alla di 
scussione In Aula; solo gli emendamenti 
concordati e presentati a nome della 
Commissione stessa saranno esaminati e 
votati. Si è anche deciso di accantonare 
le norme su cui qualsiasi gruppo esprima 
riserve politiche o di approfondimento 
in modo da approvare tutte le parti del 
decreto su cui c'è accordo ed avere pò: 
un pacchetto del contenzioso, sul quale 
concentrare la discussione. 

Gli articoli sinora esaminati, ma non 
ancora tutti votati sono i primi quattro. 
riguardano: le disposizioni attinenti a. 
ruolo ordinano dei docenti, con l'artico 
lazione in due fasce: (di 15 mila ciascu 
na) professori ordinari e professori as 
sociati. con norme relative al tempo piene 
e all'incompatibilità; le norme sulla ri
partizione dei posti di docente; il per 
sonale beneficiario dei concorsi riservati 
e l'inquadramento nella fascia degli as
sociati. 

Da dicembre in vigore gli aumenti 
(con arretrati) al personale scuola 
ROMA A partire dal mese di dicembre 
otterranno gli aumenti il personale do
cente e non docente, sia scolastico che 
universitario. Il ministro della P.I. Pe 
dinl ha Infatti impartito ai rettori delle 
università e ai provveditori agli studi 
disposizioni per l'attribuzione, a decor
rere, appunto, dal prossimo mese di di
cembre, dei benefici economici previsti 
dalla legge dì copertura finanziaria ne 
cessarla per gli aumenti ai lavoratori 
della scuola e del pubblico Impiego In 
generale. 

n personale scolastico ed università 
rio riceverà complessivamente 30 mila 
lire in più. corrispondenti alla sommi 
degli arretrati delle 10 mila lire di au 

mento mensile previsto dall'accordo del 
maggio 77. più un assegno perequativo 
sulla tredicesima che va dalle 70 alle 
120 mila lire, a seconda della anzianità 
di servizio. 

Oli insegnanti che hanno dai 25 at 
40 anni di servizio avranno anche il ri
conoscimento delle maggiori anzianità 

Il ritardo della partenza degli au 
menti (dovevano iniziare, infatti, da ot
tobre) è stato causato dalla non sollecita 

' approvazione da parte delia commissione 
P.I. del Senato del ddl di copertura 
finanziaria, approvazione necessaria per 
far scattare gli aumenti contrattuali a 
suo tempo stabiliti tra governo e sin 
dacati. 

Minacciati 
di sfratto 

gli inquilini 
degli alloggi 
della Difesa 

ROMA — Dopo gli Inquilini 
delle case ex INCIS-militari, 
è ora lo volta di quelli che 
abitano nei 13.800 alloggi de 
marnali della Difesa. Anche 
per loro c'è la minaccia di 
sfratto. Di lettere che invi
tano ad abbandonare l'al
loggio ne sarebbero già ar
rivate 580, di cui 400 del
l'Esercito, 150 della Manna 
e 30 dell'Aeronautica. Per 
protestare contro II pericolo 
di trovarsi in mezzo alia 
strada, sono venuti l'altra 
sera a Roma in 500 militari 
e civili, uomini e devine. 
provenienti da tutta Italia 
Hanno preso parte al pri
mo convegno nazionale or 
ganizzato dall'Associazione 
utenti degli alloggi demama 
li della Difesa, svoltosi nella 
Sala Borromini. C'era an 
che il compagno Angelini, vi
ce presidente della commis
sione Difesa della Camera, 
e il socialista Accame. Il sin 
daco Argan ha inviato un te 
le?ramma di adesione 

Per gli alloggi demaniali 
della Difesa, esiste una ciati 
sola — dicono mai applica 
ta finora — della rotazione 
quad-ìennale. L'assemblea 
del Borromini. assai vivace. 
ha chiesto che non venga 
messa in atto, -ospendrndo 
tutti gli sfratti. In realtà in 
questo settore della casa CM-
stono condizioni diverse, per 
il semplice fatto che una 
parte di esse v:enc effetti
vamente utilizzata « per ser
vizio >». mentre le altre di 
servizio lo sono solo di no
me. Situati fuori dalle ca
serme e dagli stabilimenti 
militari, questi alloggi sono 
stati assegnati come alloggi 
non di servizio, in alternati
va a quelli ex INCIS e co 
struiti spesso sullo stesso 
suolo. 

a Anche per noi — è stato 
detto nell'assemblea — de 
ve essere perciò trovata una 
soluzione analoga, sospen
sione di tuHi gli sfratt- e ga
ranzia stabile per la casa 
dove abitiamo ». 

Al punto in cui stanno le 
cose — ha detto il compa-
eno Angelini, intervenuto a 
nome del gruppo del PCI --
c'è bisogno innanzitutto di 
effettuare un censimento. 
per classificare gli allogai 
demaniali della Difesa e sta
bilire quali sono effettiva
mente di servizio, legati cioè 
alla funzione, e quali no 
I comunisti — ha detto An 
gelini — chiederanno subito 
l'Intervento del ministro Ruf-
fini, affinché gli sfratti sia
no sospesi, in attesa che ven
ga svolta l'indagine, dando 
al tempo stesso concretezza, 
In tempi brevi, all'impegno 
assunto dal Parlamento che 
ha approvato una legge per 
la costruzione di alloggi a 
tutto il personale militare. 

La battaglia non sarà fa
cile. Per vincerla — ha det
to il presidente del Comita
to nazionale case exlNCIS, 
Primerano. parlando al con
vegno — occorre sviluppare 
un'azione unitaria, coinvol
gendo tutte le forze politi
che e parlamentari demo
cratiche. 

S. p. 
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Movimento operaio e «terza via » 

A chi appartiene 
Otto Bauer? 

La collocazione teorica e politica dell'esponente austromarxista tra le due 
guerre e il valore della sua ricerca di forme originali di democrazia socialista 

Quaranta anni fa, nel lu
glio 1938, moriva, stroncato 
da un attacco cardiaco a Pa
rigi, il socialista austriaco 
Otto Bauer, alla età di 56 an
ni. Parigi era l'ultima tappa 
dell'esilio di Otto Bauer, un 
esilio che aveva avuto il suo 
tragico inizio quattro anni 
prima, quando, nel febbraio 
1934, il colpo di stato dei 
clericofascisti austriaci di 
Dollfuss aveva schiacciato 
nel sangue la resistenza ar
mata in difesa della demo
crazia di Florisdorf, della 
Karl Marx-Hof, delle citta
delle operaie della socialde
mocrazia austriaca, della 
quale Otto Bauer era il lea
der più prestigioso. 

Prendendo occasione dalla 
ricorrenza, il Consiglio gio
vanile socialista (Jugendrat) 
di Vienna, che riunisce tut
te le organizzazioni giovani
li legate al partito socialde
mocratico austriaco (SPO), 
il partito del Cancelliere 
Bruno Kreisky, ha organiz
zato un Symposium di tre 
giorni dal 10 al 12 novem
bre. Il Simposio, aperto da 
un saluto del ministro per 
la Scienza, la dottoressa Iter* 
tha Firnberg, e da un discor
so introduttivo del vecchio 
compagno Josef Hindels, for
matosi in gioventù alla li
bera scuola di Bauer, si è 
svolto attorno a quattro re
lazioni. Due di esse erano 
affidate a studiosi socialde
mocratici di lingua tedesca, 
il tedesco-occidentale Detlev 
Alberts Co-rettore della Uni
versità di Bremen, e gli sto
rici austriaci Marz e Vet-
ter, la prima sulla « At
tualità della concezione 
del " socialismo integra
le " », la seconda sull'« At
teggiamento di Bauer nei 
confronti delle socializzazio
ni ». Le altre due relazioni 
erano state affidate a due 
intellettuali del PCI, il com
pagno Giacomo Marramao, 
che di Austromarxismo e so
cialismo di sinistra fra le 
due guerre (La Pietra, Mila
no, 1977) è un grosso compe
tente, e chi scrive, non spe
cialista di austromarxismo e 
non-storico, chiamato a par
lare come « politico » sulla 
< Importanza attuale di Otto 
Bauer per il movimento ope
raio internazionale ». 

Bauer ha avuto finora il 
destino di essere uno scono-
scitUo di grande fama; ono
rato come un « santo » ma 
rimosso o respinto dalle so
cialdemocrazie austriaca e 
tedesca dopo la seconda 
guerra mondiale; neppur 
preso in considerazione, se 
non da qualche isolato stu
dioso. dai partiti di matrice 
terzinternazionalista negli 
ultimi trenta anni. 

Silenzio e ombra sul pen
siero di Otto Bauer trovano 
una spiegazione politica. Da 
una parte, la trasformazione 
dei partiti socialdemocratici 
centro-europei di lingua te
desca in partiti liberaldemo-
cratici, il loro distacco, an
che esplicito (Bad Godes-
berg) dal marxismo. Josef 
Hindels ha raccontato al 
Simposio un episodio assai 
cmblcKiitico. In un suo col
loquio degli anni Cinquanta 
con Kurt Schumacher, allo
ra leader del partito social
democratico tedesco (SPD), 
Hindels chiedeva ragione del
la «rimozione» di Otto Bauer 
dalla memoria storica del
la Seconda Internazionale; 
Schumacher gli rispose che 
parlare di Bauer e della sua 
posizione tra bolscevismo e 
socialdemocrazia sarebbe 
stato dare un'arma all'Unio
ne Sovietica. Occorre, dal
l'altra parte, riconoscere che 
la cultura marxista dei co
munisti europei ha sofferto 
pur se senza rendersene con
to della condanna di Otto 
Bauer. della irrisione del suo 
tentativo di creare una In
ternazionale « Due e mezzo » 
(Rndek). che fu caratteri
stica non solo di Stalin, ma 
dei bolscevichi in generale. 

Otto Bauer, nato nel 1882, 
e cìeb un anno prima della 
morte di Karl Marx, appar
tiene alla seconda generazio
ne dei marxisti della Inter
nazionale socialista, alla ge
nerazione che viene dopo 
quella di Kautsky, dopo il 
« programma di Erfurt » e 
la fondazione del partito 
socialdemocratico tedesco. 
Bauer inizia la sua att ir i t i 
politica e culturale negli 
anni Dieci; è uno degli ani
matori di quella « giovane 
scuola marxiana di Vienna > 
che « critica il dottrinarismo 
ortodosso di Kautsky... e 
sottolinea la complessità del 
processo storico di sviluppo 
del capitalismo >. 

La guerra vede il gruppo 
degli « austromarxisti », con 
l'eccezione di Renner, su 
posizioni internazionalisti
che, assai vicine a quelle 
assunte dalle conferenze di 

Zimmerwald e di Kicnthal, 
primo germe della Interna
zionale comunista. Gli « au
stromarxisti»» però, a dif
ferenza dei bolscevichi, non 
vogliono rompere l'unità del 
partito socialdemocratico, 
lottano all'interno, e riusci
ranno dopo la guerra a di
ventarne il gruppo dirigen
te. Otto Bauer, mobilitato 
sul fronte russo, fatto pri
gioniero partecipa alla pri
ma fase della rivoluzione 
russa, tra il febbraio e l'ot
tobre; al ritorno in patria, 
da teorico del marxismo di
venta dirigente politico di 
grande rilievo; sotto la sua 
guida i socialdemocratici au
striaci diventeranno, all'ini
zio degli anni Trenta, il par
tito di maggioranza relati
va. Incerto nei momenti di 
• stretta », Bauer, con la sua 
politica dei tempi lunghi, 
non riesce a sfruttare l'oc
casione rivoluzionaria del 
1918. E non riuscirà a mobi
litare tempestivamente la 
classe operaia e le forze po
polari dopo la vittoria di 
Hitler in Germania del 1933. 
per impedire la forse « resi
stibile • ascesa di Dollfuss 
un anno dopo. 

Gli studi su Otto Bauer 
e l'austromarxismo possono, 
anzi debbono, avanzare in 
diverse direzioni. Ciò che 
però rende oggi così impor
tante politicamente il suo 
« ritorno » è il fatto che nel
l'Europa di oggi si ricerca 
una « terza via », la via ver
so una democrazìa socialista 
profondamente diversa tanto 

dalla via sovietica al socia
lismo quanto dalla gestione 
socialdemocratica del capi
talismo. Ci limiteremo a 
qualche citazione essenziale 
dello scritto Bolscevismo o 
socialdemocrazia?, del 1920, 
pubblicato in italiano da 
Marramao tra i Documenti 
nel suo libro già citato; la 
posizione di Bauer resterà 
sui punti essenziali immuta
ta fino alla sua morte. 

I punti essenziali ci sem
brano essere i seguenti: 

Primo. La rivoluzione rus
sa segna l'inizio di un'epoca 
nuova, nella storia del movi
mento operaio e socialista. 
e in quella della umanità 
tutta. « La Russia, per un 
secolo la cittadella della con
trorivoluzione europea, è 
stato teatro della più gran-
diosa rivoluzione proletaria. 
Per la prima volta il prole-
tariato ha conquistato il do
minio su di un grande sta
to. Per la prima volta esso 
intraprende il tentativo di 
distruggere l'organizzazione 
capitalistica della società e 
di costruire un ordine so
ciale socialista ». 

Secondo. La forma sovie
tica della dittatura del pro
letariato, storicamente ne
cessaria in un paese arre
trato e circondato dal capi
talismo, deve essere conce 
pita come transitoria, con»1 

premessa di una « nuova 
conquista della democrazia». 
In Russia, « la dittatura di 
una piccola minoranza del 
popolo sul resto delle mas
se popolari... è esattamente 

Incontro a Roma con lo scrittore 

Le arguzie del 
gran vecchio 

Aragon 

Louis Aragon 

Louis Aragon è tornato a 
Roma dopo venfanni per 
presentare un suo giovane 
amico. La Salle, nella cui 
pittura crede. Il centro 
culturale francese ospita 
la mostra di La Salle. i-
nauguratasi ieri. Il giorno 

f ìrima, negli stessi locali. 
o scrittore ha incontrato 

alcuni giornalisti per una 
conversazione. 81 anni, un 

. grande cappello dalla te
sa larga, camicia viola a 
scacchi, Aragon, il cui 
sguardo è ancora acuto e 
arguto, ha risposto ad una 
serie di domande. Pacato. 
Ironico ha liquidato subi
to le domande che. nelle 
intenzioni di chi le rivol
geva. volevano essere « pro
vocatorie » come ad esem
pio « Quali sono i vostri 
rapporti attuali con il 
PCF », replicando: « Sono 
più di 50 anni che vanno 
avanti e non redo perché 
dovrei cambiarli proprio 
adesso ». 
' Altra domanda: a Che 

cosa pensa della lettera
tura francese di oggi'' 
C'è del nuovo? » — « Non 
ptù di sempre ». « E nella 
sua produzione letteraria, 
ci sono periodi, opere che 
predilige? » — a Ilo sem
pre scritto, e stato un flus
so continuo senza soste. 
Ho scritto delle cose che 
lasciano capire quello che 
io amo della vita. Adesso. 
dico in questo periodo, 
sto lavorando a cinque li
bri «. 

Ogni risposta è data a 
bassa voce e la frase fini
sce spesso sostenuta da 
un lampo ironico degli oc
chi. Come quando alla fi
ne di un lungo, diverten 
te racconto su una sua bi
snonna che a 92 anni be
veva ancora 25-26 tazze di 
caffè ogni giorno (insi
nuando che a questa pra
tica lei dovesse l'aver rag
giunto quella età) se ne è 
uscito con la frase: mio 
di anni ne ho 81, ho avu
to 0 piacere nella mia ri
fa di fare due guerre mon
diali; spero che non me ne 
facciano fare una terza ». 

Una werie di domande 
sulla sua vita privata. 
Aragon ha risposto con 
evidente mestizia a chi 
voleva saper* di sua mo

glie Elsa Triolet. morta 
qualche anno fa. In ognu
na di queste risposte — 
per fortuna non sono sta
te tante — Aragon ha 
messo molto dolore. Una 
ragazza gli ha chiesto 
quale fosse stata la distin
zione dei « ruoli » fra lui 
e la Triolet. Ecco ta rispo
sta: a Elsa ed io abbiamo 
vissuto per tanto tempo 
insieme che non c'è più 
stata, da un certo punto 
in poi, distinzione dei 
ruoli ». 

« Vorrei essere conside
rato un piccolo pezzo di 
questo secolo » è stata la 
risposta a chi cercava di 
fargli dire quale fosse, ai 
suoi occhi, la sua colloca
zione di poeta e scrittore 
nel mondo contemporaneo. 

C'è stato chi voleva un 
parere sulla ripresa, alla 
TV italiana, del dramma 
« Le mani sporche » di 
Sartre. Si pretendeva dal
lo scrittore una risposta 
sulla a attualità » della vi
cenda. alla luce di quanto 
accade oggi in Italia. La 
risposta e stata diploma
tica ma ferma: « Non ho 
nessuna veste per intro-1 mettermi negli affari in
terni di un altro paese. 
Non posso esprimere nes
sun giudizio. Ogni paese 
ha situazioni diverse ». 

Una domanda su De Chi
rico. «Che cosa pensa dt 
De Chirico? ». « Ne pen
so mate. Penso invece be
ne dt suo fratello Sali
li fo ». « Da noi — vten 
detto — è in corso una ri
valutazione importante 
dell'opera di Alberto Sa-
vinio ». «Lo so — è la ri
sposta — Ora tocca a voi. 
Da noi ci si era arrivati 
un po' di tempo prima ». 
Un'altra su Matisse, di cui 
l'Accademia dt Francia sta 
ordinando una grande mo
stra che si inaugurerà a 
Villa Medici, a Roma, il 
24 novembre. « Matisse ed 
io ci siamo frequentati 
molto in un certo periodo. 
Dopo il mio libro su di lui, 
Matisse mi ha fatto una 
serie di ritratti. Uno di 
questi era straordinario. 
Aveva dipinto al posto del' 
la mia bocca quella di mia 
madre. Matitse non aveva 
mai visto mia madre». 

Luciano Cacciò 

una necessità storica corno 
lo era in Francia al tempo 
della Convenzione... La dit
tatura del proletariato in 
Russia non e... come affer
ma la teoria del bolscevismo, 
la forma ultima, definitiva 
dello Stato russo che si man
tiene fino all'assoluta "estin
zione" dello Stato; essa è 
piuttosto una fase di transi
zione dello sviluppo russo 
che, nel migliore dei casi, 
durerà fino a che la massa 
del popolo russo non sarà 
culturalmente matura per io 
Stato democratico ». 

Terzo. « Nell'Occidente in
dustrializzato, invece, dove 
il proletariato stesso forma 
la massa dei popoli, la classe 
operaia è in grado, una vol
ta preso il potere statale, 
di mantenere durevolmente 
questo potere fino all'estin
zione assoluta delle classi e 
dello Stato... Nell'Occidente 
industriale il dominio del 
proletariato sarà il dominio 
della massa, della stragran
de maggioranza del popolo, 
e la forma giuridica del do
minio di maggioranza è la 
democrazia ». 

Otto Bauer non poteva co-
noscere nel 1920 quello che 
Rosa Luxemburg aveva 
scritto, ma non pubblicato, 
nel 1918, poco prima di mo
rire assassinata dalla rea
zione tedesca, nel saggio 
Sulla rivoluzione russa, dif
fuso dopo il 1920. La sinto
nia tra Rosa Luxemburg, 
socialdemocratica di sini
stra e poi fondatrice del 
Partito comunista tedesco, e 
l'austromarxista Otto Bauer, 
non può non colpire. Criti
cando la forma sovietica 
della dittatura del proleta
riato, Rosa scriveva tra l'al
tro: « è un fatto... incontro
vertibile, che senza una 
stampa libera, sciolta da vin
coli, senza una vita associa
tiva e assembleare che non 
conosca limitazioni e osta-
coli, è del tutto impensabile 
proprio il potere di larghe 
masse popolari ». 

Tanto Detlev Albers quan
to Giacomo Marramao — e 
si badi, indipendentemente 
l'uno dall'altro — hanno so
stenuto nelle loro relazioni 
la tesi che vada oggi com
piuto uno studio approfon
dito del rapporto ideale 
(non diretto, che non ci fu), 
tra Gramsci e Bauer. Rosa 
Luxemburg, Gramsci, Bauer, 
appaiono infatti come pen
satori e politici citi non ri
petono le formule bolscevi
che, e che, pur stando dalla 
parte della rivoluzione d'Ot
tobre e della difesa del pri
mo Stato socialista, cercano 
una via nuova. 

Come è ben noto, la tesi 
centrale del noto pamphlet 
pubblicato il 22 agosto scor
so da Bettino Craxi sul
l'Espresso, è quella della 
profonda, totale incompatibi
lità tra leninismo e sociali
smo (democratico). Ora, se 
andiamo a riscoprire Otto 
Bauer, troviamo nel suo pen
siero, e nella sua vita tutta, 
un controesempio che dimo
stra la insostenibilità di 
quella tesi. 

A chi appartiene Otto 
Bauer? Alla tradizione del 
socialismo democratico o a 
quella del comunismo sovie
tico? Come risulta chiaro 
già dalle poche citazioni fat
te, Bauer appartiene a tutte 
e due le tradizioni: è uno 
dei documenti di una storia 
comìine del movimento ope
raio. socialdemocratico e co
munista. che comincia pri
ma del 1935, prima dei Fron
ti Popolari, della unità di 
azione, della Resistenza. 

Ogni tradizione, per conti-
nuarc a essere viva, deve 
essere ereditata autocritica
mente. Né abiura né irrigi
dimento dogmatico — la for
mula di Enrico Berlinguer 
vale però non solo per la 
tradizione comunista, ma 
anche per quella socialde
mocratica. Questo era il pen
siero che Otto Bauer espres
se a Ernest Fischer, comu
nista. nel loro ultimo incon
tro, in esilio, nel 1935. Re
spingendo l'invito di Fischer 
di fare una visita a Mosca, 
Otto Bauer disse: « Un sal
to da una riva all'altra non 
basta. Xoi dobbiamo costrui
re un ponte, solido e duratu
ro. Gli uni da una parte, gli 
altri dall'altra: uno stesso 
ponte, partendo dalle due 
sponde ». 

Se vogliamo davvero co
struire, o forse inventare, 
una democrazia socialista, 
non dobbiamo davvero con
trapporre « eurosocialismo » 
ad « eurocomunismo ». ma 
dobbiamo invece costruire 
tra le due correnti e le 
loro grandi tradizioni, quel
la convergenza, quel « pon
te » di cui parlò Bauer già 
quaranta anni fa. 

L. Lombardo Radice 

Amore matrimonio famiglia nel dibattito suscitato da Bergman 
lì .i 

Perchè l'argomento di 
« Scene da un matrimonio » ci 
riguarda da vicino? Amore, 
matrimonio, famiglia: sembra 
ovvio che ci tocchi. Ma c'è 
altro anche: una specificità e 
attualità dei protagonisti, in 
quel determinato nucleo o 
cellula o istituto di cui 
Bergman tratta. E nonostante 
la Svezia sia lontana: con u-
na socialdemocrazia che dura 
dal 1932, con un grado di svi
luppo avanzato: con i primi 
scioperi nelle miniere scop
piati verso il 1970, dopo de
cenni di pace sociale: con u-
na società civile sicuramente 
«.emancipata». Come Johan e 
Marianne; lui chimico, lei 
avvocato, attestati su valori 
tranquillizzanti ed efficienti: 
«Un po' di tenerezza non 
guasta. Senso dello humor, 
cameratismo, tolleranza, mo
derate esigenze da una parte 
e dall'altra*. Fra loro c'è una 
sessualità dt poco conto e di 
scarso godimento, puntellata 
dalla realtà e reciprocità; una 
tensione oscura di lei con 
sua madre e un'incertezza 
rancorosa di lui sulle scelte 
di vita: una incomunicabilità 
di chi non sa e non vuole 
sapere; una sincerità di chi 
decide di salvarsi l'anima 
distruggendo l'altro. 

La coppia ha dunque dietro 
le spalle rivolgimenti e crisi 
quando entra in crisi: anche 
se è crisi per opulenza, vista 
in superfice. Molte le colpe: 
dell'abitudine, dell'attrazione 
per un'altra che rompe l'abi
tudine (guarda caso succede 
da sempre e sempre agli 
uomini), di un aborto deciso 
in modo igienico-sanitario e 
di una piaga ulcerosa di cui 
Marianne e Johan non sup
ponevano l'esistenza. 

In loro ci siamo identificati, 
in questa coppia di piccola 
borghesia intellettuale: eppure 
sulla € famiglia che uccide» 
sulla necessità di distruggere 
i ruoli, sulla società marcata 
da un'assenza del padre, 
qualcosa si era detto e anche 
sull'amore, magari rozzamen
te. avevamo imrlato. a bassa 
voce. Oltre a decine di mi
lioni di film, commedie, tra
gedie, romanzi con interpre
tazioni del rapporto coniuga
le e del disamoramelo ma
trimoniale, con analisi della 
passione e dell'alienazione. 

Bergman tuttava propone 
di diverso un'idea dei rap
porti fra uomo e donna che 
contiene i presupposti della 
sua propria critica. Proba
bilmente è un metodo, non 
una cura; un procedimento, 
non una soluzione; le sei 
puntate, somigliavano ad un 
documentario sull'emotività. 
Nessuno straripamento o se
duta psicanalitica dal diciotto 
pollici e nemmeno il regista 
in funzione di terapeuta, che 
si pone fra «divano e discor
so*. Le proiezioni: «Tutto ve
ro! Anche io, una volta...* 
non sono un pericolo, un in
citamento a delinquere, ab
bandonando. umiliando, sof-

Una inquadratura di « Scene da un matrimonio » di Ingmar Bergman 

I sentimenti 
sotto inchiesta 
Perché si è improvvisamente dilatata la discussione 

sugli aspetti privati della vita di coppia - La complessità 
di una crisi che investe comportamenti, ruoli e valori 

frendo, penando. Servono a 
prestare attenzione, insegna
no a compitare una nuova 
conoscenza di se stessi: uo
mini e donne latine come un 
signore e una signora svede
si. 

La storia è stata scritta, lo 
sappiamo, per la televisione; 
dalla televisione è stata ri
scritta in maniera che gelo
sia, violenza, desiderio, frigi
dità, impotenza, seduzione. 
rifiuto si materializzassero in 
parole, smorfie, primi piani. 

Sei puntate per scoperchia
re quel calderone di emozioni 
che si agita sotto la superfi
cie liscia della famiglia; ope
razione pacata e meticolosa: 
tanto l'acqua della pentola 
finché è guardata non bolle. 

Famiglia ed emotività nella 
famiglia: della prima sap
piamo che possiede unicità e 
schemi caratteristici, come i 
comportamenti che variano 
da individuo a individuo. 
Sappiamo che può rappresen
tare un luogo di crescita o di 
frustrazione, dì partecipazio- . 
ne o di isolamento, di salute ] 

o di malattia. Ha legami al 
suo interno e relazioni all'e
sterno: anzi, legami con uno 
specifico ordine di realtà 
costituito dalle condizioni 
storiche e sociali. Oggi, tale 
istituto sembra soffrire di u-
na specie di attornia: scon
quassato e contuso dal deca
dere di norme ormai irrigidi
te e inutilizzabili. Le antiche 
certezze non tornano più. 

Sfera separata dei rapporti 
privati, la cui naturalità, vale 
a dire il sesso sfugge in parte 
alla razionalità del «dare per 
avere», cioè dei rapporti di 
scambio, deve, in più, cercare 
di raggiungere un equilibrio 
fra gli individui al suo inter
no e fra le coppie unione-se
parazione, alleanza-scissione, 
intimità-conflittualità. 

Cosa succede se due perso
ne, cariche di preconcetti, ri
pugnanze, pentimenti, ripen
samenti. si trovano faccia a 
faccia, entro una struttura 
dove la dimensione individua
le è andata acquistando mol
to valore, lo esemplifica la 
storia di Marianne e Johan: 

prima l'atmosfera rassicuran
te delle soluzioni brevettate, 
poi la valle di lacrime, l'in
ferno dei risentimenti e da 
ultimo, la consapevolezza. A 
turno l'uomo e la donna e-
leggono l'altro a capro espia
torio; a turno si consolano 
buttandogli addosso i peggio
ri insulti. La fissità delle abi
tudini. delle certezze, appare 
per sua natura destabilizzan
te; questa vita condotta al
l'insegna dell'uguaglianza (nel 
senso di una donna più forte, 
più coraggiosa, più libera) si 
rivela un grave malinteso. La 
complementarietà dei bisogni. 
essere fedeli, leali, sinceri, 
procede insieme allo scontro, 
al moto convulso degli inve
stimenti affettivi 

La coppia, con le sue con
traddizioni. si muove • nella 
sfera dell'intimità che tutta
via non è estranea alla realtà 
sociale: solo, questa realtà 
viene tradotta e riversata nel 
dialogo dei due protagonisti 
di «Scene da un matrimo
nio», senza vergogna per gli 
intenti didascalici. Marianne, 

per esempio, ha certe affinità 
con il personaggio di Nora, 
creato da lbsen: ma Nora 
poneva richieste eversive; vo
leva rompere con la sua con
dizione femminile, lasciare la 
«Casa di bambola». Marianne 
invece nella casa ci è ritorna
ta. piena di gratitudine per 
la libertà sessuale ed eman
cipazione culturale (di cui 
non si disconosce l'importan
za), che le è stata concessa. 
purché si togliesse dalla testa 
i grilli della liberazione. 

La figura di Johan è più 
sofferta, logorata dalla crisi 
che si annida alla base del 
tradizionale modello paterno: 
tanto è vero che lui con le 
figlie non sa muoversi. Incer
to sul ruolo, ottuso, sordo, 
infantile, egoista, ridotto ad 
una tigre di carta, distribui
sce zampate sui più deboli, 
su Marianne, appunto, quan
do la tradisce come moglie e 
quando la recupera, come a-
mante clandestina. 

Fra gli intenti didascalici ci 
troviamo anche l'apologo sul
l'amore passione: atto invo
lontario, incendiato dall'im
mediatezza, quel «desiderio 
d'amore» di cui soffre la si
gnora Jacobi tende ad un le
game immaginario, nostalgico 
% delirante. Inutile, oltre che 
stupidamente cinico, chiamar
la «zitella fantasiosa*: ce ne 
sono tante di signore Jacobi 
afflitte da questa perversione 
sentimentale. D'altronde, l'in
teresse amoroso esaltato dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, non aiuta la lucidità 
della ragione: un vecchio il
luminista francese si chiede
va «quanti sarebbero inna
morati se non avessero mai 
sentito parlare dell'amore?». 
L'importanza dell'operazione 
di Bergman non è sfuggita 
né agli spettatori né ai com
mentatori di ciò che si agite
rebbe nella testa degli spetta
tori: qualcuno ha obiettato 
che all'analisi dei sentimenti 
ci si dedica, per solito, uno 
strato sociale privilegiato di 
persone. Che è la prima volta 
che gli italiani scoprono il 
gusto di un'analisi del gene
re. Che forse è colpa della 
politica, cosi poco leggibile e 
comprensibile. 

Tuttavia a me pare che di 
sentimenti si sia sempre par
lato: anche se la crisi non si 
affrontava con le parole, ma 
con altri mezzi e, talvolta. 
con conseguenze disastrose. 

Ma la discussione su «Sce
ne da un matrimonio* ci 
chiama anche a riflettere sulla 
validità, sedimentata e socia
lizzata, dello slogan femmi
nista sul « personale che è po
litico». Esso serviva per ri
leggere l'emotività non come 
movimento inconsapevole, 
dettato dalla spontaneità del
la «voce del cuore» e può 
aiutarci a modificare la real
tà, una volta che entri in re
lazione con questo «persona
le» modificato. 

Letizia Paolozzi 

La scomparsa di Margaret Mead 

Un lungo viaggio 
cominciato a Samoa 

Si è spenta a New York al
l'età di 77 anni Margaret 
Mead, una delle figure più 
prestigiose delle scienze et-
no-antropologiche statuniten
si. Era nata a Filadelfia nel 
1901. era stata educata, co
me ella stessa ricorda nella 
sua autobiografia (L'inver
no delle more. Mondadori. 
1977), nella più tradizionale 
etica dei collages americani 
del primo dopoguerra; si era 
avvicinata all'antropologia 
sotto la guida di maestri il
lustri come Franz Boas. Ruth 
Bened:ct. Edward Sapir, ave
va iniziato giovanissima i suoi 
viaggi di ricerca, nel 1925. 
vincendo le resistenze del pa
dre e dello stesso Boas. Per 
la sua prima « ricerca sul 
campo» aveva scelto l'isola 
di Samoa, a nord della Nuo
va Zelanda. 

A soli 24 anni inizia l'espe
rienza scientifica ed umana 
della Mead: in questo caso 
il termine umana non ha nul
la di retorico perché è la 
scelta di vita di questa don
na che permette di compren
dere il suo impegno profes
sionale ed in buona parte an
che i suoi presupposti scien
tifici. Certo dopo cinquantan
ni le motivazioni della sua 
scelta, la sua «ricerca di 
qualcosa di più sugli esseri 
umani ». la sua immagine del 
«mondo pieno di case», pos
sono apparire logore ed in
genue. ma il suo straordina-
r.o impegno, prima nel set
tore della ricerca etnologica. 
poi sul fronte delle battaglie 
contro l'alcolismo, la droga. 
la violenza, è testimonianza 
ferma anche per gli antro
pologi contemporanei più 
smaliziati. 

Negli anni venti e trenta 
con un'intensità ed una pas
sione che non trovano con
fronto nell'antropologia mo
derna studia i Manu» della 
Nuova Guinea, e poi altri 
popoli, spesso poche centi
naia di persone, gli Arapesh. 
1 Mundugumor, i Ciambuh. 
gli abitanti di Bali presso 
Giava. La sua vita, privata e 
pubblica, è assai dura: si spo
sa tre volte e tre volte di
vorzia, ha un figlio, scrive 
decine di libri, gira film, dà 
un largo contributo alla cau
sa della liberazione della don
na. Nel 1975 in occasione del
l'anno intemazionale della 
donna la FAO ha coniato una 

Margaret Mead 

medaglia che porta la sua 
effige. 

Malgrado questa instanca
bile attività non si può dire 
che la sua opera sia real
mente conosciuta. La Mead 
è un personaggio danneggia
to dalla sua stessa fama; co
me ella stessa diceva è com
parsa troppo presto nei cruci
verba. La sua produzione 
scientifica è fra le più am
pie. ma nel senso comune an
tropologico il suo contributo 
si riduce a pochissime propo
sizioni. quasi sempre assunte 
polem.camente. Non c'è ma
nuale d'antropologia dove il 
suo nome non compaia, ma 
molto spesso è disarmante 
la ripetitività di giudizi cri
tici ed il poco approfondi
mento del suo lavoro. Un ri
tardo grave negli studi etno-
antropologici che trova ri
scontro in Italia anche nel 
ritardo con cui sono state tra
dotte le sue opere, spesso do
po più di trent'annl dall'edi
zione originale. Corning of 
Age in Samoa del 1928 è ap
parso in edizione italiana nel 
1959. Sex and Temperament 
in Three Primitive Societies 
del 1935 nel 1967 e cosi di se
guito, fino agli ultimi lavori 
ancora non tradotti. 

E I giudizi che si fondano 
sul « come è noto » sono sem
pre senza appello. Le si è 
rimproverata una concezione 
estetizzante degli studi antro
pologici, un impressionismo 

ascientifico. una metodologia 
di ricerca debole che proprio 
per questa sua fede nell'in
tuizione non permette verifi
ca di risultati e progressive 
correzioni. Ed è effettivamen
te questo suo modo di avvi
cinarsi alle culture altre, la 
convinzione saldissima che se 
ne possa cogliere il tono psi
cologico attraverso un rap
porto di intuizione-partecipa
zione che dà il timbro parti
colare delle sue ricerche. La 
Mead ha sempre mantenuto 
fermo il rifiuto di applicare 
alle scienze dell'uomo il mo
dello fisicalista. 

Fra i suoi critici più con
vinti basta ricordare l'antro
pologo americano Marvin 
Harris che giudica le cate
gorie di indagine della Mead 
non più elevate dei giudizi 
medi dell'uomo della strada. 
Ella stessa del resto nella 
sua autobiografia considera
va giunta al termine la sua 
parabola scientifica, la sua 
memoria si rivolgeva più vo
lentieri agli anni venti, al 
suoi viaggi, ai dibattiti con 
Boas e con la Benedlct. Dei 
dibattiti attuali delle scien
ze etno-antropologiche era ri
masta un po' ai margini. Ma 
è probabile che uno studio 
più attento non possa esse
re cosi Iiquidatorio. Alcuni 
aspetti della sua opera come 
il rapporto fra antropologia e 
psicologia ed in questa pro
spettiva la tematica della di
visione fra i sessi, quella dei 
rapporti fra le culture do
vranno essere ripresi con 
una puntualità magg.ore di 
quel che non accettino i suoi 
critici. 

Dovendo raccogliere le fi
la della sua esistenza. Mar
garet Mead ha riempito ca
pitoli interi sulla sua fami
glia. sui suoi viaggi fra le 
due guerre, sulla scelta di 
«mettere al mondo un bam
bino». sulla SUA lotta per 
cambiare il mondo. Con sem
plicità, con serenità ha vis
suto e raccontato la vita di 
una donna- «Se oggi avessi 
ventun anni, scrive, sceglie
rei di entrare a far parte co
me antropologa, dell'alleanza 
di quei giovani In comunica
zione fra loro in tutto il mon
do. i quali si rendono conto 
dell'urgenza di un mutamen
to che aiuti la vita ». 

Alberto M. Sobrero 
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Con una circostanziata indicazione degli interventi 

Deputati PCI chiedono al Tesoro 
di fare pulizia all'ltalcasse 

Gli interrogativi sui numerosi amministratori di enti coinvolti devono trova
re risposta - Rivelazioni sporadiche davanti alle commissioni parlamentari 

ROMA — Nuovi sviluppi del
l'* affare Italcasse » ad inizia
tiva dei deputati comunisti. 
I compagni on. Di Giulio vice 
presidente del gruppo, Sarti. 
Bernardini e Bacchi hanno 
chiesto con una interrogazio
ne al ministro del Tesoro di 
trarre le necessarie conclu
sioni operative e risanatrici 
da questo grave episodio di 
malversazicne del pubblico 
denaro. 

Ecco il testo dell'interroga
zione: « Premesso che già nel 
luglio 1977. il governo era 
stato interrogato da parla
mentari comunisti sugli in
quietanti e gravi fatti che e 
rano emersi circa abnormi e 
ingiustificati finanziamenti 
dell'lUilcasse e che in tale 
occasione il governo rese 
parziali e non approfondite 
comunicazioni : premesso pu
re che non ebbe seguito una 
ulteriore iniziativa per una 
audizione della Banca d'Italia 
in sede di commissione Fi

nanze e Tesoro, affinchè si 
accertasse l'applicabilità del
l'art. 57 della legge bancaria 
(che prevede Interventi san-
zionatori - n.d.r.); considera
to che in seguito è stato so
stituito il consiglio con una 
amministrazione straordina
ria. che il presidente, il di
rettore generale ed altri fun
zionari dell'ente sono stati 
indiziati di gravi reati, che 
numerosissimi consiglieri di 
amministrazione sono stati 
raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie: tenuto inoltre 
presente che sono emerse. 
anche sulla base di documen
ti pubblicati dalla stampa. 
ampie irregolarità ammini
strative. gravi violazioni alle 
norme statutarie, fatti pe
nalmente perseguibili, gravi 
carenze degli organi di con
trollo interni ed esterni: con
siderato. infine, che molti di 
questi atti censurabili si col
legano con altri enti pubblici 
e con numerose Casse di ri

sparmio. ingenerando molti in
terrogativi sulla quantità e 
qualità delle responsabilità 
aggravando quelle numerose 
incertezze, lacune e difficoltà 
sul retto funzionamento di 
molti istituti di credito >. 

Tutto ciò considerato. In
terrogano il ministro del Te
soro per conoscere: 

« 1) le valutazioni del go
verno sulla relazione della 
Banca d'Italia; 

«2) il giudizio del governo 
sulla entità dei fatti accadu
ti e come e perchè gli stessi 
sono avvenuti: 

« 3) le ragioni per le quali 
l'organo di controllo e di vi
gilanza ha accertato con così 
grave ritardo l'irregolarità 
della gestione: quali proble
mi sono conseguentemente 
da affrontare sia in relazione 
ad istituti bancari che sono 
richiamati dalle indagini in 
corso, sia per introdurre i 
mutamenti che si ritenessero 
necessari nella legislazione e 

nelle strutture amministrati
ve al fine di evitare il ripe
tersi di fatti cosi gravi ». 

Due sono le questioni pen
denti nelle Casse di Rispar
mio — di cui Italcasse è l'i
stituto centrale —: il rinnovo 
del consigli di amministra
zione e la riforma degli sta
tuti. Molti degli amministra
tori coinvolti nelle vicende I-
talcasse hanno anche il man
dato scaduto, insieme a deci
ne di altri. Il governo ha 
quindi lo strumento per una 
prima, immediata misura di 
risanamento, atttraverso no
mine nuove, senza discrimi
nazioni politiche. La riforma 
degli statuti investe invece la 
questione c'ei controlli. I.*> at
tuali assemblee sociali, costi
tuite spesso con artificiose 
preferenze per i ceti impro
duttivi ed esclusioni infilisii-
ficate dei rappresentanti de-
tfli enti locali non sono adat
te ad esercitare un vero 
controllo sugli amministratori. 

Sostanzialmente bloccata la trattativa al ministero dell'Agricoltura 

La DC non si decide a presentare 
le sue proposte sui patti agrari 

Permane la contraddizione tra affermazioni di principio (superamento della 
mezzadria) e condotta concreta negli incontri - Un dibattito in commissione 

.ROMA — Un'altra giornata di 
incertezza, ieri, attorno alla 
legge di riforma dei patti 
agrari, per l'atteggiamento 
elusivo mantenuto dai rappre
sentanti della DC. sia in una 
riunione al ministero dell'Agri
coltura. al mattino, sia in un 
successivo incontro («incora 
in corso a tarda sera) a Mon
tecitorio. Il gruppo democri
stiano difatti ha finora evi
tato di presentare le sue pro
poste modificative sui punti 
controversi, e in specie sulla 
parte concernente il principio 
(che in una dichiarazione 
hanno detto di voler salva
guardare) del superamento 
del contratto di mezzadria. 

E' difficile ipotizzare che 
questo atteggiamento sia det
tato solo dalla preoccupazio
ne di attendere l'assemblea 
genero le del gnip|X) de. con
vocata per mercoledì prossi
mo. Non si sfugge invece al 
sospetto che la parte della 
DC che osteggia la legge non 
escluda un ritorno indietro ri
spetto ai parziali progressi 
che s'erano registrati la scor
sa settimana nella riunione dei 
capigruppo, presente il mini
stro Marcora. Tant'è che lo 
on. Ma/zotta fino a due gior
ni fa insisteva nel voler di
scutere volta a volta gli aspet
ti controversi, il che avrebbe 
significato mantenere vivo il 
dissenso nella maggioranza 
sui punti qualificanti e sem
pre presenti i rischi di un in
quinamento di voti della de
stra e di uno stravolgimento 
della legge con tutte le conse

guenze di ordine politico che 
una siffatta evenienza potreb
be comportare. 

Al contrario, comunisti e so
cialisti hanno sostenuto (e a 
quest'ordine di idee alla fine 
sono pervenuti anche i depu
tati della DC della commissio
ne Agricoltura, che hanno 
messo in minoranza Mazzotta) 
che l'accordo sui punti con
troversi deve essere globale. 
di modo che. poi. si possa pro
cedere rapidamente al varo 
della legge. E ciò deve avve
nire prima che. la prossima 
settimana, si affronti il deci
sivo confronto nelle sei sedu
te già convocate per l'esame 
della legge sui patti agrari. 

Se sui patti agrari persisto
no differenziazioni, la mag
gioranza — come già da noi 
anticipato — è unita nell'esi-
gere dal governo, per il com
parto agricolo, un radicale 
mutamento di scelte, per 
quanto concerne sia la legge 
finanziaria che il bilancio 
1979. 

Il parere espresso dalla 
commissione Agricoltura su 
questi punti è pesante, e sol
lecitatore di profonde modifi
che dei progetti governativi. 
In essi. infatti. « non si ri
flette — ad avviso della com
missione — lo sforzo compiuto 
dal Parlamento, attraverso 
l'approvazione di alcune im
portanti legni (tquadrifogliov, 
associazione produttori agri
coli, terre incolte) di avvia
re un processo organico di 
rinnovamento dell'agricoltura 

italiana ». Anzi. < si può dire 
che nei due provvedimenti in 
discussione si è vanificato il 
tentativo di imprimere una 
vera e propria svolta nella 
politica agricola del nostro 
Paese, tale da impostare su 
basi concrete la proclamata 
centralità dell'agricoltura ed 
in questo quadro una rinnova
ta strategia di sviluppo eco
nomico e sociale del Mezzo
giorno ». 

Peraltro, negli (inadeguati* 
documenti finanziari presen
tati dal governo non trovano 
riscontro e stanziamenti diret
ti a soddisfare gli impegni 
derivanti dalla legislazione ri
cordata. da accordi program
matici sottoscritti dalla mag
gioranza parlamentare in oc
casione della formazione del 
governo e da impegni matu
rati in sede comunitaria ». 

Sul piano operativo, la 
commissione ha dato parere 
favorevole alla legge finanzia
ria e al bilancio « a condizio
ne » che: 1) siano ripristina
ti gli stanziamenti per U 
« quadrifoglio » nella misura 
di 670 miliardi per il 1978 e 
di 1.070 miliardi per il 1979. 
allo scopo di garantire un ade
guato flusso di mezzi per gli 
interventi settoriali in agri
coltura specie nel Mezzogior
no; 2) sia iscritta in bilan
cio la somma di 700 miliardi, 
senza la quale non è possibi
le la utilizzazione degli stan
ziamenti comunitari (FEOGA. 
sezione orientamento) per i 

progetti già approvati e la 
conseguente mobilitazione de
gli investimenti indotti: 3) sia
no rifinanziate le leggi per 
la montagna e per il fondo di 
solidarietà: 150 miliardi l'an
no ciascuna per un triennio. 

La commissione, inoltre. 
dopo aver sollecitato il go
verno a predisporre con ca-
rettere di priorità il piano 
agricolo alimentare, ha af
frontato il problema comuni
tario e, richiamandosi alla ri
soluzione della Camera del 28 
aprile 1977. sollecita l'impe
gno del governo per una so
stanziale revisione della po
litica agricola della CEE. Non 
aver risolto questo problema 
provoca conseguenze negative 
sia sulla bilancia agricolo-
alimentare. sia sulla situazio
ne di alcuni comparti produt
tivi. e sia infine sul reddito 
degli agricoltori. In partico
lare. la commissione ha sol
lecitato il governo a richie
dere non solo un riequilibrio 
tra politica dei prezzi e po
litica strutturale, ma anche 
tra le varie organizzazioni di 
mercato, una tutela adegua
ta dei prodotti comunitari nei 
rapporti con i paesi terzi, lo 
soppressione degli importi 
compensativi monetari, l'ade
guamento della lira verde, la 
proroga del regime IVA in 
atto, un migliore e più inci
sivo coordinamento dei fon
di comunitari onde creare le 
condizioni per un effettivo 
trasferimento dalle zone più 

I forti verso quelle più deboli 

Senato 

Sulle implicazioni politiche 
del dibattito in corso ira i 
parlili «lelh majsior.nwa a 
proponilo «Iella prrl«\*.i «M una 
parie «Iella Di'. «li *iravola«-rc 
il testo della lepte sui con
tralti agrari votato «lai Sena
to. è eia stato «Ietto l'e-»efi-
zi.ile. 

Più in ombra sono rimante. 
invece, le motivazioni e le 
con*esuenze ilezli emenda
menti de. pre-eni.iti in i».il«-*e 
contrago con eli accordi più 
volte iollo-rrilli. 

\JC qur«lipn< principali «em-
l>rercl>l»To e«*ere le «etiien-
ti: la rotnp.ililiilili della con-
vcrMntie «lei contralti «li mez
zadrìa e «li colonia con i prin
cìpi co-liln/ioiuli e linriiliri 
«lei no-lro ordinamento, e la 
«lift—a «lei diritto «li impreca 
dei conrrilcnti. 

("irca la prima qne«lione i 
•le prt—enlalnri «lecli emen
damenti ilimeniicano. pura
mente " -emplicemenle. lutti 
i prrredenti leìiilalivi in ma
teria. ("om'è noto, la lc?te 
n. T2T ilei 196.1 ha dichiarato 
perpetui i rapporti a miglio
rìa in uso nelle province «lei 
I azio: la lette n. 756 del 19«Vl 
ha a-Mtnilato i contraili ali-
pici ai contratti prevalenti o 
analoghi; la lette n. 11 del 
1971. ha trasformalo in affil
io i contratti in eorso nei qua
li \ i «i.ino elementi di affilio 
ancorché non prevalenti, com
pre*! quelli <li soccida. 

l.i. tendenza alla unifica
zione .-onlraltnale è così pie
namente affermala sul piano 
giuridico, economico e socia
le: '«I appare improprio il ri
chiamo. che taluno ha fallo. 
alla -enienza «Iella Corte Co-
slitntionale n. 53 del 1974 

Inconsistente la 
posizione de sul 

« diritto d'impresa » 
perché riferita ari una ipotesi 
<li\er«a. quale la trasforma
zione ilei contratti di affitto 
e colonia con clausola miclio-
riiaria. in enfiteusi. 

In verità ne«*una delle nor
me di conversione operate 
«lalle let?i ricordate, è ca
duta «otto la ren-ura «Iella 
Corte Costituzionale. Ma vi 
è di più: la lette n. 7V» « ai 
fini di eon*etnìre più equi 
rapporti sociali... e un armo
nico sviluppo dell'economia*. 
in sostanziale conformila con 
eli arti. 41 e 44 della Co-ti-
tuzione. ha proibito la sti
pula di nnnvi contralti «li 
mezzadrìa, privandoli di tu
tela cinridira. 

L'obiettivo dell'attuale Ice-
te è dunque un atto di conti
nuità con lotti i precedenti 
legislativi e l'espressione del
la volontà autonoma del Par
lamento di unificare il lavoro 
e l'impresa in quel contrailo 
di affitto che è prevalente in 
Italia e «oprammo in Europa. 

Non potendo contestare 
queste verità, che attengono 
alla difesa del lavoro, allo 
sviluppo dell'impresa coltiva
trice. al potenziamento del
l'economia agricola, i presen
tatori degli emendamenti «le 
ricorrono alla dife*a del di
ritto di impresa. Ma partono 

da una prenie*«a inconsisten
te. spingendosi a considerare 
il concedente a mezzadria e 
colonia quale impremlilore a 
titolo principale. Qiic.Ma f'"* 
zione non ha alcun fonda-
mei.lo nella realtà: in tali 
contratti potrebbero teorica
mente esistere — ma non nel
la realtà — due coimpremli-
tori o comlircllori dell'im
presa. 

E" però da «otlolineare che 
le letgi n. ".'6 e n. 151 hanno 
conferito al mezzadro (o al 
rolono) nuovi poteri in ma-
terir di mitlioramenti e la 
potestà di totale direzione del
l'impresa per la realizzazione 
del piano aziendale, anche in 
assenza di accordo con il con
cedente. 

Anche per questo aspetto. 
dnnqne. la legislazione ita
liana ha concretato profonde 
innovazioni in materia di im
pressa. 

Tuttavia la crisi della mez
zadrìa ha determinato una si
tuazione del tulio nuova; quei 
proprietari che intendevano 
veramente «volgere attività 
imprenditoriali hanno scelto. 
in mancanta di una politica 
riformatrice, strade diver.-e di 
ge«tione. 

Chi ha mantenuto la mez
zadria ha aerilo, quasi sem

pre, la strada del disimpegno 
eil ha consentito il solo godi
mento del podere, ma tale 
fallo non può essere conside
rato cerne caratterizzante del
l'apporto del concedente al 
contratto; nei rari casi in cui 
abbia conferito anche capi
tali necessari all'attività agri
cola. concorrerebbe soltanto 
al rischio dei risultati del
l'impresa. 

Ne risulta che la soluzione 
possibile, proposta «lai grup
po comunista per superare il 
punto morto di-Ila trattativa. 
è quella di compensare l'ex 
conceilente per i suoi even
tuali apporti finanziari. La 
forma «li tale « compenso » 
può essere ulteriormente pre
cisata. 

Un'ultima qne«IÌone è ntile 
*o'!evare. Non *i renile un 
hnon servizio alle istituzioni 
mettendo il Parlamento in po
sizione «li € autocensura » ri
spello a futuri pronunciamen
ti della Corte Costituzionale. 
E*so deve decidere sulla basr 
delle realtà esistenti, ma nei 
rapporti sociali ed economici 
non può non affermare la pro
pria antonoma valutazione. 
«enza «otloporsi a regole det
tate da altro organo dello 
Stato. 

Del re«to. 1 principi reali 
di uguaglianza, di avanza
mento sociale, di sviluppo 
«Ielle imprese coltivatrici, ri
petutamente affermati dalla 
Costituzione, trovano nella 
legte approvata dal Senato 
una sintesi che non pnò an
dare perduta. Un tempo, non 
troppo lontano, anche una 
proposta di legge de «ì mno-
\eva nella stessa «lirezione. 

Emo Bon'ifaxi 

Riforma 
sanitaria : 
approvati 
gli articoli 

sulla 
prevenzione 
ROMA — Un altro ostacolo 
è stato superato ieri dalla 
Commissione Sanità de! Se
nato. che sta esaminando da 
diverse sedute il testo della 
legge di riforma sanitaria 
approvato aJla Camera. Si 
tratta delle norme che rego
lano 11 settore della preven
zione. sulle quali già si era 
sviluppata una battaglia tra 
le sinistre — Intenzionate a 
salvaguardare le linee varate 
a Montecitorio — e il go
verno, deciso a recuperare 
alla potestà ministeriale non 
poche prerogative. 

La Commissione Lavoro do
va. alfine, un parere posi
tivo sul testo, se pur con 
qualche osservazione, ma nel 
presentarlo alla Commissione 
Sanità il sottosegretario Plc-
cinelll annunciava, ieri l'al
tro, nella tarda serata, che 
sull ' argomento il ministro 
Scotti avrebbe presentato 
degli emendamenti, n nome 
del governo, in particolare 
sui servizi ispettivi. 

I! prosetto di riforma pre
vede. infatti, che i compiti 
attualmente svolti dall'Ispet
torato del lavoro in materia 
di prevenzione, di igiene e 
di controllo sullo stato di 
salute del lavoratori siano 
attribuiti alle Unità sanitarie 
locali. Il tentativo dell'onore
vole Scotti era quello di man
tenere al suo dicastero 1 vec
chi poteri nel campo, molto 
delicato, della prevenzione 
sul lavoro. Presentati Ieri In 
Commissione, gli emenda
menti governativi non sono 
stati accolti e cosi si sono 
potuti rapidamente appro
vare tutti gli articoli sulla 
prevenzione, compreso quello 
che delega 11 governo a ema
nare. entro il 31 dicembre 
1979. un decreto per l'istitu
zione di un Ist'tuto superiore 
per la prevenzione e la sicu
rezza del lavoro da porre alle 
dipendenze del ministero del
la Sanità. 

Accantonato, per un ulte
riore approfondimento, l'arti
colo 42 che riguarda gli isti 
tuti a carattere scientifico 
(ricordiamo che è ancora 
accantonato anche l'articolo 
relativo all'Istituto superiore 
di sanità), la Commissione 
ha successivamente appro
vato un altro gruppo di nor
me sulla vigilanza delle isti
tuzioni sanitarie, sulle con
venzioni, sulle associazioni di 
volontariato e la mutualità 
volontaria. 

Nella seduta del pomerig
gio. i senatori hanno iniziato 
ad affrontare uno del capi
toli più ostici dell ' intero 
provvedimento, quello sul 
personale. 

Si apre a Roma 
il convegno 

su «Processi politici 
e sociali dopo 
il 20 giugno » 

ROMA — Organizzato da « I-
niziativa democratica per un 
programma della sinistra », 
oggi e domani a Roma, con 
inizio alle 9, presso l'aula dei 
gruppi della Camera (via 
Campo Marzio) si terrà un 
convegno su « Un aggiorna
mento del caso italiano: pro
cessi politici e sociali dopo il 
20 giugno ». Relatori saranno 
Lucio Magri su « I problemi 
della sinistra a due anni dal 
20 giugno» e Claudio Napo- j 
leoni su «La dinamica della ) 
crisi e nella crisi ». | 

Molise 

Presa di 
posizione 
del PCI 
sulle due 
centrali 
nucleari 

CAMPOBASSO — Il decreto 
legge del governo che, vio
lando le Intenzioni contenute 
negli accordi programmatici 
presi tra I partiti, ha deciso 
di procedere alla installazio
ne di due centrali elettronu-
clearl nel Molise ha già pro
vocato nella regione una va
sta ondata di proteste. Ab
biamo riferito ieri delle posi
zioni dei diversi partiti del 
Molise sulla questione e oggi. 
anche tn riferimento alla 
presentazione distorta fatta 
da alcuni giornali delle posi
zioni del PCI sulla vicenda, il 
compagno Paolone, segretario 
regionale del nostro partito. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne per ulteriormente precisa 
re la posiziorfe dei comunisti. 

Nella sua dichiarazione 
Paolone afferma che « la de 
cisione del consiglio dei mi
nistri di far ricorso al decre
to legge per la installazione 
nel Molise di due centrali e 
lettronucleari trova i comu
nisti molisani fermamente 
contrari in quanto pone il 
Molise di fronte ad un fatto 
compiuto e calpesta lo spiri
to e la sastonza dolio stesso 
accordo programmatico. 

L'accordo programmatico. 
per quanto riguarda il capito
lo energetico, prevede, Infatti. 
che la costruzione delle cen
trali deve avvenire attraverso 
l'intesa con la Regione e gli 
enti locali ». 

« Il ministro Donat-Cattin 
— prosegue la dichiarazione 
— non ha mai cercato un 
confronto serio con la Regio
ne, ma si è sempre ispirato 
alla logica del prendere senza 
discutere e il decreto ne è 
oggi la naturale conclusione, 
con l'aggravante che esso è 
un atto sottoscritto da tutto 
il governo. No! riteniamo che 
la decisione presa dal gover
no è un atto molto grave e 
non serve certamente a favo
rire la ricerca di una solu
zione positiva del problema 
ma solo a dare fiato all'azio
ne di quelle forze che. pun
tando sul terrore, cercano di 
mettere in discussione lo 
stesso piano energetico e 
chiediamo, nel rispetto delio 
stesso accordo programmati 
co. il ritiro del decreto e 
l'avvio di un confronto serio 
tra governo e Regione che 
affronti i problemi energeti
ci del Molise in rapporto al
lo sviluppo economico indu
striale e nel quadro di un 
piano energetico nazionale 
caratterizzato dalla diversifi
cazione delle fonti di energia. 

In pari tempo riteniamo 
che anche la giunta regionale 
deve abbandonare la pratica 
del rinvio fin qui seguita ed 
avviare Intorno a questa 
questione un dibattito di 
massa invitandovi a parteci
pare il governo e 1 responsa
bili dei vari organismi nazio
nali. E' inconcepibile. Infatti. 
che la Regione si sia decisa 
ad avere un incontro con il 
CNEN solo dopo la emana
zione del decreto ». 

«« Poche parole voglio ag
giungere a proposito della 
dichiarazione rilasciata alla 
Repubblica dal segretario re 
gionale del PSI Tn essa si 
not>orta la posizione del 
PCI. favorevole alla parziale 
scelta nucleare, a collpeamen 
ti che il nostro partito a-
vrehbe con gruppi economici 
americani interessati alla 
costruzione delle centrali. T.a 
risposta, che si può dare a 
ouesta affermazione è che 
essa non tocca minimamente 
il nostro partito e lo invitia
m o » riflettere sul suo parti
to che. questo si. è vcumen 
te immerso comr nitri In 
faccende di questo tipo». 

Sollecitate iniziative legislative 

I sindacati della ricerca 
ricevuti da Pietro Ingrao 

ROMA — Il presidente della ) 
Camera ha ricevuto mercolfr I 
di una delegazione del sinda j 
cati ricerca CGILrCISL-UIL 
che gli hanno presentato la 
e.>:gt>nza di fare avanzare ra
pidamente. anche attraverso 
un opportuno coordinamento. 
le diverse iniziative legisla
tive. attualmente all'esame 
del Parlamento, riguardanti 
la ricerca scientifica e tecno
logie» extra -uni versitaria, 

II presidente Ingrao. con
cordando sull'importanza che 
la questione della ricerca ri 
veste anche per io sviluppo 

economico, sociale e cultura
le del Paese, ha garantito il 
suo interessamento nell'ambi 
to delle proprie competenze 
per lo svolgimento dell'iter 
delle iniziative legislative, e 
per studiare le forme di coor 
dinamento suggerite dalla 
specificità della tematica del
la ricerca. Il presidente del
la Camera si è quindi riser
vato. una volta acquisiti i 
necessari elementi informati
vi. di incontrare nuovamente 
i sindacati della ricerca per 
seguire Io sviluppo dei pro
blemi sollevati. 

Proposta di legge del PCI 

Le competenze dei Comuni 
per gli alloggi popolari 

ROMA — Una proposta mi
gliorativa delle nuove norme 
per l'edilìzia residenziale (ti 
cosiddetto piano decennale) 
è stata presentata alla Ca
mera per Iniziativa del PCI. 
Essa sollecita il chiaro ripri
stino della competenza dei 
comuni a raccogliere e istrui
re le domande per l'assegna
zione di abitazioni di edilizia 
popolare tramite proprie com
missioni autonome costituite 
in base al poteri loro ricono
sciuti dall'art. 95 del DPR 
n. 616 del 24-7-77. 

A partire da quella data 1 
«romunl avevano legittima
mente operato con proprie 
commissioni prima che l'ar
ticolo 55 della legge n. 457 
dell'anno scorso (il piano de 
cennale, appunto) non spin

gesse di fatto molte regioni a 
misconoscere, con proprie di 
rettive. le commissioni comu
nali e il loro operato, e fa 
cendo tra l'altro trovare mol
ti comuni — rilevano 11 com 
pagrii Calice e Colonna nella 
breve relazione che accompa 
gna la proposta di legge — 
nell'Ingrata posizione di con 
segnare le chiavi di abitazio
ni assegnate sula base dj gTa-
duatorie redatte dalla com 
missione provinciale. 

Il provvedimento proposto 
dal comunisti si limita quin
di a restaurare competenze 
riconosciute, lasciando tutta
via liberi i comuni che non 
avessero ancora provveduto a 
eleggere le commissioni per 
rassegnazione di servirsi del 
le commissioni provinciali. 

con 328 pagine 
e 2 regali 

•* 

Il supplemento 
di 100 pagine 

a colori 
Inverno '78-'79/due guide: 

44VACANZA BIANCA" 
"VACANZA NERA" 

Andare in Africa quest'anno 
è una moda o almeno un desiderio. 
Ma c'è un problema! Quali idee mettere 
nella valigia e quali lasciare a casa? E quali 
sono le difficoltà concrete da superare? 
Rispondono Alberto Moravia, Cristina 
Mariotti, Sergio Saviane, Antonio Cambino, 
Francesco Russo e Caterina Cardona. 

Se la "Vacanza nera" è più impegnativa, 
la vacanza bianca è alla portata di un 
milione di sciatori italiani. Giorgio Bocca 
ha raccontato per loro i suoi cinquantanni di neve. 
Maria Grazia Marchelli ha scritto una guida 
alle località montane in Italia e all'estero. 

Il Concorso 
con 130 premi 

"SETTIMANE 
PER SCIARE" 
sulla neve e sul mare 
in Italia a Cortina, Marilleva, Pila, Bardonecchia, 
Rivisondoli, St. Grée, San Sicario, Canazei, 
Ponte di Legno, Barca di Cadore, Limone, Bormio, 
Artesina, Folgaria, Cielo Alto; 
in Francia a Les Ares, Avorio, Les Deux Alpes; 
in Austria a Bardgastein, Kitzbuhel; 
in Romania a Poiana e Brasov; 
in Canada a Calgary e stare al mare nel Kenya. 
Seychelles,Costad Avorio e Senegal. 

L'Espresso 
ti dice chi, covi e come mai. 
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Lucida e spietata 

la requisitoria a Catanzaro 
• • ' • " — • - * 

I punti fermi 
che inchiodano 
fascisti e Sid 
alla strage di 
piazza Fontana 
Borse, timers, la cèllula eversiva 
di Freda, la riunione a Padova 
per mettere a punto i piani, 
Perché Hauti se l'è cavata Il PM Mariano Lombardi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Lucida e incisiva, 
la ricostruzione dei fatti compiuta 
ieri dal PM Mariano Lombardi in
chioda alle loro pesanti responsabi
lità Freda, Ventura e Giannettini. 
Punto primo: alcune delle borse, suc
cessivamente impiegate per conte
nere gli ordigni che esplosero il 
12 dicembre 1969, passarono per lo 
studio di Freda. L'ha confermato 
nell'udienza dell'I! agosto scorso, la 
sua segretaria. Punto secondo: Fre
da aveva acquistato i timers a Bo
logna. L'ammissione viene dallo 
stesso imputato. Punto terzo: Freda 
faceva parte di una associazione 
sovversiva, alla costituzione della 
quale avevano contribuito Ventura 
e Giannettini. Marco Pozzan. l'ex 
bidello del t Configliachi », parteci
pava a questa associazione con com
piti diversi. Punto quarto: la famo
sa riunione del 18 aprile 1969 si svol
se sicuramente a Padova. I piani 
che vennero elaborati nel corso di 
tale riunione erano quelli di una 
associazione sovversiva. Punto quin
to: Giannettini stabilì rapporti ope
rativi con la cellula di Freda su or
dine del SID, nella persona dell'al
loro dirigente dell'ufficio « D » (con
trospionaggio), colonnello Viola. 

Da questi punti fermi stabiliti ieri 
dal PM discendono conseguenze gra
vissime e inequivocabili per gli impu
tati. Ma emergono anche elementi di 

accusa pesantissimi contro gli espo
nenti dei servizi segreti che agirono 
con l'avallo di uomini dei passati go
verni democristiani. La storia dei 
rapporti fra Giannettini e il SID ver
rà sviluppata oggi, ma già nell'udien
za di ieri il PM ha anticipato il suo 
pensiero quando ha affermato di non 
credere alla svalorizzazione dell'ex 
agente del servizio informativo ten
tata dai suoi superiori. Se davvero 
Giannettini fosse stato un modestis
simo informatore, di cui si sarebbe 
potuto tranquillamente fare a meno. 
non si capirebbero le ragioni delle 
continue e potenti coperture (il fava 
reggiamento della fuga, i soldi che 
gli furono elargiti, la protezione an
che dopo la emessione del mandato 
di cattura per strage) che gli furono 
date dal SID. Ma il PM ha detto 
anche di più. quando ha affermato 
che è deviante cercare di formarsi 
una idea dei rapporti fra Giannet
tini e il SID attraverso le relazioni 
da lui fornite al servizio e le inter
pretazioni che su di esse sono state 
fornite dagli interessati. 

Altra, dunque, all'interno del SID. 
era la sua funzione. Ed era quella 
già indicata dal giudice istruttore Mi
gliaccio nella sua sentenza istruttoria 
quando, in relazione al favoreggia
mento di Pozzan e di Giannettini, 
affermava a tutte lettere che un tale 
comportamento conferiva « innegabil-
mente ulteriore credito all'opinione. 

già in altra occasione prospettata co
me logicamente desumibile da più 
elementi indiziari, che le forze ever
sive responsabili degli attentati fos
sero rappresentate nel 1969 in seno 
al SID ». j 

Giannettini — ha detto il PM — 
non poteva essere un collaboratore 
di scarsissimo valore e indirizzarsi 
contemporaneamente al dirigente 
dell'ufficio « D ». generale Maletti, 
con la nota lettera speditagli dal suo 
rifugio in Francia, quando era ri
cercato ' dalla magistratura, in cui 
invitava il suo superiore a compiere 
atti eversivi. Se lo lui fatto è per
chè evidentemente la natura dei suoi 
rapporti con i propri superiori era 
tale da consentirglielo. 

Giannettini dunque era anello di 
congiunzione fra eversori e dirigenti 
dei servizi segreti: ma non il solo, 
né forse il più importante. Lo af
fermiamo perchè a nostro avviso. 
non si può valorizzare la testimo
nianza che Marco Pozzan rese, a 
Padova, al PM Pietro Calogero cre
dendogli, però, soltanto a metà. Che 
cosa disse allora Pozzan? Soprattut
to due cose: che Pino Rauti aveva 
preso parte alla riunione del 18 apri
le a Padova e che Freda e Rauti 
« avevano convenuto di approfittare 
della tensione politica e sociale in 
atto inserendosi con iiiiziatire utili 
ad acuirla ». 

Il PM ritiene che il Pozzan dica 
la verità quando parla delle « ini
ziative » terroristiche. Non crede pe
rò alla presenza di Rauti alla riu
nione. Ma perchè Pozzan si sarebbe 
inventato quel nome? Sappiamo be
nissimo che Rauti è stato prosciolto 
e che, quindi, il PM non può ripro
porre quel nome. Ma quando rife
rendo minutamente tutte le bugie det
te da Ventura: i silenzi di Freda e 
le « ritrattazioni » di Pozzan su que
sto tema, il PM giunge alla conciti- • 
sione che questo comportamento de
gli imputati è stato adottato perchè 
« non si doveva fare il nome del 
soggetto presente alla riunione », è 
quasi come se lo pronunciasse. Rau
ti, si sa, porta a ben altri nomi: a £ 

quello di Aloja e di Henkc, ad esem
pio. 

Oggi, comunque, seguiremo lo svi
luppo del discorso del PM su que
sto capitolo. Ieri, come si è detto. 
l'accusa contro Giannettini. Freda e 
Ventura è stata inesorabile. Dalla 
impostazione data dal PM si sareb
be portati a pensare che le respon
sabilità negli attentati degli anar
chici verrebbero escluse. C'è ancora, 
però, chi parla di uva richiesta di 
assoluzione per insufficienza di pro
ve (ma su quali basi?) nei confron
ti di Pietro Valpreda. 

Ibio Paolucci 

Finita l'angoscia a Como 

Nonna e nipotine 
salve: sperdute 

sui monti a 950 m 
Tre notti all'addiaccio e senza cibo - Semi
assiderate - L'anziana donna si era smarrita 

Dal nostro corrispondente 
COMO — Si è conclusa nel 
migliore dei modi hi vicen
da delle due bambine e del
la nonna scomparse lunedi 
sera da Carate Urio. sul la
go di Como Dopo oltre cin
quanta ore, passate in ango
scia, nel timore che ormai 
foase accaduto l'irreparabile, 
la famiglia Alessi torna a 
sorridere. Samantha e Eloise 
Alessi e la nonna Gina Geli-
chi sono state trovate alle 
7 di Ieri mattina in località 
Ceppo della Forcoletta, a 950 
metri di altezza sopra il pae
se di Carate Urio. Le ha 
scoperte, semiassiderate. se 
dute accanto ad un cespu
glio. un abitante di Carate. 
Francesco Taroni, di 50 an
ni, operaio, che con il figlio 
si era recato a cacciare. Ad 
un tratto hanno udito invoca
zioni di aiuto: hanno trovato 
le sorelline e la donna allo 
stremo delle forze. 

Immediatamente, con una 
telefonata da una baita vici
na. è stata data la notizia 
in paese. L'incubo era final
mente finito. L'ipotesi che. fi
no a stanotte, il gruppetto 
fosse ormai distante dal pae
se. era avvalorata dal fatto 
che con le bimbe e l'an?iana 
donna vi era anche un ca
ne. « Tom ». un « collie » mol
to legato al'a famiglia da 
oltre sette anni. 

Ma intorno al'e 24 di ieri 
notte Toni è tornato a casa 
e le speranze si sono subito 
naece.-e. il tane era stinco 

ma non sembrava venire da 
molto lontano. Incredibilmen
te, la nonna, 72 anni, aveva 
spinto le bimbe sul sentiero 
della montagna superando un 
dislivello di oltre 700 metri. 

Per trasportare in paese 
te piccole e la donna è sta
to necessario l'uso di un fuo
ristrada. Mezz'ora di sentiero 
e poi l'abbraccio dei genitori, 
Angelo e Adriana Alessi; un 
lungo applauso, una grande 
commozione, hanno salutato 
il ritorno in paese delle bam
bine. Poi la corsa all'ospe
dale S Anna di Como, dove, 
dopo essere state accurata
mente visitate, sono state di
messe insieme alla nonn* 
Tranne qualche graffio e sin 
tomi di assideramento, non 
sono stati riscontrati dai sa
nitari altri danni fisici. 

Ora restano i dubbi, i per
chè di questa incredibi'e av
ventura. Quali le ragioni che 
hanno spinto la donna fino 
a quell'altezza? Si sapeva che 
la Gelichi soffriva di amne
sie: dalla morte del manto. 
avvenuta in aprile, il suo 
stato confusionale deve esser
si aggravato, data anche l'e
tà e l'arteriosclerosi, avrà a-
vuto un improvviso tracollo. 
perdendo lucidità e ragione. 
Il posto dove la famizlia Ales
si vive è nuovo per la don
na, ma la distanza da copri
re tra l'asilo e la casa, è 
min-ma. 

All'ospedale la Gelichi ha 
spiegato di aver nutrito le 
bambine e se stessa razio
nando un pezzo di pane che 

Bomba 
a traliccio 

Knel 
nella Fiat 

Il nome 
di Pertini 

sfruttato per 
pubblicità 

Sciagura 
aerea 

a Colombo: 
200 morti 

TORINO — Una bomba di 
scarso potenziale è stata fat
ta scoppiare nella notte ai 
piedi di un traliccio dell'Enel 
all'interno dello stabilimento 
F:at di Rivalta. L'ordigno ha 
soltanto annerito la base del 
traliccio e non ha provocato 
altri danni. 

La scoperta è avvenuta sol
tanto nel pomeriggio quando. 
durante un normale control
lo, alcuni operai dell'Enel 
hanno notato tracce di esplo
sione vicino al traliccio, in
terno al muro d; cinta dello 
stabilimento. 

Già nella notte sedicenti 
« nuclei operai comunisti » 
si erano assunti la paternità 
dell'attentato con una tele 
fonata. 

GENOVA — Ventisette car
telloni pubblicitari, appesi 
alle fiancate dei bus pub
blici di Genova e contenenti 
scritte pubblicitarie che uti
lizzavano il nome di Pertini, 
sono stati sequestrati dalle 
polizia che ha ravvisato nel
l'iniziativa gli estremi del 
reato di offesa al Capo dello 
Stato. 

Tali scritte affermavano 
che anche n padre, io no, ì 
concittadini, i nipoti, il pri
mo amore, il parroco ecc. di 
Pertini leggevano un certo 
giornale, quello al quale la 
pubblicità si riferiva. La re
lativa denuncia sarà inol
trata alla mag-strfltura. chia 
mando in càusa la società 
pubblicitaria 

Coprendo così chi lo ha mandato nella trappola dei CC a Latina 

Paolo Sebregondi ha scelto il silenzio 
Sciolta la prognosi, giudice e avvocato in ospedale - Ma l'estremista dice: « Mi avvalgo della 
facoltà di non rispondere » - Indiziato per il documento falso che lo lega a Corrado Alunni 

aveva acquistato il lunedi 
precedente. « cosi come ai ve 
de nei film », ha detto. Resa
si conto di aver sbagliato 
strada, ha dato ordine al ca
ne di tornare a casa. Tom 
ha ubbidito, l'animale ha 
compreso il pencolo, ha ca
pito che vi era bisogno di 
aiuto. Sceso in paese, ha rag
giunto la casa, ha abbaiato. 
è stato immediatamente sen
tito dai genitori dei bimbi. 
anche loro allo stremo per 
le lunghe battute sui monti. 

Immediatamente sono ri
prese le ricerche. Avvertiti 
i carabinieri di An;eEno. è 
stata subito organizzata una 
battuta: il cane faceva da 
guida, incitato dal padrone: 
hanno vagato per quattro ore. 
ma poi hanno desistito. Del
le bimbe e della nonna nes
suna traccia. Poi l'alba. la 
circostanza fortunata di un 
cielo sereno che ha permes
so a un cacciatore di anda
re in giro col suo fucile e di 
arrivare al ritrovamento, al
la fine di tanta paura, per
chè ormai le speranze di tro
vare vive le bambine e la 
nonna si erano affievolite. 

Ma chi poteva immaeina-
re una avventura simile? P*»r 
percorrere il sentiero, tenuto 
conto dell'età del zrupoetto. 
occorrono parecchie ore. 

Giorgio Carrion 
NELLE FOTO: le sorelline 
con i genitori dopo il ritorno 
a casa; accanto al titolo, la 
nonna 

COLOMBO — Un aereo bat
tente bandiera islandese no
leggiato da un gruppo di 
musulmani indonesiani redu
ci da un pellegrinaggio alla 
Mecca, e precipitato nel bei 
mezzo di una tempesta elet
trica a pochi chilometri dal
l'aeroporto cingalese di Co
lombo, provocando la morte 
di quasi 200 persone. Solo 
una sessantina di superstiti 
sono stati ricoverati negli 
ospedali della capitale dello 
Sn Lanka e moiti versano 
condizioni molto gravi. 

L'aereo proveniente da 
Gedda. nell'Arabia Saudita. 
aveva in programma uno sca
lo tecnico intermedio a Co
lombo prima di prosegure 
per Surubaya. capitale d: 
Giava or.entale. 

Dal nostro inviato 
LATINA — Paolo Ceriani Se
bregondi ha scelto il silen
zio. Senza rifarsi al solito co
pione del « prigioniero politi
co ». ila detto semplicemente 
ai giudice: « Non voglio ri
spondere, come la legge mi 
consente ». Cosi l'interrogato
rio si è chiuso nel giro di 
pochi minuti: Sebregondi si è 
limitato a declinare le gene
ralità. E anche stavolta è 
saltala la possibilità di chia
rire i molti dubbi che pesa
no sull'arresto e sul ruolo 
avuto nell'agguato al procu
ratore di Prosinone e ai due 
agenti di scorta: nò pare che 
Sebregondi abbia molta pre
mura di contribuire a chia
rirli. 

L'interrogatorio era stato 
fissato per le 17. all'ospedale 
S. Maria Goretti di Latina, 
dove l'estremista incriminato 
per la strage di Patrica è ri
coverato da sabato scorso, 
quando fu ferito e arrestato 
alla stazione ferroviaria di 
Latina. Il prof. Bocclietti. che 
l'aveva operato e seguito in 
questi giorni, ha sciolto la 
riserva sulla prognosi: Sebre
gondi guarirà in 20 giorni. 
salvo complicazioni. Quanto 
prima sarà trasferito nellin-
fermeria di un carcere. 

Alle 17 in punto sono arri
vati gli avvocati diren.sori. 
Tommaso Mancini e Alberto 
Pisani. Il procuratore di Fro-
sinone, Edoardo Fazzioli. era 
entrato poco prima passando 
da un ingresso secondario. La 
attesa di cronisti e giornalisti 
è stata movimentata dall'arri
vo a sirene spiegate di due 
autobotti dei vigili del fuoco: 
in una cucina al primo piano 
(Sebregondi è ricoverato, in 
assoluto stato di isolamento. 
al secondo) un cortocircuito 
aveva provocato un incendio 
subito spento. Ma in città sta
va già correndo voce di un 
mistenoso attacco armato al
l'ospedale. 

Alle 17.35 sono usciti i due 
avvocati, circondati dai cro
nisti. Mancini ha riferito che 
Sebregondi si è avvalso della 
facoltà — concessa dalla leg
ge a tutti gli imputati — di 
non rispondere alle domande 
del magistrato. E' stato chie
sto al legale: il giovane si è 
dichiarato « prigioniero politi
co >. o lia pronunciato altre 
frasi simili? e No — ha ri
sposto Mancini — si è solo ri
fiutato di nspondere ». Del 
resto neppure al momento del 
ricovero (contrariamente alle 
voci fatte circolare) l'estre
mista aveva fatto dichiarazioni 
del genere. 

L'incontro con Sebregondi. 
ha poi raccontato l'av\ocato. e 
durato in tutto tre minuti. Il 
giovane ha ancora le flebo
clisi attaccate alle braccia. 
ma le sue condizioni sono buo
ne. < Non ho potuto scambiare 
con lui alcuna parola ». ha ag
giunto Mancini. 

Il legale ha riferito di avere 
ricevuto ieri sera copia del
l'ordine di cattura firmato 
giorni fa dal procuratore di 
Fresinone. L'accusa è di omi
cidio plurimo, in relazione al
la strage di Patrica. Nella 
motivazione — solitamente as
sai succinta nei testi degù' 
ordini dj cattura — si parla 
soltanto del tentativo di aprire 
la « 131 » parcheggiata sul 
piazzale della stazione di La
tina (e precedentemente usa
ta. a quanto risulta agli inqui
renti. durante la strage di Pa
trica). e della patente falsa 
trovata in tasca di Sebregon
di. Questo documento lega 
l'estremista romano a Corrado 
Alunni: nel covo milanese del 
brigatista, infatti, fu trovata 
una fotocopia di una patente 
con lo stesso nome di coper
tura (Vincenzo Tarquini) che 

figurava sul documento che 
aveva in tasca Sebregondi. 

Nell'ordine di cattura non 
si trova cenno delle chiavi 
che aveva in mano Sebregon
di quando fu catturato, chia
vi che — come ha riferito 
lunedì Rognoni alla Came
ra — sarebbero state trovate 
in copia anche in tasca a 
Roberto Capone, il terrori
sta rimasto ucciso. 

L'avvocato Mancini ha di
chiarato di avere impugnato 
in Cassazione l'ordine di cat
tura. ma senza spiegarne i 
motivi. 

Alle 10 di ieri mattina si 
era recato invece all'ospeda

le di Latina il giudice istrut
tore di Roma. Ferdinando Im-
posimato. che fa parte del
l'equipe dei magistrati im
pegnati nel caso Moro. In
tanto a Roma il consigliere 
istruttore Gattucci faceva sa
pere che la « missione » era 
servita a notificare a Sebre
gondi una comunicazione giu
diziaria che non riguarda la 
vicenda Moro, ma il reato 
di partecipazione a banda 
armata: questo per via del 
documento che lo lega a Cor
rado Alunni. Dopo aver in
contrato Sebregondi. il giu
dice Imposimato a Fresinone 
ha partecipato a un vertice 

| degli inquirenti e successi
vamente. secondo alcune vo
ci. sarebbe andato ad Avel
lino. 

Ieri sera è rimbalzata a 
Latina una notizia che non 
ha trovato riscontri né con
ferma alcuna: in tasca a Se
bregondi i carabinieri avreb
bero trovato 750 mila lire in 
contanti, e parte delle banco
note proverrebbero dal ri
scatto pagato per la liberazio
ne di Otello Mozzetti, il pro
prietario di una catena di 
distributori di benzina rapi
to l'anno scorso a Roma e 
tenuto prigioniero in un ca-

j sale diroccato nella zona di 
j Frosinone. 
I Banconote di quel riscatto 
| erano state trovate, come si 
I ricorderà, in tasca al terro

rista morto a Patrica. che 
aveva con sé mezzo milione 
in contanti. Dunque c'è un 
dubbio in più sul ruolo di Se
bregondi. che col suo silenzio 
ha rinunciato — almeno per 
ora — a scioglierli tutti e 
continua a coprire chi l'ave
va mandato a prendere (o 
a distruggere) l'auto della 
strage di Patrica. 

Sergio Criscuoli 

L'indagine sul terrorismo in Toscana 

Arrestato: aveva il programma 
degli attentati da compiere 

PISTOIA — Imprevisti svi
luppi nelle indagini sui do
cumenti sequestrati a Rena
to Bandoli e Stefano Neri, 
i due giovani appartenenti 
alle « Unità combattenti co
muniste », sotto processo a 
Firenze. Un giovane pistoie
se, Luigi Marasti, 28 anni, è 
stato arrestato ieri mattina 
all'alba dagli uomini della 
Digos fiorentina: inoltre, gli 
investigatori hanno compiu
to una perquisizione nella se
de di a Democrazia proleta
ria » e nell'appartamento di 
un docente, il professor Giu
liano Capecchi, 31 anni, ex 
vice preside dell'istituto Ron
calli, editore del bollettino 

« Controinformazione car
cere ». 

L'accusa nei confronti di 
Marasti è di associazione 
sovversiva. Nella sua abita
zione sarebbero stati trovati 
documenti definiti « molto 
interessanti ». Anche se il ri
serbo degli inquirenti è to
tale, si parla della matrice 
di un ciclostile di un noto 
gruppo eversivo (ma non si 
tratterebbe né di Prima li
nea né delle Brigate rosse) 
e di un volantino che riven
dicava alcuni attentati che 
avrebbero dovuto compiersi 
in Toscana. 

Chi è Marasti? A Pistoia è 
un personaggio abbastanza 

noto nell'area extraparlamen
tare. Ha militato nelle file 
di Potere operaio ed era ami
co di Stefano Neri con il 
quale ha diviso un apparta
mento. 

Il nome di Marasti è bal
zato agli onori della crona
ca durante il processo alle 
Unità combattenti comuni
ste. Il documento sequestrato 
a Stefano Neri avrebbe do
vuto finire, nell' intenzione 
dell'imputato, proprio a Lui
gi Marasti. Invece, venne se
questrato e allegato agli atti 

Il dottor Vigna, all'alba di 
ieri mattina, perquisiva l'ap
partamento di Luigi Marasti 
e successivamente quello del 

professor Giuliano Capecchi. 
editore appunto del bolletti
no. in casa del docente, che 
insegna lettere alla scuola 
media « Roncalli », sono sta
te rinvenute diverse matrici 
in bianco per ciclostile. « Mi 
servo dell' attrezzatura esi
stente nella sede pistoiese di 
Democrazia proletaria », si è 
giustificato l'insegnante. 

Accompagnati da un diri
gente di DP convocato tele-
feti ica mente, gli agenti effet
tuavano la terza perquisizio
ne. In un attimo venivano 
rinvenuti alcuni fogli dattilo
scritti ed altri ciclostilati che 
il magistrato riteneva di do
ver sequestrare. 

Padova 

Certificati 
in bianco 
e piantine 

nella 
valigia di 
autonomia 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Particolari nuovi 
si sono appresi ieri riguardo 
quella che ormai è per tutti 
« la valigia » contenente ma
teriale scottante circa le atti
vità eversive dell'autonomia 
operaia padovana. La « vali
gia», che in realtà sembra 
sia uno scatolone di cartone, 
era stata sequestrata a casa 
di Gianfranco Bertaggia, ri
tenuto un pregiudicato co
mune fino al momento del 
juo arresto, avvenuto circa 
tre mesi fa. Gli inquirenti 
non fornirono particolari sul 
materiale scoperto in casa 
del giovane, ma lo definirono 
di estremo interesse ai fini 
delle indagini. La voce — cir
colata nei mesi scorsi — che 
la valigia o scatolone che 
fosse, contenesse bobine con 
resist ragioni di telefonate ri
guardanti il periodo successi
vo l'omicidio di due fascisti 
padovani (1976) non sembra. 
per il momento, trovare con
ferma. Quello che invece pa
re certo è che la « valigia » 
contenesse una serie di 6tati 
di famiglia provenienti dagli 
uffici dell'anagrafe comunale. 
Non ci sarebbe nulla di stra
no, perchè ogni cittadino può 
recarsi in tale ufficio e ri
chiedere il documento in 
questione: lo strano è che 
questi stati di famiglia sono 
usciti non dagli sportelli ma 
dalla porta di servizio, dato 
che sono privi dei timbri e 
delle marche da bollo che gli 
impiegati vi appongono al 
mompnto della consegna al 
richiedente 

A che cosa può servi
re uno stato di famiglia? Ad 
esempio . a completare le in
formazioni attorno a perso
naggi che autonomia tiene 
sotto controllo. E a questo 
proposito la misteriosa vali
gia conteneva una serie di 
appunti e di piantine (pare 4 
o 5) che illustrano con preci
sione le abitudini di alcuni 
personaggi padovani (orari, 
pareheggi ecc.). Probabilmen
te obiettivi da colpire 

E* utile ricordare che il 
Bertaggia, interrogato in occa
sione del sequestro del pre
zioso scatolone, forni agli In
quirenti il nome di un altro 
autonomo, con ruolo di diri
gente nella organizzazione 
padovana. Si trattava di 
Gianfranco Ferri il quale a-
vrebbe affidato all'amico la 
custodia dell'archivio. 

Il Ferri si costituì e si tro
va tuttora detenuto. Auto
nomia, secondo una prassi 
ormai cristallizzata, ha ri
vendicato la sua innocenza 
ed ha diffuso la notizia circa 
una ritrattazione del Bertag
gia. Ma ritrattazione o meno. 
resta il contenuto della vali
gia a parlare eloquentemente. 

Dalla vicenda emerge co
munque quanto già si sospet
tava: gli autonomi, secondo 
una tecnica di infiltrazione 
comune alle BR, hanno piaz
zato dove possibile dei loro 
uomini, 

c. r. 

Dopo aver immobilizzato due dipendenti 

Banditi rapiscono in Sardegna 
un erede dello stagno di Cabras 
CAGLIARI — Don Efisio 
Carta, 77 anni, ricco possi
dente dell'Oristanese, è stato 
sequestrato ieri nella 6ua te
nuta, in località « Torreseu », 
da 4 banditi armati e ma
scherati. Il Carta, sposato e 
senza figli, è uno dei 40 eredi 
dello stagno di Cabras. il 
a feudo d'acqua * chiamato 
da Giuseppe Fiori, nel suo 
primo libro « Baroni in lagu
na » .uno degli « ultimi angoli 
di medio evo in Europa ». 

Non è stato un sequestro 
facile. Il vecchio si è nbella-
to. ha opposto resistenza, as
sieme al suo autista. Giusep
pe Locci. di 44 anni, e ad 
una guardia giurata della la
guna. Salvatore Garau. di 30 
anni I malvivente hanno ri

sposto colpendo il possidente 
con i calci dei fucili, anche i 
due dipendenti sono stati 
percossi ed immobilizzati. 

Dopo aver tramortito 
l'anziano proprietario, i 
quattro Io hanno caricato su 
un'auto di grossa cilindrata. 
che si è allontanata a forte 
velocità, sezuita da un pul
lmino verde- Nel corso del
l'azione sono stati esplosi di
versi colpi di arma da fuoco 
a scopo intimidatorio. Il se
questro è durato appena po
chi minuti, l'allarme è stato 
dato dopo le 14 dai dipen
denti della famiglia Carta-

La famiglia dei Carta-Cor-
nas è propnetaria degli 
stagni *1 Cabras una valle di 
pese* lonzamente contesa tra 

1 pescatori che operano nel 
compendio ittico e la « nobi
le » cacata. I Carta-Corrias 
vantando un diritto che sca
turisce da una decisione di 
re Filippo IV. sovrano vissu
to nei primi decenni del Sei
cento. quando la Sardegna e-
ra sotto dominazione spagno
la. rivendicano la proprietà 
delle acque e della fauna itti
ca. Lo stagno, con una super
ficie di 25 chilometri quadra
ti ed un perimetro di 35 chi
lometri. rappresenta una im
portante n5orsa economica 
per un'ampia zona dell'Ori-
sfanese. Fin dal dopoguerra. 
caduto il fascismo. I pescato
ri con le loro lotte hanno 
chiesto l'abclizione de?li a-

i nacromstici diritti feudali. 
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i L'Iran e l'Occidente (edi
toriale di Romano Ledda) 

I Che cosa ha discasso che 
cosa ha deciso la CgiI (di 
Rinaldo Scheda) 

i Giungla retributiva: on de
calogo per il disboscamen
to (di Aris Accornero) 

i Come restare con l'Europa 
(di Giorgio Napolitano) 

) Risposta a e Le Monde» 
(di Luca Pavolini) 

< Batter, Gramsci, e terza 
via » (di Giacomo Marra
mao) 

i Amore e politica (di Fabio 
Mussi) 

i La crisi del sistema poli
tico americano (di Mario 
Zucconi) 

Tragica sparatoria sulla « provinciale » di Potenza 

I/auto non si fermo al posto di blocco: 
i CC fanno fuoco, muore bimbo di 2 anni 

POTENZA — Un bambino di 
due anni. Angelo D'Andrea, 
è rimasto ucciso in una spa
ratoria sulla provinciale Po-
tenza-Pietragalla. Era a bor
do di un'automobile guidata 
dal padre. Donato, di 38 an
ni, che non si era fermata ad 
un posto di controllo dei ca
rabinieri. Questi ultimi hanno 
sparato una raffica di mitra 
contro la macchina e il bam
bino sarebbe stato colpito 
alla testa. 

Il fatto è accaduto vicino 
alla frazione San Giorgio di 
Pietragalla- Nella macchina, 
oltre al conducente Donato 
D'Andrea, erano la moglie 
Carmela Mancino, il piccolo 

e altri due ragazzi. Il bambino 
Angelo D'Andrea è morto nel
l'ospedale civile di Potenza 
« San Carlo ». Sul fatto è sta
ta disposta un'inchiesta dal
la magistratura per chiarire 
le circostanze. 

• • « 
BARI — Un giovane, Fran
cesco Leone, di 17 anni, è 
ricoverato In gravi condi
zioni nell'ospedale «Di Vene
re» per essere stato ferito 
da un vigile notturno che Io 
aveva fermato alla guida del
l'auto del padre. Quest'ulti
mo, poco prima, non sapen
do che il figlio aveva pre
so la vettura, ne aveva de
nunciato il furto. 

Il padre del ferito. Carmi
ne Leone, di 41 anni, aveva 
denunciato pnma ai cara
binieri e poi ai vigili not
turni il furto della sua « 124 *. 
Più tardi due vigili hanno 
visto due persone a bordo del
la vettura, entrare nel re
cinto del «r Di Venere ». Han
no chiuso i cancelli e han
no intimato l'alt al conducen
te. I due occupanti sono sce
si: Francesco Leone avrebbe 
prima detto di essere il fi
glio del proprietario e poi 
avrebbe tentato di opporre re
sistenza. Nella colluttazione 
uno dei vigili ha sparato due 
colpi che hanno raggiunto 11 
giovane ad una mano ed al 
torace. 

Libri 
) Il marxismo alla verifi

ca della storia (conver
sazione di Francesco M. 
Petrone con Aldo Tor-
torella) 

i Si compra il 35 % di li
bri in meno. II calo c'è 
ma chi lo vede (inchie
sta di Giovanna Carlo) 

| La biografia di Nietzsche 
scritta da Lou Salomé 
(inediti presentati da 
Nadia Fusini e Mauri
zio Ciampa) 

) Schede / La questione 
del Medio Oriente: I sag
gi italiani e stranieri per 
capirla (di Guido Vala-
brega) 

Appello ai giovani: la Re
sistenza continua (di San
dro Pertini) 
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FERMI TRE MILIONI E MEZZO 
DI LAVORATORI MERIDIONALI 

Per il Sud 
in lotta anche 
gli operai 
del Nord 
Centinaia di migliaia alle manifestazioni - Nelle fab
briche di Milano e Torino una solidarietà non formale 
Una « gazzarra » della cosiddetta « opposizione operaia » 

Dalla nostra redazione 
i MILANO — I lavoratori milanesi e lombardi dell'industria. 
centinaia di migliaia nelle fabbriche della piovincia e della 

1 regione hanno scioperato Ieri per un'ora in segno di solida-
i rietà con la lotta del Mezzogiorno e per il Mezzogiorno. De
cine e decine le assemblee convocate direttamente dai con 

1 sigli di fabbrica. 
} Dopo le polemiche sulle modalità di partecipazione dei lavo
ratori milanesi alla giornata di lotta di ieri (Cisl e Uil vole-
' vano mantenere uno sciopero generale dell'industria di tre 
jore con manifestazioni, la Cgil ha appoggiato la decisione 
inazionale di privilegiare, anche da un punto di vista orga 
'nizzativo, la scelta prioritaria del Mezzogiorno), la Federa 
|zione milanese CgilCisl-Uil non ha trovato un accordo su 
come organizzare le assemblee. 

• Gli stessi apparati provinciali dei sindacati sono stati 
! pre&sniché paralizzati da queste divisioni, tant'è che non 
!ò slitto possibile fare neppure un volantino unitario. Queste 
' difficoltà non potevano non lasciare un segno, come dimo
strano le percentuali di astensione dal lavoro che sono state 
,in alcune grosse fabbriche inferiori a quelle registrate in 
altre occasioni. 

' Nonostante ciò. dicevamo, lo sciopero dei lavoratori del-
; l'industria è stato a Milano un fatto importante. 
, La cosiddetta « opposizione operaia » ha organizzato, in 
ioccasione dello sciopero dell'industria, una manifestazione 
•'che ha rivelato ben presto il suo vero carattere. Circa tre 
mila persone, in prevalenza giovani delle medie organizzati 
da D P. e Lotta continua, hanno sfilato In corteo, davanti 

1 alla Camera del lavoro, gridando slogans contro la Cgil e 
1 i sindacati. Un gruppo più ristretto di estremisti ha insce
nato un'odiosa gazzarra, bruciando davanti alla sede della 
Cgil alcuni manifesti e imbrattando i muri con scritte insili-

. tanti. 
, ' Anche in Piemonte e in particolare a Torino, dove i lavo-
| raton interessati alla giornata di lotta erano mezzo milione. 
] è stata più che notevole la riuscita degli scioperi, di durata 
, variabile da una a quattro ore, a seconda delle aziende e 
• delle zone. 

Significativa la riuscita dello sciopero in tutte le fab-
\ briclie Olivetti, dove la fermata era di quattro ore. anche 
i contro la politica di attacco all'occupazione ed ai livelli 
• produttivi inaugurata dal nuovo vicepresidente De Benedetti. 
' In tutto il Veneto i lavoratori tessili (oltre HO mila) hanno 
, scioperato oltre che per il Mezzogiorno, per il rilancio pro-
i grammato del settore, soprattutto al Sud. 

ROMA — Tre milioni e mez
zo di lavoratori fermi: centi
naia di migliaia nei cortei, ai 
comizi, alle assemblee; una 
straordinaria partecipazione 
delle altre forze produttive 
(dai contadini, agli artigiani, 
ai commercianti); una com
patta adesione delle ammini
strazioni locali e regionali. 
Questa la carta d'identità del
lo sciopero generale di ieri 
nel Sud e nel Lazio. 

Le piazze dei grandi e dei 
piccoli centri meridionali sono 
diventate per un intero gior
no lo specchio di una realtà 
economica sempre più preca
ria che ha riflesso le immagi
ni di una mobilitazione du
rata un intero mese, di denun
cia delle situazioni di sfascio 
che provocano drammi, esa
sperazione. rabbia. 

I In Basilicata c'è stata una 
I manifestazione a Marsleo-
| nuovo, un paesino della Val 
, d'Agri, a ricordare che è nel-
j l'integrazione tra fabbrica e 
I compagna la possibilità della 
| rinascita. Così in Puglia, con 
| manifestazioni nei grandi cen-
I tri operai (Bari, Taranto.. 

Brindisi) e in quelli agricoli. 
In Sicilia, oltre i cortei a 
Palermo, Siracusa, Catania. 
Messina, si sono avute assem
blee popolari in piazza come 
quella di Castelvetrano dove 
si attende ancora la ricostru
zione. E poi l'Abruzzo, il Mo
lise. la Sardegna. Anche qui. 
gli operai dei « punti di 
crisi > impegnati nella diresa 
del posto di lavoro, insieme ai 
braccianti, ai giovani, ai di
soccupati: tutti in lotta per le 

I certez/e del futuro. 

Lo sdopero nella regione «di confine» 
Ventimila in corteo a Roma - Un clima identico a quello delle recenti manifestazioni di lavoratori meridionali 
Difficile ricerca di un ruolo nuovo, produttivo, per la capitale - La « riflessione » sul sindacato è iniziata in piazza 

ROMA — I giovani, a migliaia, dietro i loro 
striscioni, con le tessere del sindacato in 
mano. I cortei affluiscono a piazza Esedra 
da tutti i lati: accanto ai « cordoni >, in tanti 
si affannano a distribuire i volantini sullo 
sciopero generale. Sono tutti firmati dalle 
« leghe » e dalla federazione unitaria. Le 
donne, poi. Appena arrivate in piazza, ab 
bandonano i loro colleghi e si riuniscono tutte 
sotto un unico striscione: i Le lavoratrici di 
Roma ». E, ancora, gli operai che non sono 
neanche un decimo di questa città, ma in 
piazza sanno farsi sentire, sanno «orientare». 
Gli elementi che hanno costruito il successo 
della giornata di lotta di ieri sono tanti. Ma 
in fondo i giovani, le donne, i lavoratori as 
sieme su obiettivi comuni non sono una «no
vità » per Roma. Non sono una « sorpresa » 
perchè anche in questi giorni, nelle assem
blee in preparazione dello sciopero, le fab
briche si sono riempite di giovani disoccu
pati, di studenti, si sono riempite di dibattiti 
di e veri dibattiti ». Una conferma, insomma, 
più che una novità. • 

Niente di scontato, però, beninteso. E casi 
al corteo si sono rivisti i cartelli della Fio, i 
nomi degli ospedali, anche di quelli « caldi ». 
anche di quelli dove il .sindacato, per molte 
settimane, non ha potuto parlare. E così si 
sono vste le delegazioni dalle scuole, formate 
da studenti e insegnanti, e in qualche caso 
anche da genitori. Quanti erano? Come sem
pre è difficile dare una valutazione di un 

corteo che è sfilato per mezz'ora buona. I 
sinducati parlano di almeno ventimila per
sone. Forse, al dì là della partecipazione. 
quel che più conta è il « clima » della gior
nata. Gli slogan, innanzitutto. I più coloriti, 
come al .solito, quelli delle « leghe »: « Un po
sto qui. un posto là. un posto per tutti ci 
deve sta' ». I più « politici » quelli dei me 
talmeccanici: « Macché ripiegamento, mac
ché cedimento, con il sindacato per il rinno
vamento ». I più * vecchi » (purtroppo) quelli 
del pubblico impiego: ritmando con le mani 
continuano a chiedere « riforma, riforma ». 
Tanti anche gli striscioni: « Investimenti, oc
cupazione è questa la vertenza per il Meri
dione ». oppure molto più semplicemente 
«Roma come Napoli: lavoro». Qualche car
tello più duro e fermo: « Andreotti non lo 
scordare mai, o rispetti gli impegni o te ne 
vai ». 

Tanti slogan, tante parole d'ordine. Ma al 
contrario di altre volte, gli obiettivi non era
no solo quelli delle vertenze aziendali. Certo 
c'erano gli operai della Gimac, dell'Appia che 
denunciavano la loro difficile situazione. 
c'erano i braccianti che ricordavano come 
anche gli ultimi lembi di terra stiano scom
parendo sotto i colpi della speculazione edi
lizia. ma in tutti c'era anche la consapevolezza 
che la piattaforma dello sciopero non era 
solo la sommatoria di tante, particolari ver
tenze. I sindacati hanno « alzato il tiro ». co
me si dice: tutte le categorie sono scese in 

lotta per disegnare un nuovo sviluppo del Sud. 
per nuovi investimenti, selezionati e finaliz
zati all'occupazione. E in questa piattaforma 
trova un posto anche Roma, la « sua » re
gione di confine. Una scelta meridionalista 
perchè Roma e il Lazio vogliono trovare un 
diverso rapporto con il Sud. Sulla capitale 
preme l'arretratezza del Mezzogiorno: non 
solo in termini di occupazione, ma di doman
da di servizi, di università, per fare solo un 
esempio, il più banale. Un « peso » che ri
schia di far saltare l'idea di Roma per la 
quale si sta battendo da tempo il movimento 
democratico. Roma, cerca per se stessa, ma 
anche per il paese tutto, un ruolo nuovo che 
le faccia abbandonare la gabbia di « mega
lopoli » di servizi, che non servirebbe a nes
suno tanto meno al sud. per diventare invece 
una città che produce, per tutti. Ecco in cosa 
consiste la scelta meridionalista del movi
mento sindacale romano. 

E Roma ha risposto. Ha risposto cosi co
me l'aveva fatto quindici giorni fa, quando 
migliaia di lavoratori calabresi sono arrivati 
nella capitale, a testimoniare che nel Sud 
l'emergenza continua. E Roma ha risposto 
così come l'aveva fatto quando di fronte ai 
disoccupati di Napoli che picchettavano il 
ministero non ha scelto il disinteresse, il di
simpegno. ma il confronto, anche aspro. E 
Roma ha risposto così come l'ha fatto, e lo 
continua a fare alla Fatme alla Selenia. lot 
tando per strappare nuovi investimenti e 

nuova occupazione al Sud. 
Obiettivi che si potevano « leggere » tutti 

nel corteo di ieri. Ma una manifestazione 
non basta; anche di questo c'era piena con 
sapevolezza ieri. Non basta perchè il « recu
pero » del movimento sindacale, in una città 
che sembra « sistemata » apposta per fa
vorire le spinte centrifughe, non si gioca solo 
con uno sciopero. Anche riuscito. Stavolta pe
rò la riflessione non è iniziata « dopo ». Nella 
piazza, negli interventi al comizio di chiusura 
c'era voglia di continuare un dibattito già 
avviato. Cosi Marini, parlando a nome delle 
confederazioni nazionali dopo gli interventi 
di Picchetti, segretario della Camera del La
voro e Agostini, segretario regionale, ha cer
cato di capire le ragioni « per cui tanti di
pendenti pubblici, che fino a ieri sembravano 
voler mettere a ferro e fuoco gli uffici oggi 
sono entrati al lavoro ». « Recuperare il terre
no — ha detto — significa spiegare la linea 
del movimento sindacale, che ha al suo centro 
proprio la riforma della pubblica ammini
strazione. come condizione essenziale per 
far partire la programmazione ». In tanti pe
rò sono sicuri che le « difficoltà » nascono 
anche da forzose divisioni che si sono volute 
imporre al movimento sindacale. Cosi Marini 
ha concluso, mentre, una parte della piazza. 
con le tessere in mano gridava: «sindacato 
unità ». 

Stefano Bocconetti 

A Ottana e Pisticci 
1.300 licenziamen ti 
'• Annunciati dall'Ani e e dalla Montefibre — « Una vera 
; 

; provocazione » — Nessuna possibilità di alternative 

>-i v . ' -t< 

ROMA — Milletrecento licen
ziamenti a Oltana e Pisticci. 
due centri tra i più emblema
tici dello stato di disgrega 
zione dell'industria chimica di 
base nel Sud. annunciati dal-
l'ANIC e dalla Montefibre pro
prio alla vigilia dello sciope
ro generale del Mezzogiorno 
per l'occupazione e lo svilup
po. « Una vera e propria pro
vocazione ». commentano alla 
Federazione lavoratori chimi
ci che ieri ha rotto la tratta
tiva. « E' la dimostrazione che 
l'attacco alla programmazione 
a alla riconversione industria
le parte proprio dal padrona
to, pubblico e privato ». 

I 600 licenziamenti a Otta
na erano già stati annunciati 
nel corso di una riunione al 
ministero dell' Industria. In 
quell'occasione, lo stesso mi 
r-.).<=tro Donat Cattm aveva for
mulato un richiamo ufficiale 
alle due aziende titolari del 
pacchetto azionario delia «Chi
mica e Filiru del T:rso» {I* 
ANIC e la M^.tefibre) Il sin 
dacato aveva poi ch'esto un 
intevento risolutivo del mini
stro. ma Donat Cattm non l'ha 

fatto, forse perché troppo oc
cupato nei giochi di poltrone 
per la sua corrente. E mer
coledì quando i dirigenti sin
dacali si sono presentati al
l'incontro con le due aziende. 
si sono trovati di fronte non 
solo alla conferma dei 600 li
cenziamenti a Ottana. ma an
che alla decisione dell'ANIC 
di dichiarare « esuberanti » 
700 lavoratori di Pisticci. 

Ci sono, almeno, passibilità 
per un'occupazione alternati
va?. hanno chiesto i respon-
sabili della FULC. La rispo
sta è stata netta: le due a-
ziende non intendono farsi ca
rico dei problemi che deriva
no da un tale massiccio at
tacco all' occupazione. Non 
hanno alternative, né nel cam
po delle fibre, né in quello 
più vasto della chimica. Di 
più: hanno annunciato di non 
garantire il pagamento dei sa
lari di novembre per i cLpen 
denti di Ottana. e di voler 
procedere alla fermata dello 
stabilimento nei primi giorni 
di dicembre. 

La FULC ha duramente re
spinto la posizione dell'AXIC 

Per la Stando incontro 
sindacati - Montedison 
ROMA — La Federazione uni-
t a r a lavoratori del commer
cio si incontra nel pomerig
gio di oggi a Koma con i rap
presentanti della Stand» e 
della Montedison Alla riunto
ne sarà predente anche il 
coordinamento sindacale na
zionale della Erande azienda 
di distribuzione. 

Le trattative fra sindacato 
e Montedison sono incentrate 
sul piano di riassetto della so
cietà Stand» che IH federazte 
ne di categoria giudica nega
tivamente. I lavoratori del 
gruppo hanno già effettuato. 
per protestare contro il pro
gettato smembramento della 
società, uno sciopero naziona
le di quattro ore nei giorni 
scorsi. 

In sostanza l'orientamento 
della Montedison è quello di 
separare dal gruppo, il eetto-
re distribuzione e trasformare 
la Standa in una holding sud
divisa in tre quattro società 
(una centrale di acquisti, ven

dita all'Ingrosso e filiali) a lo
ro volta suddivise territorial
mente tra Nord. Centro e Sud. 

E* questa — a giudizio del 
sindacato — una « operazione 
negativa » sia perché • apre 
la via a possibili liquidazioni 
e a possibili scorpori accollan
do magari alla mano pubblica 
le realtà più deboli: alcune 
filiali e punti di vendita nel 
Sud», sia perché «contrasta 
con 11 plano di risanamento 
e sviluppo concordato con U 
sindacato » in occasione della 
vertenza dello scorso anno. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che « proprio per le 
Implicazioni complessive » che 
il progetto Montedison com
porta. sulla vicenda si espri
mano il governo, i pubblici 
poteri, le forze politiche. La 
vicenda Standa si colloca in
fatti — a giudizio dei sinda
cati — nella politica generale 
della Montedison « su cui oc
corre fare 11 massimo di chia
rezza e trasparenza ». 

e della Montefibre. definen
dola < ricattatoria e di aperto 
attacco al movimento sinda 
cale ». Nel confermare la pie 
na disponibilità « a discutere 
nel merito tutte le questioni 
relative ai problemi di pro
duttività e di efficienza delle 
aziende », il sindacato chimi
co ha denunciato come le de
cisioni prese dalle due azien
de siano < in aperto contrasto 
con gli impegni sottoscritti 
dall'ENI e dalVANIC e dalla 
Montedison - Montefibre. sul 
mantenimento dei livelli di oc
cupazione del Mezzogiorno ». 
Per altro, si « rifiuta U con
fronto sui problemi dell'asset
to produttivo e dell'assetto 
proprietario nell'ambito delle 
scelte del piano di settore ». 

Neil* invitare « fermamente 
le aziende a ritirare i licen
ziamenti » la FULC ha chia
mato i lavoratori calla mo
bilitazione e alla lotta più de 
rìsa ». Inoltre il sindacato ha 
proposto un confronto con i 
grandi gruppi operanti nelle 
fibre, con la partecipazione 
del governo, per definire t le 
linee /ondamenfali dell'asset
to produttivo e proprietario 
del settore e le relatice cer
tezze occupazionali*. 

Anche la trattativa tra FULC 
e Montedison. questa volta in 
sede ministeriale, sulla ver
tenza di gruppo, che è anca 
ra aperta, ha avuto un esito 
deludente. « Da una parte — 
informa una nota sindacale 
— fa Montedison è apparsa 
orientata a non confermare e 
precisare gli impegni già pre
si. ma a rimetterli in discus
sione. in particolare per quan
to riguarda gli stabilimenti di 
Acerra e Ottana. Dall'altra, il 
governo, pur differenziandosi 
dalle posizioni dell' azienda. 
non è andato al di là di sem
plici pressioni cerbali sul 
gruppo, anche se ha annun 
ziato una presa di posinone 
pubblica che attendiamo di co
noscere ». 

Per la Liquigas-Liquichimi-
ca. infine, il segretario na
zionale della FULC Magno. 
ha avvertito che l'operazione 
risanamento messa in atto 
dalle banche « dall'ICIPU 
«deve avvenire sulla base di 
precise certezze di sviluppo 
produttivo e dell'occupazione 
per le aziende ». 

Colombo elude la riforma delle FS 
Da domani sera treni fermi per 2 4 ore 
I sindacati confermano il giudizio negativo sulle proposte del ministro - Un 
progetto frettoloso che non dà autonomia all'azienda - Lo sciopero inizia alle 21 

Dalle 14 alle 18 autolinee ferme 
Nuovo sciopero oggi, dalle 14 alle 18. dei dipendenti delle 

autolinee urbane ed extraurbane private e dell* Intersind. 
delle ferrovie in concessione e dei servizi di navigazione la
cuale. L'azione di lotta rientra nel programma di scioperi 
deciso dai sindacati unitari* autoferrotranvieri per prote
stare contro la mancata applicazione della legge sull'inqua
dramento e la mancata estensione al comparto dell'accordo 
già Armato per i lavoratori delle aziende municipalizzate 
(CISPEL) su contingenza e festività I sindacati decideranno 
nei prossimi giorni la data dello sciopero nazionale di 24 
ore già proclamato. 

ROMA — E' proseguito per 
tutta la giornata di ieri il 
confronto fra sindacati e go
verno per la messa a punto 
del disegno di legge per l'at
tuazione del contratto nazio 
naie dei ferrovieri. Il prov
vedimento dovrebbe essere 
sottoposto al prossimo consi
glio dei ministri ed essere 
subito dopo trasmesso al Par
lamento per l'approvazione. 
Nessun ulteriore negoziato si 
è avuto invece per quanto 
riguarda le altre due que
stioni sul tappeto: riforma 
dell'azienda FS e piano di 
investimenti (per complessivi 
6.500 miliardi) negli impianti 
fissi delle ferrovie. 

Per quanto riguarda la ri
forma i sindacati di catego
ria (Sii. Saufi. Siuf) invae
ranno per iscritto al mini
stro Colombo le osservazioni 
al documento che è stato pre
sentato loro mercoledì, e II 
nostro giudizio — ha detto 
il compagno Sergio Mezzanot
te. segreta no generale del 
Sfi — è stato e rimane, in 
ogni caso, negativo » per cui 
« lo sciopero che abbiamo di
chiarato rimane conferma
to». 

La categoria, pertanto, si 
asterrà dal lavoro per 24 ore l 

a partire dalle 21 di domani 
.sera. Allo sciopero — indet
to in una giornata festiva 
soprattutto per non creare di
sagi ai lavoratori e agli stu
denti « pendolari » — parte
cipa tutto il personale (esclu
so quello del Trentino Alto 
Adige dove domenica si svol
gono le elezioni) addetto alla 
circolazione dei treni. I la
voratori degli impianti fissi 
e degli uffici si astengono 
dal lavoro nella giornata di 
lunedi, ma la loro azione di 
lotta non avrà ripercussione 
alcuna sul traffico ferrovia
rio. 

L'obiettivo che i ferrovieri 
si propongono con questa a-
zione di lotta è. dunque, la 
riforma dell'azienda FS. Un 
obiettivo che sarebbe estre
mamente ndutt.vo considera
re solo dei ferrovieri anche 
se essi sono i primi e più 
diretti interessati. La rifor
ma delle FS. per le sue im
plicazioni economiche e so
ciali. di propulsione e sup
porto all'attuazione di una po
litica di sviluppo e di prò 
grammazione. come chiara
mente indicato anche dalla 
assemblea sindacale dell'Eur. 
è un problema che investe ' 

tutte le forze politiche e so
ciali, tutti ì lavoratori. 

Negli accordi di maggioran
za e negli incontri che i par
titi che ne fanno parte han
no avuto con il ministro dei 
Trasporti proprio questo ruo
lo delle ferrovie era stato 
posto a base delle indicazio
ni e delle proposte a cui il 
governo avrebbe dovuto at
tenersi nella elaborazione del 
progetto di riforma, si da 
rendere questo servizio, effi
ciente. produttivo, economico. 
In questo senso si era prò 
nunciata il mese scorso an
che la conferenza nazionale 
dei Trasporti. 

Di tutto questo però il mi
nistro Colombo non ha tenu
to sostanzialmente conto. Ai 
sindacati ha presentato un 
progetto (elaborato, sembra. 
abbastanza frettolosamente 
senza nemmeno coinvolgere 
la dirigenza dell'azienda) for
temente arretralo anche ri
spetto agli impegni minimi. 
insoddisfacenti, assunti in 
precedenti incontri e incen
trato su misure di razionaliz
zazione. necessarie si. ma dif
ficilmente identificabili con e-
lementi di riforma. Un pro
getto che solo formalmente 
assicura autonomia di gestio- I 

ne all'azienda riformata in 
quanto a capo del consiglio 
di amministrazione e con pò 
teri tutt'altro che trascura
bili. verrebbe a trovarsi an
cora una volta il ministro 
dei Trasporti. 

Ora se è vero che diffe 
renze di opinioni ci sono fra 
i partiti della maggioranza 
e con i sindacati sulla veste 
giuridica dell'azienda rifor
mata. identità di vedute c'è. 
invece, sulla autonomia com
pleta di gestione dal mini
stero e dal governo ai quali 
sono demandati gli orienta 
menti di politica generale del 
settore e quindi anche delle 
ferrovie. E' questa della au 
tonomia la condizione prima 
per realizzare quegli obietti
vi di efficienza, produttività. 
economicità che la riforma 
si deve prefiggere. Il mini
stro Colombo, insomma, ha 
finito, nonostante gli impegni 
presi coi partiti della mag 
gioranza e con il Parlamen
to. con il presentare ai sin 
dacati per giunta con forte 
ritardo, un progetto che è 
sostanziVmente di x non ri-
Torma » delle FS. 

i. g. 

Si prepara un9altra manifestazione contadina 
ROMA — < Quando abbiamo 
organizzato in soli 4 giorni 
una manifestazione di mi
gliaia di mezzadri, coloni e 
fittavoli a Roma, in realtà 
abbiamo sfidato noi stessi: 
la nostra capacità di mobi
litazione. di presenza politi
ca su uno dei temi più ac
cesi della questione agraria. 
Eppure ci siamo riusciti. Ecco 
cosa dobbiamo essere: una 
organizzazione professionale 
che tutela i contadini e lotta 
con i contadini ». Questa ri
flessione di Afro Rossi espri
me tutto il significato del 
Consiglio generale della Conf-
ooltivatori conclusosi ieri a 
Roma. 

La nuova organizzazione 
unitaria dei contadini non ha 
ancora compiuto un anno, ma 
già è io grado di presentare 

un bilancio ricco non soltan- ] 
to sul piano organizzativo ma ; 
anche sul terreno delle bat
taglie politiche ed economi
che. Già sette mesi dopo il 
congresso costituente. la 
Conf coltivatori era riuscita a 
mobilitare 30 000 contadini 
che. per le vie di Roma, chie
sero a voce alta che per 
l'agricoltura si passasse, fi-

| nalmente. dalle parole ai 
j fatti. Questa parola d'ordine 

— ha ricordato il presidente 
Avolio. nelle conclusioni — 
ancora oggi è di attualità. 
e non solo per le resistenze 
che incontra la riforma dei 
patti agrari. Ci sono leggi 
già approvate dal Parlamen
to (come il quadrifoglio, quel
le per le terre incolte, l'as
sociazionismo) che stentano a 
proiettare tutti gK effetti in

novativi. Altri provvedimenti 
ancora, invece, stentano a 
venire alla luce, e si tratta 
della riforma dell'Aima e del
la Federconsorzi, del credito 
agrario, addirittura del pia
no agricolo-alimentare, nono
stante le sue linee di fondo 
siano state definite con la 
conferenza nazionale promos
sa dal governo. 

I contadini, quindi, restano 
mobilitati. Se sarà necessario 
daranno vita a un'altra ma
nifestazione di massa a Ro
ma. « Non soltanto — ha det
to Avolio — per imporre scel
te giuste per l'agricoltura. 
ma anche perchè la gente 
dei campi possa contare di 
più nella società >. 

E* un obiettivo ambizioso. 
ma le energie non mancano. 
La forza organizzativa alla 

fine del tesseramento 1978 
— ha detto Genitoni, nella 
sua relazione — risulta di 
568 942 iscritti. 91.406 in più 
rispetto agli aderenti, nel '77. 
alle organizzazioni che han
no dato vita alla Confcolti-
va tori. « Una buona afferma
zione. organizzativa e politi
ca ». E per l'anno prossimo 
c'è un nuovo traguardo: altri 
100.000 iscritti. « Dobbiamo. 
però, rafforzare — ha detto 
Rossi — il carattere aperto 
della nuova organizzazione e 
rilanciare il processo unita
rio tra i coltivatori ». 

Intese e convergenze con 
le altre organizzazioni pro
fessionali si sono già avute. 
Ora — ha sostenuto Avoljo — 
è necessario e normalizzare > 
i rapporti. € Dobbiamo co
munque affermare che il col

lateralismo non paga, come 
dimostra la posizione della 
Coldiretti sui patti agrari. 
attualmente timida per via 
delle scelte della DC ». 

Avolio ha pure espresso 
preoccupazione « non infon
data. che la reazione mode
rata alle novità conseguenti 
alle elezioni del '76 si possa 
tradurre in un riflusso gene
ralizzato: occorre, allora. 
sempre agire in modo da non 
cedere al meno peggio, mo
bilitando le nostre forze per 
imporre il rispetto degli im
pegni assunti ». In primo luo
go nella battaglia per la ri
forma dei patti agrari, dove 
ci si trova di fronte — come 
ha denunciato il vice presi
dente Bardelli — a una con
vergenza tra le posizioni più 
retrive della proprietà agra

ria assenteista e settori im
portanti della DC Qui. inve
ce. è il banco di prova del 
cambiamento anche in agri
coltura. 

Una parte importante del
la relazione di Avolio è stata 
dedicata alla problematica 
dell'adesione italiana al nuo
vo sistema monetario euro
peo. « E' necessario — ha 
detto — che la posizione ita
liana sia più vigile dopo che 
la Gran Bretagna ha insisti
to sull'esigenza di modifiche 
strutturali della politica co
mune, specialmente in tema 
di bilancio e di agricoltura: 
dobbiamo pesare di più nel 
negoziato e insiste-e sulla re
visione della politica agricola 
comune ». 

p. C. 
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Napolitano su 
Rinascita: ecco 
le scelte per 
restare in Europa 
ROMA — Snll'iiliimo nume-
ro di Rinascila il compagno 
Giorgio Napolilnno affronta 
le questioni connesse al Co
me restare in Europa. Napo
litano parte innaii/iimio dal-
l'insistere sul fallo a che la 
scelta non solo (lolla penna-
nenza nella CKK ma di un 
attivo impegno nel processo 
di integraziono europea re
sta per noi ben ferma rome 
grande scelta politico-ideale 
e come precisa qualificante 
opzione di politica interna-
rionale ». Ma, Miiìtin^c, que
sta riaffermazione non può 
bfist.tre né per il PCI né per 
nessun altro partito: a sia 
nel senso die occorre speci
ficare il giudi/io elio si dà 
Multa Comunità qu.il e stata 
finora e quale è oa(ti, e sul
le esigenze di democratizza
zione »... « sia nel «enso che 
occorre verificare se esista 
un rischio reale, per effetto 
dì detcrminati comportamen
ti dell'Italia, al di là delle 
intenzioni politiche, di "di
stacco" del nostro Paese dal
l'Europa ». 

Passando ali» questione 
del rilancio del processo di 
integrazione europea. Napo
litano nota che la portata o 
Ì caratteri della rri«i che ha 
Investito i paesi induslrializ-

rati ór sollecitano il passag
gio a una fase nuova della 
integrazione, il cui elemento 
caratterizzante non può che 
essere un reale coordinamen
to delle politiche economi
che ». Tale coordinamento 
« è condizione indispensabi
le per poter realizzare un 
organico e razionale adegua
mento della struttura produt
tiva dei paesi della CEE alle 
nuove tendenze in atto nella 
divisione internazionale del 
lavoro: esso deve proporsi 
di combattere insieme infla
zione e stagnazione, di pro
muovere la piena occupazio
ne e un sostanziale rìequili-
brio economico all'interno 
della CEE ». 

E' in questo contesto che 
va collocata la discussione 
sulla ipotesi di accordo mo
netario europeo. « I<e con
dizioni che il governo An-
dreolti ha a questo propo
sito pubblicamente enuncia
to, con il sostegno dei par
tili della maggioranza, ten
done a garantire, srrive Na-
P«'itano. un graduai» awi-
cinatiento del tasso di infla
zione italiano a quello me
dio della Comunità e una 
graduale slahilizrarione dei 
rapporti di cambio tra le 
monete emopee evitando 

brusche «cosse e cadute del
la lira e per le nostre riser
ve valutarie ». a II valore 
politico e di politica econo
mica, prosegue Napolitano, 
delle preoccupazioni espres
se dal governo italiano e del
le condizioni da esso poete 
è ben chiaro, al di là del 
confronto sui meccanismi 
tecnici proposti e sulla loro 
idoneità ad assicurare le ga
ranzie da noi richieste: e i 
rendere più chiara la sostan
za del negoziato vale in par
ticolare la condizione — su 
cui molto si discute — di 
un trasferimento di risorse 
reali a favore dei paesi più 
deboli della comunità ». 

Tale trasferimento non può 
peraltro essere concepito — 
dice Napolitano — come pu
ro finanziamento di proget
ti speciali da realizzarsi in 
Italia (ad esempio per il ri
sanamento dell'ambiente) 
ma va perseguito attraverso 
la revisione di politiche co
nni litarie come quella agri
cola. il superamento di una 
vecchia concezione della po
litica regionale (intesa come 
manovra puramente margi
nale e sostanzialmente assi
stenziale), l'impostazione di 
una nuova politica di bilan
cio della Comunità, il coor
dinamento delle politiche 
economiche dei paesi mem
bri. 

A noi, sottolinea Napoli
tano. o pare indispensabile 
legare n queste questioni 
quella della creazione di 
uo'irea monetaria europea 
(eh» va peraltro vista in fun
zione di una più ampia col-
|;ìlinra7Ìon». con gli Stati 
Uniti e non solo con r« i , 
per la costruzione di un nuo
vo >i«ipma monetario inter
nazionale) ». 

Per il PCI non ci sono patti 
occulti o no sulle nomine 

Una precisazione del compagno Di Giulio in risposta al 
ministro Bisaglia a proposito della presidenza dell'EM 

ROMA — Secondo una di
chiarazione rilasciata dal mi
nistro Bisaglia ad una agen
zia di stampa « il PSl. di in
tesa con il PCI e il PSDI. ha 
ufficialmente avanzato la ri
chiesta della presidenza del-
l'ENI ». 

Il compagno Di Giulio, con 
una dichiarazione che anche 
egli ha rilasciato ad una a-
genzia di stampa, ha negato 
che vi sia stato un accordo 
del genere. I comunisti, ha 
detto, non intendono entrare 
nella logica dei patteggiamen
ti per la scelta delle presi
denze dei maggiori enti pub
blici ed a partecipazione sta
tale. Di Giulio ha anche ag
giunto che la questione delle 
nomine va affrontata al più 
presto nella sede corretta, 
quella parlamentare. « Noi — 
ha detto — riteniamo che sia 

giunto il momento che il go
verno venga in Parlamento 
con proprie proposte che ri
guardano tutti e tre gli enti 
a partecipazione statale (IRI. 
ENI. EFIIM). Solo allora noi 
esporremo il nostro punto di 
vista e ci pronunceremo sui 
nomi ». 

Di Giulio ha così respinto 
l'ipotesi dell'esistenza di < pat
ti occulti o palesi » del PCI 
con altre forze politiche cir
ca la designazione dei vertici 
dei più importanti enti (ap
punto le presidenze dell'IRI, 
dell'ENI. dell'EFIM) e ha ri
badito l'esigenza di attuare le 
nomine secondo criteri tra
sparenti con la massima sol
lecitudine. La gravità del mo
mento economico — ha sotto
lineato — e la necessità di ri
lanciare l'economia anche at
traverso l'impegno degli enti 

a Pai lecipazione statale non 
consentono la prosecuzione di 
regimi di "prorogatio". 

Di specifiche nomine banca
rie avrebbe dovuto occuparsi 
ieri la commissione finanze e 
tesoro della Camera, ma la se
duta è stata aggiornata a mar-
tedi prossimo. 

La commissione, come è no
to, deve dare il proprio pa
rere sulle designazioni fatte 
dal ministro del Tesoro per i 
presidenti del Banco di Sici
lia. Mediocredito, Banca del 
lavoro. Cassa di risparmio di 
Torino. Cassa di Risparmio di 
Roma, Istituto San Paolo di 
Torino. Di queste candidatu
re si è già discusso al Se
nato, ma il parere è stato 
rinviato in attesa di avere da! 
governo maggiori delucidazio
ni sui personaggi designati. 

IL TUO AVVENIRE 
PUÒ' DIPENDERE DA UN ESAME. UN CONCORSO. 
UNA LETTERA DA TRADURRE 
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Il più completo manuale pratico par I giocatori del lotto 
Opera completa ed aggiornata con oltre 50.000 vocaboli 
moderni. Volume di oltre 750 pagine. L 4-600 

IN VENDITA IN TUTTE LE LIBRERIE E CARTOLIBRERIE o 
presso L'EDITRICE «LA VELA» Viale Stordii. 20-30 -
41100 MODENA (SENZA ALCUN AGGRAVIO DI SPESA) 
VERSANDO L'IMPORTO SUL CONTO CORRENTE POSTALE 
N. 14362412. 

Ancora sulla SIP: perché 
non aumentano gli occupati? 

Una lettera a « l'Unità » del direttore generale per le pubbliche relazioni della 
società - Rispondiamo con qualche dato: dal '75 al '77 aumentano gli introiti 
dovuti ai vari adeguamenti tariffari, ma l'occupazione cala di 400 unità 

:i 

ROMA — Il direttore centra
le per le relazioni esterne 
della SIP. avvocato De Rosa. 
riferendosi ad un articolo ap
parso su « l'Unità » di mar
tedì. dove si faceva notare 
come non fosse possibile (an
che sulla base delle prece
denti esperienze) porre a giu
stificazioni di richieste di 
aumenti delle tariffe le esi

genze di sviluppo e di incre
mento dell'occupazione del
l'azienda. ha ritenuto oppor
tuno, in una lettera inviata al 
giornale, fare alcune precisa
zioni. Dopo aver ricordato «il 
contributo che il piano di in
vestimenti SIP dà alla difesa 
e all'incremento dell'occupa
zione, in un settore che assi
cura lavoro complessivamente 

a 300 mila persone ». De Rosa, 
raccomanda di « non sottova
lutare l'impatto che l'introdu
zione di nuove tecnologie, ne
cessarie per migliorare il ser
vizio telefonico e per non per
dere i contatti col resto d'Eu
ropa, può avere sulla stes
sa occupazione », concluden
do che « le tariffe non ser
vono alla SIP per finanziare 

Ciò che doveva fare e ciò che ha fatto la SIP nel periodo 1973-1977 

Abbonati 
Apparecchi in servizio 
Densità telefonica 

(apparecchi per 100 abitanti) 
Numeri di centrale 
Km circuito reti urbane 
Km circuito reti interurbane 

Programma 

12.139.000 
19.105.000 

33,8 
13.402.000 
48.825.000 
15.223.000 

Realizzazioni 

10.777.519 
16.125.204 

28,48 
11.929.505 
45.297.049 
17.749.801 

Dalla tabella risulta come nel quinquennio 1973-77 vi sia stata una evidente divaricazione, per 
quanto riguarda i nuovi allacciamenti, tra le previsioni contenute nel programma della SIP 
e le effettive realizzazioni. L'ampliamento del numero degli abbonati è contenuto nelle voci: 
e numeri di centrale », « circuito urbano », ecc. L'unica voce in aumento, rispetto alle previ
sioni, è quella relativa ai circuiti di reti interurbane, che indica l'ampliamento e il miglio
ramento di servizi già esistenti 

GELATA A WALL STREET £ ^ Tl^LT^T 
chlarazloni di Alfred Kahn, incaricate da Carter della lotta all'inflazione, secondo cui l'al
ternativa alle misure proposte è una pesante depressione. L'indice delle azioni, che era in 
ripresa, è sceso di nuovo a 785, uno dei livelli più bassi dell'anno (il più alto è stato 
907) D'altra parte, come fare la lotte all'inflazione se le compagnie petrolifere chiedono 
immediati rincari e gli alimentari, nonostante i buoni raccolti, guidano l'aumento dei prezzi? 
NELLA FOTO: effervescenza in borsa, ma al ribasso. 

Con il ticket calo del 20% 
nel consumo dei medicinali 
Lo ha annunciato il ministro Anselmi nella riunione di 
Bruxelles - L'andamento della spesa sanitaria nella CEE 

Dal noitro io rispondente 
BRUXELLES — Costi cre
scenti e qualità scadente: 
questi I due mah che afflig
gono anche se in misura di
versa i servizi sanitari di tut
ti i paesi europei. La crisi 
economica obbliga oggi anche 
i paesi tradizionalmente alla 
avanguardia per il volume e 
per la qualità dell'assistenza 
messa a disposizione dei cit
tadini, a rivederne costi e 
funzionamento. E' quanto 
hanno fatto, in sede comuni
taria. i nove ministri della 
sanità riuniti ieri a Bruxelles. 

Punto centrale della discus
sione: l'incidenza della poli
tica sanitaria della spesa ge
nerale dei singoli paesi. I 
ministri hanno avuto a di
sposizione per il dibattito vo
luminose statistiche. pur
troppo però non aggiornate. 
Ne è risultata tuttavia una 
sene di constatazioni genera
li: tutti o quasi i paesi CEE 
hanno superato il tetto che si 
giudica come il massimo 
sopportabile per la spesa sa
nitaria. quello del 6 per cen 
to del prodotto nazionale 
lordo. L'Italia ha raggiunto. 
per quanto se ne può sapere 
scavando nei labirinti impe
netrabili del nostro sistema 
sanitario, una spesa di U 600 
miliardi di lire nel 78 pari 
al 6.5 per cento del prodotto 
nazionale lordo. Ma non sia
mo certo in testa, se è vero 
che già nel 7 3 paesi come la 
Germania federale e l'Olanda 
dedicavano alla salute per
centuali superiori all'8 per 
cento del reddito nazionale, e 
quasi tutti gli altri paesi su
peravano la percentuale ita
liana. 

Ma il problema che oggi si 
pone per tutti, anche se na
turalmente a avelli diversi 
di urgenza (il disservizio ita
liano è senza dubbio al di là 

di ogni possibile paragone) è 
di come migliorare il tipo di 
assistenza sanitaria che si 
offre ai cittadini, contenendo 
nella spesa spesso male uti
lizzata e indirizzata verso le 
voci meno qualificate. 

Ad esempio, è un fatto che 
in quasi tutti i paesi una 
componente importante della 
spesa sanitaria va per l'ac
quisto di medicinali, con 
sprechi ed eccessi, spesso 
dannosi alla salute, e utili 
soprattutto ai profitti delle 
industrie farmaceutiche. In I-
talia per i prodotti farmaceu
tici si sono spesi l'anno scor
so 2.100 miliardi di lire, pari 
al 20 per cento di tutte le 
spese sanitarie. Il ministro 
Tina Anselmi ha detto che 
tuttavia, in soli due mesi dal
l'applicazione del ticket mo
deratore. i consumi di medi
cinali sono diminuiti in Italia 
del 20 per cento. Ed ha ri
cordato due prossime tap-

| pe della politica sanitaria 
• del governo italiano: la pre-
: sentazione entro questo me-
• se della prima « radiografia > 
j della spesa: la approvazione 

entro l'aprile prossimo del 

programma triennale di poli
tica sanitaria, un programma. 
ha detto il ministro, che deve 
rispondere a quella esigenza 
di programmazione generale 
resa più urgente dal decen
tramento del servizio. 

Il dibattito fra i nove mi
nistri ha concluso su una e-
sigenza di fondo: quella di 
trovare comunque spazi per 
una politica sanitaria effica
ce. che non risponda solo a 
ragioni economiche. In altre 
parole — questa almeno l'o
pinione dei ministri della sa
nità — i tagli della spesa 
pubblica che quasi tutti i go
verni stanno affrontando non 
devono passare sulla pelle 
dei lavoratori e delle loro 
famiglie, attraverso il peggio
ramento dei servizi sanitari a 
loro disposizione. 

Un'altra parte della discus
sione è stata dedicata alla 
lotta contro il fumo. Si cerca 
di arrivare ad una normativa 
europea, per non « bruciare » 
in malattie provocate dal ta
bacco molto più di quanto si 
spende per curare la salute. 

Vera Vegetti 

Definitivo l'aumento del fondo 
di dotazione deWArtigiancassa 

ROMA — Le commissioni fi
nanze e industria del Sena
to. riunite congiuntamente, 
hanno approvato il disegno 
di legge, già varato alla Ca
mera. che aumenta di 150 
miliardi, in cinque anni, a 
partire dal 1978 (30 miliardi 
ogni anno), il fondo di dota
zione della Cassa per il cre
dito alle imprese artigiane. 

Anche il fondo per il con
corso nei pagamenti degli 
interessi sulle operazioni di 
credito a favore delle Impre
se artigiane è Incrementato, 
con questa legge, di 350 mi

liardi, In 5 anni. Infine, il 
fondo centrale di garanzia 
per la copertura dei rischi 
per l'operazione a medio ter
mine a favore delle imprese 
artigiane è aumentato di tre 
miliardi. 

Nell'esprimere il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta. il compagno Pollastrel-
li ha sottolineato la necessi
tà di giungere al più presto 
alla definizione della legge 
quadro sull'artigianato per 
la quale sono già stati pre
sentati numerosi progetti di 
legge. 

i loro programmi, ma per far 
fronte ai costi crescenti... ». 

Prendiamo atto della preci
sazione conclusiva della lette
ra, e cioè che la SIP inten
de mettere le tariffe in rela
zione ai costi, sulla cui enti
tà tuttavia persistono, come è 
noto, fondati dubbi, e faccia
mo qualche ulteriore conside
razione sulla strategia degli 
investimenti e dell'occupazio
ne portata avanti, in questi 
anni, dalla SIP. 

Negli anni passati, la socie
tà dei telefoni, «contrattando» 
con i competenti uffici dello 
Stato gli adeguamenti tarif
fari (nel '72. nel 75 e nel 
77) e i programmi di svilup
po del settore telefonico ave
va sostenuto che l'occupazio
ne (parliamo di quella e inter
na » dell'azienda, escludendo 
l'indotto) avrebbe dovuto 
raggiungere, nel 70', le 80 
mila unità. Gli aumenti delle 
tariffe furono in parte giu
stificati da questi piani di 
espansione. In realtà, nel '77 
gli occupati della SIP erano 
circa 70.400. con una diminu
zione di circa 400 unità ri
spetto all'anno precedente. La 
SIP. quindi. sul piano 
dell'occupazione interna al
l'azienda, non ha mantenuto 
gli impegni presi, quando ave
va chiesto gli aumenti. 

La SIP ha sempre giustifi
cato queste inadempienze so
stenendo di avere ottenuto 
adeguamenti tariffari in mi
sura minore di quelli richie
sti per portare avanti in mo
do completo i suoi program
mi. Ma le cose stanno vera
mente in questo modo? 

Nel 75. la società dei tele
foni. attraverso l'aumento del
le tariffe, puntava ad un in
cremento degli introiti di 
453 miliardi all'anno. Nel 77. 
aveva chiesto aumenti per 
altri 504 miliardi. 

Dunque, nell'arco di tre an
ni la SIP ha puntato su un 
incremento degli introiti pari 
a 957 miliardi. Questo incre
mento è stato, in realtà, pa
ri a circa 1.100 miliardi: il 
consuntivo degli introiti tele
fonici elle nel 74 era pari a 
955 miliardi, nel '77 era in
fatti 2.050 miliardi. Non sol
tanto — perciò ~ non ha ot
tenuto di meno, ma addirittu
ra più di quanto aveva chie
sto. 

Perchè allora, nonostante 
abbia ottenuto aumenti tarif
fari adeguati, non ha mante
nuto. gli impegni presi per 
l'occupazione? 

La spiegazione è semplice. 
Sono state le stesse scelte 
produttive della SIP a com
portare. a partire dal '77. ri
dimensionamenti nell'occupa
zione. L'azienda ha, infatti. 
voluto privilegiare il miglio
ramento dei servizi esistenti. 
• scapito dell'ampliamento 
delle utenze, con tutti gli ef
fetti che questo cambiamen
to ha avuto sull'occupazione. 
Una espansione delle utenze. 
a differenza di quanto avvie
ne per il potenziamento del 
traffico interurbano e degli 
altri servizi speciali offerti 
dalla SIP (trasmissione dati. 
filodiffusione, teleallarmi, ser
vizio radiomobile, ecc.). può 
avvenire soltanto con un cor
rispondente aumento dell'oc-
cupazione dal momento che 
l'ampliamento delle reti ur
bane è quello che richiede una 
maggiore quota di lavoro. 

Dunque. la SIP ha privile
giato il miglioramento degli 
attuali servizi (più remunera
tivo), rispetto all'estensione 
dell'utenza. Non a caso: la 
nuova utenza è generalmente 
quella più povera, provenien
te dal Mezzogiorno e dalle 
zone di campagna; da una 
indagine campionaria condot
ta dalla stessa SIP tra il 
1969 e il 1971 risulta che i 
nuovi utenti forniscono un in
troito medio del 7% inferio
re a quello assicurato dai 
vecchi abbonati. 

Essendo questa la strategia 
della SIP. è evidente l'indif
ferenza della società, per la 
contrazione della domanda di 
nuovi allacciamenti soprattut
to nelle zone più povere e 
nel Mezzogiorno, provocata 
dall'aumento delle tariffe. La 
SIP. nonostante le sue note
voli capacità di assorbimen
to di nuovi impianti si è li
mitata a rispettare al minimo, 
quanto stabilito dalla conven
zione con lo Stato e cioè un 
incremento (minimo) di 800 
mila nuovi abbonati netti al
l'anno. 

Giovedì 22 novembre si ter
rà la riunione del comitato 
ristretto della Commissione 
Trasporti della Camera sul 
problema delle tariffe. Il pre
sidente della Commissione. Li
bertini ha dichiarato: «L'opi
nione che non vi siano ragio
ni per gli aumenti ci è stata 
ribadita da CGIL e CISL con 
mólta fermezza e con argo
mentazioni tecniche. E* un 
dato di cui si det* tener 
conto». 

m. v. 

•«•"Hi 
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Lettere 
all' Unita: 

Questo Selva che 
ci impone anche gli 
amici della CIA 
Cara Unità, 

questo Gustavo Selva le in
venta proprio tutte! Dopo gli 
elogi allo scià di Persia ho 
dovuto sorbirmi qualche mat
tina fa uno strano corrispon
dente del GR2 dagli USA il 
quale, in un italiano un po' 
broccolinese, ha fatto più o 
meno questa strigliata a noi 
europei: per anni avete accu
sato la CIA di essere un covo 
dt intriganti senza coscienza. 
Di conseguenza adesso la CIA 
non può fare niente senza au
torizzazioni espresse del pre
sidente il che, in sostanza, le 
impedisce di agire in Europa 
(magari!). Adesso che in casa 
vostra avete i terroristi che 
ammazzano vi lamentate per
ché la CIA non fa niente per 
aiutarvi. Quasi a dire: catti
vi, ci avete trattato male, 
adesso arrangiatevi da soli. 

Ma per chi d ha preso 
questa faccia tosta che ci fa le 
lezioni dall'America a spese 
nostre? Cose ci vuol far cre
dere: che la CIA è stata ed è 
una specie dt esercito di sal
vezza? Magari avesse combat
tuto sul serio t terroristi, i 
nemici della democrazia, in
vece — come ha certamente 
fatto — di addestrarli e soste
nerli! E alla RAI quando la 
smetteranno di consentire a 
Selva di organizzare la passe
rella a certi figuri nostrani ed 
esteri? 

GIACOMO MODESTI 
(Roma) 

Tra tanti rotocalchi, 
perché manca 
quello del PCI? 
Compagno direttore, 

è noto che gli Italiani leggo
no più settimanali, e in ge
nerale periodici, che quoti
diani. Dire che ciò è depre
cabile non è servito e non 
serve a nulla. Il fenomeno re
sta e non può lasciarci indif
ferenti. 

Nei rotocalchi le illustrazio
ni, di copertina e delle pagi
ne interne, rendono più at
traenti i contenuti. Il forma
to è più maneggevole e faci
lita la lettura a letto o in 
tram. Nel rotocalco non c'è 
moltissima informazione, però 
quella fornita, almeno negli 
esempi migliori, è più svilup
pata, può essere più meditata 
e può tentare di trarre delle 
conclusioni perché risente me
no dell'immediatezza forzata 
dal tempi di produzione del 
quotidiano. 

Ci sono settimanali a tira
tura relativamente piccola che 
riescono a quadrare II bilan
cio, non solo, ma i loro edi
tori ci guadagnano dei bei 
soldini. A questo soccorrono 
anche i proventi della pubbli
cità che questi editori vanno 
a procurarsi e non attendono 
dietro inutili scrivanie, 

Un grande partito come 
quello comunista mi sembra 
dovrebbe considerare seria
mente la convenienza politica 
di rilanciare un suo periodico 
(che non sia indirizzato sol
tanto ai più impegnati politi
camente, come è Rinascita^ 
svelto, moderno, spregiudica
to, tale da toccare gli interes
si delle larghe masse di pub
blico orientato decisamente a 
sinistra che esistono in Italia. 

Molti compagni, oltre al-
l'Unità, non trovano altro, di 
politicamente accettabile, nel
la marea di pubblicazioni e-
sposte in edicola, e finiscono 
con il dare soldi agli editori 
dell'Espresso o di Panorama 
ed anche ad esserne influen
zati politicamente. 

A mio parere, tutto il com
plesso delle entrate del PCI 
(dalle sottoscrizioni alle Fe
ste dell'Unità, dalla quota de
dotta dai compensi del parla
mentari, al finanziamento pub
blico al partiti), sembrerebbe 
consentire quanto necessario 
per un lancio adeguato di un 
potente strumento politico set
timanale. • 

ALBERTO PERETTI 
(Milano) 

Discriminati 
gli «esercitatori» 
delle Università 
Alla Direzione dell'Unità, 

i l recente decreto per l'Uni
versità, se è frutto di una vo
lontà — peraltro mal resa — 
di avvio a soluzione del pro
blema universitario, in realtà 
ritarda la riforma e risulta 
fortemente e palesemente in
giusto soprattutto nei con
fronti della fascia dei precari 
costituita dagli e esercitatori ». 

Si tratta di persone che, in 
mancanza della possibilità di 
nominare nuovi assistenti, in 
diversi casi hanno curato com
piti al di là del dovuto, come 
del resto finora riconosciuto 
dalle Facoltà, svolgendo il lo
ro lavoro con assiduità e con 
giudizio favorevole delle Cat
tedre e delle Facoltà, risultan
do negli orari degli istituti, 
coadiuvando l'attività delle bi
blioteche, curando atti di con
vegni, facendo parte delle 
commissioni d'esami, assisten
do gli studenti nella prima 
fase di orientamento per la 
scelta delle tesi, e così via. 

Ebbene, per lo Stato demo
cratico con questa legge ini
qua gli * esercitatori », in real
tà in molti casi assistenti, 
non esìstono più e sono di
scriminati dagli altri precari. 

L'Impegno dei partiti demo
cratici, come delle forze sin
dacali, che intendono esprime
re una politica qualitativamen
te diversa dal passato, e così 
quello di bloccare senza indu
gi questa legge equivoca, per 
puntare a una normativa chia
ra e lungimirante che dia a 
tutti la possibilità di essere 
riconosciuti per l'opera svolta 
per anni. 

CRISTIANA COSTA 
per il Coordinamento demo
cratico «esercitatori» di Ma

gistero di Bari 

L'emigrato 
chiede lumi 
sull'equo canone 
Egregio direttore, 

sono un emigrante e desi
dererei delle spiegazioni sul
la legge di equo canone. Fi
nora non sono riuscito a ca
pirci nulla. Per questo ho de
ciso di scrivere a voi del
l'Unità sperando di avere 
qualche spiegazione. Ho un 
appartamento in una cittadi
na di 20 mila abitanti (Modu-
gno, Bari) ultimato il 30 ago
sto 1973. Misura 140 metri 
quadri, compresi 30 di balco
ni e terrazza. E' stato affitta
to ad un maresciallo capo del
l'Esercito, che mensilmente 
mi spedisce 45 mila lire per 
l'affitto. Il contratto è stato 
stipulato il 10 ottobre 1973 
per due anni. Ma esso è tutto
ra in corso per le proroghe 
del blocco che intanto si sono 
avute. 

Ora vorrei sapere da voi 
dell'Unità: quanto dura il 
contratto, se ci sono aumen
ti d'affitto e da quando decor
rono. Posso fargli lo sfratto? 

SILVIO L'ERARIO 
(Stoccarda - RFD 

Veniamo subito alle rispo
ste: trattandosi di contratto 
soggetto a proroga ed essen
do stato stipulato dopo il 7 
novembre 1963, ha una dura
ta di qualtro anni, con la de
correnza dal primo gennaio 
1980. Durerà, quindi, fino al 
31 dicembre 1983. L'aumento 
del canone è in vigore dal 
primo novembre e per otte
nerlo dovrà essere il pro
prietario ad avvertire l'inqui
lino con lettera raccomanda
ta. Dalle notizie fornite dal 
nostro lettore, purtroppo, non 
possiamo calcolare il nuovo 
fìtto. Mancano, infatti, i para
metri relativi alla tipologia ca
tastale e alla ubicazione 
(centro storico, zona perife
rica. periferia, ecc.). 

Circa la possibilità di riot
tenere l'immobile, la legge è 
molto esplicita. Trattandosi 
di un contratto soggetto a 
proroga, cioè in corso alla da
ta di entrata in vigore della 
legge, per « motivi fondati » il 
proprietario può in qualsiasi 
momento chiedere il rilascio 
dell'immobile, quando è nella 
necessità di usarlo per uso 
proprio o di propri familia
ri (ascendenti o discendenti 
in linea retta) e per altri casi 
ben specifici, (c.n.) 

* » , 

Un anno « diverso » 
con P«Unità» 
nella scuola 
Caro compagno direttore, 

ti rinnoviamo cortesemente 
la richiesta d'una copia gior
naliera gratuita dell'Unità per 
il Liceo scientifico in lingua 
tedesca di Merano. L'anno 
passato è stato senza dubbio 
« diverso », anche per la pre
senza del nostro giornale; ri
teniamo che l'Unità ci possa 
ulteriormente aiutare nel no
stro lavoro. 

Sicuri che ci accontenterai, 
t'Inviamo fraterni saluti. 
JOSEPH TORGGLER, preside 
NANDO MARIA BOTTACINI, 

insegnante (Merano) 

Le compagnie 
d'assicurazione 
fuori della legge 
Spettabile Unità, 

in relazione alla notizia ap
parsa sull'Unità del 5 c.m. e 
su la Repubblica del 7 c.m., 
si precisa che la San Giorgio 
Assicurazioni s.p.a. non può 
essere in alcun modo catalo
gata come « Compagnia pira
ta ». 

L'alta percentuale dei sini
stri pagati relativi all'anno 
corrente ed ai passati eser
cizi, il ponderato rapporto fra 
premi incassati e sinistri pa
gati e la oculata gestione dei 
suoi amministratori, permet
tono alla Compagnia di svol
gere una funzione altamente 
sociale nei confronti degli assi
curati e dei terzi danneggiati. 
La San Giorgio si avvale, al
tresì, di collaboratori alta
mente qualificati nel settore 
assicurativo, attraverso t quali 
svolge attività di sensibilizza
zione delle masse sociali nei 
confronti della realtà assicu
rativa italiana. 

La sua posizione giuridica 
nel confronti del ministero 
Industria e Commercio non 
può dar adito ad alcun dub
bio sulla sua legittimità costi
tutiva ed operativa, conferma
te peraltro da una recente 
ispezione ministeriale. 

L'AMM.RE DELEGATO 
della « San Giorgio s.pa. > 

(Roma) 

Curioso modo di «smentire» 
quello dell'Amministratore del
la San Giorgio s.pa. Abbia
mo scritto dedizione del gior
no 4, pag. 7, e non del gior
no 5): « II ministro dell'Indu
stria non sa che la San Gior
gio è proprietà di una com
pagnia non ancora autorizza
ta?». La domanda era rivolta 
a Carlo Donat Cattin. Ci scri
ve al suo posto l'Amministra
tore della San Giorgio (firma 
illeggibile), ma non per ri
spondere per conto del mini
stro (cosa che potrebbe fare) 
bensì per lamentarsi di un 
fatto insussistente. SI, perchè 
noi, pur rendendoci conto del 
tipo di difficoltà che può in
contrare l'assicurato con In
terlocutori cosi poco precisi, 
non abbiamo definito «pira
ta • la San Giorgio. Sulle dif
ferenze di significato fra la 
definizione di «pirata» (che 
si riferisce a un tizio che ri
schiava qualcosa nel rubare) 
usata dal giornali per certi 
tipi di compagnie di assicu
razione, e quella che sarebbe 
più adatta a descrivere i me
todi di gestione del settore. 
ci sarebbe molto da dire. Lo 
spazio è tiranno, limitiamoci 
al futi. 

http://qu.il
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Da stasera « Vite nascoste » sulla Rete due 
i l' 

Scrim» ovvero biografia 
di una moglie impazzita 

Geraldìne Chaplin protagonista del film olandese 

Ancora una trasmissione 
sulle donne e per le don
ne queste Vite nascoste, a 
cura di Danielle Turone Lan-
tln che percorre l'aliena
zione femminile sotterranea. 
quasi disperata, attraverso 
tre filmati di diverse nazio
nalità. di cui il primo va 
in onda questa sera sulla Re
te 2. alle 21.50. 

Scrim. che In olandese 
vuol dire « Primo plano » è 
un lungometraggio, girato 
espressamente per la televl-
sione nel 1976 da Jacob Bljl. 
per l'Interpretazione di Ge
raldino Chaplin e Jessamln 
Starcke e che ha vinto 11 
Premio della critica a To
lone. 

Maria una donna fotografa. 
emancipata, che viaggia do
vunque il suo lavoro le im
pone di andare, capita In ca
sa di un suo vecchio amico. 
Jlm, con il quale ha avuto, 
sei anni addietro, anche una 
storia. Lui non c'è. è in pri
gione accusato di furto, ma 
ad aspettarlo giorno per gior
no. ora per ora, c'è Ann, 
sua moglie (una Geraldìne 
Chaplin straordinariamente e-
spressiva). 

Fra le due donne si avvia 
un colloquio difficile, fatico
so. attraverso il quale si di
panano due modi di vivere 
opposti: è il tema trattato In 
diverse forme e modi e tan
to caro al soclopslcologl del 
nostro tempo, del ruolo tra
dizionale della moglie casa
linga contrapposto a quello 
della lavoratrice evoluta. Ma 
a differenza di molte inter
pretazioni psicologiche che 
suggeriscono false solidarie
tà femminili, qui la figura 
di Ann è trattata molto du
ramente. Non c'è nessuna in
dulgenza e nessuna pietà da 
parte di Maria (ma neppure 
da parte dell'autore) per lo 
stato di nevrosi, confinante 
con la follia, in cui Ann si 
è ridotta a vivere. 

Tutto 11 film è comunque 
imperniato su questa figura 
di donna che ha concentrato 
tutte le sue energie sul rap
porto d'amore che. proprio 

PRIME - Cinema Sinfonia d'autunno » 

Amore e ferocia 

Geraldìne Chaplin, una delle interpreti di « Scrim • 

perchè cosi esclusivo e as
soluto l'ha Ingabbiata defini
tivamente In un ruolo da cui 
non può e non sa uscire. La 
sua follia che si esprime In 
una completa rinuncia a vi
vere (uscire, fare la spesa, 
mangiare) è però lucida, al 
punto di preferire la solitu
dine alla vicinanza del ma
rito. Bolo cosi può possederlo 
Interamente senza temere di 
essere respinta o contraddet
ta da lui. La contrapposizio
ne fra le due donne è netta 
ma voluta: l'antipatia di Ma
ria. la sua glacialità impie
tosa sovrasta e schiaccia la 
sensibilità esasperata di Ann. 

Anna Del Bo Boffino. re
dattrice di un noto settima
nale femminile del Nord. In 
una intervista successiva al 
film, mette in evidenza la 
drammaticità della dipenden
za affettiva di milioni di don
ne casalinghe (spesso loro 
malgrado) ma anche la dif

ficile esistenza delle lavora
trici. dicotomizzate da richie
ste opposte sul lavoro e In 
casa. 

Il prossimo venerdì Vite na
scoste presenterà un filmato 
italiano di Gioia Benellt. dal 
titolo Come gli altri, che a-
naiizza un rapporto di cop
pia particolare, nato In un 
ospedale psichiatrico, e finito 
tragicamente nel momento 
dell'Impatto con il reale. 

Nella terza e ultima pun
tata, Invece, sarà di turno 
Lady Shiva, la storia di una 
prostituta, protagonista lei 
stessa del film, affrancatasi 
dal protettore. « libera » quin
di. e orgogliosa del suo la
voro indipendente, ma più a-
lienata di tutte per la man
canza di una sia pur minima 
presa di coscienza sulla sua 
dignità di donna. 

a. mo . 

SINFONIA D'AUTUNNO • 
Regista e sceneggiatore: Ing-
mar Bergman. Interpreti: In-
grid Bergman, Liv Ullmann, 
Lena Nyman, Uulvar Ujork. 
Gunnar Bfòrnstrand. Foto
grafia: Sven Nykvist. Musi
che di Bach. Chopin. Ilaen-
del. Drammatico, svedese, 
1978. 

Esploratore dell'animo fem
minile. dei legami familia
ri. degli inferni domestici — 
come hanno anche potuto 
attestare gli spettatori tele
visivi di Scene da un matri
monio — Ingmar Bergman 
non smentisce la propria fa
ma in questa sua fatica più 
recente, che segue alio scac
co deW'Uovo del serpente, 
impacciata digressione dai 
temi a lui consueti. Lo stes
so grande regista svedese, 
al di là delle polemiche im 
mediate, si deve esser reso 
conto dell'errore commesso. 
se è tornato a operare sul 
suolo scandinavo, e attorno 
ai rovelli di sempre. 

Il titolo originale, ben più 
giustamente di quello del
l'edizione Italiana, dice So 
nata d'autunno: è infatti a 
una partitura per due stru
menti che ci troviamo davan
ti. o a un duetto di voci d! 
donna, cui si aggiunge di 
quando in quando il contrap
punto straziato di una terza 
presenza, ridotta a un se
guito di fonèmi disarticola 
ti. lamenti di pena e di do 
lore. Quanto agli uomini, so
no evocati o esiliati nel ri
cordo: il solo che vediamo 
« in atto » è poco più di un 
coro, di un commentatore-, 
disarmato e impotente: un 
pastore protestante che ha 
perduto quasi tutta la fede. 

Senza amore, Eva ha spo
sato costui, e insieme vivono 
in un luogo solitario, nel 
nord della Norvegia. Eva ha 
lavorato come giornalista, ha 
6critto un paio di libri, ha 
avuto altre relazioni, poi ha 
creduto di placare nello sta
to coniugale la propria insi
curezza: l'unico figlio, mol
to atteso, è annegato appe
na bambino, lei si ostina a 
considerarlo come vivo, sia 
pure In una diversa dlmen 
sione, e un giorno forse rin
tracciabile, mentre si pren
de cura della sorella Helena. 
afflitta da un morbo tremen
do che la paralizza, le toglie 
la parola, le procura soffe
renze atroci. 

In tale situazione giunge. 
per una vacanza, la madre 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

A R G O M E N T I • Energia per 11 domani - (C) 
O G G I D ISEGNI A N I M A T I - (C) G l i antenat i 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al Par lamento • ( O 
UNA L I N G U A PER T U T T I I I francese - (C) 
ZECCHINO D'ORO A N T E P R I M A (C) 
NOVA • (C) - «A l l a ricerca della v i t a » 
NORD C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD - ( C i 
SPAZ IOL IBERO - I programmi dell'accesso 
W O O B I N D A - (C) - Te le f i lm «Caccia al premio» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 

(C) - Confronto su fatti e problemi 

12.30 
13 
13,30 
14,10 
17 
18 
18.30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20.40 PING-PONG 

d 'at tua l i tà 
21,35 VERTIGINE • Film - Regia di Otto Premlnger - Con 

Gene Tlerney. Dana Andrews. Cllfton Webb. Vincent 
Prlce. Judith Anderson 

22.45 GRANDI MOSTRE - (C) - « I macchiatoli al Grand 
Palais di Parigi a 

23.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 T G 2 ORE TREDIC I 

I libri - (C) 

13,30 MEST IERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
17 T V 2 R A G A Z Z I - Fred Bassetto - Cartone an imato • (C> 
17,06 I RAGAZZ I DELLE ISOLE • (C) 
17,30 SPAZIO D ISPARI • (C) 
18 DEDICATO A l G E N I T O R I - (C) • « La famig l ia comi; 

sistema » 
18,30 D A L P A R L A M E N T O • (C> - T G 2 Sportsera 
1B.50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL (C) 
19.15 QUANDO I L G A T T O NON C E ' • Del la serie a U n uomo 

In casa » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì Con 

dotto da Enzo Tortora 
21,50 VITE NASCOSTE - (C) - «Scrim» - Con Geraldina 

Chapl in 
22.45 FELICE ANDREAS! IN L 'UOMO SOLO - (C i 
23,15 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17,55: Il sogno del cagnolino; 18: Oru 
G - E noi al posto loro?; 18,50: Telegiornale; 19.35: Tabacco 
e arance a metà prezzo; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reportei. 
21.45: Ride a Rock Horse; 22,15: La visita della vecchia si
gnora: 23.45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: La 
passione secondo Matteo, film, regia di Loredan Zafranovic. 
con Boris Cavazza. Alicia Jachiewicz, Zarko Radic. Bozidarka 
Frajt; 23,05: Locandina; 22^0: Festival del cinema di mori 
Ugna, 

D TV Francia 
Ore 13.50: L'età in fiore: 15: Gli amori di D'Artagnan: 18: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 1B.35: E* la 
vita- 19,45- Top club: 20: Telegiornale; 20,32: La corda al 
collo; 22.40: Telegiornale; 22,47- « L'Inumana », un rilm di 
Marcel L'Herbier. con Georgette Leblanc, Jacques Catelain. 

• TV Montecarlo 

Gene Tlerney, interprete di « Vertigini » 

Ore 18£0: Telefilm; 19.25: Parollamo: 19.50: Notiziario: 20. 
Al banco della difesa; 21: a II tredicesimo è sempre Giuda ». 
film regia di Joseph Warren. con Donald OBrien. Maurice 
Poli; 22^5: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo 
sera. 

OGGI VEDREMO 
Vertigine 
(Rete 1, ore 21.35) 

Nel 1944 Vertigine usci sugii schermi con il titolo Laura, 
per la regia di Otto Premlnger che « lanciò » una colonna 
sonora — omonima — Indimenticabile. Questo prodotto del 
regista americano, inoltre, contribuì a far conoscere profes
sionisti come Gene Tierney e Dana Andrews. Si tratta di 
una « mtstery story » non ancora costruita sul filo dell' 
«orroro» che tuttavia ha poco da invidiare ai migliori Hitch- i 
cock. Al centro della vicenda l'assassinio di Laura, le inda- I 

gin! di un detective che si appassiona al «caso», e un 
giornalista dai modi antipatici-

PortobeUo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Prende il via stasera !a terza edizione del Mercatino del 
venerdì condotto e scritto da Enzo Tortora con la colla
borazione della sorella Anna e di Angelo Ciueno. La for 
mula dovrebbe essere quella già collaudata: offerte, scamb*. 
proposte varie. Le telefoniste. invece, sono camb:ate rispetto 
alle passate edizioni 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14, 15. 17.45. 19. 
21. 23; 6: Stanotte, slama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
11.30: Una regione alla vol
ta; 12.05: Voi ed io 78; 
14.05: Radio uno Jazz "78; 
14.30: Le canzoni usate; 
15,05: Tribuna sindacale; 
15.30: Rally; 16,10: Erreptu 
no; 17.05: Il castello di Ma-
rienburg di Lino Matti; 
17.30: Affaire*, affari, affa 
rlsti; 18,05: Incontri musi

cali del mio tipo; 1835: Lo 
sai?; 19,20: in tema di~; 
1935: Di Villa in Villa; 
20,25. Le sentenae del pre
tore: 21.05: Concerto sinfo 
nlco; 23,10: Oggi al parla
mento; 23,18: Buonanotte 
da™ 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
730. 8.30. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530, 1630. 1830. 1930. 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Cinema: 
ieri, oggi, domani; 932 Lord 
Byron; 10: Speciale GR2; 

10.12: Sala P; 1132: Le vo 
ci d'Italia, 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.43: Il ree 
conto del venerdì; 13: Di-
scosfida; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosflda; 1637: Il me
glio del meglio del miglio 
ri; 17.30: Speciale QR2; 
17,55: Il quarto diritto: 1833 
Spazio X; 2230: Panorama 
musicale. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18,45. 20.45, 23.55: 6: Luna 
rio In musica; 7: Il con

certo del mattino; 8.15: n 
concerto del mattino; 9: D 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11-50: « Il 
vlllan rifatto » di Pierre de 
Maxivaux; 12,10: Long play 
ing; 13: Musica per sei, per 
sette e per nove: 14: Il mio 
Strawinsky; 15.15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo di
scorso musica giovani: 17: 
Concerto barocco; 1730: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche: 
2130: Spazio tre opinione; 
22: I concerti di J A Bach; 
23.05: Il Jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

di Eva. Charlotte, pianista di 
buona notorietà. Ha passa
to la sessantina, da poco le 
è morto Leonardo, suo com
pagno per lungo tempo. Ma 
la carriera, la mondanità, gli 
ammiratori, gli affari (ma
neggia un bel mucchio di de
naro) continuano a nutrire 
la sua esistenza. Rifugge dal
l'angoscia che pur la assedia, 
come è rifuggita dai «do
veri» di sposa e di genitri
ce, e vedersi dinanzi Helena, 
già da lei fatta ricoverare in 
un istituto per malati cro
nici. le causa più fastidio 
ciie rimorso. 

Ma quello sarà solo l'Inizio 
di uno spietato processo cui 
Eva sottopone Charlotte: di 
un confronto duro, accanito. 
che purte come una scher
maglia artistica (Charlotte 
critica le qualità tecniche e 
interpretative di Eva al pia
noforte) e mette capo a una 
notte d'incubo, a una sorta 
di resa dei conti reciproca, e 
di ciascuna con se stessa. 

Eva giunge a rimproverare 
a Charlotte la malattia di 
Helena (e non c'è dubbio che. 
a considerare le co.se sotto il 
profilo psicosomatico, pezze 
d'appoggio non ne manche 
rebberoh ma la povera in
felice rischia di diventare un 
puro mezzo nella contesa tra 
madre e figlia «sane». In
somma, non c'è vittima, se 
non la più inerme, che non 
possa far.si a sua volta car
nefice. 

Minuziosamente, con inai 
stenza martellante. Eva con 
testa a Charlotte le sue rei
terate assenze, i tradimenti 
nei confronti del manto, il 
poco e distratto affetto da
to alla prole, l'atteggiamen
to sufficiente, o quasi vendi
cativo. nel confronti di essa. 
Ma noi sentiamo pure one. 
nell'egoismo di Charlotte, nel 
suo culto della professione. 
nel suo distacco dalla rete 
casalinga, c'è un elemento 
positivo, distorto quanto si 
voglia: un'affermazione di 
personalità, una potenzialità 
di desideri non consacrati 
dalle leggi, un ririuto del 
proprio destino muliebre. Eva 
ha molte ragioni dalla sua. 
ma non sembra priva di 
aspetti scostanti: si imbrutti
sce. si isola per esibire la 
propria afflizione, si conso
la con credenze mistiche, le 
quali facciano velo alla real
tà: e il suo cuore è arido. 

«DI tutti i rapporti umani 
che conosco, quello tra ma

dre e figlia è indubbiamente 
il più misterioso, complicato 
e carico di emozioni» dice 
Bergman: e dice bene. Attra
zione e repulsione, solidarie
tà e conflitto, tenerezza e fé 
rocia che intessono questo 
rapporto sono tratteggiate 
magistralmente, in Sinfonia 
d'autunno: il racconto è ac
centrato in proporzione do 
minante sui primi plani. 1 
campi medi o lunghi atten
gono alla memoria, o al mo
menti di passaggio; un esem
pio, se vogliamo, di «cinema 
da camera ». dove l'influen
za del teatro di Strindberg 
e avvertibile nello stile non 
meno che nella problemati
ca (ma vi si ritrova pure. 
come già in Sussurri e gri
dìi, una traccia cecluwlam». 
soprattutto del Giardino dei 
ciliegi), e dove la struttura 
musicale non è dichiarata 
solo nell'intestazione (quella 
«alla fonte», cioè Sonata. 
non Sinfonia). 

Bergman parla, anche, di 
« ottimismo » del suo film. 
Non sappiamo, francamente. 
se egli alluda al barlume di 
speranza che si accende nel 
finale, quando, partita Clinr 
lotte, forse potrà riaggan 
ciarsi una relazione tra lei 
ed Eva. dapprima per via 
epistolare. Speranza, dun 
que. in un amore vero, che 
rinasca sulle macerie delle 
convenzioni imposte dalla fa
miglia e dalla società nella 
loro forma attuale. Un amo
re di donne — anche —. ma 
dri e figlie, giovani e non 
giovani, che scoprano di aver 
da perdere. Insieme, solo le 
loro catene. Quel che certo 
colpisce, qui. è la strepitosa 
concorrenza ed emulazione 
tra due attrici di generazio
ni e formazioni e vicende co
sì diverse come la norvegese 
Llv Ullmann e la pseudo-
americana Ingrid Bergman. 
gareggianti in finezza e vi
gore. a un livello comunque 
superbo. Né si può dimenti
care l'apporto incisivo della 
bravissima Lena Nyman. Gli 
uomini, lo abbiamo detto, ri 
mangono un po' In ombra 
(però dietro la macchina da 
presa c'è l'autore, col suo 
fido e sempre straordinario 
direttore della fotografia 
Sven Nykvlst. che compone 
immagini tanto più belle in 
quanto ispirate a una econo
mia espressiva di assoluta so 
brietà). 

ag. sa. 

Festival di Nuova Consonanza 

Un soffio vitale 
rianima la musica 

ROMA — Con una notevolis
sima partecipazione di pub
blico. si è concluso il XV Fe
stiva] di Nuova Consonan
za. Si era avviato il 7 no
vembre e. in termini stati
stici. dà questi risultati: sei 
conversazioni su alcuni temi 
scottanti: sette concerti con 
trentasei composizioni; set
tanta esecutori (giovani in 
prevalenza); alcune migliaia 
di persone che hanno sfida 
to il freddo del Palazzo de! 
le Esposizioni. 

Sotto il profilo del risultati 
d'ord.ne cultura.e. :! o. in 
ciò è anche p:ù vistoso. Dal 
le conversazioni, aperte da 
Luigi Pestalozza e chiuse da 
Giovanni Piazza (entrambe 
miranti a interventi imme
diati di politica culturale e 
di pedagogia musicale), so
no venuti contributi preziosi 
ai fini dell'informazione sul 
punto degli studi e delie ri
cerche coinvolgenti la musi
ca. Emilio Garroni sulla 
creatività; Enrico Chiarucci. 
Fausto Razzi e Sergio Cava
liere sulla tecnologia: Alber
to Faenzi sulla fruizione mu
sicale: Mario Baroni sul Un 
guaggio verbale o quello mu
sicale: sono nomi e temi che 
hanno punteggiato II Festi
val dal punto di vista della 
conoscenza. Del pari, i'infor 
maz:one — è il mento di 
Nuova Consonanza in un mo 
mento in cui gli aggiorna-
menti sull'esperienza della 
musica segnano il passo pres
so le altre istituzioni — è 
stata organicamente artico
lata nella serie dei concerti, 
con puntate sulla nuova mu
sica tedesca, svedese, e so
prattutto italiana, nonché 
con riferimenti a novità in 
Ungheria Polonia e Francia. 

L'ultimo concerto ha avu 
to una sorpresa con ecLIPse 
di Walter Branchi che, uti 
lizzando esclusivamente voc: 
— maschili e femminili (te 
st: di Rimbaud. Baudeìa.re) 
— ha approfondito i! proble 
ma del rapporto musica-lin
gua. scavando nelle parole, 
estraendo la !oro recondita 
musica Walter Branchi, un 
mago dell'elettronica (dirige 
Io Studio d: Pesaro) ha ri 
solto con semplicità (non 
con facilità) problemi com 
plessi. grazie anche alla bra
vura desrli esecutori Più im 
pigliato in imprese confuse 
è apparso Roberto Musto 
con DeBachussy. mirante a 
contemperare un neo un 
pressionismo (Debussy) con 
un rigore costruttivo (Bach). 

Giuliano Zosi. con un an 
t!co pezzo per chitarra. B 8 
Spir (1969). ben suonato da 
Patrizia Rebizzi. ha pungen
temente sfiorato la Spagna 
e la melodicità di Mussorgski. 
per giungere a un bisbiglio 
drammaticamente ansioso d: 
silenzio 

Pranam (1973) di Giacinto 
Scelsi — brano nel quale 
confluisce la poetica di que 
sto compositore — ha por
tato al centro dell'attenzione 
una musica alitante in un 
soffio vitale, che ha avvolto 
pubblico ed esecutori (gli ot 
timi giovani dello Spettro 
Sonoro), in un caldo applau 

so all'autore. Ha dirètto, con 
straordinaria forza vivifican
te, il giovane Massimo de 
Bemart. 

e. v. 

A l l a F i l a r m o n i c a 

Il gesto 
teatrale 
di Berg 

ROMA — (ti.p.) Ospite del 
la Filarmonica, il «Quartet
to Alban Berg » ha portato 
l'altra sera all'Olimpico la 
Lyrische Suite di Berg. ope 
ra addirittura paradlgmati 
ca di una civiltà musicale. 

Si è molto detto e scritto 
sulla dimensione teatrale del
la Suite lirica: si tratta di 
una caratteristica sottaciuta, 
ma emergente, che acquista 
peso grazie all'espressionismo 
della drammatica fisionomia. 

Questa latente teatralità. 
che percorre come un bruì 
do la Suite, è stata riscoperta 
dall'esecuzione che d'remmo 
atipica, offerta dal Quartet
to: suono freddo, fraseggio 
smagrito, rinuncia all'incan 
descente a torrente di fuo
co ». La particolare angola
zione interpretativa ha toc 
cato un vertice con le ulti 
me battute del Trio estatico. 
risuonanti in un frusciarne 
delirio. 

Successo vivissimo, compie 
tato da pagine di Schubert 
e dalI'Op. 59. n. 1. di Bee 
thoven. 

Congresso 
a New York 

sul teatro del 
Rinascimento 

NEW YORK — Un congres 
so internazionale sul « Tea 

{ tra rinascimentale nell'lta 
I lia del Nord » si è aperto al 
i Kellogg Center della Colum 

bia University di New York 
con la partecipazione di una 
cinquantina di esperti di sei 
paesi. 

Fra gli esperti italiani in 
tervenut: sono i professor: 
Branca e Polena dellTInlver 
sita di Padova, Baratto e Pa 
doan dell'Università di Ve 
nezia. Beccaria dell'Università 
di Torino, Quondam del:' 
Università di Cagliari. Do 
gito. Stoppelli, Borsellino e 
Ferroni dell'Università di 
Roma, Bruscagli dell'Univer 
sita di Firenze. Segre dell' 
Università di Pavia. 

Il Congresso comprende 
anche un'esposizione di stam 
pe e libri rari, la presenta 
rione di produzioni teatrali 
del Rinascimento iLa pazzia 
senile di Banchieri e L'Am 
fiparnaso di Vecchi) nonché 
la proiezione di film speri 
mentali 

"1 

emigrazione 
Dal convegno di Lussemburgo i quello di Bona 

Come il PCI affronta 
i problemi degli 
emigrati in Europa 
Essi sono stati trattati con attenzione in numerosi in
terventi alla conferenza sulle prossime elezioni europee 

Ad appena una settimana 
dal convegno di Lussem
burgo sull'emigrazione Ita
liana in Europa, in cui so
no emersi l'impegno e il 
contributo del comunisti 
per una soluzione unitaria 
dei gravi problemi dei no
stri lavoratori all'estero, il 
PCI è tornato a parlare de
gli emigrati In Europa, del
le loro condizioni e del ruo
lo che possono svolgere, in 
particolare nella Comunità 
europea, per partecipare 
con gli altri lavoratori ita
liani e degli altri Paesi eu
ropei al rinnovamento de
mocratico e socialista del 
nostro continente. Questo 
interesse si e manifestato 
al convegno che, dinanzi 
alla scadenza elettorale per 
il rinnovo del Parlamento 
europeo e alla crisi delle 
strutture comunitarie, il 
Partito comunista italiano 
ha organizzato a Roma sul 
tema « Quale Europa? - I 
comunisti italiani e le ele
zioni europee ». E che non 
si sia trattato di un inte
resse formale e dimostrato 
dalla molteplicità dei rife
rimenti che relatori, comu
nicazioni e interventi nel 
dibattito hanno rivolto ai 
molti e diversi problemi dei 
lavoratori italiani emigrati 
negli altri Paesi europei. 

A noi comunisti, questa 
attenzione appare come ov
via per un partito operaio 
che si è seriamente impe
gnato tra gli emigrati or
ganizzando i suoi militanti 
all'estero in apposite orga
nizzazioni, sezioni e federa
zioni. per meglio orientare 
il lavoro dei comunisti emi
grati sui problemi delle no
stre collettività. Per il PCI 
questa prassi si era già af
fermata durante il fascismo 
per la partecipazione nella 
emigrazione politica alle 
lotte per la libertà, la de 
mocrazia e contro la guer
ra. Non per caso il compa
gno Gian Carlo Pajetta. 
aprendo il convegno, affer
mava: « Gli italiani sono eu
ropei forse più di ogni al
tro popolo. Essi hanno in
viato milioni di lavoratori 
nei vari Paesi d'Europa. 
partecipando con il lavoro, 
con i sacrifici e prima an
cora con la lotta, all'espe
rienza del moviménto ope
raio, del movimento demo
cratico europeo. Hanno per
corso le vie dell'esilio, sono 
stati presenti sui campi di 
battaglia delle guerre anti
fasciste e della Resistenza. 
Ecco il contributo che ab
biamo portato prima che la 
Comunità nascesse ». 

Il convegno è servito a 
preparare il programma con 
cui il PCI si presenterà alle 
elezioni europee e in que
sto programma devono tro
vare la loro giusta colloca
zione i problemi degli emi
grati. Lo si rileva nelle re
lazioni di Roberto Viezzi. 
segretario del gruppo comu
nista al Parlamento euro 
peo. e del compagno Luigi 
Berlinguer; il primo, par
lando dei problemi concreti 
da affrontare, dell'occupa
zione e della disoccupazio
ne, fino a sottolineare che 
« manca ancora uno statu
to del lavoratore emigrante 
che fissi tutti quei diritti, 
spesso riconosciuti nei trat
tati, ma contestati o non 
attuati nel fatti »; il secon
do, nel denunciare le man
chevolezze nella mobilità e 
nella circolazione della ma
nodopera che si riscontra
no a danno soprattutto de
gli emigrati, dei giovani e 
delle donne. | 

Riferimenti ancora più i 
specifici si hanno nelle co
municazioni. da quella del ! 
compagno Giuliano Pajetta ! 
su « L'emigrazione italiana [ 
nei Paesi della CEE » a 
quella della compagna sena
trice Anna Maria Conterno 
e della compagna Puola Vie 
ro sulla politica scolastica 
della Comunità e dell'Italia 
per i figli degli emigrati; da 
quella del compagno Pistil
lo, deputato al Parlamento 
europeo, sulla politica so 
ciale della CEE a quella del 
senatore De Sabbata sulle 
regioni e la Comunità in cui 
si afferma che « l'Europa 
non è certo molto reale fino 
a quando l'emigrato si sen
te straniero ». Da citare an
cora la relazione della ccm 
pagna Cecilia Chiovini sul 
lavoro femminile e sui prò 
blemi della parità e *li in
terventi della senatrice Tul
lia Carettoru e del rompa-
gno senatore Pietro Valen 
za sui problemi della cultu
ra e dell'informazione, nei 
quali sono «tate poste m 
'.uce le esigenze che in ma 
teria vengono espresse dal
le colletta Uà italiane al 
l'estero. 

Il compagno Giuliano Pa 
jetta, intervenendo nel di
battito. ha richiamato rat 
tenzione del convegno sul 
peso che ì lavoratori stra
nieri hanno nella Comunità 
mentre la crisi ha aggrava
to tutti i loro problemi, non 
soltanto quelli dell'occupa 
zione e della previdenza so
ciale ma anche quelli più 
attinenti alle questioni dei 
diritti civili e politici. A 
questo proposito egli ha de
plorato la latitanza del go
verno di fronte alla xenofo
bia che Imperversa tuttora 
in diversi Paesi d'Europa e 
che direttamente o indiret
tamente colpisce anche i 
nostri lavoratoti. Per que
sto è necessario che tutti i 
partiti europei si impegni
no nei loro programmi con
tro le discriminazioni in ma
teria di diritti civili. 

L'appello, riferito per le 
elezioni europee al voto 
« in loco » degli emigrati e 

alle garanzie di libertà, di 
propaganda e di segretezza 
e autenticità del voto, corno 
richiesto nelle decisioni del 
convegno di Lussemburgo, 
è stato ripreso nella sostan
za dal compagno Giorgio 
Amendola traendo le con
clusioni. « Si deve premere 
— ha detto Amendola — 
innanzitutto perchè le ele
zioni abbiano luogo, confor
memente agli Impegni pre
si, nonostante le molte in
cognite di quello che sarà 
un "inverno difficile" in Eu
ropa (elezioni politiche in
glesi e belghe) e in Italia 
(possibilità di una crisi che 
non può essere scartata, an
che se noi non la vogliamo, 
e di elezioni anticipate); 
perchè in particolare sia ap
provata la legge elettorale, 
legge che per noi comunisti 
deve prevedere la formazio
ne di liste nazionali che 
diano il massimo spazio al
le formazioni minori, per
chè siano conclusi m tem
po utile gli accordi inter
statali che rendano possibi
le il voto degli emigrati; ci 
si deve impegnare, in se
condo luogo, perchè il voto 
sia tale da aprire effettiva
mente la via all'Europa 
che noi vogliamo ». (d.p.) 

Con la stampa dal PCI 

Vivo successo 
della Festa 
a Stoccarda 

Orando successo ha ri
scosso a Stoccarda la Fe
sta federale dell'Unità e di 
Emigrazione Oggi (il perio
dico democratico dei lavo
ratori italiani emigrati nel
la RPT) che si è tenuta do
menica scorsa nella DGB-
Haus (la sala del sindacato) 
della città del Baden Wilrt-
temberg: grande è cosi la 
soddisfazione delle decine 
di militanti comunisti, di 
simpatizzanti del nostro 
partito e di lavoratori de
mocratici che si sono mo
bilitati nella preparazione e 
durante lo svolgimento di 
questa festa che e diventata 
ormai un appuntamento 
tradizionale per i nostri 
connazionali. 

Sopra i mille si calcola 
complessivamente il nume
ro degli italiani che hanno 
partecipato alla Festa, spin
ti dal desiderio di ritrovar 
si insieme, dalla voglia di 
sentire direttamente dalla 
voce del compagno sen Bo 
nazzi (che ha tenuto il co 
mizio di chiusura l notizie 
sulla situazione politica ita
liana e i giudizi che di essa 
danno ì comunisti. 

Con la Festa federale si e 
anche conclusa la campa 
gna di sottoscrizione alla 
stampa comunista con il 
raggiungimento e il supera
mento dell'obiettivo, fissato 
per quest'anno in dodici 
milioni e mezzo di lire. Que 
sto appuntamento ha coin
ciso altresì con il lancio 
della campagna di tessera
mento al PCI per il 1979 
che fa già segnalare un ri
sultato positivo: la sezione 
di Wiesloch è al 100J. del 
tesseramento, (m e.) 

In dicembre a Zurigo i l secondo convegno unitario 

Si prepara l'incontro 
della nostra 
emigrazione in Svizzera 
ZURIGO — Dopo Senigallia 
e il Lussemburgo, ora l'ap
puntamento e per l'emigra
zione italianu in Svizzera, 
a Zurigo: secondo convegno 
unitario delle Associazioni 
e delle organizzazioni demo
cratiche operanti nella Con
federazione elvetica. Certa
mente si tratta di appun
tamenti diversamente carat
terizzati, ma che hanno un 
comune denominatore: l'ap
profondimento della tema
tica dell'emigrazione e l'ag
giornamento alle nuove real
tà nazionali e dell'Europa 
occidentale, e la riafferma
zione del valore dell'intesa 
e della solidarietà. Dai di
battiti e dalle decisioni di 
Senigallia e del Lussem
burgo è venuta la conferma 
del grande salto di qualità 
di una nuova politica riven
dicativa e proposìtiva, frut
to appunto del contributo 
di forze politiche e sociali 
diverse. 

Un riscontro In questo 
senso è già assicurato an-

i che per il secondo Conve
gno unitario di Zurigo. Il 
lavoro organizzativo sinora 
svolto per garantire la mas 
sima rappresentatività e per 
individuare la tematica da 
porre al centro del dibat
tito, è stato serio e arric
chito dalle esperienze dei 
convegni sopra citati. Il 
campo sul quale dovremo 
misurarci a Zurigo è assai 
ampio. Vi è posto per tutti 
i convinti assertori della 
intesa e della collaborazio
ne, valori questi che pos
sono esprimersi solo se sull» 
tentazione prevaricante si 
affermerà anche in questa 

| occasione l'autonoma dispo 
1 nibilità dei protagonisti e 

prevarrà sull'individualismo 
j la solidarietà, e sullo spe 
; cifico la visione comples-
[ siva del movimento demo 
| cratico che in Svizzera, nel 
; nostro Paese e più in gene

rale in Europa è impegnato 
per far avanzare ima so

cietà migliore aperta ai bi
sogni ideali, culturali e so
ciali dei lavoratori. 

Perciò il nodo che il con
vegno unitario dovrà scio
gliere non sarà solo quello 
del riassetto delle compe
tenze, bensì quello di unire 
le forze per rendere co
scienti i lavoratori emigrati 
della natura dei problemi 
che la gravità della crisi del 
sistema capitalistico impo
ne. Da qui l'occasione per 
rimarcare l'importanza del
la militanza sia nelle orga
nizzazioni e nelle associa
zioni aderenti al Comitato 
nazionale d'intesa, sia nel
l'ambito del movimento sin
dacale che nella realtà sviz
zera è l'organizzazione più 
immediata delia difesa dei 
diritti dei lavoratori. 

Dal convegno uscirà pure 
rafforzato il nostro contri
buto al consolidamento dei 
rapporti che facilitano l'in
contro tra le forze che in 
Italia e in Svizzera si bat
tono per avanzare e inci
dere in realtà diverse ma 
che hanno obiettivi comuni. 
Tra questi, anzitutto i prò 
blemi della partecipazione 
in Italia (consulte regiona
li. consigli regionali della 
emigrazione); della parteci
pazione in Svizzera (comi
tati consolari, associazioni
smo e funzione dei partiti 
nell' emigrazione, presenza 
nel movimento sindacale 
ecc.); della difesa del po
sto di lavoro e dei diritti 
democratici in Svizzera (oc
cupazione e sicurezza socia
le. nuova politica per gli 
stranieri). Altri grossi temi: 
la scuola e la formazione 
professionftle, l'informazio
ne e la formazione di una 
coscienza democratica e 
partecipatila (servizi radio
televisivi. giornali dell'emi
grazione ere ); la situazione 
femminile e ì problemi del
le nuove zenerazicni nella 
emigrazione 

CES.ARINO BECCALOSSI 

brevi dall'estero 
• E* convocato per dopo
domani. domenica, il Comi
tato federale della Federa
zione di BASILEA, con al
l'ordine del giorno la cam 
pagna di tesseramento e 
reclutamento 1979 e l'attività 
di massa. 
• Un grande successo ha 
ottenuto la Festa dell'Unita 
organizzata la scorsa setti
mana dalla sezione del PCI 
di ttOLFSBLRG «RFTi. 
• Si riunisce domenica 19 
il Comitato federale della 
Federazione di BRL'XEl^ 
LES per discutere sulle pro
poste scaturite dal Conve
gno sull'emigrazione Italia 
na in Europa e sul nuovo 
tesseramento al PCI. 
• Assemblee e riunioni si 
svolgono in questi giorni 
nelle sezioni del PCI di 
Carouge. Pian Palais, Ver-
nier, Paquis, Nyon. Vevey 
nella Federazione di GINE
VRA. 
• Domani, sabato, si terra 
la Festa regionale dell'Unita 
della provincia di MON'S 
(Belgio). 
• Si riuniscono oggi i se
gretari delle sezioni della 
Federazione del PCI di LUS
SEMBURGO per un esame 
del lavoro di massa e della 
campagna del tesseramento. 
• • I giovani e la crisi at
tuale e l'impegno del Par
tito per uno sviluppo della 

FGCI tra I giovani emi
grati in Svizzera » è il tema 
dell'attivo che si tiene do
mani a BASILEA presso il 
circolo « Realta Nuova ». 
• Domani Festa dell'Unirà 
della sezione del PCI di 
BERLINO OVEST con il 
comizio del compagno Pa
nettoni. consigliere regiona
le dell "Umbria, e Festa del 
tesseramento organizzata dal
la sezione di COLONIA. 
• Dal 16 al 26 novembre 
in tutta la FRANCIA ha 
luogo la settimana di azio
ne dei comunisti francesi 
attorno a: problemi dei la
voratori immigrati. Il PCF 
intende cosi denunciare la 
politica di immigrazione del 
governo e del grande pa
dronato francese. 
• Ha avuto inizio in SVIZ
ZERA la raccolta di firme 
sotto la petizione promossa 
da partiti di sinistra, da 
organizzazioni progressiste 
e da gruppi femminili per 
la parità salariale della don
na. Alla iniziativa prendono 
parte anche le donne emi
grate. 
• Sabato e domenica si 
svolge a LUGANO la Festa 
dell'Unirà e di Realtà Suova. 
• Domenica a ZURIGO, 
alla Festa dell'Unirà orga 
nizzata dalla sezione Gram
sci, il compagno Giuliano 
Pajet'a terrà il comizio con
clusivo. 

http://co.se
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Personale del misconosciuto regista francese a Roma 

Paul Vecchiali, 
o il cinema 
fra Renoir 
e Godard 
Sette film all'attivo, elogi unanimi, 
ma perdura la « clandestinità » 
La passione per il melodramma e 
il rispetto per il grande pubblico 
Lasciare liberi i personaggi e i loro 
sentimenti persino a scapito del film Hélène Surgère, interprete prediletta di Paul Vecchiali 

ROMA — Riprende in grande 
stile la stagione dei cineclub 
romani, e il miglior avvio è 
certamente Quello del Poli
tecnico, che raduna in que
sti giorni l'intera filmografia 
del regista francese d'origine 
còrsa Paul Vecchiali, un 
grande misconosciuto del ci
nema europeo che ebbe mo
do dì dar segni di vita, nel 
nostro paese, quattro anni fa 
alla Biennale di Venezia. 

La rassegna ha preso il via 
l'altro ieri con Létrangleur 
(« Lo strangolatore », 1970), 
cui ha fatto seguito ieri Kein-
mes Femmes (* Donne Don
ne », 1974), mentre oggi si 
proietta il primissimo I*es ro 
sos de la vie f« Le rose della 
vita », 1962), e domani è la 
volta di Chance pas de main 
(« Non cambiare mano », 1975) 
e di La maladie (« La malat
tia », 197S). Dopodomani, do
menica, il Politecnico presen
terà La machine (« La mac
china » 1977) e lunedì, infi
ne, il recentissimo Corps à 
coeur (« Corpo a cuore ». 
1978). Tuttavia, il ciclo di 
proiezioni dedicate a Vec
chiali proseguirà per tutta la 
prossima settimana con le re 
pliche di alcuni titoli, mentre 
si svolgerà parallelamente un 
seminario sull'autore organiz 
zato dalla rivista Filmeritiea. 

Dall' epoca dell' incursione 
veneziana di Vecchiali. seb
bene in termini fino a questo 
momento inespressi (e ine
sprimibili, poiché ci pare 
scontato che Vecchiali reste
rà un illustre sconosciuto per 
il pubblico del nostro circui
to cinematografico « ufficia
le », al quale affibbiamo le 
virgolette per l'ultima volta, 
tanto non serve a niente), so
no rimasti per tutto questo 
tempo in sospeso la curiosità 
e l'interesse per questo cinea
sta irriducibilmente ridotto a 
tramare nell'ombra, nonostan
te sette film ormai all'attivo, 
le gratificazioni della critica 
unanime, e la definitiva scel
ta di un linguaggio piuttosto 
accessibile. 

Infatti. Vecchiali è abituato 
a fare sempre i convenevoli, 

a mettere a suo agio l'inter
locutore con le informazioni 
spicciole. « Che credete — di
ce il regista con pacata ras
segnazione — in Francia mi 
succede la stessa cosa. Ep 
pure, continuo con ostinazio
ne a chiedere che i miei film 
non vengano proiettati nelle 
sale d'essai, perché preferi
sco sapere subito che cosa ne 
pensa il grande pubblico, an
che se il verdetto è spesso 
difficile da ingoiare. Intendia
moci, non coltivo il mito del 
cosiddetto spettatore medio. 
Però, pretendo che si vada 
a vedere un film con estre
ma innocenza, lasciando a 
casa pruriti e preconcetti. Io 
mi sono sempre accostato al 
cinema con occhi spalancati. 
Da giovane, pretendevo di 
scoprirvi la vera vita. Perciò 
sono disposto a rischiare die 
i miei film vengano equivo
cati in qualsiasi maniera. Ma 
non mi interessa il suono me
lodioso della " voce regale ", 
quella degli addetti ai lavori ». 

Questa faccenda del margi
ne all'equivoco ha il suo per 

che. e va detto subito. La co
stante di Paul Vecchiali è, in
fatti. individuabile a prima vi
sta. Ossia, d'acchito si po
trebbe dire che il quaran-
tottenne regista ostenta la 
passione per il melodramma. 
In realtà, come spiega lui 
stesso, egli si limita a t as
secondare i sentimenti dei 
suoi personaggi, che sono giu
sti e sacri, e non possono es
sere considerati materia da 
piegare al fine ultimo della 
rappresentazione ». e Mante
nere l'integrità del rapporto 
fra autore e personaggi » è 
il principio superiore di Vec
chiali, che non esita a sacri
ficare in nome di questa ra
gione una ipotetica efficacia 
delle scansioni ritmiche del 
film. « Ali rendo perfettamen
te conto — spiega il regista — 
che Femmes Femmes, per 
esempio, avrei potuto mon
tarlo in modo molto più bril
lante, ma vi ho appunto ri
nunciato per non snaturare 
le caratteristiche dei perso
naggi ». 

Vii cineasta non catalogabile 
Abbiamo visto finora L'è 

trcnigleiir e Corps a coeur. 
e siamo rimasti vivamente 
impressionati e sconcertati. 
E' chiaro che Vecchiali re
sta, fuor di dubbio, un cinea 
sta assai difficile da catalo
gare, quindi abbiamo resisti
to non senza sforzo alla vile 
tentazione di infilarlo comun
que in un qualche cassetto 
degli archivi della cultura ci
nematografica. Tuttavia, me
mori dell' insegnamento di 
Jean Cadeau (che diceva: 
e Alla gente piace riconoscer
si al cinema. Il pubblico e la 
critica non amano conoscere. 
Perciò, se esiste Qualcosa di 
veramente nuovo e originale 
si può star certi che nessuno 
si prenderà la briga di valu
tarlo ) non abbiamo ceduto 
alle conformistiche lusinghe, 
e se non siamo ancora in gra
do, in questa sede, di deci

frare convenientemente ' (o 
« sconvenientemente », come 
piacerebbe a Pasolini, legitti 
mamente degno estimatore di 
Vecchiali). l'opera di que 
st'altro lupo solitario del ci
nema francese, possiamo già 
adombrare due o tre cose che 
sappiamo di lui. 

Secondo noi, Vecchiali pò 
trebbe essere una figura chia- ! 
ve del cinema francese. La ' 
descrizione straniata, ma al ' 
contempo distesa, fisiologica. 
fatta di archetipi, dei senti j 
menti che i suoi personaggi 
sono liberi di vivere sino in 
fondo, magari persino a sca
pito della « appetibilità » dei 
suoi film, mette Vecchiali nel
le condizioni di far da trait j 
d'union fra un Renoir e un 
Godard, dando senso compiu
to ad una storia del cinema 
francese che aspetta da tem- ' 
pò di riprendere il suo corso 

sulla base di una effettiva 
lucidità retrospettiva. Oltre a 
stabilire questi fondamentali 
nessi. Vecchiali è inoltre, co
me diceva egli stessi poc'an
zi. in grado di rivoluzionare 
i più diffusi atteggiamenti di 
chi è maleducato nei confron
ti del cinema. 

In Corps à coeur — vera 
primizia, che neppure il pub
blico « specializzato > france
se ancora conosce — il regi
sta lascia mano libera al suo 
protagonista, un romantico 
reperto della banlieue parigi-
na, seduttore forsennato mes
so a dura prova dal dispe
rato amore per una donna alle 
soglie di uno splendente tra
monto. Non appena fuori dal 
suo habitat, questo tombeur 
de femmes si sbriciola nel 
pianto, e scatena il suo ma
lessere nella sfera dei senti
menti. immolandosi nell'idola
tria della bellissima, decrepi 
ta Hélène Surgère, una delle 
più fascinose attrici france
si d'altri tempi, interprete 
prediletta di Paul Vecchiali 
(in Italia, l'abbiamo vista di 
recente proprio nel Salò di 
Pasolini). Ebbene, di fronte 
a questa apoteosi della pas 
sione, da parte degli spetta
tori non si contano le reazio
ni di rifiuto, persino aggres
sive. 

« Non mi dà fastidio — di
ce Vecchiali — che il film 
non piaccia. Al limite, potrei 
augurarmi che metà della 
platea rida ,e - l'altra metà 
pianga. E' un diritto inalie
nabile leggere il film come si 
può e come si vuole. Del re
sto, chi potrebbe ormai dire 
che cosa piace e che cosa di
spiace? Due milioni e mezzo 
di parigini hanno visto e ri
visto Emmanuelle, ma non ce 
n'è uno che mi abbia detto 
perché gli piace. La gente, 
adesso, va a vedere Bergman 
in massa, si annoia, ci ri
torna. Allora? ». 

David Grieco 

« Le femmine puntigliose » di Goldoni all'Eliseo 

Smanie e litigi sulla soglia 
di un salotto del Settecento 

Il regista Patroni Griffi esprime la sua simpatia alla protagonista e agli 
umili mentre contrassegna negativamente sia l'aristocrazia sia la borghesia 

ROMA — Alla ricerca del 
Goldoni perduto, o meno fre
quentato dai teatranti ita
liani nell'epoca moderna, il 
regista Giuseppe Patroni 
Griffi ha reperito queste 
Femmine puntigliose, una 
delle celebri (ma non la più 
nota) sedici commedie nuo
ve dell'anno 1750. La viva
cità del caratteri muliebri, il 
particolare timbro che vi as
sume un contrasto fra costu
mi provinciali e cittadini de
vono averlo attratto; e cosi 
pure 11 clima meridionale, 
vagamente esotico, nel quale 
la vicenda si colloca. 

Per motivi prudenziali, In
fatti, a evitare cioè troppo 
strette identificazioni, l'au
tore finge che qui ci si trovi 
in Palermo: in una Sicilia 
di comodo, ma suggeritrice 
poi di qualche spunto incon
sueto. tanto che il servo Ar
lecchino vi prende figura 
d'un Moro Donna Rosaura, 
mercantessa, moglie di Don 
Florlndo, da Castellammare 
del Golfo, appartatosi dagli 
affari in eccellente posizio
ne economica, vuole accede
re alla buona società del cen
tro dell'Isola; e a tale scopo 
non esita a comprare la me
diazione d'un parassita Con
te Lelio e d'una Contessa 
Beatrice, spiantata quanto 
sussiegosa. Invidiose del de
naro di Donna Rosaura. le 
signore bene palermitane le 
oppongono tuttavia pregiudi
zi e privilegi. Lei. rinsavita 
(dopo che le smanie salottie
re l'avevano messa a cimen
to anche col marito), decide 
di tornare nel proprio stato. 
ma non senza aver posto alla 
gogna, dinanzi ai loro pari. 
i profittatori della situazione. 

Lo spettacolo di Patroni 
Griffi, e della Compagnia 

Mariano Rigido e Fulvia Mammi ne e Le femmine puntigliose » 

dell'Eliseo, si dà ora a Roma, 
in apertura della stagione 
del massimo teatro privato 
della capitale. E alla « pri
ma » 11 successo è stato ca
lorosissimo. per generale ap
prezzamento di una condot
ta fresca e spigliata, con 
qualche movenza di opera 
buffa (ma gli Inserti musi
cali di Ennio Morricone van
no piuttosto sul serioso), cui 
danno sostegno le prestazio
ni di attori ben assortiti e 
amalgamati, quantunque di 
varia provenienza. La regia. 
è vero, non rinuncia a ef-

Gli incontri tra PCI, PSI e DC 

Sull'Ente Cinema 
confronto aperto 
ROMA — Ieri alcuni quotidiani hanno riprodotto un 
comunicato anonimo che elenca dettagliatamente alcuni 
punti di una proposta per il riordinamento del gruppo 
cinematografico pubblico, fra le diverse considerate; 

. proposta attorno alla quale, giorni or sono, hanno di
scusso i responsabili degli Uffici della DC. del PCI e 
del PSI. Poiché nella nota trasmessa ai giornali si af 

- ferma che i rappresentanti dei vari partiti avrebbero 
manifestato « una significativa convergenza di posizioni » 
su tale proposta, la Sezione cinema ael PCI precisa che 
il confronto svoltosi ha avuto un carattere Interlocutorio 
e che, pur avendo rivelato su alcune questioni impor
tanti una concomitanza di pareri, ha confermato l'esi
genza di ulteriori scandagli in merito ad aspetti sostan
ziali. Di fronte alla crisi che travaglia la cinematogra
fia italiana e il gruppo cinematografico pubblico, I co 
munisti si dichiarano ancora una volta favorevoli ad una 
rapida verifica che consenta di vagliare a fondo tutte !e 
ipotesi di riforma prospettate e che favorisca il supera
mento delle divisioni e delle differenziazioni esistenti 
tra le diverse parti politiche. 

fetti un poco esterni, come 
la sottolineatimi dialettale, a 
tratti stucchevole, per il lar
go. Indebito uso che. del « si
culo ». si è fatto di recente, 
dal cinematografo alla tele
visione. Ma l'insieme non 
manca certo di graz'a la co
lorita stilizzazione dei perso 
naggi. nello stesso ahbigl'a-
mento. è temperata dalla so
bria geometria delle scene 
(queste, come 1 costumi, so
no frutto dell'ottimo impe
gno di Gabriella Pescucci). 
dove si sente forse un omag
gio alla ispirazione moran-
diana d'una famosa Locnn-
diera di Visconti; e che solo 
nell'ultimo quadro cede il 
passo a tinte decisamente 
cupe, fosche, in armonia col 
versante più tenebroso della 
pittura de! Settecento 

Materia di discussione è 
semmai il contrassegno nega 
tlvo che investe un tantino 
tutti, aristocratici declinan
ti e malfermi nel loro resi 
duo potere, borghesi in vena 
di acquistare titoli nobiliari. 
ma anche quell'esponente 
della parte più operosa, fat
tiva della classe in ascesa, 
che è qui il solito Pantalo
ne. Dei cui moniti si nle-

VITTORIA GUAITA 
HA VESTITO AMLETO 
Per una nostra malaugurata svi

sta. la reaKzzaziont dei costumi 
dello spettacolo shakespeariano 
« Amleto > (regia di Lavia, attual
mente in scena al Manzoni di Mi
lano) è stata erroneamente attri
buita allo scenografo Giovanni Ago-
stinucci. In effetti, gli stessi co
stumi sono opera, oltretutto lode
volmente funz'onsle, di Vittoria 
Guaita Si scusiamo con l'autr ce e 
con i lettori della nostra involon
taria distrazione. (S.B ) 

a 
vano più 1 limiti storici che 
la sostanza progressista in 
rapporto, appunto, al secolo; 
e del quale affiora insomma 
la meschinità bottegaia, la 
chiusura domestica (com
presa una pesante misoginia) 
più che il respiro dei traffi
ci urbani e mondiali, di ma
nufatti ma anche di Idee. 
La simpatia di Patroni Grif
fi si esprime tutta per Don
na Rosaura, compatita nelle 
sue ubbie e poi riscattata in 
piena dignità; mentre l suol 
offensori (felice invenzione 
registica), dopo aver fatto 
la colletta per restituirle le 
« doppie » frodate, cadute 
queste in terra a causa d'un 
goffo gesto, si buttano car
poni a raccoglierle, quasi ca
ni attorno a magre ossa E 
c'è pure il rischio che l'ac
conto cada su una questione 
di gusto, di eleganza spiri
tuale. più che di strutture e 
differenze sociali. 

A sua volta, l'affettuosa 
bonarietà che si dimostra 
venso i servi — 11 già citato 
Arlecchino nero e un Bri
ghella dalla stravagante an
datura comica — riguarda 
non tanto il mondo subal
terno in generale, quanto 
quello dei bizzarri, degli Ir
regolari, dei « diversi ». estra
nei alla lotta anche se vit
time designate nello scontro 
tra 1 maggiori litiganti. Scel
to il proprio indirizzo, biso
gna però dirlo, Patroni Grif
fi riporta ad esso con coe
renza (senza le eccessive for
zature che si avvertivano, ad 
esemplo, in una sua Bottega 
del caffè) la lettura e la 
rappresentazione del testo, 
nell'accorto dosaggio dei loro 
elementi Ed egregio e il la
voro che egli effettua sugli 
interpreti. 

Per questo aspetto, se Lina 
Sastrl ha confermato la cre
scente articolazione dì un 
talento naturale, e Mariano 
Rigillo ha dato prova d'un 
ormai collaudato dominio dei 
propri mezzi; e se il ritorno 
di Fulvia Mammi sulle no 
stre ribaite e stato salutato 
con giusta cordialità, la ri 
velazione della serata può 
considerarsi Cristina Noci. 
piccola e gnnto.sa (la cono
scevamo per espenen7e com
piute in Toscana), gestual
mente e vocalmente dotata. 
che della Contessa Clarice 
disegna un ritratto pungen-
tlssimo. esilarante. Ma ricor
deremo ancora, un po' spar
samente. Cecilia Polizzi. in
quietante Contessa Eleono 
ra. Ezio Marano, che è (nel
la chiave accennata sopra) 
uno spiccato Pantalone. Fran
co Acampora. adeguato Don 
Florindo, un godibile Nestor 
Garay CI sempre affamato 
Conte Onofrio), un piacevo
le Elio Pandolfi, Martin Sor
rentino (Arlecchino). Pier 
Francesco Poggi (Brighella). 
Acclamati tutti, con regista. 
scenografa-costumista e com
positore. 

LE MOSTRE 

L'ascesa 
di Novak 
dal buio 
alla luce 

GIANNI NOVAK • Roma; 
« Spazio Alternativo ». via 
A. Brunetti. 43; fino al 21 
novembre; ore 10-13. 17-20. 

E' abitudine che si faccia • 
pittura, magari con molto 
scrupolo e buon gusto, per il 
lustrazione o per decoralo • 
ne. Sono rari I pittori che 
alla pittura diano un potere 
originale, specifico- il potè 
re di sondare, scoprire e li
berare nell'intimo dell'esisten
za e della stona dell'uomo 
quelle energie sepolte che 
possono servire alla sua li
berazione e all'lmmaglnazio 
ne di una dimensione umana 
infinitamente più ricca Gian 
ni Novak è uno di questi; ed 
espone cosi raramente e riser 
vatamente che vedere le sue 
pitture è sempre una sor 
presa Ad esemplo, tra i qua
dri e !e sculture degli anni 
Settanta qui esposte, si guar 
di « Il sonno della vergine 
nera » del '75: lo spailo del 
l'immagine è di un nero abis 
sale; nel nero sale una sca 
la cromatica come un arcoba 
leno- in alto 11 nero è tagliato 
come da una linea di orlz 
zonte-arcobaleno; sul primo 

f rodino in rosso dalla scala 
inserita la figura umana 

con una forte stlli7za7Ìone fra 
totemica e di carte da gluo 
co L'ascesa pìramidole del 
colore luminoso nel nero è di 
un intenso lirismo e ricorda 
certe progressioni della co 
scienza ver=o la luce che fu 
rono di Klee «ma anche A? 
nostro Cagli). Un meccanismo 
pittorico dlver.->o ma equiva
lente c'è in « Maschera di To 
ro Seduto » con bande di co 
[ore arcobaleno che sfreccia
no nella luce dalla maschera 
nera La progressione, l'asce- , 
sa, la liberazione avvengono .. 
sempre muovendo da strati 
profondissimi e lo slancio è 
tanto più energico quanto 
maggiore è la consapevolez 
za dello spessore degli strati 
PSLStenzìall e storici: è as % 
sai singolare la gioia e la 
freschezza che Novak cava 
dalla coscienza della profon 
dita 

Dario Micacchi 

ag. sa. 

I Roisin Dubh 
e i Lyonesse 

al Teatro Tenda 
ROMA — Nel quadro della se 
rie « Roma in Musica ». il 
Folkstudio presenta lunedi 20. 
alle ore 21. al Teatro Tenda 
di piazza Mancini, un con
certo con due gruppi di mu 
sica antica, i Roisin Dubh e 
i Lyonesse 

I due gruppi si alterneran
no nei due tempi, per pre. 
sentare un panorama com
pleto della musica celtica ed 
irlandese. I Roisin Dubh so
no una formazione italiana 
di otto elementi: dei Lyones
se. formazione bretone, fanno 
parte Mireille Ban (canto. 
dulcimer. ghironda). Armel 
Surveyren (bombarda breto 
ne. cornamusa, flauto e bo 
dhran». Pietro Bianchi (vio
lino) e Liliane Ben (violino e 
voce). 

I 

Alcuni tra i posti più piccoli e più 
confortevoli ael mondo. 
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L'interno del Caffè Florian a Venezia. 
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Il letto di Maria Antonietta al Castello di Versailles. 

La Citroen LN. 
602 c e di automobile progettata jenia economie. 
Di piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 km. 

Vingombro: m. 3,38 di lunghe^a per m. 1,52 di largherra. 
E i costi di manutenrione. 

Dì grande Io sparto: quattro veri posti e un bagagliaio 
a tre volumi differenziati 

Le prestazioni: velocità 120 km/h , freni a disco sulle 
mote anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 mote . 

E il confort: vetri panoramici, intemi in tessuto, 
volante morbido, finiture accurate. 
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Dopo la massiccia adesione allo sciopero in tutti i centri. della regione 

Cosa ha significato 
la giornata di ieri 

per Roma e il Lazio 
Petroselli: « Una tappa per il movimento dei lavoratori » - Ci 
sono le forze per combattere una battaglia di rinnovamento 

Mentre migliala di lavorato
ri sfilavano, ieri mattina, per 
le vie della- capitale (della 
manifestazione a Roma dia
mo notizia in altra pagina), 
decine di incontri e di cortei 
si sono svolti anche in tutte 
le altre province e nei centri 
Industriali della regione. Al
tissima, in quasi tutte le fab
briche, l'astensione dal la
voro (dall'80 al 100 per cen
to), nelle scuole, tra I dipen
denti pubblici. Massiccia an
che la partecipazione degli 
operai e del giovani alle mani
festazioni 

A Rieti migliala di lavorato
ri sono confluiti nella piazza 
comunale: in prima fila gli 
operai della Snia Viscosa (una 
vertenza «simbolo» del Reati
no) assieme a centinaia di 
braccianti della Bassa Sabina, 
alle donne e a moltissimi gio
vani. 

Quattro manifestazioni si 
sono svolte in provincia di 
Frosinone: una nel capoluo
go, le altre ad Anagni, Sora, 
e Cassino con la partecipazio
ne massiccia degli operai del
le fabbriche e degli studenti. 

Sciopero riuscito anche In 
provincia di Viterbo, anche se 
nel capoluogo è stata piutto
sto bassa l'adesione alla ma
nifestazione nella piazza del 
Municipio. Alta la percentua
le delle astensioni dal lavoro 
nella provincia di Latina, so
prattutto nelle fabbriche di 
Aprllla e alla GIP di Gaeta. 

Sulla giornata di lotta, 
sul significato che ha as
sunto a Roma e in tutta 
la regione l'adesione pie
na di ampi strati di lavo
ratori alla strategia inno
vatrice del movimento sin
dacale, il compagno Luigi 
Petroselli, membro della 
direzione del PCI e segre
tario del comitato regio
nale comunista ha rila
sciato la dichiarazione che 
pubblichiamo. 

Lo sciopero di ieri si può 
considerare una tappa per il 
movimento dei lavoratori di 
Roma e del Lazio. E' un mo
nito chiaro per tutte le forze 
che fondano i loro calcoli po
litici sull'illusione che l'e
mergenza sia finita e che si 
possa tornare indietro al 
vecchio tipo di sviluppo e al 
vecchio sistema di potere. 

Il governo, dal quale ven
gono tra l'altro nuovi gravi 
segnali di attacco all'opera di 
risanamento intrapresa dalle 
giunte di sinistra, deve stare 
ai patti. 

I lavoratori, particolarmen
te laddove si è stabilito un 
rapporto nuovo con i giovani 
in cerca di occupazione, han
no dimostrato una volontà 
unitaria ed una combattività 
che non esitiamo a definire 
nuove. 

II Lazio non è una regione 
meridionale, anche se una 
parte di essa ha strutture 
meridionali. Roma non è una 
città che si meridionalizza. 

Varata a larga maggioranza dopo anni d'attesa 

Approvata al Senato 
la legge per la seconda 

università a Tor Vergata 
La legge per le nuove uni

versità del Lazio ha compiu
to un passo decisivo; il suo 
lungo iter parlamentare sem
bra finalmente avviarsi a con
clusione: ieri il Senato, A 
larghissima maggioranza, ha 
dato l'approvazione ad un te
sto che fa registrare modi
fiche radicali e positive alla 
originaria proposta governa
tiva (che risale al luglio del 
'77) adeguandola — come ha 
detto il compagno Carlo Ber
nardini intervenendo a nome 
del PCI — ad alcuni principi 
fondamentalil della futura ri
forma universitaria. Ora 
manca solo il voto definitivo 
della Camera. 

La legge prevede l'istituzio
ne di tre nuovi atenei: a 
Tor Vergata (la seconda uni
versità di Roma, di cui si 
parla quasi da vent'nnni) a 
Viterbo e a Cassino. 

La seconda università della 
capitale avrà cinque facoltà 
(suddivise in diversi corsi di 
laurea): giurisprudenza, in
gegneria, lettere e filosofia. 
medicina, scienze. A Viterbo 
vengono istituiti quattro cor
si di laurea: scienze agrarie. 
chimica, lingue, e un corso 
in «conservazione dei beni 
culturali » (suddiviso in tre 
indirizzi) de! tutto nuovo. 
L'università di Cassino, infi
ne, comprende tre corsi di 
laurea: magistero, economia, 

ingegneria meccanica. 
La legge stabilisce anche il 

riconoscimento degli studi e 
degli esami sostenuti, negli 
anni scorsi, dai giovani iscrit
ti alle libere università della 
Tuscia e di Cassino, che ora 
si trasferiranno negli atenei 
di Stato. 

I fondi stanziati dalla legge 
per l'avvio della realizzazione 
delle nuove università sono 
così suddivisi: un miliardo al
l'anno per Cassino: 2 e mez
zo all'anno per la Tuscia (bi
sogna tener conto del fatto 
che questi due atenei acquisi
ranno le strutture finora ge
stite dalle università libere) 
e 75 miliardi, per ora. desti
nati a Tor Vergata. Bisogna 
dire per ora, dal momento 
che questo stanziamento è 
per tre anni( fino all'81); 
mentre la legge prevede la 
conclusione dell'opera di rea
lizzazione della seconda uni
versità entro dieci anni. Dun
que sono da mettere in con
to nuovi stanziamenti. An
che qui serve una precisazio
ne: dieci anni è il termine 
ultimo, ma è possibile che 
già prima inizino a funziona
re alcuni corsi 

Tutta l'opera di realizzazio
ne di Tor Vergata, in attesa 
della formazione di un con
siglio di amministrazione ve
ro e proprio, sarà coordinata 
e diretta da un comitato tec-

Lo sviluppo abnorme e di
sumano della capitale, lo 
squilibrio regionale, sono al 
tempo stesso effetto e causa 
della crisi del paese. Roma 
ha un debito storico da sal
dare con il Mezzogiorno e 
con il Paese ed ha quindi un 
interesse diretto, se vuole di
ventare una nuova comunità 
cittadina, alla soluzione dei 
grandi nodi dell'occupazione, 
di Napoli, della Calabria, del 
Mezzogiorno. 

Riforma democratica dello 
Stato, programmazione e ri
forma delle PP.SS. produtti
vità e qualificazione dei ser
vizi, modifica e ampliamen
to delle basi produttive su sca
la regionale. Questi sono, per 
gli elementi che contengono 
di lotta alle sacche del pri
vilegio e delle sperpero delle 
risorse e di affermazione di 
criteri di equità e di giusti
zia di ogni campo, i pro
cessi da portare avanti per 
creare, anche nella capitale. 
le basi ideali e materiali di 
una nuova funzione di unità 
nazionale. 

Lo sciopero di ieri ci dice. 
senza trionfalismi e senza na
scondere i limiti, non solo 
che il confronto su queste 
prospettive deve essere svi
luppato ed elevato, ma che 
ci seno le forze per combat
tere questa grande battaglia 
di rinnovamento nelle istitu
zioni. a cominciare dalla re
gione, e nella società. 

meo e amministrativo, rap
presentativo di ogni compo
nente universitaria, delle isti
tuzioni. degli enti locali, del
la Regione. Tra i compiti di 
questo comitato c'è anche 
quello di provvedere agli 
espropri delle aree non an
cora disponibili. La legge pre
vede tuttavia la possibilità di 
escludere dall'esproprio quelle 
zone — che spetterebbero al
l'università — compromesse 
da insediamenti edilizi; e cioè 
delle borgate (o parte di es
se) Giardinetti. Carcaricola, 
Tor Vergata e Passo Lombar
do. Infine la legge istituisce 
un Comitato regionale prov
visorio cui spetterà il compito 
di coordinare le attività delle 
sedi universitarie del Lazio. 

Proprio da questo ultimo 
punto è partito il compagno 
Giovanni Urbani per motiva
re il voto favorevole del PCI. 
Si tratta di un organismo — 
ha detto — che prefigura la 
riforma dell'università, e crea 
le condizioni per un rapporto 
stretto e positivo tra universi
tà e regione. Urbani ha ricor
dato la battaglia politica con
dotta dal PCI e da altre for
ze democratiche per giunge
re al varo di questa legge. 
dunque al decollo della se
conda università romana: av
viando così un'inversione alla 
tendenza verso la prolifera
zione delle sedi universitarie, 
e affermando alcuni principi 
importanti di programma
zione. 

Carlo Bernardini, nel suo 
intervento, aveva descritto le 
condizioni intollerabili in cui 
versa l'attuale unico ateneo 
romano, sull'orlo della para
lisi per il sovraffollamento e 
l'assenza di strutture scienti
fiche e materiali adeguate. 
Ed aveva richiamato alla ne
cessità di lavorare adesso per 
la realizzaz'one di una nuo 
va università 

i ' • ' 
Ritordi, resistenze, in qualche coso un vero e proprio boicottaggio 

Gli HI liei in prima linea 
evasori dell 

Con uno stratagemma si vuol « cancellare » la legge per le famiglie del Se
rafico - I pretori non accetteranno citazioni per morosità nei casi di autode
terminazione - La minaccia di 96 sfratti a Lungotevere degli Artigiani 

Tante notizie sul « fronte » 
dell'equo canone, molte e di 
segno diverso se non oppo
sto: da una parte una deci
sione importante dei preto
ri in merito agli sfratti, dal
l'altra le resistenze che ven
gono all'applicazione della 
legge dalla proprietà e anche 
dagli enti pubblici con punte 

farticolarmente gravi in si-
uazloni come quelle del Se

rafico, mentre pesa in ma
niera drammatica il carico 
degli sfratti esecutivi. Ma an
diamo con ordine. 

I pretori romani hanno af
frontato il tema equo cano
ne in una loro assemblea l'al
tro ieri sera: la decisione che 
è stata presa assume una 
grande importanza di fronte 
alle minacce avanzate dalla 
proprietà e anche al grave 
stato in cui versa la pretura. 
In pratica i magistrati han
no annunciato rhe respìnge
ranno le citazioni di moro
sità quando « nascono » da 
autodeterminazioni da parte 
degli inquilini. In altre paro
le se le due parti nnn tro
vano un accordo per adegua
re il fitto alle nornv» del
l'equo canone non bisognerà 
aspettare 11 parere ultimo Hel 
pretore ma il prezzo potrà 
essere autodeterminato. Pri
ma di questa decisione lnvt 
ce i proprietari avevano mi
nacciato che in casi simili 
avrebbero avanzato citazioni 
per morosità e chiesto, di 
conseguenza lo sfratto. Una 
situazione inaccettabile spe
cie se si tiene conto che la 
pretura avrà tempi di lavoro 
lunghissimi (visti gli enormi 
arretrati e la mancanza di 

, personale) e che quindi per 
I arrivare alla determinazione 

legale del fitto si rischia di 
attendere mesi se non addi
rittura anni. 

Ma passiamo al secondo 
problema. Gli enti pubblici 
— che controllano a Roma 
una fetta cospicua del mer
cato degli affitti — stanno 
opponendo all'attuazione del
la legge resistenze tenacissi
me: nessun istituto sinora ha 
inviato agli inquilini i nuovi 
canoni (tranne nei casi in 
cui il nuovo fitto è più ele
vato del vecchio!) e si annun
ciano ritardi di mesi. Utn 
situazione difficile per deci
ne di migliaia di inquilini 
sparsi in tutta la città, ma il 
problema diventa addirittura 
drammatico nel caso (e non 
crediamo sia l'unico) del Se
rafico. Qui (un quartierone 
recente, frutto di speculaz'o 
ni spregiudicate che portano 
le firme dei frati trappisti, 
di Marchini e di Caltagirone) 
gli enti, proprietari di quasi 
tutti gli edifici, rifiutano, in 
pratica, di applicare l'equo 
canone con la scusa che il 
prezzo unitario a metro qua
dro non è stato ancora fis
sato per 1** costruzioni poste
riori al '75. 

Si invoca insomma il ri
tardo del minestero dei la
vori pubblici per trincerarsi 
dietro la richiesta assurda di 
mantenere « fino a nuovo or
dine » i vecchi fitti. Non si 
tratta di spiccioli, la grande 
maggioranza delle famiglie è 
costretta a sborsare cifre più 
che esose: qualche esempio, 
298.000 lire al mese per 65 
metri quadrati (nel caso 
«peggiore»). 180.000 lire per 
80 metri quadri (nel caso 
«migliore») mentre con l'e
quo canone i fitti sarebbero 
letteralmente dimezzati. 

Gli inquilini però non han
no accettato questo ricatto: 
in centinaia, con l'aiuto del 
Sunia, hanno fatto i loro cai 
coli, il hanno inviati agli enti 
e fin d'ora hanno intenzione 
di pagare quanto previsto dal
la legge. Ieri sera molti di lo 
TO hanno partecipato ad una 
assemblea Indetta in piazza 
dal comitato di quartiere e 
dal sindacato inquilini, pre 
sente col segretario Giovanni 
Mazza. 

Questa lotta ha già rag
giunto un primo risultato: 
proprio ieri l'EnpaU (uno de
gli enti interessati) ha concor
dato col Sunia il prezzo base 
unitario di 325 mila al metro e 
non contesterà quindi le auto 
determinazioni degli inquili
ni. 

L'ultima notizia è quella di 
96 sfratti che stanno per es 
ser resi esecutivi, tempo una 
decina di giorni. Sono gli In
quilini di lungotevere degl: 
Artisti espulsi dalle loro case 
dall'Immobiliare Prima Por-
tuense. La società ha rilevato 
i palazzi dalla Cassa nazio
nale avvocati e procuratori 
circa cinque anni fa e da al
lora ha tentato tutte le stra
de per mandar via gli abi
tanti. Prima con le vendite 
frazionate e incrociate (ten
tando di metter inquilini con
tro Inquilini) noi con una raf
fica di sfratti per finita lo
cazione che sono oggi arri
vati al loro ultimo atto. La 
gente non vuole lasciare le 
case, dove abita da 25-30 anni 
per esser « buttata » in mezzo 
alla strada visto che di allog 
gì in affitto non esiste nean
che l'ombra. 

ATTIVO CON MINUCCI 
DEI DIFFUSORI 

Oggi alle 18 in Federa
zione attivo dei responsa
bili di propaganda, degli 
Amici dell'Unità e del dif
fusori. 

La relazione sarà svol
ta dal compagno Walter 
Veltroni, responsabile del
la sezione Stampa e prò 
paganda della Federarlo 
ne. Concluderà il compa 
gno Adalberto Mmucci 
membro della Direzione e 
direttore di Rinascita. 

A PALAZZO VALENTINI 
LEZIONE DI CERRONI 

A Palazzo Valentin! allo 
oro 10.30 il professore l'in 
berto Corroni tiene una Io 
z.ione su « Kduca/'one alla 
partecipazione e diritti ci 
vili ». La le/ione è orga 
nizvata dalla Provincia nel 
quadro dolio iniziative por 
il trentennale della Co->t: 
tu/ione. 

CONSIGLI GENERALI 
DELLA CGIL 

Si riuniscono stamane a 
Ariccia i consigli genera
li della CGIL. I lavori sa
ranno introdotti da due 
relazioni: una di Ceremi-
gna. segretario regionale, 
sull'esame della situazio
ne politica, e l'altra di Pie 
chetti. segretario della • 
CdL. sulla prossima con- ] 

j ferenza regionale. 

Le donne della XII circoscrizione hanno occupato la palazzina « abbandonata » delle poste all'Eur 

pi . s. 

« E' costata sette miliardi : 
perché non la utilizziamo ? » 

La costruzione, ultimata da due anni, è ancora vuota - « Basta 
con lo spreco » - Oggi un'assemblea con il Comune e i partiti 

Sei piani, vetri scuri, un 
aspetto molto funzionale e 
« ministeriale ». è costata fior 
di miliardi. E mano a mano 
che veniva su aumentavano 
i costi: dai cinque miliardi 
che erano stati preventivati 

l si è passati ai sette finali. 
< Quattro anni per costruirla, 

dal '72 al '76. Da allora e 
• vuota, inutilizzata, uno spre-
; co di dimensioni gigantesche. 

La palazzina costruita dal Mi-
' nistero delle Poste, in piazza-
' le Asia, all'EUR è stata oc-
! cupata ieri mattina dalle don

ne delii XII circoscrizione. 
Obiettivi dell'occupazione, 

che le donne stesse, defini
scono «simbolica e pacifica» 
sono la creazione di un asi
lo nido di una scuola ma
terna, di un consultorio fa
miliare. di un poliambulato
rio. «Gettiamo questa palla 
a tutta la città ». dicono le 
donne. In altre parole gli 
obiettivi della protesta non 
sono circoscritti alla sola zo
na dell'Emi ma a tutta la 
città. « Qui — dicono — c'è 
certo bisogno di un consul
torio visto che ce n'è uno 
solo a Spinaceto, e ora ser-

; ve tutta la zona. Ma è per 
tutta la città che siamo qui: 

l vogliamo che questi sei pia

ni vengano utilizzati dalla col
lettività intera. Le cose che 
ci si potrebbero fare sono 
tante, tantissime ». 

Per parlarne insieme le 
donne hanno indetto un'as
semblea, che si terrà oggi 
alle 16 nei locali della palaz
zina, con i rappresentanti del 
Comune, della circoscrizione, 
delle forze politiche e sinda
cali. Per l'asilo mido e la 
scuola materna le donne prò 
pongono che il Comune sti
puli una convenzione con il 
Ministero, delle altre possi
bili iniziative si parlerà, ap^ 
punto, oggi. 

Il PCI. il PSI. il PSDI e 
il PRI della cu coscrizione 
hanno firmato un documento 
nel quale si riafferma la ne
cessità di un uso pubblico 
della palazzina e anche ii 
consiglio d'azienda del Mini
stero delle Poste ha espres
so il suo appoggio e lo sua 
solidarietà alla "lotta Che ver
te soprattutto — sono anco
ra le donne a parlare ™ 
« sulla lotta allo spreco ». Il
luminante a questo riguardo. 
può essere la ricognizione. 
anche se sommaria, della f to
rta della « palazzina ». come 
ormai la chiamano tutti nel 
quartiere. 

Il progetto nasce nel 'TA 
da cinque anni e Maia ap 
provata una leg^e che sta
bilisce il decentramento il^i 
ministero e la creazione di 
compartimenti. In r.ltre pi 
rote, la dinrnuzione de! per
sonale della sede centrale 
Ma il ministero non se ne 
preoccupa granché e comm 
eia la costruzione, che do 
vrebhe strvire per « servi/i 
sociali » per ì dipendenti L': 
dea non s irebbe neppure 
mal*i_'ia: ma quando la pa 
Ial ina viene finita il min1 

stero la lascia così com'è e di 
servizi sociali non si parla 

Insomma, sette miliardi di 
denaro pubblico per niente 
Si arriva al marzo di que
st'anno: Ta circoscrizione 
chiede, e ottiene, un incon 
tro con l'amministrazione del 
ministero per la destinazione 
di alcuni piani a servizi Si 
parla di asili-nido, di poliam 
buia tono, di consultorio In 
somma, le rivendicazioni di 
oegi. Vrniono anche i tee 
mei del Comune a fare un 
sopral!uo2o e danno l'OK al 
le proposte della circoscrizio 
ne. Poi le trattative si are 
nano. Ieri. le donne hanno 
Dreso l'inviativa di occupare 
la palazzina. 

Documenti del CdF e della sezione sindacale 

La facoltà di Lettere: 
«cambiare il decreto per 
l'ateneo, non affossarlo» 
Il decreto legge per l'uni

versità ha scatenato reazioni. 
opposizioni conservatrici e 
corporative, rifiuti e arrocca
menti. Per questo, contro i 
tentativi di affossamento di 
un decreto che può essere mo
dificato. ma non «azzerato», 
si sono pronunciate le sezio-

• ni sindacali CgiI di Lettere, 
l'assemblea dei lavoratori di 
Magistero, organizzata da 
Cgll, Cisl, Uil, e lo stesso 
Consiglio di facoltà di Let
tere. che all'unanimità ha ap
provato una mozione presen
tata dal preside. De Nardis. 

In essa si dice che «se è 
vero che il decreto può essere 
sottoposto a critica anche ra
dicale, è anche vero che un* 
sua decadenza che scaturis
se dalle miopie corporative 
del mondo universitario sa
rebbe di incalcolabile gravi
tà». Il decreto dunque non 
va affossato, ma caso mai. 
cambiato quando sarà discus
so alla Camera. Il consiglio 
di facoltà appunta alcune pro
poste, come quella di antici
pare subito il «dototrato di 
ricerca», come previsto dal
la riforma, e critica poi I» 
decisione di gonfiare a dismi
sura i consigli di facoltà e 
di amministrazione, che tn 

realtà rimarrebbero paraliz
zati per elefantiasi: per esem
pio nel CdA dovrebbero es
sere presenti circa 750 stu
denti, e 75 nei consigli di gros
se facoltà. 

Inoltre — è detto ancora 
nella mozione — l'applicazio
ne del decreto comporterà in 
una grande sede come quella 
di Roma alcune conseguenze 
pesanti, come lo svuotamento 
di parte del personale docen
te. Dunque «la facoltà è 
chiamata a formulare pro
poste organiche e realistiche 
di emendamento. Ma prima 
di ogni altra cosa la Facoltà 
deve richiedere istantanea-
menti Il rispetto di quel prin
cipio della transizione verso 
la riforma che decora ma 
non ispira il decreta e cioè: 
l'immediata e progressiva at
tuazione del «tempo pieno». 
l'istituzione del consiglio na
zionale universitario, l'avvio 
del « dottorato di ricerca » 
come unica forma di recluta
mento. oltre ai concorsi a 
ordinario e associato, l'esple
tamento dei concorsi liberi e 
riservati ». 

Anche l'assemblea del la
voratori di Magistero indetta 
da Cgil. Ctsl e Uil, ha con
dannato « l'attacco al decre

to delle forze baronali e con
servatrici che tendono al 
mantenimento della attuale 
struttura di potere, sotto le 
affermazioni mistificatone 
della difesa della qualifica
zione culturale, della libertà 
di insegnamento e della ri 
cerca », e ha chiesto, però. 
una modifica del decreto. 

In sostanza si rivendica la 
unicità del contratto docenti 
e non docenti, la qualifica 
funzionale, l'incompatibilità 
e il tempo pieno. la riqua
lificazione della figura del
l'associato. l'istituzione del 

? consiglio nazionale universi
tario. Infine viene ciiticato :1 
«demagogico e mistificato al 
largamento degli organi d: 
gestione ». e si chiede la « so 
luzione del problema del pre 
cariato esistente, nell'assenza 
di un'ipotesi di nuovo reclu
tamento ». 

Su questi punti — alcuni 
dei quali, come si vede, in 
comune a quelli del Consiglio 
di Facoltà — viene richiesta 
«una dichiarazione esplicita 
alle segreterie nazionali Cgil. 
Cisl. Uil». e la convocazione 
di un'assemblea d'ateneo, e 
viene dichiarato, infine, lo 
stato d'agitazione nella facol
tà, con forme di Interruzione 
dell'attività e assemblee. 

Anche a Lettere la sezione 
sindacale ha Indetto uno sta 
to d'agitazione, proponendo 
da martedì fi blocco della di
dattica. La sezione «esprime 
la necessità di un'immediata 
ripresa della mobilitazione e 
della lotta dei lavoratori del
l'università » contro i tenu
tivi di affossare il decreto. 
• per cambiarlo, e critica poi 
anche i sindacati nasionali 
Cgil. Cisl, Uil, per la gestione 
della verterum, che viene de
finita « verticistica ». 

Distrutto un capannone della cartiera Ilca 

In fiamme vicino a Tivoli 
ventimila quintali di fieno 

AI lavoro fino a notte inoltrata \igili e volontari — Il 
fuoco distrugge anche un altro bosco vicino a Gerano 

Ieri sera riunione del Consiglio 

Provincia: dibattito 
sul « caso » della lettera 

Ribadita la solidarietà fra le forze della maggioranza 
Condanna della campagna scandalistica di alcuni giornali 

SULLA ROMA-TIVOLI 
60 NUOVI BUS 
DELL'ACOTRAL 

L'Acotral e ì suoi bilanci: 
il tema « spinoso » è stato 
affrontato l'altro giorno dai 
sindaci e dagli amministra
tori dei comuni prenestmi 
in un incontro con i gruppi 
PCI PSI PSDI e PRI del 
Senato. 

Occasione dell'incontro, or
ganizzato dagli enti locai, e 
dai sindacati, il dibattito 
apertosi al Parlamento su 
alcune leggi riguardanti il 
settore ilei trasporti e la 
stessa AcotraL dalla sua na
scita in difficoltà finanziane 
del tutto « speciali ». E' sta
to chiesto infatti che alla 
azienda sia concesso di su
perare i rigidi limiti imposti 
al bilancio dal decreto Stam-
mati. 

Sempre In tema Acotral 
i n a buona notula per gli 
utenti. Da due giorni sono 
in funzione sulla linea F">ma 
Tivoli sessanta nuovi bus, 

Un grosso incendio è di- ! 
vampate ieri sera poco pri- i 
ma delle 21 alla cartiera ' 
< Ilca > di Ponte Lucano, sot
to Tivoli. Le fiamme hanno 
attaccato uno dei depositi del
la cartiera dove si trovano 
20 mila quintali di fieno, una 
delle materie prime adopera
te nello stabilimento per la 
produzione della carta. Sul 
pasto sono accorsi i vigili del 
fuoco di Tivoli che hanno ten
tato di arginare il rogo dive
nuto si breve di vaste propor
zioni a causa del grosso quan
titativo di fieno, facile esca 
per le fiamme: successiva
mente sono accorsi anche sei 
automezzi dei vigili del fuo
co di Roma. 

Non è stato ancora possì
bile stabilire le cause che 
hano provocato l'incendio. E' 
stata invece accertata l'ori
gine dolosa di un altro in
cendio. quello che ieri sera 
stava distruggendo il bosco 
dì Gerano, una località a po

chi chilometri da Tivoli: le 
fiamme sono divampate su 
più punti del bosco. 

I vigili del fuoco e le guar 
die forestali, oltre a pattu
glie di volontari, sono al la
voro anche nei pressi di Vel-
letri e precisamente in loca-
calità Lanario dove un altro 
bosco è in fiamme; questo 
incendio allunga l'elenco di 
boschi dell'Italia centrale do
ve in questi ultimi due o tre 
giorni si sono verificate mi 
steriose e disastrose devasta 
zio ni. 

Proprio l'altro ieri le fiam 
me hanno devastato una fet 
ta rilevante del monte Liu 
ta. L'incendio, partito da uno 
dei costoni della montagna. 
si è rapidamente diffuso a 
causa del forte vento dì tra
montana che spirava. Per 
molte ore ì vigili sono stati 
impegnati nell'opera di spe
gnimento • usando anche gli 
elicotteri, nel tentativo di ta
gliare la strada al fuoco. 

I MUTUATI INAM 
OOVRANNO, FORSE, 
PAGARE I FARMACI 

Forse da: prossimi giorni 
chi ha la mutua INAM do
vrà pagare di tasca propria 
i medicinali, e poi. in un se
condo momento, farsi rimbor
sare dalla mutua. E' quanto 
minaccia l'associazione sin
dacale dei farmacisti titolari 
(la Assiprofar). In un comu
nicato l'associazione denun
cia 1*« ennesimo ritardo nel 
pagamento da parte del-
l'INAM degli acconti sulle 
forniture dei medicinali ». 
« Un fatto anomalo — dice 
ancora la nota — visto che 
nelle altre province gli ac
conti sono stati già regolar
mente pagati, da diversi gior
ni >. L'Assiprofar ha infor
mato di tutta la vicenda la 
direzione centrale e provin
ciale deniNAM e il mini
stero della Sanità. I farma
cisti aspetteranno ancora 
qualche giorno 

j Riunione del consiglio 
provinciale, ieri sera. sul 
< caso » aperto dalla lettera 
dell'assessore comunista Reti 
na al presidente Lamberto 
Mancini. Forse tra la delu
sione di qualcuno (in pnmo 
luogo della De e dei quoti
diani di destra della capitale) 
non vi è stata tra le forze 
che compongono la maggio
ranza (PCI PSI PSDI e PRI) 
nessuna clamorosa frattura. 
Tutti i gruppi hanno invece 
ribadito puntualmente il pro
prio impegno a proseguire 
nella via e nell'azione di so
lidarietà fin qui svolte. Una 
denuncia (questa si molto net
ta). è stata invece fatta nei 
confronti di quanti hanno col
to l'occasione di un episodio di 
carattere personale per fare 
il classico polverone intorno 
all'attività politica della mag
gioranza. 

I fatti, del resto, sono no
ti. In merito al tono e al 
linguaggio usato dall'assesso-

• re Renna nei confronti del 
presidente Mancini. Io stesso 
PCI ha preso immediatamen 
te posizione, ribadendo ìa 
propria sol.danetà al presi
dente e ribadendo il caratte
re personale e individuale 
dell'iniziativa dell'assessore. 
Proprio sulla necessità di non 
drammatizzare l'episodio ma di 
riprendere invece con Iena il 
lavoro della maggioranza s 
è soffermata la compagna Ma
risa Rodano intervenendo a 
nome del PCI. La verifica e 
un franco dibattito sui rappor
ti tra le forze politiche della 
maggioranza _ ha ricordato 
anche il compagno Quattrucci 
— non sono del resto mai sta
ti elusi dal gruppo comunista. 
Un problema, questo, ripreso 
anche dal rappresentante del 
PRI intervenuto nel dibattito. 

II partito repubblicano ha ri 
confermato il giudizio positivo 
sul lavoro svolto dalla giunta. 
pur sollecitando una verifica 
del programma 

i 
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Ha bloccato per la terza volta la delibera della Provincia 

Palestrina: la scuola è già pronta 
ma Vitalone non vuole farla aprire 

L'istituto non può entrare in funzione perché manca l'impianto termico - Il presidente del comi
tato di controllo, come sempre, non ritiene « urgente » la decisione e gli studenti non hanno l'istituto 

Wilfredo Vitalone è deci 
samente poco originale. Il 
«solerte» presidente del co
mitato regionale di controllo 
ha bloccato un'altra (ormai 
si rischia di perdere il conto) 
delibera della Provincia per 
le scuole. Questa volta, la 
terza in pochi mesi, è toccato 
all'istituto tecnico di Pale
strina: 25 aule pronte per es
sere occupate dagli studenti. 
ancora inutilizzate grazie al
l'intervento del democristiano 
Vitalone, 

Il metodo è sempre Io 
stesso, utilizzato già contro 
oltre cento delibere della 
Provincia. Respingere, bloc
care. bocciare, restituire, chie
dere chiarimenti, annullare: 
basta solo applicare il siste 
ma. di volta in volta alle va 
rie situazioni e il risultato 
non cambia. Nel caso della 
scuola di Palestrina il gioco 
delle sospensioni è comincia 
to circa un anno fa. quando i 
lavori di costruzione del 
nuovo complesso edilizio sta
vano per essere terminati. 

La Provincia, con un'appo
sita delibera, decise di realiz
zare, accollandosene le spese. 
l'impianto termico, in attesa 
che lo Stato reintegrasse la 
spesa. Vitalone ha bloccato 
tutto alla fine del '77. Subito 

Lutto 
E' morto il compagno Ro 

landò Boccacci, Iscritto al 
PCI dal '44, della sezione 
Prenestino. La camera ar
dente sarà allestita In sezio
ne sabato dalle ore 8.30 alle 
10.30. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della zona della Federazione 
e dell'« Unità ». 

dopo, a gennaio, la Provincia 
ha modificato la precedente 
delibera per l'impianto ter
mico ma si è trovata nuo
vamente, ostacolati! dal pre
sidente del comitato di con
trollo. 

Intanto, l'amministrazione 
provinciale ha inviato al 
provveditorato alle Opere 
pubbliche che ha dato parere 
favorevole (organo periferico 
del ministero dei lavori 
pubblico) il testo della delibe
ra. Questo significa che l'im
pianto può essere eseguito e 
a spese dello Stato. Dunque, 
Palazzo Valentini ha approva
to una terza delibera per l'i
nizio dei lavori. E Vitalone 
non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per intervenire (e 
sabotare) un atto ammini
strativo di una giunta di si
nistra e. come sempre indi
sturbato. anzi con il tacito 
consenso della IX-, ha sospe 
.so in attesa di chiarimenti. 
Inviati i chiarimenti richiesti. 
la Provincia si è vista recapi 
tare l'ennesima risposta ne 
gativa. Con < spiegazioni » 
tecniche e cavilli giuridici. Vi
talone ha risposto ancora u-
na volta che la scuola resterà 
chiusa. 

E casi gli studenti dell'isti
tuto tecnico di Palestrina 
continueranno ad andare in 
tuia scuola (affittata) piccola 
e assolutamente inadeguta. 

In una situazione di analo 
go disagio, e sempre grazie a 
Vitalone. si trovano gli studen
ti di una scuola a Forte Bra-
vetta il Tecnico Ceccherclli, 
dove si è svolta un'assemblea 
di protesta nei giorni scorsi. 
La storia è la solita, fatta di 
doppi turni, edifici inadeguati 
e boicottaggio di ogni inizia 
Uva tesa a sbloccare la situa
zione. 

Se ne va l'edicola del Babuino? 
Ottant'anni fa non era che un tavolo di 

legno, poi gli scaffali al muro e, infine, il 
chiosco. L'edicola di via del Babuino è. 

per gli abitanti della zona, una vera e 
propria istituzione. Quattro generazioni di 
giornalai se la sono tramandata di padre 
in figlio. Ora rischia di essere chiusa. I la
vori di restauro del primo studio del Ca
nova — al quale volge le spalle — ne met
tono in forse la sopravvivenza. 

Le proteste non sono davvero mancate. 
In campo sono scesi cittadini, comitato di 
quartiere, clienti tradizionali. L'amministra 
tore comunale semhra avere le sue ragioni: 
li dov'è l'edicola — una volta iniziati i lavo

ri — impiccerebbe davvero. Ma l'altro gior
no al signor Sergio Ippoliti, il titolare, ami
co di artisti, pittori e pensionati del quartie
re. è arrivata una brutta notizia. A quanto 
pare la concessione del suolo pubblico (co
si si chiama il permesso di occupare il mar
ciapiede) non è stata rinnovata. 

La sensazione è che il « provvedimento » 
sia — se le cose stanno proprio così — un 
po' drastico. E le proteste dei cittadini, oltre 
che del proprietario, parrebbero più che giu

stificate. Possibile che non si possa trovare 
una soluzione che accontenti tutti, gli abitan 
ti del quartiere e i tecnici dell'» ornato » cit
tadino? 

Colpi un poliziotto durante gli incidenti del 23 ottobre al Policlinico 

Ordine di cattura 
per Daniele Pifano 

Il leader del « collettivo autonomo » accusato di resistenza aggravata e lesioni a pub
blico ufficiale - Il documento firmato dal procuratore capo della Repubblica De Matteo 

Un ordine di cattura — fir
mato a quanto sembra dallo 
stesso procuratore capo De 
Matteo — è stato spiccato 
contro Daniele Pifano. leader 
del « Collettivo autonomo » del 
Policlinico. L'accusa è di re
sistenza aggravata e lesioni 
a pubblico ufficiale e si rife
risce agli incidenti scoppiati 
il 23 ottobre scorso all'inter
no del più grande osj>edale 
cittadino, durante un'assem
blea indetta dagli « autono
mi >. 

Come si ricorderà dopo un 
periodo di tensione e di con
fusione durante la quale una 
parte del personale del Poli
clinico aveva seguito nell'agi-
tazione le argomentazioni stru
mentali e provocatorie del col
lettivo. si era passati ad una 
altra fase molto più costrut
tiva, con l'inevitabile accan
tonamento del gruppo di « au
tonomi ». E di fatti ali'asserti -

COMITATO REGIONALE 
2o C O N V E G N O REGIONALE 

DEI P R O B I V I R I — Oomciv. nel 
teatro della federazione, 2° con
vegno regionale dei probiviri delle 
sezioni del Lazio sul tema « I l con
tributo dei collegi dei probiviri 
• I rafforzamento del carattere po
polare e di massa de! PCI nel 
Lazio». I lavori Inizieranno «Ile 
ore 9 con la refezione del com
pagno Mar io Mencinl, presidente 
delta CRC, e saranno conclusi «Ile 
17 ,30 dai compegno Mario Ouat-
truce!, delta segreteria regionale. 
Presiede H compagno Luigi Ciofi, 
delia presidenza delle CCC. 

Oggi «Ile 16 .30 presso il CR 
riurvone su » Esame testo di legge 
razionale parchi e riserve», ccn 
E. Meritino. 

Al le ore 9 . 3 0 «I CR riunione 
dei responsabili di amministro-
zicne della Federartene sui bilenci 
consuntivi 1978 e preventivi per 
il 1979 de!'« Federazioni e del 
Com'rato regionale. Re'ato-e Emi
lio MwicYii . Ccnc'uda Franco An-
telli . responsabile della sezione 
centrale di amm'nistrazione. 

blea permanente indetta dal 
collettivo nonostante il divie 
to, c'erano poche persone. 

La polizia intervenne per 
disperdere le persone raduna
te nell'assemblea non autoriz
zata e che non avevano ob 
bedito all'ordine di sciogliere 
la riunione. Ci furono degli in
cidenti che pt»r qualche minu
to crearono il caos tra i de 
genti del Policlinico e che si 
conclusero con l'arresto di 
sei appartenenti al collettivo 

La polizia in quell'occasio 
ne dichiarò di aver ricono 
scinto tra gli / autonomi » ari 
che Daniele Pifano che però. 
nonostante fos-e stato insegui
to dagli agenti per tutto l'o
spedale. riuscì a far perdere 
le proprie tracce. Dall'impu 
tazione registrata sull'ordine 
di cattura risulta abbastanza 
evidente che Pifano è accusa
to di aver colpito e ferito un 
poliziotto 

Attentato fascista a Valmelaina 

Strappa la miccia 
di una bomba diretta 

al comitato di quartiere 
L'intervento tempestivo di 

uno studente ha sventato ieri 
sera un a t tenuto dinamitardo 
che aveva come obiettivo la 
sede del comitato di quartie 
re di Val Melaina. Orazio 
Paolo Macchioni, università 
rio di 25 anni, abitante a 
Bagnano (Sulmona) e trasfe 
ritasi a Roma per motivi di 
studio, ha scorto verso le 20 
un grosso tubo metallico da 
vanti all'ingresso del cornila 
to di quartiere situato nella 

fil partito- D 
ROMA 

OGGI IL C O M P A G N O M A -
CALUSO A C A M P I T E L U : alle 
ore 18 esscmblcq sul tesse
ramento e situazione politica 
con il comparilo Emanuele Ma 
•eluso del'-a Direzione del Par
tito. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do
mani o''.e 9 . 30 . O.d q : «Confe
renze « o v n c i a ' e » Relatore il 
compierlo All ieto Fredda del'o se
greteria del'<D Federez'cne 

ASSEMBLEE — TORRENOVA: 
alle 17 (Pr isco) . M A Z Z I N I : alle 
2 0 . 3 0 (T^ezzn ) . V I L L A N O V A : 
elle 17 .30 (Corc'ulo) . PONTE 
M A M M O L O . a!'c 18 .30 (Amsti ) 
M O N T E V E R D E N U O V O : a!.e 18. 

C INECITTÀ: alle 17 .30 ( l e m b o ) . 
SANTA LUCIA DI M E N T A N A : 
uHe 2 0 . 3 0 (Pr imereno) . COLLE-
F I O R I T O : alle 19 (Ceccarelli). 

Z O N E — . C E N T R O . : a CAM
PO M A R Z I O olle 17 commissione 
femm'n le (Simonett i ) . «SUD»: • 
CENTOCELLE alle 16 .30 commis-
s'ene temnvni'e V I I CVcoso-izione 
( G ; o r d m o ) . «CASTELLI» : jd 
A L B A N O attivo sulla scuola a l e 
ore 18 (De Be.-to'ome.). «COL-
LEFERRO PALESTRINA»: a COL-
LEFERRO alle 18.30 riunione 
delle sez'cfii Co'lefeiro, PoJestrVia. 
5et4ii, Za^crolo sul nuovo ordi-
rnrrvento miTta-e (Mancuso). «T I 
V O L I - S A B I N A » - a T I V O L I olle 
ore 17 sem n-a.-'o sull'occupazione 
femmin le ( T u / e ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 20 
oisemb'ea docenti e «icn docenti 
in sede. O d.ij.: «Stuazione ne!-

periferica via Iva noe Bononii 
Il giovane ha visto che una 

miccia, collegata al tul>o. sta 
va bruciando l'ha strappata 
ed Ila dato l'allarme alla pò 
lizia. Insieme con i poliziotti 
è giunto sul (xisto un artifi 
ciere che ha rimosso e disili 
Moscato l'ordigno: nel Ulivi. 
lungo 25 centimetri e del dia 
metro di ó. c'era una |>otente 
carica di balistite che se fos 
se esplosa avrebbe provocato 
gravi danni. 

l'univsrsita 
trotto». 

e •< r a l . v e sul ceti 

F.G.C.I. 
SEGNI o c 17 Qssemb'ei -' 

formo della scuola ( Eorto'e. ' i ) . 
ALBERONE: o-« 18 attivo stu 
denti I X Cuccici .none (La Co 
gruMO). 

LATINA 
Oie 17.30: C o r n a t o federa'c 

e CFC Oie 9: assembleo apertr 
fabbr;ca M :al-Csi (Rsco - Ciccare!! 
P. - Grussuccl). 

FROSINONE 
CASSINO, ore 16 ess-emb.te 

ope-aia (L. Banch i ) . 

VITERBO 
ORIOLO R O M A N O : r i s e n e 

occuuez'cne g io / tmle (Spose!) ) 
Assemblee tesseramento: MONTE 
R O M A N O olle ore 19 .30 (Doyn) 
G R A F F I G N A N O alle 0 - e 20 (Pa-
roncini ) , V A L E N T A N O a l e 19.3C 
(Trabacch'n ) . 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula n. 1 6 • 
Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ. C U L T U R A L E « ARCA
D I A > (V ia dei Greci n. 1 0 , 
Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone n. 3 2 • Te l . 
6 S 5 9 5 2 ) 
Riposo 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova 1 8 ) 
3 9 0 . 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ARCAR (V ia F. P T o l t i 16-« -

Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. « Teatro 
Stabile Zona 2 » presenta « Neu
rotandem > di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari . 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a dei Rla-
r i . 8 1 - Tel . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 (ult ima replica) 
la Compagnia Sperimentale della 
Coop alla Ringhiera presenta: 
• Le allegre comari di Windsor >. 
Libero adattamento di Shakespea
re. Riduzione e regia di Leonar
do Camell i . 

LBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana. 6 9 5 Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Comp. d'Arte di 
Guido Leontini in: « L'eredit i 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Lattanzi. 

.L CENTRALE ( V i a CelM 6 . Piaz
za del Gesù Tel 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 il Teatro Comico 
con Silvio 5paccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) > 
di G. Finn. Regia di Lino Pret
eseci. 

• ELLI (Piazza S. Apollonia. I l a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
O ie 2 1 , 1 5 la Compagnia Tea
tro Belli presenta: « I l super-
maschio » di Alfred Jarry. Re
gia di Antonio Salines. Conti
nua la campagna abbonamenti. 

P A N C A C C I O ( V i a Merulana. 2 4 4 
• Te l . 7 3 5 2 S 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni . Regia di Luigi 
Proietti Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso i l l u n e d i ) . 

)E I S A T I R I - Piazza di Grottapinta 
19 Tel. 6 à 6 S i i l 6 5 6 1 3 1 I i 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Comp. Tea
tro Club Rigorista presenta « Le 
furberie di uno sciocco • ovve 
ro: « La storia di Esopo » di N . 
Ssnchini e C Croccolo. 

'ELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 9 • 
Tel. 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 

Alle ore 2 1 : « U n napoletano 
al di sopra dì ogni sospetto» 
di Gaetano di Majo . Regia di 
Carlo Di Stclano. 

IELLE MUSE (V ia Forl i . 4 3 • 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 La C.T. l . in
ai Dieci negretti andarono », g a l 
lo di A Chnst.e. Regia di Pao
lo Pao'.om 

. T I - Q U I R I N O ( V i a M . Minghet-
l i , 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 abb sp. turno I: « La 
bugiarda» di D. Fabbri. Reg.a 
di G Cobelli. 

)E SERVI • Via del Mortaro n. 22 
Alle 2 1 . 1 5 la C O O P . De Servi 
diretta da Franco Ambrogltni pre
senta: • Una domanda «li ma
trimonio » di Ceehov e « Deli
rio a due » di Jonesco Regia di 
S Fiorentini. 

r i -Va l le - V ia del Teatro Valle 
n. 2 3 - tei. 6 S 4 3 7 9 4 
Alle 2 1 . 1 5 abb. sp. I l turno se
rale. * Ancora una volta amore 
mio » « Luv » di Murray Schi-
sgal. Regia di Vi t tor io Caprioli. 

L ISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio Oe Lullo. Romolo 
Valli presenta uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Griff i in. • Le 
femmine puntigliose » di Carlo 
Goldoni. 

i O L D O N I - Vicolo dei Soldati 
n. 4 • le i . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 
Alla 2 1 : • The Moutetrap * di 
A. Chr stie Regia di F Reilly 

ETI - Nuovo Parioli - V ia G. t o r 
si n 2 0 • ta l . 8 0 3 5 2 3 
Alle 2 1 . 1 5 Alberto Lionello in: 
Luigi Pirandello. Regia di Lam
berto Puggelli 

ARNASO (V ia S. Sin**)!*. 7 3 • 
Via dei Coronari • Tel. 6 5 4 2 1 9 1 ) 
Alia 2 1 . 1 5 la San Carlo dì Ro

ma presenta Michael Aspinall in: 
• La Traviata », nuova edizione. 
Botteghino ore 1 1 - 1 9 . (U l t imi 
g iorn i ) . 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 1 8 3 - te i . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griff i presen 
ta uno spettacolo scritto diretto 
ed interpretato da Franca Va
leri in: « Non c'è da ridere se 
una donna cade ». Novità asso
luta da H . M l t ton . 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 • 
Tal . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le ora 2 1 La Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma < Chec-
co Durante » presenta: « Meo 
Patacca », due tempi di Enzo Li
berti ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora n. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 La comp. del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutt i a scuola appas
sionatamente » di Antonio Ra-
cioppi. Regia dell'autore. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le 21 precise Garinei e Gio-
vannini presentano: « Anche i 
bancari hanno un'anima », com
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dai Panieri, 
3 - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 21 la Fabbrica dell 'Attore 
presenta: « L'isola dei morti-
variante » di Fabio Doplicher 
Regia di G. Nanni. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 2 1 . la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Ter
rore e miseria del I I I reich », 
di B. Brecht. Regia di Luigi 
Squarzina. Prod. Teatro di Roma. 

T E A T R O D I R O M A (SPOR - I X 
Circ. alla Tenda Ragazzi di V i l 
la Lais • V ia Paolo A l bara 6 
(Piazza Montecastril l i) • Te l . 
7 8 6 . 9 1 1 ) 
Sono in vendita gli abbona
menti agli spettacoli per adulti. 
Alle 16 la Coop. At tor i e Tec
nici presenta: « Lo stordito » di 
Molière. Regia di Att i l io Cor
sini. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Ta l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 , 3 0 la compagnia Libera 
Scena presenta: « Mamme chi è » 
di Gennaro Vitiel lo dal Cerchio 
di gesso del Caucaso. Libera tra
scrizione sui modelli della sce
neggiata. Regia di Gennaro V i 
tiello. 
(SALA B) 
Alle 2 1 . 1 5 la C O O P . « La Fab
brica dell 'Attore » presenta: 
« Franziska » di F. Wedelcind. 
Regia di G. Nanni . 
(SALA P O Z Z O ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « P o z z o » di Re
mondi e Caporossi. 

T E N D A A STRISCE (V ia C. Co
lombo - Tel . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Ore 2 1 . 1 5 : «L'avaro di Mol iè
re ». Regia di Mar io Scaccia. 

T E N D A A STRISCE - V ia C Co
lombo • te i . 5 4 2 2 7 7 9 
Alle 21 - I festival dell 'Ope
retta con la grande compagnia 
Italiana di Operette - diretta da 
Carlo Rizzo in: « La vedova al
legra ». B glietti al Teatro e 
alla ORBIS. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo M e l i m i , 3 3 - Te
lefono 3 8 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 la Comp. Aieph Tea 
tro presenta. • L'ultima notte di 
Itrgenla » dì Caterina Merl ino. 
Regia di Ugo Margto. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 -
Tel . « 5 4 . 7 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Jar ry Du-
champ e il cane randagio », 
percorso all ' Interno dell'avan
guardia storica In collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura -
Teatro d i Roma - C. Cultura 
Francese Ass. Italia-URSS pri
ma tappa « Omaggio a Marcel 
Duchamp » mostra • spettacolo 
di Pippo Marca. 

A L 8 E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 » • T U . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il Fantasma del
l'Opera presenta • Tropico di 
Marerà » di e con A. Petroceili. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
( V i a 4 i Porta Latticene, 3 2 • 
Tel . 2 1 7 2 1 1 6 ) 

'" Al le 2 1 . 1 5 : • I l marchese di K • 
da Frane* Wedtk ind . Regia eli 
M.P. Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 7 2 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 2 « L'Associazione Cultu
rale Beat 7 2 » presenta: • Colpo 
di scena » di Marco Dal Re e 
Cecilia Nesbitt. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Mar ia in Trastevere • 
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la San Carlo di Ro
ma presenta: Giancarlo Gori in: 
« Sotto il bosco di latte », di 
Dylan Thomas. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Accademia Ac-
kermann » di G. Sepe. Regia 
di S. Marcucci 

LA P I R A M I D E (V ia G . Bcnzoni. 
4 9 - Tel . 5 7 6 . 1 6 2 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Al le 18 -19 prove aperte di «Ve
dute di Porto Said » . 

IL POLITECNICO ( V i a G.B. Tic-
polo, 1 3 ' a • Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « I remorti sposi », 
di Remo Remotti. Regia di Re
nato Mambor. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « Prove aperte di 
Cicli ». 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca. 3 2 - Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 21 « Umanità in chiaro
scuro » di Giovanni Denaro. Re
gia dell'autore. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 Tel 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Aichè N a n i in: 
« I l iori del male » di Baude
laire. 

CINE CLUB 
A U S O N I A ( V i a Padova, 9 2 - Te-

lelono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
Al le 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • Serpico » di 
S. Lume! 

CINETECA N A Z I O N A L E - SALA 
B E L L A R M I N O (V ia Panama. 13 
- Tel. 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 : «Cade! Rouselle » 
( 1 9 4 7 ) . « U n i v e r s e » ( 1 9 6 0 ) . 
« Le Icstin dea morts » ( 1 9 6 5 ) 
di F. Dansereau ( in francese. 
sott. in inglese) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Der var engang... » 
( 1 9 2 2 ) e « Mikael • ( 1 9 2 4 ) 
di C.T. Dreyer (didascalie in 
tedesco) 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i d 'Al ibert) 
S T U D I O 1 - Alle 18.30-20-
2 1 . 3 0 2 3 : • Hallucination » di J. 
Losey 

S T U D I O 2 - Alle 18 .30-20-
2 1 , 3 0 - 2 3 : Underground califor 
niano • Carnival Funk » di J. 
Speiser (anteprima) 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I 
Riposo 

L 'OCCHIO, L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonalo. 2 9 -
Trastevere - Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 1 7 - 2 1 : Le maratone di Wal t 
Disney (parte prima) - « Topo
lino Paperino Pippo e i l fagiolo 
magico », • Bongo e i tre avven
turieri », « La terra degli orsi ». 
« Paperino e la matemagica », 
«L'arte di comunicare », « I l pic
colo Hiawath» ». • Strane faune 
delle isole del mare ». « I l brut
to anatroccolo ». 

L 'OFFICINA ( V i a Benaco, 3 ) 
Alle 1 6 - 1 7 . 4 5 19 .30 2 1 . 1 5 - 2 3 : 
« Anche l'estasi (Pagine di or
rore quotidiano) » di C Tiso 

POLITECNICO (V ia Tiepoto) 
Al le 19 - 21 - 23 : « Change pas de 
maio » e « La maladìe » di P. 
Vecchia!;. 

SADOUL fV ia Garibaldi) 
Alle 17 -19 -21 -23 « L'occhio del 
diavolo » di I . Bergman. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari a dispari, con Boa Spe.i 
cer. T Hi l l A 

ALCVONE • 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 
Giulia 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I C 
L. 2 ^ 0 0 - 2 , 0 0 0 

The «rorld ot Joartoa. con T. Hal l 
- DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Pari e diepari. con B Spen 
cer. T H i l l A 

A M E R I C A • 5 8 1 . « 1 . 6 8 t_ 1 .800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L 1 3 0 0 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6O0 
Bocca di velluto, con C Lirvd-
berg • S ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 2 S00 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol 
mi - OR 

fsdTerrr. e ribalte" D 
-~- * -*• 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
e L« femmine puntigliose » (Eliseo) 
< Mamma chi è a (Teatro in Trastevere) 
< Tropico di Matera » (Alberichino) 
• I remotti sposi a (Politecnico) 
e Pozzo » (Teatro in Trastevere) 
« Franziska a (Teatro in Trastevere) 
• Terrore e miseria del I I I Reich a (Argentina) 
• I l risveglio di primavera « (La Piramide) 

CINEMA 
< L'albero degli zoccoli * (Archimede, Savoia) 
• 2001 odissea nello spazio » (Atlantic, Radio City) 
« Fantasia » (Capranica) 
< Serpico > (Ausonia) 
• Coma profondo » (Eden. Esporta) 
< Cognome « nome Lacombe Lucien « (Giardino) 
« Capricorn one a (Le Ginestre, Boito) 
« Via col vento » (Mignon) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (IM.I.R.) 
• Sinfonia d'autunno a (Rivoli) 
• Easy Rider » (Smeraldo, Madison) 
• Oersu Uzala » (Ariel) 
• Ecce Bombo » (Augùstus) 
< Complotto di famiglia > (Avorio, Moulin Rouge) 
« Una donna tutta sola » (Clodio) 
• I l prefetto di ferro > (Delle Mimose) 
• Harold e Maude > (Farnese) 
« Totò contro Maciste • (Missouri) 
« Fellini 8 e 1/2 » (Novocine) 
• Ogni nudità sarà proibita » (Nuovo Olimpia) 
• Una moglie » (Nuovo) 
• lo e Annie > (Rialto) 
« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo • (Traiano) 
« Professione reporter • (Trianon) 
« Hallucination » (Filmstudio 1) 
Personale di Vecchiali (Politecnico) 
• L'occhio del diavolo > (Cineclub Sadoul) 
Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L 2 . 5 0 0 
I l viziclto. con U. Tognazzi 5A 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L- 2 . 5 0 0 

Fuga di mezzanotte, con B. Da 
vis DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - 5 A 

ASTOR • « 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Prime amere, con U. Tognaxzi 
DR 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
Convoy trincea d'asfalto, con Kris 
Knstofferson - DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Squadra antimafia, con T . M l -
lian - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dutlea - A 

A U S O N I A 
Serpico, con A. Pacino - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Disavventure di un commissario 
dì polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Disavventure di oli commissario 
di polizia, con Ph'lip Noiret e 
Annie GiranJot - SA 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Fory, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L 2 . 0 0 0 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristotferson - DR ( V M 
1 4 ) 

C A P I T O ! - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia DA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 - 9 5 7 
L. 1 .600 

Andremo rotti in paradiso, con 
J. Rochefort • C 

*>LA Ol R l t N Z U 3S0 S84 
L 2 . 1 0 0 

I I racket dei sequestri 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
L 1.500 

Straziami ma di baci s a z i m i , con 
N. Manfredi - SA 

O I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastv/ood - A 

D I A M A N f t 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 
Con la rabbia agli ocelli, con Y . 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

EM8ASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Noccioline a colazione, con C, 
Manemelli - DR 

E M P I R E 
Grease, con J. Travolta - M 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 t - 2 . 3 0 0 
Visita a domicilio, con W . M a t 
tnau - SA 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

EURCiNb 59 IO» SS l 2 .100 
Saxofone, con R. Pozzetto - C 

EUROPA S 6 » . 7 3 « L. 4 .50O 
I I dottor Zivago, con O Sharit 
OR 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L_ 3 . 5 0 0 
Eatanasia di oe amora, con T. 
Musante S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutt i in paradise, con 
J. Rochefort - C 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 C 1 .000 
Cognome e nome Lacombe Lo-
cienne, con P. Blaise - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
, Primo amore, con U. Tognazzi 

OR 
G O L D E N • 7SS .002 L. 1 .600 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

-. . -. IRV «.-la o» 0 0 L 2 0 0 0 
I I dottor Z iva te , con O. Sharit 
OR 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto (Prima) 

R I N G 8 3 1 3 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

LE GINLSTHb 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Capricom One, con J. Brolin -
DR 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristofferson - DR ( V M 
14) 

MAJcSTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Covi come sei, con M. Mastroian-
ni OR ( V M 14) 

MERCUKT 6 5 6 17 6 7 L 1 100 
Mol ly primavera del sesso, con 
E. Axen - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Grazie a Dio è Venerdì, con D. 
Summer - M 

M E T R O P O L I T A N - 6 7 8 . 9 4 . 0 0 
L. 2 .500 

Corfaone, con G. Gemma - DR 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Via col vento, con C. Gable - DR 

M O U L K M f c M A 46Q.28b 
L. 2 . 5 0 0 

I pornogiochl, con A. Garfield -
SA ( V M 18) 

MQDfcHNO 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.300 
Squadra antimafia, con 1 Mi -
lian C 

NEW YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 
Pan e dispari, con B Spencer. 
T Hi l l A 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 .500 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
L t 6 0 0 

Alta tensione, con M . Brooks -
SA I 

O L I M P I C O 
Zombi , con P. Ewge - DR I 
( V M 1 8 ) | 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Rane Rover, con F. Gonnella 
OR ( V M 14) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I I vialetto, con U. Tognazzi 
SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 2 0 0 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

Q U A D R O r O N T A N B - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .500 

Elliott il draeo invHik-ile, con M 
Rooney - C 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L 2 .000 
L'amico sconosciuto (Prima) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Tentando a casa, con J. Vo?ght • 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 .000 
2 0 0 1 odiate* nello spazio, con 
K. Oullea • A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Crea** , con J Travolta M 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Tat to suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

R I T Z . B 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l ' imprendibile, con R. 
O ' Neal . OR 

R I V O L I 4 6 0 8 8 3 L. 2U500 
Sinfonia d'autunno (Prima) 

ROUGE ET N O I * 8 6 4 . J 0 S 
L. 2 .500 

Le f a m i a de» saeete aera, con 
J. Travolta OR ( V M 1 4 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver rhnprendibife. con R. 
O* Neal - DR 

S A V O I A - M I . 1 5 » L. 2 . 1 0 0 
L'albero def l l zoccoli, di E. Ol 
mi - OR 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Easy Rider, con O Hopper • OR 
( V M 18) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 -500 

Ceiloowa. con G . Gemma - DR 
T I F F A N Y - « 6 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 

La serena ai t i n a i a , con 8 . M » 
«notti OR ( V M 1 8 ) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L 2 . 0 0 0 
Saxofone, con R. Pozzetto • C 

T R l O M r ' H t S i a 0 0 O J L 1 SOO 
Afta tensione, con M . Brooks - t 
5A 

U l I S S E 4 3 3 7 4 4 
Zombi , con P. Ewqe - DR ( V M 
18) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Pari e dispari, con B Spencer. 
T Hi l l A 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Squadra antimafia, con T. Mi l ian 
- C 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La vendetta della Pantera rosa. 
con P. Sellers • SA 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A 

Ossessione carnale, con M . Mor
ris - DR ( V M 18) 

AFRICA 8 3 8 07 Ib L. 8 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 
E poi lo chiamarono il magnifico 
con T. Hi l l - SA 

A R A L D O D'ESSAI 
Paperino e C. in vacanza - DA 

AH I t i 5 3 0 251 L / 0 0 
Dersu Uzala, di A. Kurasawa -
DR 

AUUUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Ecce Bombo, di Nanni Moretti -
SA 

AU ORA 3 9 3 . 2 6 9 L 700 
Tuttafcmmina, con O. Georges-
Picot - 5 ( V M 18) 

AVOr t iO D u s i A I 779 .832 
L »00 

Complotto di famiglia, con Bar-
bara Harris - G 

BOITO 831 01 9 8 L 700 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

BRIbTOL 7 6 1 54 24 L 6 0 0 
Rosa bon bon fiore del sesso, 
O. Sslfoit - S ( V M 18) 

C A L I ! v ii A z a i a(J i . i 750 
Le colline hanno gli occhi, con 
M . Speer - DR ( V M 14) 

CASSIO 
Lady Zappelin 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

COLORADO 
Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

CRISTALLO 4 8 1 336 L. 500 
La bandera, con G. Hackman • A 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 200 

I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Questo si che è amore, con 5. 
Valsecchi - DR 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Un italiano in America, con A 
Sordi - SA 

ESPERIA - S82 .S84 L. 1 .100 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l libro della giungla - DA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Harold e Maude. con B. Cort - S 
H A R L E M 

Collage, con J. Birkin - DR ( V M 
1 3 ) 

H O L L Y W O O D 
l io tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano 
con C. Rialson - SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Napoli i 5 della squadra specia
le, con R. Harrison - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Easy Rider, con O. Koffer - DR 
( V M 18) 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Totò contro Maciste - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Le ragazze pon pon n. 2 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
5 5 2 . 3 5 0 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Harris - G 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

N O V O C I N E D'ES5AI 
Fellini 8 e mezzo, con M . Ma-
stroianni - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Una moglie, di G. Rowlands - S 

N U O V O O L I M P I A 
Ogni nudi t i sar i proibita, con 
O. Gloria - DR ( V M 18) 

O D E O N 
I maniaci sessuali 

P A L L A D I U M - 6 l l . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Un uomo da affittare, con S. 
Miles - DR 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 7 0 0 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Dove volano I corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S ( V M 1 8 ) 

SUPERCA 
Squadra antimafia, con T. M i 
lian C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo 
con S. Tracy - SA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Professione reporter, con Y. Ni 
cholson - ÒR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
l o tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Carosello Disney N . 1 

CINEMA TEATRI 
CIRCO SUL G H I A C C I O di Me.ra 

Or ic i 
V;a!e Tiz.ano Prtnotaz.om tei 
3 9 9 0 7 0 Tutti i g.orm due !?et 
tacoli ore 16 .15 e 21 .1S 

A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Donne in catene, con Pam Grier 
DR ( V M 18) e riv.'sta d; spo
gliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
La orca, con R Nichaus - DR 
( V M 18) e rivista di spogli» 
reiìo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Elliot if drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

SISTO 
Dissavenlure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

SALE DIOCESANE 
BELLE A R T I 

Aladino e la lampada meravi
gliosa 

C INEFIORELLI 
Mazinga contro gli UFO robot 
DA 

DEGLI SCIP IONI 
Isole nella corrente, con G. C 
Scott - DR 

DELLE PROVINCE 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

EUCLIDE 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo 

G U A D A L U P E 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
A Lansburyy - A 

M O N T E O P P I O 
Pantera rosa show - DA 

M O N T E ZEBIO 
Borsalino, con J. P. Belmondo 
G 

N O M E N T A N O 
Guerre stellari, con G. Lucas 
A 

O R I O N E 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J Richardson - A 

P A N F I L O 
Ad un passo dalla morte 

T IBUR 
I l trionfo di King Kong 

CIRCO 
i 

CIRCO SUL GHIACCIO | 
di Moira Orfei i 

Viale Tiziano j 

Sino al IO dicembre | 
Tutti ì giorni due spettacoli 

ore 16,15 e 21.15 j 

Prenotazioni tei. 399.070 ' 

Curiosità 
del Lazio 

Per l'As«.ocia7ion«? Cul
turale * Alma Roma » rio 
mani IH nov. <\ direttore 
della rivista * Lazio ieri 
e oggi ». Willy Poeino. ter
rà la VII conferenza sul
le i Curiosità del Lazio » 
( P za Benedetto Cairoli 
n. 117. ore 17. Ingresso li
bero. Proiezioni ). 

http://6ll.02.03
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Juventus e Torino si apprestano alla loro 172a. sfida con gli stimoli di sempre 

Forse Benetti salta il derby 
Pillici crede nella tradizione 

• - > ' > ' • ' •. • 

Certo il recupero di Boninsegna — L'ala sinistra granata, che nelle precedenti stracittadine ha segnato 9 gol, conta di ripetersi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Romeo Benetti 
difficilmente potrà giocare 11 
derby: ieri le probabilità di 
un suo « forfait » erano a 
quota 70 per cento Trapat-
toni non ha detto niente che ' 
possa ufficializzare la forma
zione di domenica prossima 
ma ormai l'ingresso di Bo
ninsegna è pressocché sicuro 
e si tratterà del suo esordio 
stagionale, sul campo amico 
e proprio con 11 Torino, con
tro il quale Boninsegna ha 
giocato tre derbies e non ha 
mai segnato 

Boninsegna, che dovrebbe 
essere 1" unica variante In 
confronto a domenica (se 
giocasse Benetti salta Cabri-
ni) corre come un leprotto 
e tento di dissuadere 1 su-
percriticl che lo immagina 
vano « freddo » come un bac
calà della Findus e ci scher
za persino su tanto da au
gurarsi un marcatore come 
Mozzini, mantovano come 
lui, e magari clemente e... 
rispettoso dell'età Invece su 
di lui finirà col cascarci Da 
nova e Cnuslo sarà affidato 
a qualcun altro, a Vullo (che 
non conosce Causio) o a 
Salvador! che Causio lo co 
nosce bene tanto da averne... 
paura e preferire Tardelli. 

E' un derby che si svolse 
a tavolino, come una par
tita a scacchi, e cosi ogni 
duello viene localizzato e os
servato ai raggi X e cosi Bet-
tega - Mozzini sembrano an
nullarsi a vicenda, grazie al
la condizione pessima di en
trami)'. mentre su Boninse 
gna Danova dovrebbe avere 
la meglio perchè Danova sen 
za essere « Vlanrirake » la 
domenica raggiunge quasi 
sempre la sufficienza e Bo 
nlnsogna è un po' un miste
ro. dopo tanto « frlpnrifpro». 

Se Fanna fosse in condizio

ni migliori forse Trapattonl 
avrebbe potuto trovare una 
soluzione diversa, ma Fan
na non solo sta riprendendo
si lentamente dall'Infortunio 
ma se non è nella migliore 
forma ci pare troppo « fra
gile » per un debutto nel der
by In casa della Juventus si 
avverte 11 peso della posta in 
gioco e le possibili conseguen
ze di una sconfitta: finire a 
quattro punti dal Torino, ed 
eventualmente a 5 dal Mllan, 
potrebbe essere l'inizio di un 
finale disastroso. 

Pesa sulla Juventus 11 ca
so Vlrdis e su questa scelta 
cadono Implacabili le accu
se maggiori anche dei tifosi 
i quali (dovendo rendere con
to solo al loro tifo) non san
no che Boniperti non inten
de gettare due miliardi di li
re dalla finestra. Trapattoni 
deve tentare di vincere il 
campionato con Virdis. per
ché solo cosi si può snolo 
gnare a qualcuno, ma chi ha 
la fortuna di giocare nella 
Juventus (Virdis) ha anche 
la scalogna di sentirsi osser
vato più di qualsiasi altro 
giocatore Del giocatore sar
do si sa tutto e domenica 
scorsa si è scoperto che Vir 
dls non ci sta a naufragare 
da solo e in caso di pericolo 
è disponibile a chiamare in 
causa anche I compagni Si 
ha l'impressione che quella 
levata di scudi (sono loro 
che non mi passano la pal
la) abbia reso «indolore» il 
ricambio, perché alcuni com
pagni dlsnonibili ad annog 
giare le lamentele di Virdis 
hanno dovuto acquetarsi. 

Il Torino sta bevendo pe 
ricolosamente all'anfora del 
l'ottimismo e Gigi Radice 
quando ieri ha letto di quel 
referendum su un giornale 
sportivo in cui gli allenatori 
italiani davano la Juventus 
vincente ha tirato un sospiro 

di sollievo. Il rito è cosi con
sueto che ormai è inutile che 
un allenatore raccomandi la 
concentrazione perché quella 
famosa partita, che sembra 
facile, invece nasconde chis
sà quante Insidie: tutte bub
bole, dicono I giocatori, che 
ormai sanno di aver già vin
to il 172. derby. Se invece 
lo dicono tutti gli altri al
lenatori allora... vale la pena 
di smentirli. 

Pulic1.. l'uomo derby, dome
nica gioca la sua 250. par
tita in maglia granata (e 
in serie A) e pensa alla sua 
classifica personale di can
noniere anti-Juventus: ha se 
gnato nove reti e 8 le ha 
deposte alle spalle di Zoff 
(nessun altro giocatore ha 
segnato 8 gol a Zoff). La 
prima rete di Pullci In un 
derby ha compiuto 8 anni. 
risale al 22 novembre 1970 
(vinse il Torino 2 a 1 gra
zie a Pulici e a un gol... di 
Morini che in quell'occasio
ne. e non fu la sola, sba
gliò norta e infilò alle spal
le del povero Tancredi). 

Tra quanti sono In servi
zio i due che più si avvici
nano a Pulici sono Cuccù 
reddu e Bettega con 3 reti 
Nella storia del derbies in
vece davanti a Pulici c'è il 
presidente Boniperti con 13 
Gabetto con 10 (5 con la 
Juventus e 5 con il Torino» 
e a fianco dì Pulici. con 9 
gol. J. Hansen. 

A un giocatore che ha se
gnato almeno 90 dei 111 gol 
sul terreno del « Comunale », 
che ha messo a segno 9 gol 
nei derbies. che in più si 
gioca davanti alla sua «cur 
va maratona » la sua 250 
partita è proihito — tanto e 
ovvio — chiedere di esprl 
mere un desiderio per dome 
nica prossima 

Nello Paci 
• VALCAREGGI dà disposizioni a DI BARTOLOMEI (a sinistra), mentre BOB LOVATI 
sta facendo opera di cconvinzione su GIORDANO a proposito del malanno al ginocchio 

Quasi certo il rientro di Nicoli contro l'Inter Mentre è escluso il recupero di De Sisti 

Lazio: D'Amico e Martini Roma: contro il Perugia 
non giocheranno a S. Siro 

Giordano avverte ancora dolore al ginocchio ma ci sarà 
ROMA — La Lazio affron
terà la trasferta di San Siro 
contro l'Inter, con una for
mazione rimaneggiata. Marti
ni ha dato volontario forfait. 
Le ragioni sono presto dette. 
Il terzino avverte di non es 
sere al meglio. Le vicissitudini 
incontrate al tempo di Vini 
ciò. dove venne più volte mes
so in discussione dall'allena
tore. gli hanno lasciato uno 
strascico psicologico. Merco
ledì scorso (avendo avuto la 
conferma nel derby di un t i le 
stato di cose), ha avuto una 
lunga chiacchierata con il 
tecnico Bob Lovati. al quale 
ha spiegato il delicato mo
mento che sta attraversando. 
chiedendogli di poter riposare 
una sett'mana. In prat'ca si 
aiitoescludevn por l'incontro 
di San Siro Ha pure tenuto 
a precisare che la decisione 
non suonava come una rea
zione al malcontento man'fe 
stato dal presidente Lenzini. 
per il risultato del derby. 

A questo punto Lovati ha 
preso atto della decisione d"l 
giocatore — pur se c'è rimi 
sto male Conosce bone l'ap
porto che Martin: può dare 
alla squadra. Alla scontata 
escliLvone di D'Amico (così 
come avvenne ad Ascoli). In 
favore di Agostinelli. ora si 
aggiunge quella di Martini. 
In mrtitella di ieri è stata 
tndicit'va per trovare il so 
stituto del forte difensore. Ni

coli è apparso guarito e in 
buona condizione di forma. 
Lo stesso dicasi per Ammo 
niacl che nel derby è andato 
In panchina. Le scelte in bal
lottaggio sono due. Schierare 
Badiani In retroguardia, e 
spedire Nicoli all'ala sinistra 
col preciso compito di delimi
tare il raggio d'azione del pe
ricoloso Pasinato. Lovati non 
dà alcuna importanza al fat
to che Altobelli sia squalifi
cato. Gli hanno parlato in 

J termini elogiativi del giovane 
! Serena che dovrebbe sosti-
; tuire il compagno squalifica

to. Inoltre 1 nerazzurri avran
no il dente avvelenato per 
essere stati battuti nel derby. 
La s"condi sohiTPone vedreb 
be in retroguardia Ammonia-

La Caf ha respìnto 
il ricorso dell'Accademia 

Sport per Di Coste 
ROMA — La commissione di 
appello federale della fede 
razione italiana di pallavolo 
ha respinto il ricorso presen 
tato dalla società romana 
Accademia Sport contro Io 
svincolo autorizzato dalla 
commissione tesseramento a 
tletl del voratore Claud.o Di 
Coste consentendone il tra
sferimento a Catania. 

ci, mentre Badiani verrebbe 
dirottato su Pasinato. Ovvio 
che il giovane Tassotti sarà 
confermato Da quel che si è 
potuto intuire ieri al a Mae
strali! », dopo la rituale par
titella. Lovati è propenso a 
scegliere la prima ipotesi, e 
cioè far rientrare Nicoli, sia 
perché ha recuperato in pie
no. sia perché è l'ex di turno. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di Giordano, il gioca
tore avverte ancora dolore al 
ginocchio infortunatosi In uno 
scontro col portiere della 
« Primavera » Caruso. Ieri ha 
giocato, ma si è mosso senza 
troppo forzare. Ha più volte 
scosso la testa, ma Lovati è 
sicuro di poterlo avere in pie
na efficienza contro l'Inte1". 
Al neeeio andrebbe in campo 
dopo che eli sarà praticata 
una iniezione antidolorifica. 
In quanto le rad'ografie han
no escluso che possano esser
vi complicazioni art-'colari: si 
tratta di un doloroso ema 
toma e niente più. Lo sfogo 
del presidente non ha comun
que lasciato strascichi nella 
squadra. Giocatori e allena
tore si sono resi conto che si 
è trattato di uno sfogo da ti
foso Lovati ha comunque 
continuato a predicare umil
tà e concentrazione. Se la La
zio supererà indenne anche 
la trasferta di San STO. non 
c'è duhb'o che il suo campio
nato sarà più che tranquillo. 

con Peccenini e Casaroli? 
Dovrebbero prendere il posto di Cbinellato e Ugolotti 

ROMA — I giallorossl hanno 
intensificato la preparazione, 
io vista dell'impegnativo con
fronto di domenica prossima. 
Gli uomini di Valcareggi af
fronteranno all'tt Olimpico » 
la prima della classe, quel Pe
rugia 'ntsnzlonato a non mol
lare. Dopo la partitella di
sputata alle «Capannelle». si 
ha l'impressione che verran
no apportati dei cambiamen
ti nello schieramento. Forse 
Peccenini e Casaroli sostitui
ranno Cninellato e Ugolotti. 
Non è che Valcareggi, inter
pellato al riguardo, si sia sbi
lanciato. ma ncn ha neppure 
escluso tale ipotesi. Ha detto 
che la formazione la comu
nicherà domani. Su Casaroli 
si è cosi espresso: « Ha fatto 
un discreto movimento. Inol
tre ho potuto finalmente ve
derlo in partita ». Comunque 
il tecnico non si nasconde la 
difficoltà del compito. Sul 
piano della grinta e della con
centrazione. Valcareggi ha di
chiarato che pretende di più. 
Rocca ha giocato soltanto 40*. 
Tanto l'allenatore che il me
dico sociale, dott. Ernesto 
A'.icicco hanno sostenuto che 
Francesco ha forzato merco
ledì. per cui è stato riman
dato anzitempo negli spo
gliatoi come misura precau
zionale. Anzi. Alicicco ha 
puntualizzato che « Rocca, da 
oltre due mesi, si sta allenan

do a ritmo intenso, ragion 
per cui onde evitargli una sor
ta di crisi di rigetto, si è ri
tenuto opportuno rallentare 
la preparazione». Il giocato
re ha chiaramente bisogno di 
essere aiutato, soprattutto 

Peterson operato 
troppo presto 

secondo medico svedese 
STOCCOLMA — Il dottor Niels 
Lund. anestesista dello « staif > 
medico della Federazione automo
bilistica svedese, ha dichiarato che 
i l pilota scandinavo Ronnie Peter
son, morto l ' i l settembre scorso 
dopo l'incidente occorsogli i l gior
no prima sul circuito di Monza, 
sarebbe stato operato troppo pre
sto dai medici italiani. I l dott. 
Lund, che ha fatto la dichiarazione 
ai quotidiani di Stoccolma « Ex-
pressen » e « Aitonbladet », dice di 
avere approfittato del suo soggior
no in Italia in occasione di un con
gresso, per recarsi nell'ospedale 
milanese di Niguarda, dove Peter
son era stato ricoverato, e procu
rarsi documenti riguardanti l'inter
vento chirurgico e l'autopsia. I l 
dott. Lund. dopo avere detto che 
i l pilota svedese aveva soltanto 
fratture multiple alle gambe e non 
presentava né ustioni né intossica
zione da gas, ha espresso l'opinio
ne che l'intervento chirurgico è sta
to condotto correttamente dal pun
to di vista tecnico, ma che è stato 
scelto male i l momento dell'opera
zione. 

sotto 11 profilo psicologico. 
Per quanto riguarda Pruz-

zo, che nel derby aveva ac
cusato un malanno ad una 
caviglia, tutto bene. E' stato 
uno dei migliori in campo, 
segnando due dei tre gol con 
i quali la prima squadra ha 
battuto gli «allievi» (3-1). 
Valcareggi ha detto del cen
travanti: «Si è mosso con 
molta continuità collaboran
do con 1 compagni In maniera 
costruttiva. Deve però fion
darsi con maggiore continuità 
lungo le fasce ». Interpellato 
personalmente, il centravanti 
ha confermato di essere in 
netto miglioramento auguran
dosi, allo stesso tempo, di ri
prendere a segnare proprio 
domenica contro il Perugia 
(l'ultimo gol lo ha messo a 
segno alla quarta giornata col 
Bologna). Niente da fare, pur
troppo. per il recupero di De 
Sisti. «Picchio» farà il suo 
rient-o domenica 26 a Vicen
za. Questo il dettaglio della 
partitella: ROMA: Centi; 
Peccenini. Rocca (Chinella-
to): Beni, Sp'nosl. Santarini; 
Maggiora. DI Bartolomei, 
Pruzzo, Borelli. Casaroli. AL
LIEVI: Tancredi: Cninellato 
(Perni). Alcnzi (Amato); 
Tcntini (Silvestri). Gentilini. 
De Paolis: Sbaccanti. Scar-
necchia. Righetti (Di Carlo), 
De Nadai. Ugolotti. 

Entro domenica a Parigi decisione sulle discusse appendici 

Anche la Ferrari ha pronta l'auto con le «minigonne» 
Oggi a Roma si riunisca il direttivo della CSAI per la scelta dell' autodromo che dovrà ospitare il Gran Premio d'Italia 

Domani e domenica si riu
nirà a Parigi il « bureau » del
la CSI (Commissicne sportiva 
internazionale) per decidere 
sulle « minigonne ». In venta 
già il 25 luglio scorso, in oc
casione del G.P. DOlanda. 
la stessa CSI aveva stabi'..:o 
che tali appendici aerodina 
miche dovevano sparire dal 
primo gennaio prossima ma, 
causa l'opposizione a! divie
to di alcuni costruttori. la 
questione è stata riaperta e 
ora si prevede che, come mi
nimo. l'applicazione della de
cisione di Zandvoort subirà 
un rinvio. 

Questo rinvio viene spie
gato con il fatto che diversi 
costruttori hanno investito 
somme ingenti, per prepara
re vetture con « minigonne > 
(si parla di 600 mila dolla
ri), ma non ci sembra una 
giustificazione accettabile, 
poiché, come si e detto, il 
divieto era stato annunciato 

in luglio, mentre la maggior 
parte dei costruttori, o me
glio degli assemblatori, si è 
impegnata nella preparazio
ne di nuove vetture dopo la 
conclusione del campionato. 

Vedremo che cosa verrà 
fuori da Parigi, ma «e, si di
ce. ci sarà un rinvio, il già 
scarsissimo prestigio della 
CSI subirà un ulteriore 
colpo 

• • • 
Nonostante i reggitori del

la Formuia 1 facciano del 
loro me.r.io per • guastare il 
giocattolo », la popolarità 
delle - corse della massima 
formula è in continuo au
mento: quest'anno gli spet
tatori dei 16 gran premi di
sputati sono assommati a 
1.405.000 con una media di 
87J12 presenze per ogni ga
ra. Si calcola inoltre che at
traverso tv e radio talune 
eorse di F. 1 siano state se
guite da ben 800 milioni di 
persone. 

Di queste cifre sarebbe be

ne tenesse conto la nostra 
Rai-TV, che quest'anno, do
po una serie di trasmissioni 
non certo entusiasmanti (a 
causa soprattutto di noiose 
interruzioni), ha deciso di 
non seguire le due ultime 
corse americane, che non 
proprio a caso sono state en
trambe vinte dalla Ferrari. 

Oltre a non farci vedere le 
gare, la nostra Rai-TV non 
si è neppure premurata di 
commentare in modo decen
te i risultati, 1 quali sono 
stati annunciati con grande 
ritardo nella « Domenica 
sportiva » e con una laconi
cità e un tono (di De Zan) 
da necrologio. 

• • • 
Oggi a Roma si riunisce 1* 

esecutivo della CSAI (Com
missione sportiva automobili
stica italiana), per discute
re la sede del gran premio d' 
Italia, che in un primo tem
po era stato assegnato a 
Monza, ma che Bernfe Eccle-

stone vuole Invece far cor
rere a Imola. Non sarà un 
problema di facile soluzio
ne, anche perché si sa qua
le peso abbia nelle decisioni 
della Formula 1 il piccolo in
glese. il quale ha avvertito 
in questi giorni 1 dirigenti 
italiani dell'automobilismo 
che se la gara non si farà 
nell'autodromo romagnolo 
verrà cancellata dal calen
dario. 

Intanto, mentre Monza ha 
i suoi non semplici proble
mi, pnmo fra tutti quello di 
ottenere una proroga della 
convenzione (che scade li 
31 dicembre) con i comuni 
di Monza e di Milano, Imola 
si trova coinvolta in una po
lemica sollevata da alcuni 
cittadini 1 quali, con un 
esposto alla procura della 
repubblica, chiedono venga 
aperta un'inchiesta sull'au
todromo. o meglio sui distur
bi e sui disagi che esso pro
vocherebbe a chi abita vici
no o all'interno dell'Impian

to sportivo (rumorosità, 
chiusura di strade in occa
sione delle gare, anquina-
mento). L'ACI di Bologna, 
comunque, ha deciso in que
sti giorni di dare inìzio ai 
lavori per migliorare le strut
ture dell'autodromo in vi
sta, evidentemente, della ga
ra di settembre. 

• • • 
Forse la settimana prossi

ma Enzo Ferrari convoche
rà l'attesa conferenza stam
po, finora rinviata per vari 
motivi, non escluso quello 
del sequestro dell'kig. Bus
si, ancora in mano dei suoi 
rapitori. Presto dunque, se 
non ci sarà un ulteriore rin
vio, sapremo qualcosa di più 
sui programmi della casa di 
Maranello, che sta lavoran
do su tre differenti versioni 
della T3: la « normale », la 
« modificata » e quella a 
< guida avanzata ». 

La prima è la macchina 
dello «<*orso campionato con 
alcune innovazioni che ne 

hanno migliorato le presta
zioni (questa vettura viene 
sviluppata e tenuta pronta 
nel caso venissero vietate le 
« minigonne »). 

La seconda è munita di 
« minigonne » rigide ed è ov
viamente strutturata in mo
do da poter sfruttare l'effet
to terra fornito da queste 
appendici. La terza, infine, 
costituisce per ora un espe
rimento per studiare i cine-
matlsmi anteriori e per tro
vare eventuali soluzioni nuo
ve circa la posizione del pi
lota. 

I « tes t» più Indicativi ri
guardano quindi le prime 
due versioni e per quanto é 
dato sapere entrambe le 
macchine, sia quella « nor
male » sia quella « modifica
ta » hanno fornito sinora 
prestazioni molto elevate. 
Pare comunque che la T3 
con le minigonne sia legger
mente più veloce 

Giuseppe Cervetto 

• A Roma si è discusso della donna e della sua ricerca di una reale parità sociale 

Sport come momento 
di emancipazione 

Le tesi del psicologo Alessandro Salvini — Le «testimonianze» di 
Paolo Valenti, di Lietta Tornabuoni, del ginecologo Emanuele Lauri-
cella e di Rita Bottiglieri — Il richiamo alla realtà di Gigliola Venturini 

ROMA — II dibattito sulla 
Questione sportiva tn genera
le e sullo sport e la donna in 
particolare è materia molto 
complessa; non lo si scopre 
oggi, e il convegno indetto 
dalla rivista del CONI 
« sportgtovane » sul tema uLo 
sport è un fattore di emanci
pazione femminile?», che si è 
svolto ieri a Roma, ne è sta
to una conferma. 

Riaffermato come il punto 
di partenza debba essere la 
scarsa presenza della donna 
nello sport; individuata la 
necessità che la donna di o-
gni età. del nord e del sud, 
riscopra questo diritto, lo 
sport per la donna — s'è det
to — può anche divenire e-
lemento di emancipazione, in 
guanto conquista sociale. Ma 
li dibattito ha registrato an
che un marcato approfondi
mento dell'indagine sul pro
blema. A questo riguardo 
molto interessanti sono ap
parse le affermazioni del 
professor Alessandro Salvini, 
uno psicologo che ha messo 
iti discussione molti luoghi 
comuni a proposito del con-
cetto ohe si ha della corpo
reità femminile. 

uSe si fossero consultati 
con più attenzione i trattati 
di antropologia, ha tra l'altro 
affermato, ci si sarebbe ac
corti che la donna è "diven
tata" quello che è per le 
modificazioni intervenute in 
seguito alla plasmatura subi
ta nell'ambiente e nella so
cietà che le ha imposto un 
determinato ruolo». Partendo 
da questa convinzione lo psi
cologo ha sviluppato un ra
gionamento molto importante 
e nel quale, piimu o poi, per 
coloro che sono preposti alla 
promozione dello sport, di
verrà d'obbligo addentrarsi 
per motte ragioni. Le donne 
che fanno sport, ha sostenuto 
Salvtm, sono poche anche 
rispetto a quante potrebbero 
failo e non soltanto in asso 
luto. Troppe mettono in 
dubbio che sia positivo al lo
ro corpo, secondo una idea 
attualmente imperante della 
funzione del corpo della 
donna. La donna nello sport 
può trovare anche una diver
sa evoluzione della sua per
sonalità e dei suoi tratti so
matici e caratteriali. La con
formazione della donna non è 
— sempre secondo Salvini — 
unicamente dipendente da 
ragioni biologiche. La corpo
reità della donna, la sua so
matica sono plasmabili, tanto 
più la sua psiche. 

Nella donna, le influenze 
di una generale pratica spor
tiva possono dunque, secondo 
quanto afferma lo psicologo, 
anche accrescerne l'aggressi
vità e modificarne in gran 
parte gli atteggiamenti che 
attualmente contribuiscono a 
renderla subalterna rispetto 
ad una cultura imposta dai 
maschi. 

Visto da questa angolazione 
lo sport potrebbe allora esse
re anche elemento di eman
cipazione femminile reale. 
Più in generale, che lo sport 
possa essere momento di ge
nerale emancipazione sembra 
si possa affermare con suffi
ciente certezza, naturalmente 
quando esso si realizzi ri
spondendo alle reali esigenze 
dell'uomo; quando cioè sia 
corretto momento agonistico 
e non sopraffazione, come 
sovente gli capita di essere 
oggi, organizzato e strumen
talizzato com'è; quando sca
turisca da stimoli naturali 
dell'uomo; quando — come 
ha detto il compagno Pirastu 
— divenga patrimonio dell'e
ducazione scolastica e sia 
praticato tn condizioni di e 
guaglianza, quali la scuola 
può offrire essendo organiz
zazione tn grado di assicura
re al sud e al nord, se non 
proprio una effettiva egua
glianza, almeno una egua
glianza potenziale. 

Tra le cose interessanti 
che si sono potute ascoltare 
alcune non rappresentano 
davvero una novità. Ma vale 
la pena — dato il loro valore 
— rammentarle U diritto al
l'eguaglianza che la donna 
non si è ancora conquistata 
nello sport è stato riproposto 
da Emanuela Audisio che ha 
rammentato come la donna 
non abbia quasi mai un ruo
lo dirigente, che spesso gli 
viene addirittura negato sta
tutariamente, come nella 
scuoia centrale dello sport 
del CONI che sforna maestri, 
ma non maestre di sport. 
Con molto senso pratico, la 
Gigliola Venturini dell'UISP 
di Roma, ha per esempio 
sostenuto che non è possibile 
inventarsi uno sport per la 
donna. Lo sport invece può 
essere uno strumento, con 
tutti gli altri, per la riap
propriazione della dignità 
complessiva dell'individuo 
donna; quindi ha richiamato 
il convegno alla necessità che 
una analisi sullo sport non 
sia disgiunta dal contesto ge
nerale della società che ne 
determina il modello e lo 
rende, per centi versi ed in 
certi momenti, anche negati
vo. Per comprendere quanto 
ciò sia esatto basta rammen
tare cosa fosse lo sport per 
Hitler e per U fascismo e 
come di certo quello sport 
non potesse rappresentare ne 
per l'uomo né per la donna 
emancipazione. 

Con Paolo Valente con
duttore del dibattito, hanno 
portato loro testimonianze o 
svolto brevi relazioni, dopo 
una presentazione del dottor 
Paolo Borghi del servizio 
tecnico sportivo del CONI. 
l'atleta Rita Bottiglieri, il gi

necologo Emanuele Lauricel-
la, la gioì italiòta Lietta Tor
nabuoni e, appunto, lo psico
logo Alessandro Salvini Un 
contributo di idèe al dibattito 
è poi venuto dai numerosi 
interventi, tra i quali il com
pagno Ignazio Pirastu re
sponsabile del gruppo di la
voro per lo sport della Dire
zione del PCI, Elena Dragot-
to (figlia d'arte, praticante la 
pallacanestro) Emanuela An-
disio, Anna Maria Cancellieri, 
Gigliola Venturini, dell'UISP 
di Roma, l'avvocato Gabriele 
Moretti del PSI e i colleghi 
Mario Sconcerti e Giacomo 
Mazzocchi. 

Non sono mancati mo
menti di vivace tensione pa 
lemica. in particolare nei ri 
guardi della presenza del gi
necologo, ritenuta offensiva e 
nient'affatto pertinente. 

Eugenio Bomboni 

Squalificato l'allenatore 
che fermò un calciatore 

in azione di gioco 
L'AQUILA — Filippo Cannavac-
ciuolo. l'allenatore della squadra di 
calcio di Luco dei Marsi che do
menica scorsa entrò in campo ed 
afferrò per la maglia un giocatore 
avversario — ormai lanciato in 
contropiede — per impedirgli che 
proseguisse l'azione, è stato squa
lificato lino al prossimo 30 novem
bre 

L'avv. Grazianl non ha neppure 
omologato il risultato della partita 
de1 campionato di promozione a-
bruzzese Luco dei Marsi-Angolana, 
durante la quale si è verificato 
l'episodio e conclusasi con i l pun
teggio di 0-0 L'Angolana ha infatti 
chiesto di avere partita vinto con 
un reclamo scritto, sostenendo che 
l'intervento di Cannavacciuolo ha so-
stanzia'mente falsato il risultato 
della gara II giudice sportivo ha 
chiesto un supplemento di referto 
all'arbitro dell'incontro. Fiorini 

Rugby: domani al Flaminio (ore 14,30 tv diretta) 

Italia già fatta per 
l'incontro con .'Urss 
La comitiva sovietica, che rappresenta una no
vità per la pallaovale, è arrivata ieri a Roma 

ROMA — L'allenatore della 
Nazionale italiana di rugby 
Pierre Villepreux ha annun
ciato ieri mattina la forma
zione che schiererà domani 
al Flaminio nell'Incontro con 
l'Unione Sovietica, valevole 
per la Coppa Europa. Que
sto lo schieramento: Cali-
giuri (Algida); Ghlzzonl (A-
quila). R. Prancescato (Be-
netton). N. Prancescato (Be-
netton), Mascioletti (Aquila); 
Zuin (Sanson), Franceschini 
(Fracasso): Bergamasco (Pe
trarca), Mariani (Aquila), 
De Anna (Sanson): Dì Carlo 
(Aquila). Appiani (Cidneo), 
Bon (Algida), Ferracin (San
son). Altigeri (Algida) e Pi-
vetta (Interforze). A dispo
sizione: Robazza e Marchetto 
(Benetton). Barbini (Petrar
ca), Zanella e Visentin (San
son), Gaetanello (Algida). 

Villepreux. come già nella 
conferenza stampa di due 
giorni orsono. non ha voluto 
anticipare previsioni, ripe
tendo che si tratterà di un 
incontro molto difficile ma 
che comunque spera sia vinto 
dagli azzurri. Va notato che 
questa squadra presenta quat
tro novità rispetto a quella 
che ha battuto i « pumas » 
argentini: Franceschini al 
posto di Visentin. Bergama
sco al posto di Biessano, Ap 
piani in sostituzione di Fé-

Oggi C.N. 
del CONI 

ROMA — La giunta esecutiva del 
CONI si e riunita ieri al Fere Ita
lico in preparazione al 55.mo Con
siglio Nazionale convocato per le 
15 di oggi. Sono stati esaminati 
tutti i punti all'ordine del giorno 
del CN. ed in particolare il pro
blema delle variazioni del bilancio 
CONI-Federazioni sportive naziona
li che sarà discusso oggi anziché 
nella riunione del Consiglio Naxio
nale del 16 dicembre. La varia
zione del bilancio prevede una di
sponibilità in p iù. scaturirà dal 
1978. di 10 miliardi e 800 milioni 
di lire che sarà cosi ripartita: set 
miliardi alle Federazioni oltre ai 
contributi ordinari per esse previ
ste nel 1979; un miliardo e 200 
milioni di tire alla preparazione 
olimpica; 600 mil ioni ai centri di 
alta specializzazione delle Federa
zioni non olimpiche; tre miliardi 
per azzerare il deficit amministra
tivo dei Giochi olimpici di Roma 
1960. Onesto l'ordine del giorno 
del C N . di oggi: 1) approvazione 
verbale della 54.ma rianione del 
C N . del 18-10-78: 2) relazione 
del presidente; 3) variazioni del 
bilancio CONI-FSN; 4 ) adempi
menti art. 25 legge 70: approva
zione del regolamento organico, del
l'ordinamento delle unità • delle 
dotazioni organiche: 5) congresso 
società sportive; 6 ) varie. 

drigo e Ferracln al posto 
di Robazza. 

Per quanto riguarda Fran
ceschini (mediano di mi
schia) e Ferracin (avant:). 
si tratta di avvicendamenti 
tecnici, mentre i due avanti 
Bergamasco e Appiani sosti
tuiscono due giocatori infor
tunati. 

A proposito di infortuni va 
registrato che Altigeri soffre 
per una contusione al ginoc
chio: se non si ristabilirà per 
domani verrà sostituito da Pi-
vetta. 

Intanto. Ieri sera è arrivata 
a Roma la Nazionale sovie
tica. 

« Il recente incontro con 
la Nazionale di Francia ha 
convinto i nostri rugbysti di 
avere le possibilità per affer
marsi nella poule "A" del 
campionato d'Europa »: casi 
ha dichiarato nel corso di 
un breve colloquio con i 
giornalisti prima di partire 
da Mosca l'allenatore del co
mitato sportivo dell'URSS, 
Vadlm Petrenchuk. 11 quale 
ha aggiunto: « La Nazionale 
sovietica ha ceduto ai fran
cesi col punteggio di 7-29. ma 
ha saputo trovare un suo 
gioco. Occorre tener presente 
che gli avversari della Na
zionale dell ' URSS, che de
butta nella massima divisione 
del campionato d ' Europa, 
hanno vinto dodici volte que
sti tornei e che la partita 
è stata disputata in casa 
francese. Riteniamo che con 
la Nazionale italiana avremo 
maggior successo*. 

La comitiva sovietica è 
composta da 19 giocatori che 
rappresentano sei del più 
forti clubs sovietici. Gli alle 
n a tori della squadra sono 
Evghenij Antonov e Boris 
Barakin, che dirigono la 
squadra dalla sua costitu
zione avvenuta nel 1974. L'in
contro con la Nazionale ita
liana sarà per la squadra 
sovietica il 35° disputato con 
altre Nazionali. Dopo l'incon
tro con i rugbysti francesi 
la Nazionale dell'URSS ha 
complessivamente colleziona
to 23 vittorie, due pari e 
nove sconfitte, con un pun
teggio di 743 341. Il miglior 
realizzatore della squadra è 
Anatolij Conjanyi che ha al 
suo attivo 112 punti. Ana
tolij Sheverev è il giocatore 
che ha disputato il maggior 
numero di partite in Nazio
nale (26). 

Questi I componenti della 
Nazionale dell'URSS: Conja
nyi. Oranzhdan. Mironov, 
Karpukhin. Berzin. Mironov. 
Sljusar. Proshin, Kiiasovnja, 
Zhuravlev. Pozdnjakov. Oshe-
tov. Garkusha. Cheve!ev. Sha-
povalov. Ep'fanov. Fedorov, 
Sheverev e Babchienko. 

campagna abbonamenti 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

aiproblemi 
del Paese 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 

Unit ita i 
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Esplosione di polemiche ad appena sette mesi dal voto 
Dal corrispondente 

PARIGI — Mancano appena 
sette mesi all'elezione dell' 
assemblea d'Europa a suffra
gio universale e — poco in
formati o male informati at
traverso lo specchio defor 
mante dei conflitti politici in
terni — i francesi hanno V 
impressione di contribuire col 
loro voto alla creazione di 
un mostro destinato, come il 
mitico Kronos. a divorare i 
propri figli, cioè ad inghiot 
tire una dopo l'altra quelle 
prerogative che determinano 
le sovranità degli Stati, a co 
minciare naturalmente da 
quelle francesi. 

Le dichiarazioni fatte mar
tedì mattina dal cancelliere 
Schmidt alla stampa sull'ine 
vitabile dilatazione delle com
petenze della futura assem 
bica che, forte dell'elezione 
a suffragio universale. « non 
potrà accontentarsi dei dirit 
ti relnlivamente limitati di 
cui disnone attualmente ». 
hanno fatto riesplndcre una 
polemica che non ha mai ces 
sntn di agitare la vita poli
tica francese ma che si era 
fatta strisciante sotto il cu 
mulo di problemi di più tir 
gente soluzione. 

Ora la messa a punto del 
ministro degli esteri, secon 
do cui « le competenze dell' 
assemblea europea sono f'ts 
sale dn un trattato e potrei) 
bero essere modificate sol 
tanto da un altro trattato che 
la Francia non si presterà 
mai a discutere », non ha con-

I francesi temono il 
Parlamento europeo 
vinto nessuno. E' evidente, 
dicono i gollisti ortodossi, che 
se Schmidt si permette di fa 
re certe dichiarazioni, in 
aperto contrasto con le posi 
zioni t ufficiali * del governo 
francese, ciò non significa 
che Schmidt sia un ingenuo 
* tnffpur » o che voglia deli 
beratamente provocare Gì 
scard d'Estaing col quale ha 
rapporti preferenziali: ciò si 
gnitica piuttosto che anche 
Giscard. alla fine dei conti, 
ammette che la nuova assem 
hlea d'Europa esprima, una 
volta insediata, strumenti le 
gislativi nuovi e per ora non 
prevedibili. 

In effetti — incalza f'Huma 
nité — come dimenticare 
che già al vertice europeo di 
Pariqi, nel dicembre del 1974. 
venne approvato un testo af 
fermante che « le competei! 
ze dell'assemblea saranno al 
lardate in particolare attra 
verso la attribuzione di certi 
poteri nel processo lenisìativo 
delle comunità »? t gollisti 
l'hanno dimenticato nerché. 
continua l'organo del PCF. 
nel 107' Chirac era primo 
ministro ma quel testo esiste 
e prova « il doppio gioco » 

degli eredi infedeli del gene 
rale De Gaulle. 

Un altro gollista, non orto
dosso, Paul Marie de la Gor 
se. ha cercato di chiarire il 
problema. Bisogna che ci 
rendiamo conto — ha scritto 
ieri sul Figaro — di una real
tà anche se questa realtà 
può urtare la nostra sensibi 
lità nazionale: al di fuori del 
lo Francia e dell'lnahilterra 
tutti gli altri paesi della Co 
munita, dalla Germania al 
l'Italia, dal Belgio all'Olan
da. sono d'accordo sull'allar
gamento dei poteri dell'as 
semhlea. Sono d'accordo — 
ha ricordato — anche i co 
munisti italiani che. in un re 
cente colloquio sull'Europa, 
hanno parlato di una « strut-
tnra plurinazionale europea *. 
Questo vuol dire che il gn 
verno italiano sia disposto a 
rinunciare alle sue preroga 
tive sovrane? Che Schmidt 
accetterebbe di farsi dettare 
la politica tedesca dall'as 
semblea europea? Certamen 
te no. 

Quel che unisce questi pae
si così diversi — secondo 
Paul Marie de la Gorse — è 
una intesa di fondo sul man

tenimento di alcune caratte
ristiche attuali della Comuni
tà e cioè l'integrazione atlan
tica e la alleanza privilegiata 
con gli Stati Uniti, sicché il 
dibattito apertosi in Francia 
sulle future prerogative del 
l'assemblea rischia di scade 
re nella pura astrazione se 
non lo si lega alla realtà e 
alle prospettive dell'Europa 
politica. 

A questo punto viene natu
rale una domanda: cos'è — 
al di là di sentimenti nazio 
noli profondamente radicati 
nella politica, nella cultura, 
nella società francese, al dì 
là del giacobinismo di cui t 
gollisti, e non solo i gollisti. 
si sentono eredi, al di là de
gli equivoci del giscardisnw 
— cos'è che suscita in Frati 
eia questo senso di timore, 
se non addirittura di paura? 

In fondo — ripetono i gol 
listi — « il governo tedesco 
non può essere preoccupato 
da un'assemblea dove è si 
curo di dominare », poiché 
non gli mancheranno gli ap 
poggi socialdemocratici e li 
barali, data la bivalenza di 

Schmidt. € Si va verso un'Eu 
ropa a dominanza tedesco 
americana », hanno scritto 
dal canto loro i socialisti di 
Mitterrand nel 'Manifesto 
per l'Europa ». che col pas
sare del tempo sarà sempre 
meno americana e sempre 
più tedesca » E i comunisti 
non divergono da queste te
si quando denunciano gli e-
ventilali poteri sopranazio
nali di un'assemblea che 
sarà egemonizzata dalla 
RFT col benestare degli 
Stati Uniti. 

Qui abbiamo un denomina
tore comune che diremmo 
« storico » e di cui non si pud 
non tener conto: nonostante 
i profondi mutamenti inter 
venuti in Europa negli ultimi 
35 anni, la memoria collet 
Uva dei francesi continua a 
temere, coscientemente o no 
l'immensa potenza che si svi
luppa al di là del Reno, die 
tro la « linea azzurra » dei 
Vosgi. Quando Giscard d'E
staing propone ai francesi 
(sia pure per aggirare gli ef 
fetti della crisi economica) 
di « raggiungere e superare 
la Germania nei prossimi die 
ci anni » risponde egli stesso 
a questa antica preoccupa 
zione. Sollecitati dal loro spi
rito nazionale i francesi non 
fanno che similare il campa 
nello d'allarme. Il resto è 
dibattito interno nel quale, a 
volte. l'Europa è soltanto un 
pretesto. 

Augusto Pancaldi 

Mentre cresce la tensione nella zona basca 

Assassinato da un commando 
dell'ETÀ giudice a Madrid 

Aveva condannato diversi separatisti nel periodo franchista - Si 
temono ripercussioni dopo lo scontro a fuoco di San Sebastiano 

Congresso 

su Bohro 

a Berlino 

occidentale 
BERLINO — Con lì dibattito 
sul primo tema « La rivolu
zione d'ottobre e il suo signi
ficato per la sinistra oggi » 
si sono aperti oggi a Berlino 
ovest 1 lavori del congresso 
internazionale per Bahro e 
su Bahro 

In una conferenza stampa 
stamani prima dell'inizio dei 
lavori 11 comitato organisza-
tore ha Indicato la composi
zione politica del congresso: 
Oltre all'adesione dei partiti 
socialisti italiano e francese 
è giunta oggi anche quella 
del PSOE e del KOR (comi 
tato polacco di autodifesa). 

Il partito socialdemocratico 
tedesco (8PD) non è rappre
sentato ufficialmente ma 11 
suo presidente Willy Brandt 
ha assicurato che la 8PD si 
impegnerà per la liberazione 
dell'economista dlss'dente te 
desco-orientale. II Partito co 
munlsta italiano ha inviato 
un suo rappresentante. 

Appello 

di dissidenti 

cecoslovacchi 

...;; per Sabota 
VIENNA — Clnquantadue 
firmatari di « Carta 77 ». Il 
documento in difesa del di
ritti umani in Cecoslovac
chia, hanno indirizzato una 
lettera aperta a sei leader so
cialisti dell'Europa occidenta
le per chiedere che usino del
la loro influenza per assicu
rare un equo processo a Ja-
roslav Sabata. uno dei tre 
portavoce della Carta. 

La lettera, resa pubblica a 
Vienna, è indirizzata al te
desco Willy Brandt. all'Ingle
se James Callaghan. all'ita
liano Bettino Craxi. all'au-
strinco Bruno Kreisky. al 
francese Francois Mitter
rand. allo svedese Olof Pal
me. 

Sabata era stato arrestato 
11 1. ottobre nei pressi della 
frontiera fra Cecoslovacchia 
e Polonia mentre si accinge
va a incontrarsi con attivi
sti polacchi per i diritti uma
ni. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMMESSA POLACCA 
ALLA TECHNOFRIGO 

La Polonia ha commissio
nato alla « Technofngo Eu
ropa » di Castel Maggiore 
(Bologna) la costruzione di 
un nuovo importantissimo 
magazzino freortfero pre
fabbricato «chiavi in ma
n o » Il contratto perfe/ o-
nato a Varsavia fra la • Po-
limex Cepok » e la « Techno
fngo Europa ». assistita in 
Polonia dalla Rest Ital. una 
società specializzata nella 
promozione dell'esportazione 
nei paesi dell'Est europeo e 
del Terzo mondo, riguarda 
!a costruzione nella località 
di Przysucha del più grande 
stabilimento frigorifero pre 
fabbricato fino ad oggi rea 
lizzato, designato alia surge
lazione e conservazione di 
prodotti ortofrutticoli. 

Il va'ore complessivo della 
nuova c o m m ^ d che e sta 
ta affidata alla Technofngo». 
in concorrenza con «-elide 
europee e amercane. ammon 
ta a circa 14 milioni di dol
lari. 

La « Terhnofrigo » ha già 
fornito recentemente alla Po-
Ionia cinque grandi stabili

menti frigoriferi realizzati a 
Plonsk, Ryki. Siemiatycze. 
Lesajsk e Sroda. 

Il nuovo stabilimento en
trerà in funzione nel giugno 
1979. Le sue caratteristiche 
generali sono le seguenti: 

Area coperta ma 47 000 
Volume totale me. 330000. 
Capacità celle frigorifere 

tonn. 50 000 
Capacità di surgelazione 

tonn./giorno 320. 
Potenza elettrica installa

ta kw 7.200. 
L'impianto oltre che per 

conservare la produzione di 
surgelati, sarà attrezzato con 
19 grandi celle per la con
servazione della frutta In 
atmosfera controllata. 

Lo stahilimento che dispor
rà di un centro elettronico 
per la elaboracene dei dati 
ed il controllo di gestione. 
comprende una zona frigori
fera vera e propria a —30° e 
0°C.. sette tunnel di surge 
razione a —40°C. Una sala 
di lavorazione, magazzini 
caldi, uffici direzionali e di 
servizio, parte sociale, ecc. 

E.A. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 
« U R L O FELICE » 

E' bandito un concorso per 

1 posto assistente alla direzione tecni

ca ruolo dei maestri collaboratori 

Le domande dovranno essere inviate entro i l 15 
dicembre 1978 alla segreteria generale del Tea
tro Comunale dell 'Opera, via XX Settembre 33, 
alla quale potrà essere richiesto i l bando d i 
concorso. 

| MADRID — J o s é F r a n c i 
sco Ma teu . un giudice che 
In regime franchista ave
va condannato molti sepa
ratisti baschi, è s ta to as
sass inato s t a m a n e a Ma
drid da due giovani che 
presumibi lmente apparten
gono all 'organizzazione se
paratista basca dell'ETA. 
Quattro colpi dì pistola. 
uno dei quali h a raggiunto 
il magis trato alla testa. 
poi sono fuggiti in moto
cicletta. 

L* a t t en ta to è avvenuto 
nel pressi dell' abitazione 
di Mateu. Il giudice era ap
pena uscito per recarsi ai 
lavoro e l terroristi Io han
no raggiunto in una stra
da adiacente: c iascuno dei 
due era in sella a un mo-
toscooter. un « vespino ». 
come ha precisato la poli
zia. 

Mateu aveva ricevuto 
una serie di te lefonate mi
natorie. alcune delle quali 
« f irmate » dall' ETÀ. Se 
condo il quotidiano Pue
blo, minacce di morte era 
no s ta te rivolte nei giorni 
scorsi ad altri giudici. Evi
dentemente . Mateu era il 
primo nella l ista per l suoi 
trascorsi in epoca franchi
s ta . Pres idente del tribu
nale speciale per i crimini 
politici, in tale veste ave
va processato e condanna
to diversi e lement i dell' 
ETÀ. In segui to all'aboli
zione del tribunale dopo 
la morte del dit tatore era 
passato al tribunale pe
nale. 

Quello di Mateu è 11 ter
zo del i t to politico nella zo
na di Madrid dall'inizio 
dell 'anno. Le vi t t ime pre
cedenti erano s t a t e un ge
nerale dell'esercito e il suo 
aiutante assass inat i dall' 
ETÀ. e il direttore delle 
carceri spagnole , ucciso da 
estremist i del GRAPO. 

Frattanto , si segna la 
una forte tens ione dal la 
zona basca di S a n Seba-
s t ian dopo la sangu inosa 
sparatoria di mercoledì a 
Mondragon. fra terroristi 
dell'ETA e Guardia civile. 
I terroristi, c h e avevano 
a t taccato un comando del
la guardia, erano stat i im 
pegnati in un furioso scon
tro a fuoco conclusosi c o n 
l'uccisione di due di loro 
e di u n a donna trovatasi 
a passare per caso nel la 
zona. Altri tre passanti e-
rano rimasti feriti. I par
titi baschi di s inistra e I 
s indacat i h a n n o proclama
to uno sciopero accusando 
la Guardia civile di aver 
sparato indiscriminatamen
te nel la piazza affol lata 
di gente durante lo scon 
tro coi terroristi. I negozi 
di Mondragon sono rima
sti chiusi per protesta. Mi
sure speciali sono s tate pre
se dalla polizia per pre
venire possibili disordini 
in concomitanza con i fu
nerali del terroristi uccisi. 

MADRID — Il giudice Mateu, ex presidente del tribunale 
speciale negli ultimi anni del franchismo 

Nuovo passo per la normalizzazione 

Firmato l'accordo 
per le comunicazioni 

tra RDT e RFT 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Al ministero 
degli Esten della RDT è sta
to firmato ieri, dal segretari 
di Stato Nier per la RDT e 
Gaus per la RFT. un accordo 
per il miglioramento delle 
comunicazioni stradali ed i-
droviarie tra 1 due Stati . Al 
Senato di Berlino ovest l'ac
cordo è 6tato firmato anche 
dal borgomastro della città 
Stobbe. 

Punto centrale dell'accordo 
è la costruzione di una nuova 
autostrada che collegherà di
rettamente Berlino ad Am
burgo. innestandosi ad una 
ottantina di chilometri dalla 
capitole della RDT sulla già 
esistente autostrada Berllno-
Rostock. La costruzione - del
l'autostrada era ritenuta In
dispensabile dalle autorità 
di Bonn e da quelle di Ber
lino ovest, poiché l'attuale 
collegamento è troppo lento 
e difficoltoso soprattutto per 
il traffico pesante. Per la 
costruzione della nuova au
tostrada il governo di Bonn 
interverrà con un contributo 
di 12 miliardi di marchi su 
quasi 2 miliardi di marchi 
complessivi. 

Un altro punto di grande 
rilievo dell'accordo riguarda 
la risistemazione e il rinnovo 
delle due principali arterie 
navigabili che collegano le 
due Germanie, il Mittelkanal 
e il canale che unisce i fiumi 
Elba e HaveL Un'altra opera 
di grande importanza per il 
traffico di Berlino ovest, ma 
soprattutto di significato po
litico. è la riapertura del ca 
naie Teltow che collega la 
Sprea alla Havel attraverso 
la parte occidentale della cit
tà e che era chiuso al traffi
co aramai da trent'annt. Ac
compagnano questi tre ponti 
fondamentali una aerte di 
altri provvedimenti minori, 
destinati comunque a contri
buire al miglioramento dei 

traffici intertedeschl. 
Le trattative, per giungere 

alla firma dell'accordo, sono 
state lunghe e laboriose II 
clima del negoziato è stato 
spesso guastato da violente 
campagne di stampa contro 
la RDT. Il raggiungimento 
dell'accordo ha. dunque, in
nanzitutto una grande impor
tanza politica, rappresenta un 
tltro passo sulla via dello 
smantellamento della guerra 
fredda e sulla normalizzazio
ne dei rapporti tra i due Sta
ti tedeschi. 

Non si f a t t a so!o di atteg
giamenti e di campagne im
putabili alle forze più con-
serVSfricI nella Germania fe
derale. L'ultimo episodio ri
guarda ad esempio la nomina 
del borgomastro di Berlino 
Stobbe a presidente di turno 
del Parlamento di Bonn. Un 
gesto Duramente dimostrativo 
per ribadire la appartenenza 
di Berlino ovest alia RFT Un 
eesfo che ha suscitato le pro
teste dell'Unione Sovietica 
come potenza parante dello 
statuto spec'ale di Berlino o-
vest che ha provocato pole
miche ed Irritazioni Che bi
sogno c'era di una tale pro
vocazione?- Che vantaggi ne 
hanno tratto o ne trarranno 
gli abitanti di Berlino ovest? 

Valeva la pena di correre 11 
rischio che le trattative si 
rompessero su un tale sco
glio? La politica dei piccoli 
passi, di una azione continua 
e realistica per creare un so
lido e ricco tessuto di rela
zioni economiche, culturali. 
umane continua ad essere la 
soia strada praticabile per 
arrivare ad una normalizza-
sione P ad una stabilizzazione 
dei rapporti t r a i due Stati. 
E con l'accordo firmato ieri 1 
due governi hanno dato una 
buona prova di voler prose 
fuire su questa strada. 

' ' -(i/' Arturo Barioli 

La Camera 
sollecita 
iniziative ; 

italiane per 
disarmo e 
distensione 

ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ha con
cluso ieri l 'esame preliminare 
del bilancio del dicastero per 
il 1979. esprimendo parere 
favorevole. Ha votato contro 
solo Milani del Pdup. La 
commissione ha approvato 
un importante ordine del 
giorno preparato dai parla
mentari della maggioranza e 
accolto dal ministro Ruffini a 
nome del governo, sui pro
blemi del disarmo e della 
disteasione internazionale. 
Nell'illustrarlo, il presiden
te Paolo Vittorelli ha espres
so l'auspicio che la bomba 
« N » non venga costruita, 
onde evitare clic si inneschi 
un nuovo meccanismo di ri
lancio degli armamenti nu 
oleari, nel momento in cui se 
ne discute la riduzione. 

Nel documento si esprime 
l'auspicio che le trattative 
per il disarmo a tutti i livelli 
« proseguano con successo. 
consentendo di frenare una 
pericolosa scalata nella cor
sa agli armamenti nucleari 
e convenzionali, e di rinun
ciare così alla costruzione di 
nuovi mezzi di distruzione 
sempre più sofisticati nel
l'impegno diretto a consegui
re l'equilibrio fra le forze 
contrapooste a livelli sempre 
più bassi ». L'ordine del 
giorno auspica quindi che l'I
talia « fornisca un costruttivo 
e sempre più diretto contri
buto alle conversazioni di 
Vienna per il disarmo con
venzionale in Europa: che le 
potenze nucleari addivengano 
quanto prima od un accordo 
per la interdizione completa 
degli esperimenti nucleari ». e 
che il negoziato Salt II. in 
corso tra USA e URSS, per 
la limitazione degli arma 
menti strategici « possa por 
tare ad una effettiva riduzio
ne del numero dei lanciatori 
strategici ». 

Viene poi rilevato come il 
Mediterraneo « sia da tempo 
diventato teatro di confronto 
che determina una crescente 
presenza di forze militari ed 
un clima di continua incer
tezza. in un bacino di oer sé 
già ricco di tensione: il che 
non contribuisce — si affer
ma — a una concreta e 
bilanciata -politica di disten-

> zione e di disarmo ». L'ordine 
del giorno sollecita pertanto 
« iniziative italiane in dire
zione del consolidamento del 
processo distensivo e della 
pace, specialmente in questo 
teatro che è di vitale imoor-
ta.iza per la pacifica collabo
razione dei paesi riviera
schi ». 

Nel documento si invita 
infine il governo « a riferire 
periodicamente alle Commis 
sion: competenti, in merito 
agli sviluppi della politica di 
distensione e di disarmo ». 

Nella stessa seduta di ieri 
le commissione Difesa della 
Camera ha ascoltato la repli
ca di Ruffini agli intervenuti 
nsl dibattito, per ribadire che 
la scelta atlantica ed europea 
« sono le travi portanti della 
nostra politica di difesa, in 
quanto l'Alleanza consente al 
nostro Paese di procedere nel 
suo sviluppo civile in una 
cornice di sicurezza non ac
quisibile con un sistema di
fensivo autonomo ». 

Il ministro della Difesa ha 
quindi affermato che non 
contrasta con tutto ciò la 
€ vocazione mediterranea del
l'Italia » la cui politica mi
litare — ha detto — è volta 
e a favorire tutte le iniziati 
ve idonee a rafforzare il prò 
cesso di distensione e di ri
duzione delle forze militari a 
livelli sempre più bassi ». 
Ruffini ha comunque espres 
so la speranza che i colloqui 
sul disarmo « rendano inutile 
la produzione della bomba al 
neutrone ». 

Quanto alle spese previste 
nel bilancio della Difesa per 
il 1979. il ministro ha dichia
rati» che le « leggi promozio
nali r e il conseguente prò 
cesso di ammodernamento 
delle tre forze armate, e sono 
inquadrati nella rigorosa lo
gica di un bilancio necessa
riamente contenuto, in rela
zione alla situazione econo 
mica generale del Paese » ri
levando che tale bilancio si 
colloca « tra i più modesti 
nell'ambito della NATO». 

Dalla prima pagina 
& Calabria 
hanno dunque prevalso in un 
corteo sempre orientato da 
una salda consapevolezza 
democratica. Si può dire che 
nessun grave episodio — 
nemmeno durante l'occupa
zione dei binari della ferrovia 
— è venuto a turbare il cor
so della manifestazione. Il 
sindaco democristiano di 
Gioia Tauro, apeitamente 
compromesso con episodi e 
personaggi mafiosi, non è 
riuscito a parlare, respinto 
dalla protesta della folla. Un 
altro sindaco — il compagno 
Tripodi, minacciato recente 
mente dalle cosche mafiose 
— è stato al contrario saluta
to a lungo dai manifestanti. 
Anche qui un segno di matu
rità politica: l'accusa alla 
mafia e al sistema di potere 
che l'ha sempre sorretta è 
venuta netta e coraggiosa. 
esplicita negli slogan* scandi
ti lungo il percorso. Ma so 
prattutto verso il governo si 
è espressa — durissima --
una critica che ha coinvolto 
le vecchie scolte dell'assistei», 
zialisnio clientelare e le uno 
ve risposte inadeguate di 
questi giorni. La critica è di
ventala argomentata conte 
stazione nel breve intervento 
del rappresentante sindacale. 
« Il porto e le struttine — lui 
detto Morra — devono servi 
re a Gioia Tauro per lo svi
luppo industriale ». ma la Ca
labria attende anche altre 
risposte. per l'agricoltura. 
per il lavoro ai giovani, per 
la rinascita e le zone interne. 
Si misura qui la reale ispira
zione meridionalistica di una 
direzione politica del paese; 
da qui il governo Andreotti 
deve cominciare ad operare 
se vuole davvero avere la fi
ducia delle popolazioni del 
sud. 

Un accenno particolarmente 
tempestivo è stato rivolto 
anche al ruolo delle Regioni. 
« Le regioni del Mezzogiorno 
— ha detto Morra — non 
possono essere la brutta co 
pia dello stato assistenziale e 
clientelare *. E proprio qui in 
Calabria il governo regionale 
è in crisi perchè non è riu
scito ad imboccare una stra
da veramente nuova e di ver 
sa rispetto al passato, ad es
sere coerente fino in fondo 
con la scelta della collabora 
zione democratica 

La manifestazione è prose
guita ordinata e combattiva 
per tutta la mattina e il pri 
mo pomeriggio. Un dialogo 
fitto — non di slogan, ma di 
discussioni e di commenti — 
ha continuato ad intrecciarsi 
fino a sera nei pressi della 
stazione p sui binari occupa
ti. In questa stretta difficile, 
la giornata di ieri ha portato 
una nuova certezza: il movi
mento per la Calabria e oer 
il Mezzogiorno è forte, unito. 
e non vuole cedere. 

Fermato 

dissidente 

polacco 
VARSAVIA — Ponti del dis 
senso polacco hanno reso no
to che Jaoek Kuron, esponen 
te del « Comitato di autodi
fesa sociale (KOR) » è sta 
to fermato mercoledì pome
riggio nei suo appartamento 
di Varsavia mentre stava per 
recarsi a tenere una lezione 
nell'ambito dell'* Università 
volante » organizzata dalla 
• Associazione del corsi sc:en 
tifici ». Le stesse fonti riten
gono che Kuron sarà proba
bilmente rilasciato nel tardo 
pomeriggio di domani allo 
scadere del termine di 48 ore 
previsto dalla legge per il fer
mo di polizia. 

Napoli 
finora il governo? Ha dimo
strato una qualche disponibi 
lità a fare almeno qualche 
prima cosa concreta per il 
Sud? La risposta — nonostan 
te gli impegni presi a concili 
sione del dibattito sulla mo 
zione unitaria alla Camera — 
t negativa Che altro signifi 
ca se no la diserzione dell'ai 
tro giorno a Montecitorio? La 
assenza di risposte alle ipote 
si precise di sviluppo avanza 
te dal sindacato il 19 ottobre? 
L'arroganza di un ministro 
dell'industria che ha dimo 
strato di lavorare per la sua 
corrente anziché per la rina
scita industriale del Sud? t In 
sufficiente, determinazione vn 
litica e sottovalutazione arare 
dei problemi-». Cosi si è espres 
so Luigi Macario. Ecco allora 
gli operai dell'Alfasud alzare 
l'Unità mostrando b-me ia me 
tà superiore della prima pagi
na. coi due titoli di tastata e 
con la testata stessa che 
esprimono tre esigenze priori 
tar ie: lottare per il Sud. ban 
co d: prova po r >' governo, far 
avanzare il proresso un'tarìo 
e infine un ministro che '- se 
ne deve andare ». 

L'unità, si è detto. Un co 
rale. poderoso inv.to ad avan 
rare in questa direzione, le mi 
glia.a di lavoratori che hanno 
riempito piazza Plebiscito fino 
ai portici della galleria L;m 
brrto I lo hanno rivolto ai tre 
massimi esponenti del sinda 
cato. « Certo — ha detto La 
ma — bisogna aumentare la 
tensione unitaria. E raglio 
compiacermi coi le nostre or 
ganizzazioni campire che han 
no deciso di costruire strittu 
re territoriali unitarie e di far 
vivere nelle W.te uva piatta 
forno unita-'n v 

Mentre il segretario della 
CGIL parla, un gruppo di au 
tortomi (eonvtaM di kr ta . ospe 
dalieri e quello sparuto grup
po di teppisti che si arroga il 
diritto a rappresentare i 700 
disoccupati veri della lista 
banchi nuovi) riesce a oltre
passare quella cortina di lavo
ratori nelia quale era stato 
isolato e ad irrompere nel 
mezzo delia piazza. 

L'intervento del servizio 
d'ordine è immediato e termi
na con l'espulsione dei provo
catori dalla p.ezza. al grido 
di - Unità, non prorocazior.e » 
effettuata nell'arco di tre o 
quattro minuti. Più tardi un 
manìpolo di teppisti sfogherà 
la propria rabbia frustrata 
(indovinate contro chi?) con
tro la sezione comunista dei 
quartiere San Giuseppe Porto. 
devastandola completamente. 

< VOTI illudiamr>ci — dice 

Luna — la violenza politica 
non disarma. Le sue ultime 
az'-im dicono che il partito 
armato è isolato politicamente 
ma vuole estendere la sua 
azione terroristica ». * La ve
ra grande sorgente della vio
lenza — sono parole di Ben
venuto — è in cu> che la tol
lera e in ciò che la copre. 
Il suo vero grande alleato è 
un sistema politico fragile, 
una democrazia incerta ed in 
stabile ». 

Ecco dunque come nella bat
taglia per ridistribuire risorse 
e lavoro a favore del Mezzo 
giorno si saldano lo sforzo 
j ei consolidare la democrazia 
e il progetto di cambiamento 
economuo elaborato dall 'as 
semblea dei delegati all'EUR 
e rilanciato, nella sua sostan 
za e nella sua aggressività, 
d.il Consiglio generale della 
CGIL. Qui sta l'emergenza. 
Cosi la sintetizza Benvenuto: 
t In prima fila, nel lungo elen 
co dei contratti, c'è quello da 
stipulare con una categoria 
che non ha interlocutori e con 
Impartì: la categoria, ormai 
più numerosa di qualunque al 
\rn. dei disoccuoati. dei giova 
ni. delle donne, delle masse 
meridionali *, costrette alla 
emargina/ione da anni di po
litica di scemvio e di rapinai' 

E proprio all 'El 'R — hanno 
detto i tre segretari generali 
— il movimento sindacale si è 
impegnato a stipulare « que
sto » contrat'o per primo E" 
questo il contratto pilota del 
l'autunno sindacale Lama, da 
parte sua, ha indicato le sca 
denze principali, le cose che 
si chiede vengano fatte al più 
presto. « iVow si illuda il pa
dronato che rifiuta la prò 
grammazione e sembra pre
pararsi ai rinnovi contrattua
li su una linea di intransigen
za. per ridurre il potere sin
dacale mi problemi dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
fi '• illazione, non si illuda il 
.pnemn A hapoli e in Cam 

t oiiia. in particolare, devono 
e -"io sciolti i nodi decisivi 
il. Bagnoli, del 2. stabilimen-

I ta Alfa a Pomialiano. della 
I Ihiidol e del settore aqro ali 
| mentore, della Montefihre di 
l Acerra e delle altre iniziative 

indiente dal piano regionale 
del sindacato, compreso il pò-
' -i/rifimcn/o della piccola e 
media impresa ». 

Per concludere: come qual
cuno ha detto, il Sud non ha 
affatto bisogno di vedere ar 
rirchita la sua già «ovrahbon 
dante bibliografia, i fiumi di 
pn^ole scritte e dette sui suoi 
m.'-j o-a servono i fatti » Tn 
questi battaglia il sindacato 
- e le foT7t- politiche — svol
gono un ruolo centrale. Circa 
i p.Ttiti. un futuro assai pros
simo dirà chi è concretamen
te imr penato sul fronte del 
U\zos .orno e chi lo è solo a 
parole. Quanto al sinrlnnato 
una II.I-Ì osservazione, diretta 
ai I.irurri cantori del suo nre-
-ur.tp s f?ceIo: un sindacato 
che «i muoves*" «ti una linea 
.b»':i:.ta nensate che riusci
rebbe — oggi — i mobilitare 
• •nereie co-i for'i? 

Danai Cai4 in 
te sA^a-via(mente due- 1) il 
grim-> hn ribadito rb • os«o 
andrà al congresso sulle oosi-
7ion> delh see-ot^-iT Z i c a 

I gnin; sosf^nenr'o la li'TM del 
, «confronto»: 2) an"b« ofT 

questa ragiono, r: si è resi 
conto * della insostenibilità — 
cosi e stato dotto — della can 
didnfiira di un tirzinovi^ta al 
ministero dell'Industria *. poi 
che un attergi^m^nto divergo 
(cioè un at<o'T'ti,im<%ntn simile 
a o'.HJo di no-.it Caft;n> a 
vrf»bbe oltretntto provoritn 'q 
cfri7:oni nello s^biersmonto 
migg :or ' tnr :o de In altro na 
ro!e. non ò n i ^ a t i la nr^tesa 
sranda'osn di n"-pcn«ttt'i:re la 
successione all'Industria, co 
me se si trattasse d- un fatto 
;n'*»mo a una corrente n ?H 
dirittura a una cerchia di 
anrei . 

A favore delV trs» del'a sf-
] tt-eVrin demoTis t^na si sono 

«srh'e-atì. oltre a B a r a t o , gli 
nn. Cab~as Punvlia Armato 
P ò vicini a Domt Catt-n. in 
ve**e. sono st^ti. an^he ''n mie-
s'a occasione. V t to rno Co 
lombo e S ;nes :o Ad illustrare 
le cn-rMi-ion' della r:iini<>n' 
d: Forze nuove a rr^zzi de! 
Gesù, da Za^cagn :n'. sono an 
daM Bodratn e Cah-as. due 
m-^nb-; del].-» D :re7 o i e d?. a: 
quali n ù t.^-di si è aggiungo 
Vittorino Colombo. Qualche 
portavoce d Dona» C a t ' n ave 
va cercato d: accreditare 1" 
idpa seconda cu: ossi s^reb 
bern andit i a eh-edere de 
rhiar'menti al segretario de 
mocristiano: gli interessai: 
hinryi n^eoisTto. D«TÒ. che era 
no andati in piazza de! Gesù 
non a chiodtre. ma a dare 
delle sp->ga7 oni. 

E q'i^sto, più tardi, risulta 
va anche da una breve d!ch:a 
r azvne di Zaecagnini. » Ho 
preso l'In — affermava il se 
eretario della DC — delle vre 
cisnzioni dell'on Doiaf Cattin 
e degli ulternri chiarimenti 
che mi sono stati forniti circa 
la sua posizione. Mi auauro 
che il dibattito pib'iro rientri 
sempre in quei Umili di cor 
re'.ta discussione che se rio 
lati daino una immagine er 
rata della DC. ne incrinano 
l'unità e nuocciono all'azione 
de! governo ». 

A conclusione di ima gior
nata burrascosa per le cor
renti e per il gruppo diri
gente della DC. si può dire. 
dunque, che la decisione è 
quella di giungere alle dimis
sioni di Donat Cattin da mi
nistro. lasciandolo però vice

segretario del partito. In que
sta conclusione si mescolano 
due segni diversi e contra
stanti: da un lato si prende 
atto dell'insostenibilità della 
protesa di Donat Cattin di det
tar legge per quanto riguar
da la successione — e questa 
presa d'atto non è però for 
mali/./ata —, e dall'altro si 
conferma come membro della 
segreteria democristiana un 
uomo che si è mosso, in quo 
sti giorni, come un oppositore 
deciso a tutto (« la Voce re 
pubblicami » scriverà oggi che 
il modo donatcattiniano <li 
* buttarsi allo sbaraglio > di
mostra d ie la crisi italiana 
può anche fare uscire di 
senno). 

Nella riconferma di Donat 
Cattin alla seconda poltrona 
di pia/za del Gesù vi è un 
elemento di equivoco e di con 
traddiz one. che gin venne se 
gnalato da alcuni dirigenti de 
più di un mese fa. al mo 
mento della noni na. I fatti 
di questi giorni non fanno che 
sottolineare questo aspetto: lo 
scontro tra Donat Cattin e 
/accaglimi non è avvenuto su 
dettagli di \wo conto, ma sul 
le scelte politiche d< fondo. Le 
uniche garanzie avute dalla 
segreteria (le sono state quel
le degli -i ulteriori chiarimen
ti » forniti a Zaecagnini. Ma 
possono bastare'' 

Dura critica 
a Donat Cattin 

dai de delI'OM-Fiat 
di Brescia 

BRESCIA — I lavoratori de 
mocristiani del gruppo G I P 
della OM FIAT d'i Brescia, la 
più grossa azienda della pro
vincia. hanno inviato ieri una 
lettera aperta all'eri. Donat 
Catt.n. Dopo aver denuncia 
to la resistenza in at to al 
processo di rinnovamento del
la DC intrapresa dalla segre
teria Zaccugumi. si passa ad 
esaminare le recenti vicen
de legate al nome dell'on. Do
nat Cattin « al quale non 
riconosciamo il diritto di oc 
capare contemporaneamente 
la carica di ministro dell'In
dustria e di vice segretario 
del parti to ». 

« Non condividiamo — con
tinua la lettera — il suo com
portamento nei ccnfronti dei 
suoi colleglli di governo, di 
parti to e l'insistenza con la 
quale egli ripropone la vec 
chìa e deleteria logica cor-
rentizia nell'affronto re il prò 
blema politico ed amministra
tivo. Oggi queste cose le di
ciamo n Dcnat Cattin ben 
coscienti che nello stesso mo
do si comportano ancora al
cuni dirigenti e notabili del 
parti to più impegnati a di
fendere o a creare le prò 
prie posizioni di potere che 
ad affrontare in un rapporto 
franco e democratico con la 
base i problemi del paese e 
della Democrazia cristiana ». 

Berlinguer 
riTornic della scuola e del
l'università. 

« Si tratta — ha sottolinea 
to Berlinguer nel colloquio 
con Pertini — dei "punti fer 
mi" sui quali il PCI intende 
ottenere risultati concreti. 
Nessuna volontà di rottura. 
quindi, ma fermezza. Ultimo 
argomento trattato, l'annuii 
ciato rimpasto di governo, nei 
confronti del quale Berlin 
guer ha riaffermato la posi 
zione de! suo partito ». 

Restano quindi valide le csi 
genze di efficienza, di guida 
unitaria della politica econo 
mica. ecc. sollevate da tempo 
in relazione alla struttura del 
governo 

La nota prosegue: * Quanto 
alla posizione di Pertini sul 
rimpasto, negli ambienti ci 
tati si fa osservare all'AP.Y-
Kronns che il Capo dello St i 
to non è né favorevole né con 
trario. e che. d'altra [-" te. 
un giudizio sul rimpasto non 
rientrerebbe nelle sue prero 
gativc- costituzionali (mentre 
ha ribadito di essere custode 
geloso delle stesse prerogati
ve del presidente del Con 
siglio) ». 

t Nel colloquio de! l ' i Uro ic 
ri con Andreotti. Pertini s: è 
limitato ad avvertire il prc 
s;dt nte d«-l Consiglio che in 
que-to momento un amnio 
rimpisto che non si limitasse 
a spostare o a soiftuire qual 
che ministro. po'.-< bhe anchf 
comportare il rischio di una 
crisi. Per Pertini un amp :o 
rimpasto andrebbe collegato 
all'attuazione del piano Pan 
dolfi. Si tratterebbe allora d. 
una sorta di ristrutturazione 
dell'e.-ef utivo funzionale alla 
puntuale reaV'/zazione del p.a-
no triennale >. 

Olrtttor» 
ALFREDO RE»:HLIM 

Cor»d"retTor« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttori r*i330jabiV« 
ANTONIO ZOLLO 

l*:-iVio *I n. 243 <j*, R«9<«r* 
Sta-npi <j« Ir.lrjnila di Roma 
l'UNITA' aator.rt. • gfom*!« 
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tu 19 - Te-'tfonl c*nrr»:irtoi 
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Nei secondo anniversario 
dcl:a scomparsa delia sua 
cara compagna 

FORTUNATA SANZIOLA 
il compagno Tullio Alessan 
dnni la ricorda e versa 10.000 
lire all'Unità. 
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Seconda tappa del viaggio lampo in quattro paesi arabi 

Andreotti al Cairo: cordiale 
incontro col presidente Sadat 

Discussi gli sviluppi (e le difficoltà) dei negoziati Egitto-
zioni positive di Gheddafi sui.rapporti con l'Italia dopo i 

Elezioni in Brasile : 
avanza l'opposizione 

RIO DE JANEIRO — I primi 
dati — ufficiosi — 6tanno 
delincando una notevole af
fermazione del «Movimento 
democratico» (MDB) nelle 
elezioni politiche svoltesi mer
coledì scorso in Brasile. Il 
MDB. unico partito di oppo
sizione « autorizzato » a par
tecipare alla consultazione, so-
firavnnza finora nettamente 
1 partito di governo ARENA 

(a Alleanza per il rinnova-
mento nazionale ») negli Stati 
più Importanti sotto il pro
filo economico e demografico, 
e cioè in quelli di San Paolo, 
Rio Grande del Sud e Rio 
de Janeiro. 

Secondo 1 calcoli dell'IBOPE 
(Istituto brasiliano di pubbli
ca opinione e statistica) le 
percentuali sarebbero queste: 
nello Stato di San Paolo, 60 
per cento al MDB e 30 per 
cento all'ARENA: nello Stato 
di Rio Grande del Sud, 51,4 

per cento al MDB e 43 per 
cento all'ARENA; nello Stato 
di Rio de Janeiro, 70 per 
cento al MDB e 24 per cento 
all'ARENA. 

L'ARENA manterrebbe in
vece le sue posizioni maggio
ritarie negli Stati di Fernam
buco e di Bahala, oltre cne 
in altri Stati minori. 

Secondo un calcolo dell'Isti-
tuto « Gtìllup », se questi dati 
restassero inalterati fino alla 
conclusione degli scrutini, la 
maggioranza parlamentare 
dell'ÀRENA potrebbe ridursi 
di una ventina di seggi e 
risultare la più bassa mai re
gistrata nella storia del Bra
sile. 

Si è votato, mercoledì scor
so, per il Parlamento fede
rale (418 seggi), per il rin
novo di .un terzo del Senato 
(22 seggi su 66) e per 23 As
semblee statali. 

Il congresso del PD di Guinea 

Messaggio 
al presidente 

ROMA — Inizia oggi a Cona-
kri 1*11. congresso del Par
tito democratico di Guinea. Il 
partito comunista italiano sa
rà rappresentato dal compa
gno Pietro Conti, membro del
la Direzione. In questa occa
sione il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI. ha inviato al com
pagno Sekou Toure, presiden
te della Repubblica democra
tica di Guinea e segretario 
generale del Partito democra
tico di Guinea, un messaggio 
nel quale tra l'altro si dice: 
«Seguiamo con viva parteci
pazione e solidarietà la vostra 
esperienza, della quale cono
sciamo le difficoltà, ma cono
sciamo altresì ed apprezzia
mo l'originalità e i significa
tivi e positivi risultati già ac
quisiti. Riteniamo che questa 
esperienza sia importante non 
solo per il vostro popolo, ma, 
più in generale, per i popoli 
del continente africano e pos-

Berlinguer 
Sekou Tourè 
sa rappresentare per loro un 
prezioso punto di riferimento 
nella lotta che essi condu
cono per la completa libera
zione e indipendenza nazio
nale e nella scelta, cui aspi
rano, delle vie di un autono
mo sviluppo». 

« Procedendo lungo il vostro 
cammino potete fare affida
mento sul sostegno e sull'im
pegno di solidarietà del no
stro partito e sulla sua vo
lontà di operare, in Italia e 
nell'Europa occidentale, per
ché questo diventi sempre più 
l'impegno e la solidarietà di 
tutte le forze lavoratrici e 
democratiche, italiane ed eu
ropee. vitalmente interessate 
a che il vostro paese e il vo
stro popolo, cosi come tutti i 
paesi del continente africano. 
possiate avanzare e progredi
re. nella pace e nella libertà. 
verso traguardi di sempre più 
avanzata emancipazione e di 
progresso culturale e sociale». 

Esposte a Roma da R.M. Nur 

Le proposte eritree 
per la pace con l'Etiopia 

per il FPLE la pace è un « o-
biettivo strategico > il segre
tario generale del Pronte po
polare ha informato che una 
nuova divisione e due brigate 
etiopiche sono entrate in E-
ritrea per aggiungersi alle 
truppe già presenti ed inizia
re una nuova offensiva. Ha 
denunciato l'uso da parte etio
pica di armi chimiche, in 
particolare defolianti. 

A conclusione ' Ramadan 
Mohamed Nur ha rivolto un 
appello alle organizzazioni e 
agli stati democratici perchè 
condannino questi atti barba
rici e spingano per una solu
zione pacifica che riconosca 
il diritto del popolo eritreo 
all'autodeterminazione; perché 
si oppongano all'intervento 
dell'Unione Sovietica e di 
Cuba e intensifichino le pres
sioni affinchè questi paesi ri
vedano le loro posizioni e a-
giscano quindi sul regime e-
tiopico facendogli accettare 
la via della soluzione pacifi
ca; perchè accrescano il so
stegno materiale al popolo e-
ritreo in lotta. 

Rispondendo ad alcune 
domande Ramadan ha preci
sato che non esiste clcun 
rapporto tra il FPLE e l'Ara
bia saudita. « L'Arabia saudi
t a — h a detto — pone delle 
condizioni. In pratica dice: 
cambiate linea politica e a-
vrete gli aiuti. Noi ci rifiu
tiamo fermamente di cam
biare la nostra linea e quindi 
non riceviamo alcun aiuto». 
Per quanto riguarda i contat
ti avuti in Italia, ha reso no
to di avere già avuto conver
sazioni con il PCI, i sui ri
sultati. ha detto, sono stati 
positivi. 

gu. b. 

ROMA — Ramadan Mohamed 
Nur, segretario generale del 
Fronte popolare di liberazio
ne dell'Eritrea ha riproposto 
ieri nel corso di una confe
renza stampa la disponibilità 
del FPLE ad una soluzione 
pacifica del conflitto in Eri
trea. 

Ramadan ha ripercorso le 
tappe della vicenda diploma
tica e militare degli ultimi 
quattro anni rivelando che 
all'inizio di quest'anno c'è 
stato un incontro diretto tra 
il FPLE e il regime etiopico 
a Berlino con la mediazione 
della RDT. « Il regime etiopi
c o — h a detto — pose come 
condizione preliminare che la 
rivoluzione eritrea accettasse 
il Programma nazionale de
mocratico etiopico, con il 
quale si garantisce all'Eritrea 
l'autonomia regionale al pari 
delle altre nazionalità, come 
base per il dialogo. Altrimen
ti. dichiarò il Derg. il movi
mento eritreo sarà considera
to come reazionario e stru
mento dell'imperialismo e 
non potranno quindi esserci 
negoziati. Il FPLE — ha pro
seguito Ramadan — presentò 
la posizione comune di FPLE 
e FLE. per una soluzione 
democratica. nell'interesse 
dei popoli eritreo ed etiopico. 
basata sul riconoscimento del 
diritto del popolo eritreo al
l'autodeterminazione e sul ri
conoscimento di FPLE e FLE 
come suoi legittimi rappre
sentanti, attraverso un nego
ziato tra uguali e senza pre
condizioni dalle due parti. Il 
Derg rifiutò apertamente 
questo punto di vista e riba
dì la sua posizione interrom
pendo questi contatti preli
minari ». 

Dopo avere ribadito che 

Il leader etiopico Menghistu 
in visita ufficiale a Mosca 

MOSCA — ET giunto Ieri sera 
nell'URSS in visita ufficiale 
il presidente del DERG e 
del consiglio dei ministri del
l'Etiopia, tenente colonnello 
Mengistu Halle Martam. La 
« Pravda » in occasione della 
visita pubblica una biografia 
di Mengistu per rilevare che 
il governo dell'Etiopia sotto 
la direzione di Mengistu 

Hailé Mariani conduce una 
politica anticoloniale, agisce 
per stabilire buoni rapporti 
con tutti gii Stati, per lo svi
luppo della cooperazione con 
l'URSS e gli altri paesi della 
comunità socialista. Ad acco
gliere Mengistu all'aeroporto 
c'erano Bresnev. Kosslghin e 
numerosi altri dirigenti sovie
tici. 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Poco niù di tre 
ore e mezzo di volo, con uno 
scalo tecnico (o piuttosto po
litico, data la formale inter
ruzione dei rapporti tra Libia 
ed Egitto) a Creta, hanno 
portato il presidente del con
siglio Andreotti e la sua de
legazione da Tripoli al Cairo, 
seconda tappa del viaggio in 
Medio Oriente. La seconda in 
ordine cronologico, ma la 
prima per importanza politi
ca, sia per il peso specifico 
dell'Egitto nel contesto arabo 
ed africano sia per la possi
bilità, nel lungo e cordiale 
colloquio di ieri pomeriggio 
con il presidente Sadat, di 
sondare e valutare gli svilup
pi del negoziato israelo-egi-
ziano, che attraversa una fa
se di almeno apparente diffi
coltà. 

La sosta al Cairo e la rapi
dità degli spostamenti di 
questo tour politico non de
vono comunque indurre a 
chiudere a questo punto il 
discorso sulla Libia. La con
ferma delle valutazioni che 
riportavamo ieri sul signifi
cato della tappa di Tripoli in 
termini economici (con un 
valore di importazioni più 
che triplo rispetto all'Egitto, 
soprattutto grazie alle forni
ture di petrolio) ma anche 
psicologici e politici, è venu
ta dalie dichiarazioni che i 
massimi dirigenti libici — 
Gheddafi l'altra sera, Jalloud 
ieri mattina — hanno perso
nalmente fatto ai giornalisti 
italiani. 

Gheddafi ci ha ricevuti in 
un modernissimo padiglione 
della caserma di Aziza (dove 
è la sua residenza). Sorriden
te. disinvolto, con uno « spez
zato » di velluto verde e 
marrone, una maglietta giro
collo e stivaletti neri, il lea
der. libico non ha esitato a 
definire « privilegiati » i rap
porti tra i due paesi (almeno 
in prospettiva), si è detto 
e molto lieto » della visita, ha 
definito e molto utili e frut
tuose » le conversazioni con 
Andraotti, ha ribadito che « ci 
vedremo ancora» (a Tripoli 
o a Roma? « a Tripoli e a 
Roma », ha risposto) ha in
sistito sul fatto che l'Italia 
può svolgere un ruolo forse 
unico come tramite fra la 
Libia e la CEE. E ieri matti
na Jalloud gli ha fatto eco, 
parlando di e enormi possibi
lità » per lo sviluppo dei 
rapporti bilaterali, richiaman
dosi alla comune « apparte
nenza mediterranea » affer
mando che i popoli del Terzo 
Mondo «non trovano alcuna 
difficoltà nelle relazioni con 
l'Italia, perchè l'Italia non 
persegue una politica neoco
lonialistica ». 

Nelle conversazioni con 
Gheddafi seno stati natural
mente toccati molti altri temi 
di attualità, e sempre egli ha 
risposto con prontezza, aggi
rando a volte abilmente gli 
ostacoli gettati sul suo cam
mino. Sull'Egitto è stato na
turalmente assai duro: Sadat 
— ha detto — «è sulla lista 
nera, abbiamo ritirato il ri
conoscimento al suo regime». 
Per l'Iran ha parlato (senza 
mai nominare lo scià) di 
« rivoluzione popolare islami
ca ». che potrà arrivare al 
compimento positivo se le 
masse iraniane si mobilite
ranno sempre più e sapranno 
< organizzarsi in congressi 
popolari » (secondo la for
mula della Jamahirya libica; 
ed in tale senso ha chiesto ai 
giornalisti presenti di farsi 
« tempestivamente ed in mo
do obiettivo» interpreti del 
suo appello). Sul ruolo della 
Jamahirya come forma di au
togoverno delle masse Ghed
dafi ha. ovviamente, insistito 
definendola « la formula poli
tica dell'avvenire ». 

Per l'Eritrea si è detto con
trario ad una soluzione mi
litare del problema che — ha 
affermato — deve risolversi 
sulla base dell'autodetermi
nazione. con la indipendenza 
o la federazione. Infine il 
terrorismo: alla domanda su 
chi pensa che siano le BR 
(o chi ci sia dietro) ha ribat
tuto: * se non Io sapete voi 
italiani, come possiamo sa
perlo noi? ». 

Ma torniamo alla visita in 
Egitto. L'arrivo al Cairo, do
ve il presidente del consiglio 
è stato accolto dal primo 
ministro Khalil. è stato ca
ratterizzato da particolare ca
lore e solennità. Dopo una 
breve sosta all'Hotel Nile 
Hilton (residenza della dele-

Colloqui di Kadar 
con Marchais 
e Mitterrand 

PARIGI — Il primo segreta
rio del Partito socialista ope
raio ungherese, Janos Kadar, 
che conclude oggi una visita 
ufficiale di tre giorni in Fran
cia. ha avuto ieri due collo
qui, di carattere privato, con 
11 segretario del PCF, Geor
ges Marchais e con il segre
tario del Partito socialista, 
Mitterrand. 

Israele — Valuta-
colloqui a Tripoli 

gazione italiana) Andreotti si 
è recato a Palazzo di Giza 
per l'incontro con il presi
dente egiziano Sadat. I due 
statisti hanno conversato a 
lungo, affrontando sia il 
complesso delle relazioni ita-
io-egiziane sia i più vasti 
temi della situazione medio 
orientale, con specifico rife
rimento al negoziato in corso 
a Washington. In serata, il 
primo ministro Khalil ha of
ferto un pranzo d'onore 

Giancarlo Lannutti 

TEHERAN — Una via del bazar con i negozi chiusi 

I segretari della Nato e della Cento 
esaminano la situazione nelF Iran 

ANKARA — Il segretario ge
nerale della NATO. Luns. ha 
avuto ieri ad Ankara (dove 
si trova da mercoledì sera 
per una serie di incontri con 
il « premier » turco. Ecevit. 
i ministri degli Esteri e della 
Difesa, Okcun e Isik. ed il 
capo di stato maggiore, ge
nerale Evren) un « primo col
loquio » con il segretario ge
nerale della CENTO. Gurun. 
C'è stato — informa un co
municato ufficiale — «uno 
scambio di punti di vista » 
su questioni riguardanti le 
due alleanze militari. Da fon
ti attendibili è stato preci
sato che si è discussa soprat

tutto la situazione dell'Iran 
(che fa parte della CENTO). 
Notizie provenienti da Tehe

ran — dove lo sciopero dei 
cinque principali quotidiani 
contro la censura imposta dal 
regime dello scià continua 
ed è giunto al dodicesimo gior
no — parlano di nuovi inci
denti che sarebbero avvenuti 
nella capitale iraniana, nella 
zona compresa fra le amba
sciate della RFT e britanni
ca: l'esercito avrebbe nuova
mente sparato contro gruppi 
di dimostranti. Manifestazioni 
popolari, scontri ed arresti si 
segnalano anche ad Isfahan. 
a Sari (sul Mar Caspio), a 

Bucher. a Mashad, a Dehe-
bahan (presso Ahwaz). a Sa-
nandj ed a Marivan (queste 
ultime due città sono abitate 
da curdi). 

Si è appreso, infine, che la 
parziale ripresa della produ
zione del petrolio sarebbe av
venuta non tanto alla fine del
lo sciopero dei 37 mila addetti 
alle raffinerie (quella di Rey. 
nei pressi di Teheran, sareb
be. per esempio, tuttora in 
sciopero ed almeno il 30 per 
cento dei lavoratori di Aba-
dan non sarebbero tornati al 
lavoro), ma all'intervento nel
le zone d'estrazione di tecni
ci della marina militare. 

Secondo il «Jerusalem Post» 

A Camp David forse 
un nuovo vertice 

Carter - Sadat - Begin 
Le nuove proposte egiziane ad Israele darebbero la priorità alla 
questione di Gaza rispetto a quelle della Cisgiordania e del Golan 

TEL AVIV — L'autorevole 
quotidiano Jerusalem Post 
ha scritto ieri che nel tenta
tivo di risolvere gli ostacoli 
che si frappongono alla con
clusione del trattato di pace 
tra Israele e Egitto, il pre
sidente americano, Jimmy 
Carter, potrebbe riconvocare 
il presidente Sadat e il primo 
ministro Begin a Camp Da
vid. 

« Se la situazione nei nego
ziati continuerà a deteriorarsi 
— scrive il corrispondente da 
Washington del giornale i-
sraeliano, citando « attendibili 
fonti USA » — Carter è pron
to a organizzare un altro 
"vertice" triangolare simile a 
quello svoltosi in settembre ». 
Benché il portavoce ufficiale 
della Casa Bianca abbia so
stenuto che non esiste finora 
alcun progetto in questo sen
so, il giornale aggiunge che 
una simile eventualità « non 
è comunque stata esclusa nel 
caso in cui i negoziati venga
no a trovarsi al limite della 
rottura ». 

• • • 
IL CAIRO — «Non può es
serci pace in Medio Oriente 
senza la soluzione del pro
blema palestinese»: il presi
dente egiziano Sadat ha così 
riaffermato, ieri, la sua posi
zione secondo la quale prima 
di firmare accordi con Israe
le per la restituzione del Si
nai e la conclusione di un 
trattato di pace fra il Cairo e 
Tel Aviv è necessario stabi

lire le modalità che defini
ranno il futuro delle popola
zioni ciie si trovano nei 
territori occupati: il settore 
di Gaza e la Cisgiordania. Il 
fatto nuovo che emerge in 
questi giorni, è che la que
stione di Gaza — secondo 
l'Egitto — andrebbe trattata 
immediatamente e vincolata 
alla pace del Sinai. 

Inviando il vice presidente 
Mubarak a Washington con 
un messaggio personale per 
il presidente Carter. Sadat 
tende a sbloccare la situazio
ne creratasi proprio a causa 
del futuro di questi territori 
palestinesi. 

La richiesta egiziana di un 
legame fra pace nel Sinai e 
soluzione del problema pale
stinese diviene più chiara 
man mano die avanzano i 
negoziati, i quali — secondo 
Sadat — hanno già « coperto 
con successo il novanta per 
cento delle questioni sul tap
peto ». 

Il piano del Cairo per la 
soluzione del problema pa
lestinese nella sua globalità 
si articola in tre fasi: la 
prima, immediata, da finire 
nel corso dell'attuale negozia
to di Washington, dovrebbe 
riguardare il settore di Gaza. 
territorio palestinese del 
quale l'Egitto ha assunto la 
responsabilità amministrativa 
dal 1949 (fine della prima 
guerra arabo-israeliana) al 
1967 (sconfitta araba nella 
« guerra dei sei giorni ») : la 
seconda a breve termine. 

dovrebbe riguardare la Ci
sgiordania ed essere negozia
ta dal re Hussein, il cui pae
se ha assunto dal 1949 al 1967 
l'amministrazione di questa 
parte di « territorio palesti
nese »; la terza fase, a lungo 
termine (almeno cinque an
ni) riguarda l'aspetto « uma
nitario » della « questione pa
lestinese », cioè i rifugiati che 
si trovano negli altri paesi 
arabi. Dovrebbe essere com
pito di tutti gli arabi esami
nare con un Israele * ormai 
amico » la migliore formula 
per eliminare anche questo 
aspetto della crisi del Medio 
Oriente. 

Chiedendo un legame diret
to tra pace nel Sinai e 
« questone palestinese » Sadat 
persegue due scopi: 1) vinco
lare Israele e Stati Uniti al
l'impegno di proseguire la ri
cerca di una soluzione della 
intera trentennale crisi del 
Medio Oriente: 2) stabilire 
un chiaro « modello egiziano 
di soluzione ». dimostrando 
nei fatti che il « fronte arabo 
della fermezza » avrebbe avu
to torto di accusarlo di tra
dimento. 

Una delle più grosse inco
gnite resta comunque la po
sizione di Israele, e perman
gono dubbi sulla disponibilità 
della Giordania di negoziare 
secondo « la formula egizia
na ». Vi è poi la Siria alla 
quale non sembra che Israele 
accetti di « concedere » nel 
Golan quanto sembra pronto 
a « dare » all'Egitto. 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 
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La condanna del consiglio comunale per i gravissimi attentati 

Il terrorismo mostra caratteri nuovi 
ma la città ha reagito con fermezza 

Alla seduta hanno partecipato esponenti della Regione, della Provincia, del comitato per la difesa dei principi costi
tuzionali, delle forze sociali - Necessario rinsaldare l'unità popolare - Il contributo di Firenze alla lotta democratica 

Immediata eco alla Camera 

Interrogazione PCI ai ministri 

dell'Interno e della Giustizia 
ROMA — Immediata eco alla Camera del rald terroristico 
fiorentino. I compagni Cernna, Cecchi, Morena Pagliai, 
Niccoli, Moschini, Bernardini, Bonifazi ed Erlase Belardi 
hanno presentato un'interrogazione ai ministri dell 'Interno 
e della Giustizia per sapere «se non ritengano che il raid 
terroristico compiuto in Firenze il giorno 13 novembre 
(cinque at tentat i , una esplosione, t re feriti lievi), con 
l'appendice del giorno 14 (bomba Incendiarla alla vettura 
del professor Modigliani, già medico del carcere delle Mu
rate) , sia da porsi in relazione alla celebrazione, in quella 
città, di Importanti processi; e più In generale se non si 
ri tenga che questi nuovi episodi terroristici — unitamente 
a quelli contestuali di Prato e di Pisa e poco precedenti, 
di Slena — lascino prevedere una nuova tendenza del gruppi 
eversivi alla diffusione e capillarizzazlone dell'attività 
terroristica >». 

Gli interroganti chiedono Inoltre di conoscere «quali 
si-ino gli sviluppi delle indagini relative a precedenti episodi 
terroristici rivendicati in Toscana dalle stesse organizzazioni 
e quali collegamenti si conoscono o possono presumersi t ra 
le formazioni terroristiche operanti nella Regione; e se 
sono s ta te assunte speciali misure di rafforzamento e 
coordinamento dell'attività di prevenzione e vigilanza delle 
forze di polizia in ordine alla grave situazione determina
tasi a Firenze e di tutela e protezione di magistrati diret
tamente impegnati nei processi in questione, alcuni del 
quali — secondo le notizie di s tampa — hanno ricevuto 
pubbliche minacce di morte ». 

Il Consiglio comunale riu
nito ieri in seduta ordinaria 
si è trasformato In una ma
nifestazione di condanna per 
gli a t tenta t i terroristici mes
si in a t to recentemente nel
la ci t tà e in altri centri del
la Toscana. Intorno al rap
presentanti della municipali
tà si sono stret t i — come 
ha affermato nell ' intervento 
di apertura il vice sindaco 
Colzi, tu t te le Istituzioni de
mocratiche, le forze politi
che sociali e culturali, 1 com
ponenti del comitato per la 
difesa del principi costituzio
nali e dell'ordine democrati
co, la cittadinanza, non solo 
per esprimere sdegno e con
danna contro la nuova e gra
vissima ondata di criminali
tà politica avvenuta in questi 
giorni a Firenze ed in To
scana, ma per contrapporre 
ad essa fermezza ed impegno 
civile. 

A Firenze — ha detto Col
zi — siamo in presenza di 
una nuova pericolosa scalata 
eversiva il cui obiettivo è 
quello di inasprire reali ten
sioni sociali esistenti e di in
dividuare nelle istituzioni lo
cali e in alcuni uffici peri
ferici dello Sta to gli obiet
tivi da colpire. Non a caso 
in città questa recrudescen
za di violenza cade In oc
casione di Importanti verten
ze sindacali e di problemi 

' sociali aperti, come quello del

la casa e dell'occupazione gio
vanile; cade nel momento in 
cui si tiene il processo contro 
le sedicenti « Unità combat
tenti ». 

Giunte le notizie Firenze si 
è s tret ta intorno alle sue isti
tuzioni democratiche. Una de 
legazione del Comitato di 
coordinamento per la difesa 
del principi costituzionali e 
dell'ordine democratico è sta
ta ricevuta dal prefetto al 
quale sono stati esposti i mo
tivi di profonda preoccupazio
ne esistenti in città. 

In queste sett imane ha det
to il vicesindaco abbiamo as
sistito a quanto grande e pre
sente sia la democrazia ita
liana che si esprime nelle 
forze politiche e nelle orga
nizzazioni sindacali e sociali. 
ma anche abbiamo constata
to 1 limiti dell 'apparato del
lo Stato. Occorre garant i re 
la pieno collaborazione alle 
forze preposte alla difesa e 
alla tutela dello Stato de
mocratico, ma è necessario 
soprattut to rinsaldare l 'unità 
popolare e stringere legami 
profondi t ra le popolazioni. 
lavoratori e libere istituzioni. 

Abbiamo piena consapevo
lezza,-ha affermato il comu
nista Bassi della novità che 
i fatti di questi giorni rive
lano, per l'ampiezza delle 
azioni terroristiche portate a 
termine. Né è un caso che ciò 
avvenga proprio mentre è in 

corso in cit tà il processo al
le sedicenti « Unità combat
tenti comuniste » e quando a 
gennaio si celebrerà quello 
alle Brigate rosse. Guardia
mo con speranza ha conclu
so al sussulto democratico 
espresso dalla cit tà, dal Co
mitato, dai consigli di quar
tieri e da tu t te le realtà as 
sociate e di buse, in una si-
gnilicativa unità tra tu t te le 
forze politiche democratiche. 
La cit tà reaghs.ee, ha ripre-

j so il consigliere democristia
no Bausi, con tu t t i i suoi 
organismi vitali all 'attacco 
terroristico che ha colpito i 
cit tadini, il mondo del lavo
ro. che costruisce nella de
mocrazia. Occorre continua
re in questo sforzo serio ed 
aper to di confrontarsi che ab
biamo avviato, 

Il liberale Pucci, ha sot
tolineato il pericolo che que
sti a t t i di violenza compor
tano per il sistema democra
tico. il repubblicano Landò 
Conti, ha affermato che non 
con i rituali si può arginare 
questo processo di disgrega
zione. ma solo at t raverso il 
concreto esercizio della de
mocrazia e l'impegno costan
te di governo; il socialista 
Spini ha epsresso la piena 
solidarietà nei confronti della 
magistratura e di quei suoi 
esponenti che sono s tat i pro
prio in questi giorni diretta
mente minacciati 

Continua lo stato 
di allarme negli 
uffici giudiziari 

Sgomberati gli uffici della prefura e del tribunale • Un 
solo carabiniere ieri di servizio al palazzo di giustizia 

Continua lo stato di allar
me nejle sedi degli uffici 
giudiziari cittadini dopo le 
minacce al magistrati Saverio 
Piragino, presidente della 
Corte d'Assise e Piero Luigi 
Vigna, pubblico ministero a l 
processo contro le «Uni tà 
combattenti comuniste » rin
viato com'è noto a lunedì 
mat t ina . 

Una telefonata di un terro
rista è giunta ieri matt ina al
la redazione dell'ANSA: «Qui 
Brigate rosse. Fate sgombe
ra re pretura e tribunali di 
piazza San Firenze, salteran
no in aria ». E* s tato deciso 
di far sgomberare gli uffici. 
di piazza San Martino e di 
piazza San Firenze per dare 
la possibilità al carabinieri e 
alla polizia di fare un sopral
luogo che ha avuto esito ne
gativo. Tut to questo si sa
rebbe forse potuto evitare se 
fin dalla notte, com'è avvenu
to durante il processo a Re
nato bandol i e Stefano Neri, 
membri delle « UC », il pa
lazzo di giustizia fosse s ta to 
sorvegliato. Sembrerà incre

dibile ma ieri mat t ina il tri
bunale era affidato alla vigi
lanza di un solo carabiniere. 
I l militare, Nicola Pizzuto, 
avrebbe dovuto vigilare l'in
gresso principale, il primo 
piano dove ha sede la prima 
sezione del tribunale e il 
piano terra dove sono situate 
le aule dell'assise e della se
conda sezione penale. 

Come mai era 6iato tolto il 
servizio d'ordine che nor
malmente viene svolto da 
due carabinieri armati- di 
mitra? Nessuno ha saputo 
rispondere. Una spiegazione 
potrebbe essere quella che 
ieri mat t ina al palazzo di 
giustizia non si svolgeva il 
processo alle «Unità combat
tenti comuniste ». Ma dopo 
quanto è accaduto nella no
s t ra città è una giustificazio
ne valida? Dopo le esplosioni 
in via Masaccio davanti alla 
sede provinciale della tesore
ria e in via Niccolò da Uzza-
no contro la caserma dei ca
rabinieri di Ricorboli, ci si 
trova di fronte ad una inqua
lificabile leggerezza 

Il clima di paura e di 
preoccupazione all ' interno del 
palazzo di giustizia si respira 
nell 'aria. Un esempio, il 
pubblico ministero Giuseppe 
Cariti nel momento In cui è 
cessato « l'allarme » ha chie
sto al presidente della secon
da sezione del tribunale di 
sospendere l'udienza che si 
stava celebrando poiché era
no venuti a mancare « i pre
supposti motivi di sicurez
za ». I giudici riunitisi in 
camera di consiglio, hanno 
emesso una ordinanza con la 
quale sì accoglievano le ri
chieste del pubblico ministe
ro e si sospendeva l'udienza 
fino a quando non fosse ga
rant i ta all 'interno la sicurez
za. L'ordinanza avrebbe do
vuto essere trasmessa al pro
curatore generale Ognibene. 
al presidente della Corte 
d'Appello Calamari, al presi
dente del tribunale, al co
mando legione dei carabinie
ri. L'udienza poteva riprende
re perché il servizio di viei-
lanza veniva assicurato dalla 
presenza del carabiniere Piz

zuto. 
D'accordo che gli organici 

di polizia e carabinieri sono 
ridotti all'osso, ma non si 
venga a dire che è impossibi
le trovare due uomini da in
viare in servizio presso il 
tribunale. 

La vigilanza si sarebbe do
vuta aumentare , soprat tut to 
dopo quanto è accaduto in 
ci t tà negli ultimi due giorni 
mn anche in relazione all'ul
t imo episodio avvenuto a 
Pra to . Nel corso della not te , 
a seguito di una telefonata 
anonima, in una cabina tele
fonica veniva rinvenuto un 
volantino con minacce di 
morte al presidente dell'assi
se fiorentina Saverio Piragi-
no. Per rendere più esplicita 
la minaccia, insieme al volan
t ino è s ta to trovato un 
proietti calibro 9 per mo
schetto. 

Il volantino era firmato 
dalle «Formazioni Armate 
Comuniste ». 

Oggi è ben difficile che ci 
sia qualcuno disposto a da r 
molto peso a questa nuova 

sigla. Si è fat ta ormai larga
mente s t rada la convinzione 
che dietro il turbinio di sigle 
e lirme, dietro le ditferenzia-
zioni vere e presunte fra i 
gruppi-fantasma che sono 
comparsi negli ultimi anni , 
ammantandosi di ideologie 
confuse e velleitarie nel ten
tativo di intorbidare la vita 
del paese, vi sia un filo unico 

Del resto si può forse con
siderare solo una singolare 
coincidenza quella che fa sì 
che pure le tecniche adopera
te dai terroristi a Prato. Fi
renze e Pisa s iano in più oc
casioni le medesime? Basta 
un esempio, quello dell'atten
ta to all 'UPIM avvenuto qual
che tempo fa a Siena e che è 
s ta to rivendicato da una en
nesima sigla, quella del Nu
cleo a rmato comunista. Gli 
inneschi degli ordigni collo
cati al l ' interno dei locali del-
l 'UPIM e della Coop sono del 
tut to simili a quelli adoperati 
per i dieci a t t en ta t i di Firen
ze, P ra to e Pisa. 

g. s. 

Perché si è scelto il « progetto Argingrosso » 

Anche nelle periferie il ruolo della città 
Contribuire alla verifica di 

massa lanciata dal partilo in 
ci t tà, esige nello specifico del
la zona Oltrarno-Ovest, an
che se in maniera non esclu
siva, una riflessione a t tenta . 
una verifica seria del rap
porto t ra « Progetto Firenze » 
e la problematica inquietante. 
per certi versi anche nuova. 
costituita dalle grandi peri
ferie urbane che, pure in una 
c i t tà come Firenze, assumo
n o 1 connotati di sacche di 
emarginazione, di agglomera
t i in cui la disgregazione so
ciale tocca punte elevate, col 
fenomeno di una quasi sepa
ratezza (culturale prima che 
territoriale) dal restante com
plesso cittadino. 

In particolare nella zona 
ovest di Firenze, questo fe
nomeno si riscontra nell'area 
della edilizia economica e po
polare. con una popolazione 
che cresce quasi ogni gior
no. dove le infrastrutture so
ciali e commerciali quasi so
no inesistenti, con un corpo 
sociale che vede accanto al
le giovani coppie insediatesi 
con la 167. il fenomeno del
la emigrazione meridionale 
espulsa dal centro storico. 
laddove l'intervento assisten
ziale pubblico tocca punte as
sai elevate. 

Un territorio che vede la 
,• presenza di una grande quan-
? t i tà di giovani: (circa 10.000 
* sono i residenti compresi nel

la fascia 18-25 anni) . Giovani 
i con tutti i problemi che ne 
» conseguono: disoccupazione, 
\ disadattamento sociale, dro-
' ga. fenomeni di delinquenza 
• comune. 

A me pare che una simile 
• realtà debba perdere il suo 

carat tere di problema tipico 
•Dio di certe « aree ». per 
••sumere ì connotati di una 

grande questione cittadina: 
questione con cui II comples
so delle istituzioni deve fare 
i conti, per superare l'episo
dicità degli interventi, per ar
rivare a compiere un insieme 
di scelte organiche negli ob
biettivi. nelle priorità, nel
l'uso e nella destinazione del
le risorse finanziarie. Questi 
sono 1 motivi che hanno sol
lecitato l'insieme del part i to 
nella zona, a scegliere di e-
laborare un progetto concre
to : « Il Piano Argingrosso » 
(cosiddetto dal nome del ter
ritorio che si estende dall'Iso
lotto alle Torri fino a S. Bar
tolo a Cintoia). Progetto da 
offrire come contributo alla 
discussione con la popolazio
ne. con scelte da avanzare 
al governo cittadino nell'am
bito delle priorità da realiz
zare nello scorcio finale del
l 'attuale legislatura. 

Non un progetto vago, ma 
un'ipotesi che analizzi punti 
importanti del problema del-
l'emarginazione visto nella 
sua globalità, che affronti il 
complesso rapporto che esi
ste tra «disgregazione socia
le e nuova qualità della vi
ta » tema questo che il par
t i to nel suo insieme deve 
maggiormente approfondire, 
ma che esige nel contempo 
risposte più calzanti, più in
cisive anche dalle istituzioni: 
di qui un piano di interventi 
che leghi t ra di loro 1 ser
vizi sociali, l'assetto del ter
ritorio. una serie di punti 
di aggregazione sociali. 

Quindi, asili nido, struttu
re per gli anziani, consulto
ri familiari ma anche il com
pletamento della rete fogna
rla, viaria, dell'illuminazione, 
con una diversa concezione 
del trasporto pubblico e so
pra t tu t to biblioteca, centro ci

vico s t rut ture di aggregazio
ne giovanili. Una gamma di 
servizi pertanto che, rifiutan
do. l'ottica del vecchio mo
dello assistenziale, sia una ri
sposta partecipata, aggregan
te e socializzante, per i sog
getti più colpiti dall 'emargi
nazione: bambini, donne, gio
vani. anziani. 

Stret tamente legato a que
sto problema c'è quello del
l 'ambito entro cui il com
plesso degli interventi si può 
realizzare- Non v'è dubbio 
che decisivo appare, sempre 
di più il raccordo che anche 
le aree periferiche debbono 
avere col territorio limitro
fo: nel nostro caso nodale 
mi sembra il rapporto con 
Scandicci. 

Il depuratore di S. Giusto. 
l'Ospedale di Torrefalli . '•» 
nuova viabilità Firenze-Scan-
dieci, sono temi concreti le
gati ad annose questioni del
la nostra zona, che per es
sere risolti hanno bisogno di 
una non episodicità nel lavo
ro comune tra Firenze e il 
comprensorio. 

Del resto è sempre in que
sta ottica che. mi pare, deb
ba essere posto il problema 
dell'utilizzo dì grandi « conte
nitori » esistenti sul territo
rio quali Villa Strozzi, l'area 
dell'ex Italgas. Soprat tu t to su 
Villa Strozzi, peraltro in a 
vanzato s ta to di restauro con
servat iva si focalizza una ri
flessione in qualche maniera 
emblematica: e cioè come un 
grosso complesso sfuggito ieri 
all'opera devastatrice della 
speculazione anche per il 
grosso contributo dei comuni
sti operanti nel movimento 
di base e nelle istituzioni, 
divenga oggi terreno propo-
sitivo, progettuale, gestiona
le, il che esige che l'ottica 

del rapporto tra movimento 
e istituzioni si sposti dal vec
chio terreno cjsila conflittua
lità a quello, tut to nuovo, del 
confronto su ipotesi, su pro
poste. campo certamente non 
idilliaco, che amplia il ter
reno della partecipazione de
mocratica alle scelte da com
piere. 

Con queste idee, con que
ste proposte ci presentiamo 
al colloquio con i cit tadini. 
aperti ai suggerimenti, alle 
critiche, che verranno dalle 
forze sociali e dalle varie 
articolazioni del territorio. Ri
tengo utile anche il contri
buto che verrà dalle a l t re 
forze politiche compresa la 
DC. che anche qui è carat
terizzata dalla logica dello 
scontro, dalla difesa minuta. 
miope e clientelare, di tut t i 
i settorialismi e particolari
smi sociali. Una DC che spre
giudicatamente sembra aver 
dimenticato il contributo che 
ì passati governi cittadini 
hanno recato allo sfasc-.o di 
oggi, anche in questa zona. 
Ma tant 'è. La DC locale sem
bra preferire al dibatt i to se
rio (non solo nel chiuso del
le istituzioni, ma soprat tut to 
t ra la gente) il metodo del
le Interviste a giornali citta
dini . con particolare riguardo 
a testate che, certo nobilis
sime, non mi pare godano 
di grande seguito a Firenze 

Questo è un metodo per 
coprire una sostanziale inai 
tivita, dal punto di vista del 
confronto, sui temi più dispa
ra t i : dalia localizzazione di 
un mercato rionale, alla di
scussione delle zone per l'ap
plicazione dell'equo canone, 
alla mancata partecipazione 
a dibattiti sulle tematiche più 
generali. Una DC in piena 
sintonia quanto meno con gli 
umori che sembrano preva

lere nel gruppo consiliare di 
Palazzo Vecchio, che non ha 
una sua ipotesi per la zona. 
che rifiuta le scelte chiare 
e precise, illudendosi forse 
che solo mantenendo tu t to 
inalterato, si bloccano i pro
cessi di crescita sociale, con 
l'insito rischio di qualche al
lentamento. magari margina
le. con strat i del proprio elet
torato. 

Anche i Consigli di Quar
tiere (nei quali la DC ha 
creduto cosi t an to da non 
realizzarli) sono visti non co
me ?ede in cui forze autono
mamente diverse concentra
no i loro sforzi per risolvere 
i tant i problemi del territo
rio. bensì come tribune da 
cui lanciare la sistematica 
denuncia sulle cose che non 
vanno (che data la pesante 
ered.tà sono molte davvero). 
dimenticando del tut to il nuo
vo. che pur tra contraddizio
ni. emerge, con un'opera tut
to tesa a sottacere, banaliz
zare. irridere. Per troppa 
par te della DC ì quartieri non 
sono che « la meccanicistica 
trasformazione dei comitati 
spontanei di quartiere, con 
una s t ru t tura centralizzata 
gestita dal PCI forte ovun
que di larghe maggioranze». 
come ha det to recentemente 
il capogniDDO de del Quar
tiere 4. C'è nella rozzezza 
di simili affermazione il sen 
so vero di come larga par te 
della DC vive il decentra
mento a Firenze. Sta a noi. 
penso, portare anche auesti 
temi nella verifica di massa, 
farne un elemento, certo non 
rissoso, di meditata rifles
sione. 

Ezio Barbieri 
Presidente Consiglio dt 

• Quartiere n. 4 

Tavola rotonda in vista della conferenza del PCI 

La cultura fiorentina 
guarda alla società 

Al Palazzo dei congressi dibattito con Bartolini, Zanardo, Califano, Luti, Barucci e Cecchi - Il 
rapporto con lo sviluppo economico e sociale • Rinnovamento e riorganizzazione delle strutture 

Inizia questa sera alle 21 
al circolo « Il bobolino » 
(via Madonna della Pace 
n. 62), il convegno « Giova
ni e informazione a Firen
ze » i cui lavori si conclude
ranno domani alle 18 con 
un intervento di Fernando 
Adornato, direttore de « La 
ci t tà futura ». Nel convegno. 
oltre alla relazione, baranno 
presentate una serie di co 
municazioni su «Giovani e 
s tampa », « Giovani ed emit
tenti locali », « Giovani e 
linguaggio ». 

Quale rapporto tra svilup
po culturale e ci cucita civile 
e sociale? A questa domanda 
lia cercato di rispondere la 
tavola rotonda svoltasi mer
coledì sera al Palazzo dei 
Congressi su iniziativa del 
PCI e della rivista « Politi
ca e società ». Si è trattato 
di una delle iniziative più 
importanti m preparazione 
della 1. Conferenza sull'or
ganizzazione della cultura e 
sulla vita culturale a Firen
ze e nel suo territorio indet
ta per il 30 novembre. 1-2-1 
dicembre. Dt fronte al puh 
blico della Sala Verde, han
no preso posto Amos Cecchi 
(responsabile culturale della 
Federazione comunista), 
Gianfranco Bartolini (vice 
presidente della regione To
scana) e i docenti universi
tari Aldo Zanardo, Piero Ba 
rticci. Salvatore Califano e 
Giorgio Luti. 

L'indagine svolta, attra
verso un itinerario compo 

sito e vario, ha permesso di 
identificare i caratteri che 
deve avere una cultura ino 
dema in una grande urea ur 
bana con fisionomie specifi
che. Per questo si è parlato 
di « cultura articolata », a 
datta cioè a recepire le 
istanze che salgono da di
verse parti della società. 

Un primo elemento di ve 
rifica è rappresentato — co 
me hanno detto Zanardo, 
Luti e Califano — dalla 
riorganizzazione e dal nlan 
ciò dei centri esistenti. So 
praltutto nel campo scien
tifico (aspetto trattato prò 
prio da Califano) si assiste 
ad un deterioramento delle 
strutture esistenti e ad una 
cattiva distribuzione degli 
investimenti. C'è, inoltre, la 
quasi assoluta mancanza di 
collegamenti tra centri ed 
istituzioni culturali, fatto 
questo che fa perdere, spes
so, la portata delle iniziati
ve svolte. 

Il problema non è certa 
mente riservato alle struttu
re e agli enti scientifici. All
eile nel campo più squisitu-
mente culturale si assiste a 
sfasamenti e ritardi che non 
permettono a Firenze — se 
si escludono pochi casi — 
di giocare un ruolo-guida 
a livello nazionale. 

Certamente i rischi di 
provincializzazione e di de
cadenza esistono. Lo ha ri
cordato Giorgio Luti, rifacen
do la storia degli anni del 
dopoguerra quando attorno u 
certe riviste fiorentine, a cer

ti giornali di orientamento 
democratico e ai circoli di 
cultura si creò un fermento 
che fu ben presto vanificato 
dal buiocratismo e dal con
trasto violento tra il gover
no centrale e le autonomie 

Ora qualcosa si sta muo
vendo nella direzione del 
rinnovamento. Ne sono se
gni tangibili l'apertura a 
settori prima trascurati ed 
assenti dalla acena cultuiale 
fiorentina, alcune novità 
nelle istituzioni culturali, il 
lavoro avviato dall'Ammini
strazione di Palazzo Vcecino 
e il ruolo sempre crescente 
che vanno assumendo i 
quartieri. Ebbene, proprio la 
Conferenza del PCI inten
de abbracciare tutte queste 
vitame per creare un effet
tivo coordinamento, una ra
zionalizzazione degli investi 
menti, un collegamento con 
centri nazionali ed esteri. 

E' questo un dtscoiso che 
non va disgiunto dall'anali 
si economica e sociale. I mu 
tamenti intervenuti nel tei 
suto sociale fiorentino e In 
cnsi scoppiata anche nel 
cosidettt settori « tipici ' 
dell'economia regionale han 
no messo m evidenza che 
quel modello toscano — che 
un tempo sembrava «me 
citabile » — ha bisogno di 
correzioni e ridefinizioni se 
non si vuole pagare ancora 
di più il peso della recessio 
ne. E' buona testimonianza 
di questo la disoccupazione 
crescente die caratterizza /< 
masse giovanili, la presenza 

di segni di disgregazione i 
di emarginazione. 

« La difesa accanita del
l'esistente », come l'ha defi 
iuta Bartolini, porta inevt 
tabilmente a non valorizza
le e socializzare i risultati 
che si ottengono sul piano 
culturale e scientifico, ma 
piuttosto ad una iincorsa af 
fannosa verso ceitczze limi
tate e materiali Cosi si scoti 
tu anche una lentezza nelle 
tiasfoi inazioni culturali, con 
il peritalo di nduric la cui-
tuia a «superfluo ornamen
to » e non a leva fondameli 
tale dello sviluppo. 

Ce però, nell'opeuito del 
le Aininimstiazioni locali. 
della regione, delle forze poli
tiche e dell'associazionismo, 
l'assunzione dei problemi 
culturali come componenti 
essenziali del sistema e del
la crescita demociattca. 

Tutti i fei nienti che ven
gono dalla scuola, dai quar
tieri. dulie organizzazioni di 
massa e giovanili sono la 
migliore testimonianza che 
u Faenze esistono le condì-
•>.!ont per un elevamento ge
nerale de'la cultuiu. E' que
sta la «scommessa» che t 
comunisti fanno con la socie
tà. E la scadenza della con
ferenza culturale e una oc
casione, non solo per i co
munisti. ma anche per la 
società fiorentina, per rida
te slancio e innovazione a 
tutta l'organizzazione cultu
iale della città 

m. f. 

I roghi si sono susseguiti a ritmo impressionante 

Incendi a tappeto nelle colline pratesi 
Devastate centinaia di ettari di bosco 

Difficile parlare di autocombustione nel mese di novembre * Ancora una volta è l'azione dal
l'uomo la maggiore responsabile delle fiamme - Preoccupazione al centro di scienze naturali 

Sei incendi negli ultimi 
due giorni: una frequenza 
impressionante dall'agosto 
scorso, in coincidenza con 
l 'apertura della caccia, alcuni 
con ritmo di cinque sei al 
giorno: è questo il bilancio 
di una lunga catena di roghi. 
che hanno imperversato nelle 
colline pratesi bruciando et
tari di bosco, di vegetazione 
e distruggendo un inestimabi
le patrimonio faunistico. E* 
naturale che più di un dub 
bio possa sorgere sulle cause 
che stanno alla base di que
sti sinistri. L'autocombustione 
non è una ipotesi che può 
regueic i.el iKr.odo autunna-
'e. 

Magari nei nie-.si estivi può 
essere ma f}ill>erto Tozzi del 
centro ci Scienze naturali di 
Prato ha dettD * che non è 
possibile anche in agosto, che 
a queste latitudini ci siano 
fenomeni di autocombustione 
vegetale. 

Essa può verificarsi solo 
nel caso di ribollimento di ve
getali ammassati . Ma questo 
vale — aggiunge — solo in 
presenza c:i attività agricole. 
e n on per t l i incendi bo 
schivi r. An/i gli ultimi ven
gono ritenuti, senza dubbio. 
dolosi. Le e.Tuse sembrano 
quindi legate alla azione del
l'uomo. 

Alcuni fattori 50110 legati a 
pnb lcnu st*igirrali. In pri 
mavera. seguendo una loro 
abil idine i pastori. alcuni dei 
qua!i \ a o i i j sotto Calvana. 
ripuliscono i pascoli brucian
do lo erbe secche residue 
dell'inverno. Lr.'altra causa è 
legata alla Lrix*»atura delle 
stoppie, d ie sarebbe fatta da 
mani non esperte, da persone 
che abitano in città, e- che si 
dilettano in sttività agricole. 
Si è abbassalo invece il nu
mero degli ini* r.di legati alle 
escursioni rivi citanti nel fine 
settimana. Anche se un'altra 
causa di mc.T'.l.c è ancora la 
classica cicca gettata da u 
n'automobilc. d i e crea invece 
falò di larghe dimensioni. 

Da q .lesta statistica fatta 
sulle dinamiche deal; incen 
di ne'le colline pratesi emer
ge che in p*"o>s.mita delle 
strade d: penetrazione come 
nei bocchi alcune persone 
hanno l'abitudine- di scaricare 
i rifiuti. Basta una sigaretta 
accesa gettata su di essi con 
d:sa:tcnzicne e iì fuoco è 
sparso. E con e.s^o va via 
atiche un palrmonio ecologi 
c-i essenziale che dice Tozzi 
e Appartiene e. tutta la collct 
l.\ ita 5 ' . 

300 i00 ettari sono andati a 
fuoco negli i.Ktr.di sviluppa
te-i fra i fag'M di Lavello e le 
Cavalla.?, con un.- distruzione 
di faggcti o castagneti e di 
microfauna. - essenziale alla 
\ »ta del bn«co. e tale da 
creare se distrutta — aggiun
ge Tozzi — profondi squilibri 
ecologici ». Gli incendi sono 
tutti spenti e solo un focolaio 
con un fronte «;' 120 metri. 
stava bruciando ieri mattina 

sul v. r.»ante t ,! Montemurlo. 
Neppure l'intei vento di un 
Hercuìcs è 1 astato a spenger-
li.. Questo 'ipo di aereo viene 
gliidicj'to ii'olfitfonte a causa 
della sua mole che non gli 
consente su un terreno im
pervio e scosceso, di volare a 
bassa quota. Mentre sarebbe 
ro utilissimi aerei più piccoli 
0 semplici elicotteri .per in
terventi del genere. Inoltre 
ogni decollo dell 'aereo ameri
cano sembra costi alcuni mi-
l'oni. 

Al centro di Scienze natu
rali. vero e proprio osserva-
' o r o della siiiK-zionc boschi
va nel territorio pratese, sia 
faunistica che vegetativa. 
ottre/?ati.'.s:m«) per la pre
venzione e repess ione degli 
incendi, si f- molto preoccu
pati. N'onestante la volontà e 
.0 sforzo di 400 volontari che 
prestano la loro opera al 
•Servizio di un organismo che 
è coordinato dall'amministra
zione comunale di Prato, si 
ha la e onsa pt \ olezza di non 
poter sostenere una situazio 
ne che si va facendo sempre 
più pesame. 

b. g. 

Approvato in consiglio comunale 

il nuovo regolamento dell'Asnu 
Il consiglio comunale ha approvato ieri il nuovo regola

mento dell'ASNU. Organizzazione più dinamica e flessibile, 
m a i o accentrata, potenziamento dei servizi per coprire 
tut te le esigenze della città, particolare attenzione al pro
blema dei costi sono — ha affermato l'assessore all 'ambiente 
Ottat i presentando il provvedimento — 1 criteri a cui l'ani-
mimstrazione si è a t tenuta per elaborare il provvedimento. 
Ottat i ha sottolineato la necessità di un rinnovamento in 
questo campo: l 'attuale regolamento risale infatti al 193."> 

Il regolamento ha cercato di introdurre criteri e visioni 
nuove allargando gli angusti limiti della territorialità comu 
naie a servizi che oggi non possono non e->-ere visti se non 
nell 'ambito di una dimensione comprensoriale: prevede una 
vasta gamma di servizi che ipotizzano la possibilità d; 
rafforzare le s t rut ture dell'ASNU: ha accolto anche le 
innovazioni della legislazione del lavoro. Alla direziono sono 
stat i affiancati due dirigenti uno tecnico e uno amministra 
tivo mentre verranno formati gruppi tra l'azienda e i sinda
cati per lo studio delle metodologie organizzative. 

Al di là del'.'otsiniismo di maniera ha affermato Ottati 
vi sono molte condizioni per migliorare 1 .servizi in generale 
e tendere la cit tà più pulita cosi come ci sembra ora sia 
rispetto al passato: sono stati assunti oltre 100 giovani, 
collocati centinaia di cestini, mentre proprio in questi giorni 
è s ta to lanciato l 'ampiamento dell 'esperimento dei casso
nett i in quat t ro zone della città e per una utenza comples
siva di 26 mila persone. Molto ancora ha affermato Ottat i 
dovrà essere fatto: in primo luogo rafforzare la collabora
zione fra l 'assessorato all 'ambiente e quello alia pulizia 

Un gruppo di donne del quartiere 14 

Da oggi in cerca di 200 firme 
per l'assemblea di quartiere 

Da oggi un gruppo di don
ne del quartiere numero quat
tordici mizierà la raccolta 
delle firme per chiedere la 
convocazione di un'assemblea 
del consiglio. Vogliono che in 
quell'occasione sia ridiseus-
50 il problema del regola
mento dei consultori e la par
tecipazione più ampia possi
bile dei cittadini alla gc.->tio 
ne di questo importante ser
vizio sociale. 

La carta dei con.-1 gli di 
quartiere stabilisce cne per 
la convocazione dell'assem
blea occorrono duecento fir
me di elettori della circo
scrizione. Possono essere rac
colte dall'ufficiale di quartie
re autorizzato al rilascio de 
gli atti notori. L'assemblea 
sarà poi convocata dopo die
ci giorni dal termine della 
raccolta. 

L'iniziativa delle donne del 
quartiere numero quattordici 
è la prima del genere da 
quando sono stati eletti i con
sigli di circoscrizione. Un 
gruppo di cittadini (200 fir
me) che chiedono la convo
cazione di un'assemblea, una 
iniziativa dal basso, una ri
chiesta diretta da parte del
la popolazione. 

Cosa ha spinto un gruppo 

di donne del consultorio fa
miliare di Via A. del Sarto 
ha chiedere la convocazione 
di un'assemblea pubblica? 
Per capire bisogna fare un 
salto indietro di una setti
mana. Allora nell'assemblea 
del consiglio si discuteva sul 
regolamento dei consultori del 
comune di Firenze e in par 
ticolare .Milla paileeipazione. 
da tutti auspicata, alla ge
stione dei servizi socia!:. 

La richiesta di un gruppo 
di donne di mettere a di-po 

! sizione uno spazio autonomo 
J per gli utenti all'interno del 
' consultorio non è stata appro-
I vata dal consiglio di quar-
i tiere. Solo il gruppo dei con-
' sigberi comunisti ha votato 
j a favore. 
l Le altre forze politiche (DC. 

PSI. PSDI) hanno resp:nto 
la proposta delle donne per
chè hanno ritenuto pericolo
so l ' a ccesa delle utenti ad 
una struttura sanitaria per 
motivi igienici, la salvaguar
dia delle attrezzature ambu
latoriali e perchè non è sta
to chiarito il legame che le 
donne intendevano sottolinea
re tra gli utenti e il servi
zio. 

Le stesse forze politiche 
hanno proposto in alternativa 

di poter concedere un gene
rico spazio all'interno della 
sede del quartiere per riu
nioni di qualunque gruppo ne 
faccia richiesta. 

E" stato a questo punto 
che le donne del consultorio 
di v:a A. del Sarto hanno 
sentito il bisogno di chiarire 
ulteriormente la loro pasizio-
ne e di far rilevare come i 
voti di ale::ni partiti abbiano 
stravolto «li orientamenti del-
I a ^ e m b l e a . 

La ne!ne-ta delle elonne 
poggiava MI un presupposto 
ben p r e d i o : fare del con
sultorio non semplicemente 
un ambulatorio ma un ljogo 
effettivo di c r o a t a , di ag 
gregazionc. di educazione de
mografica e dove sia possi
bile affrontare e risolvere in
sieme i problemi della don
na come persona oltre c.'ie 
come madre. 

N'olia prossima assemblea 
non ci saranno votazoni. Sa
rà l'occasione per un dibat
tito e una riflessione pub
blica e di massa sulla rea
lizzazione dei servizi sociali 
e sulla partecipazione dei cit
tadini. Ci sarà un ripensa
mento del PSI, della DC e 
del PSDI? Potrebbe essere 
l'occasione anche per MMto . 
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La lotta continua in forme più articolate 

Sbloccata l'università pisana 
~>> & ' j - .e 

Lo ha deciso l'assemblea di ieri mattina dopo un corteo di universitari per le vie della città - Un 
movimento con spinte ed impostazioni diverse - Vanno definiti gli obiettivi e le modalità della lotta 

Da un gruppo di donne 

A Grosseto occupato uno stabile 
già destinato a centro sociale 

L 'occupaz ione p e r r i v e n d i c a r e u n o spaz io — Il g e s t o , g iud ica to s e v e r a m e n 
te da l la g i u n t a , r ischia d i far sal tare u n accordo f a t i c o s a m e n t e r a g g i u n t o 

GROSSETO — Ieri mat t ina 
il collettivo femminiòtti gros
setano ha occupato una par
te del locali dell ' istituto «Ga
ribaldi». AI cancello di en
t r a t a e sui muri esterni era
no stat i messi vistosi stri
scioni con le parole della 
protesta. Poi, In una confe
renza s tampa nel locale occu
pato, hanno spiegato i mo
tivi dell'occupazione. « Ab
biamo deciso la protesta per 
che sentiamo l'esigenza di 
uno " spazio donna " all'in
terno di un centro sociale. 
Uno spazio autonomo e sta
bile dove tu t te le donne pos
sano esprimere i propri bi
sogni e organizzarsi per sod
disfarli ». 

« Vogliamo uscire dall'e
marginazione utilizzando li 
" Garibaldi ", nella sua glo
balità, come centro sociale. 
r ivendicando in esso uno spa
zio tu t to nastro », ha aggiun
to un 'a l t ra ragazza. Questa 
in sintesi la sostanza di que
s ta azione tesa a coinvolgere 
nella protesta altri gruppi 
sociali, dai giovani agli han
dicappati , agli anziani. 

« Continueremo 1 ' occupa
zione fino a che non ver
ranno accolte le nostre ri

chieste ». hanno det to. 
Il gruppo femminista ha 

convocato per sabato pome
riggio una assemblea provin
ciale di tu t te le donne del 
movimento e dei parti t i po
litici. 

Alla luce dell ' occupazione 
dell'ex orfanotrofio « Gan-
baldi ». la giunta municipale 
nel giudicare il gesto come 
un'azione che rischia di ag
gravare i problemi che stan-

I no alla base della protesta. 
! sottolinea anche che ciò ri

schia di far sal tare un ac
cordo — faticosamente rag
giunto — tra Comune e soci 
dell'ex istituto. Non è mi
stero. precisa 11 Comune, che 
il consiglio comunale ha 
adot ta to la relativa delibera 
di assunzione in «comodato» 
dell'Immobile 11 9 ottobre e 
che tale delibera è r i tenuta 
esecutiva solo dal 6 novem
bre scorso rendendo impossi
bile la stipula delia conven
zione. 

L ' In te ra s t ru t tu ra verrà 
successivamente data in ge
stione al consorzio sociosani
tar io che la dirigerà tenendo 
conto della inesistenza di va
lide s t ru t ture educative assi
stenziali dei minori ispirate 

ad una concezione moderna 
socialmente avanzata; della 
permanente necessità di sop
perire alle carenze nel set
tore dei servizi sociali aperti 
inseriti nella comunità con 
particolare ma non esclusivo 
riguardo alla problematica 
dell'assistenza a favore dei 
minori handicappati . 

Su questi orientamenti la 
giunta municipale, a seguito 
di informazioni avute dal 
vicesindaco e dall ' assessore 
alla sani tà che si sono in
contrat i con gli occupanti, 
ha invitato nuovamente il 
collettivo femminista a rece
dere dalla forma di protesta 
a t t u a t a e si è dichiarato di
sponibile ad un incontro con 
le donne per aprire un con
fronto utile e positivo sulle 
decisioni e dal consiglio co
munale. 

L»a giunta municipale ha 
quindi precisato che non è 
disponibile ad iniziative che 
abbiano come conseguenza 
pratica l 'apertura di centri 
sociosanitar i «privati» all'in
terno della s t ru t tura pub
blica. 

p. Z. 

PISA — Cessano le occupa
zioni nell 'ateneo pisano. Da 
questa matt ina il personale 
rientra nei posti di lavoro. 
Non è detto comunque che 
le at t ivi tà r iprendano rego 
larmente: Unite le occupa/io
ni, la lotta continua anche se 
— come ha deciso l'a.v>em-
blea generale di ieri mat t ina 
— «in forme più ar t icolate». 
A questa conclusione è giunto 
ieri il movimento dopo una 
mat t ina ta carat ter iz /a ta da 
un grande corteo di univer
sitari per le vie della ci t tà; 
uno sciopero generale di tu t to 
l 'ateneo e di una affollata 
assemblea nell'aula magna 
della Sapienza. 

La decisione di cercare nuo
ve forme di mobilitazione e 
di confronto sui posti di la
voro è s ta ta presa con l'ac
cordo di tut te le componenti 
dell'assemblea. La giornata di 
Ieri ha segnato nel complesso 
un passo avant i nel tentativo 
di ricomporre le numerose e 
profonde fratture fra gli scio
peranti che si e rano manife
s ta te con particolare evidenza 
nelle scorse set t imane. 

Sulla decisione di porre fine 
all'occupazione e quindi usci
re dal « cui de sac » del 
« blocchiamo tut to a tempo 
indeterminato» hanno influi
to numerosi elementi, non 
ult imo il malcontento latente 
che si è sviluppato tra gli 
s tudenti . Il blocco della se
greteria ha Infatti Impedito, 
salvo ad una piccola fetta di 
universitari, di iscriversi e I 
continui rinvìi delle sessioni 
di laurea rischiano di far 
mancare l 'appuntamento dei 
concorsi ministeriali a molti 
giovani. Il rischio di una frat
tura fra studenti e personale 
docente non è reale. 

Già da alcuni giorni alcune 
assemblee di facoltà avevano 
deciso di non chiudere gli isti-

LIVORNO - Proteste e difese per il piano del traffico 

E' finita I' eclissi del neon 
Cosa ne dicono i commercianti interessati dal provvedimento - Il cosiddetto «coordinamento» 
ha tappezzato le vie di volantini, in cui si invitano i commercianti a spegnere le insegne luminose 

LIVORNO — SI è conclusa 
Ieri la protesta contro l'ap
plicazione del piano del traf
fico. Per una se t t imana, dalle 
18 alle 19. le insegne di molti 
negozi del centro sono rima
s t e spente . I negozianti han
no così risposto all ' invito ri
volto dall 'Unione commer
cianti ai suoi iscrit t i : ma è 
s ta to sopra t tu t to il «coordi

n a m e n t o » (che associa alcuni 
commercianti del cent ro cit
tadino) che ha lanciato l'idea 
di questo « oscuramento » che 
h a t u t t a l 'aria di una eclisse: 
t u t t i guardano, molti parteci
pano, pochi comprendono. 
Confesercenti e CNA hanno 
condannato la protesta. In 
via Rlcasoli, una delle s t rade 
in cui si conta il maggior 
numero di saracinesche ab
bassate o di vetrine « oscura
t e » abbiamo par la to con al
cuni titolari aderent i alla 
protesta . 

Il primo interpellato è sta
to Cuccuini che gestisce un 
negozio di borse: « Ho aderi
to per r ispetto dei colleghi. 
Chiudere alcune zone e gra
dualmente come a Firenze è 
giusto, ma come si vuol fare 
a Livorno mi sembra troppo, 
per questo ho seguito l'indi
cazione della circolare inviata 
dall 'Unione commercianti . 
anche se non ho accet ta to il 
coordinamento e non ho par
tecipato olla colletta organiz
zata ». 

I soldi sono serviti per il 
mater iale di propaganda con 
11 quale il coordinamento s ta 
ricoprendo tu t t a la ci t tà . 

• Uno dei titolari di Puliti. Il 
figlio, risponde alle nostre 
domande: « Ho aderi to all'in
vito di spegnere le luci per

ché ri tengo valida la propo
s ta di modificare il p iano; 
non mi chieda i dettagli per
ché non glieli so dire, ma il 
piano cosi come è ora mi 
sembra che non vada bene. 
Se via Ricasoli diventasse 
zona pedonale sarei d'accor
do. m a in questo modo di
venta un 'autos t rada . una 
s t rada di scorrimento, mi 
rendo conto comunque che è 

difficile trovare un 'a l ternat iva 
a questa soluzione. Per quan
to r iguarda il coordinamento 
noi abbiamo da to un contri
buto anche se il nostro pri
mo interlocutore è l 'Unione 
commercianti che, purtroppo, 
in questa occasione si è tra
s tul lato e si è fat to erronea
mente sorprendere 

Da Mulas il gerente quasi 
ci assale: « Vorrei che non 
passassero più neppure le 
moscne. Se viene impedito 
l'accesso alle automobili ot
terremo un grande vantaggio 
per la salute. E poi non ri
tengo che il p iano del traffi
co Diminuirà le vendite, tut-
l 'altro, esistono dati di ta t to , 
esperienze di c i t tà come Fi-
lenze cne aimoatrano periet-
tamente il contrar io: la gente 
cammina tranquilla, si sof
ferma, le vendite aumen tano ; 
adesso non si può camm.na-
re, non si può conversare per 
u rumore ». 

Ed aggiunge: « Nel primo 
niumciKU ui appucazione uel 
piano et sa ranno dei disagi 
ma cadranno nei primi verni 
giorni di gennaio, quando as
sistiamo al momento di calo 
delle vendite ed al concen
trarsi delle liquidazioni; poi 
con la nuova stagione saremo 

abi tuat i al nuovo provvedi
men to e ne t rarremo grossi 

vantaggi; na tura lmente in
sieme alla costituzione di zo
ne pedonali 11 comune dovrà 
provvedere anche ad un ade
guato sis tema di servizi e 
parcheggi ». 

Da Caven, un ragazzo gio
vane ci fa en t rare amiche
volmente: « Non mi sono as
sociato alla protesta perché 
mi rendo conto che era sba
gliata ed anacronistica, forse 
perché sono giovane ho una 
mental i tà più elastica e più 
aper ta a nuove esigenze, i 
commercianti più anziani so
no meno disponibili e si 
preoccupano soprat tut to di 
dover fare cento metri a pie
di dopo aver posteggiato la 
macchina, per raggiungere il 
negozio. Quando si renderan
no conto veramente dei bene
fici che ne t ra r ranno dal 
provvedimento sa ranno i 
primi ad esserne contenti . 
Sono s ta to contro la prima 
s tesura del piano, ma sono 
d'accordo con quella succes
siva, più flessibile. Del coor
d inamento so poco, anzi vor
rei conoscere meglio le per
sone che vi fanno par te ; an
che se fossi s ta to contrario 
all 'applicazione del piano non 
mi sarei associato con un or
ganismo poco identificabile ». 
Da Principe il gerente dipen
de dalla sede fiorentina, ha 
ricevuto disposizioni di non 
aderire all'iniziativa, t an to 
più che nel negozio di Firen
ze. dopo la chiusura al traf
fico di alcune zone si è avuto 
addir i t tura un aumento delle 
vendite. 

Vannucci è il titolare di un 
negozio di mobili, felice di 

par lare pubblicamente, per la 
prima volta, delle sue scelte: 
« Ho sostenuto il piano fin 
dall'inizio, anche se questo 
mi ha messo in condizione di 
subire u n a doppia ritorsione. 
Da una par te i miei colleghi 
commercianti , che non pren
dono in considerazione pro
blemi come quello della salu
te o dell ' Inquinamento e che 
hanno paura di perdere i lo
ro privilegi economici. Dal
l 'altra il Comune che In con
comitanza con la protesta dei 
commercianti manda in giro 
i vigili a controllare le licen
ze e pretende che in un ne
gozio di mobili vengano e-
sposti I prezzi nelle vetrine. 
Io ho sostenuto il Comune 
nelle sue scelte ma non sono 
s ta to di certo, come invece 
pensa qualcuno, esonerato 
dai controlli. Ora aspet to so
lo che il piano venga applica
to e — aggiunge sorridendo 
— aspet to di non res tare de
luso! ». 

Si esce. I tubi di scappa
mento non portano rispetto, 
la vetrina di Luperi. un ne
gozio di fiori, si presenta 
come un invito al le t tante , al 
quale è difficile resistere, per 
una boccata di aria fresca. 
« L'unica cosa che posso dirle 
è che i fatti strumentalizzati 
politicameente non mi vanno 
bene. Non so cosa sia di 
preciso il coordinamento, e 
neppure il piano del traffico; 
ho letto qualco-sa, ma c'è chi 
presenta le cose in un modo 
chi in un al t ro e non si ca
pisce più niente. Anche la 
s tampa contribuisce a creare 
questa confusione ». 

Stefania : Fraddanni 

tuti. Î a discussione che si 
sviluppeià fin da oggi nelle 
facoltà avrà come oggetto so
pra t tu t to la definizione degli 
obbiettivi della lotta e le mo
dalità da seguire nelle pros 
siine agitazioni. Su questi ar
gomenti rimangono notevoli 
differenze, al di là della con
vergenza generale sulla riven
dicazione del contrat to. 

Allo sciopero di Ieri la CGIL 
ha partecipato sulla base di 
alcune richieste che sono sta 
te così riassunte in un volati 
t ino: 1) immediato recupero 
salariale sul matura to econo
mico; 2) introduzione di si
gnificative modifiche al de 
creto legge sull'università, in 
particolare per quanto riguar
da l'introduzione di tempo 
pieno e di incompatibilità, la 
non mobilità delle sottocate
gorie, l ' Inquadramento corre;-
to senza selezione di precari 
s t rut turat i , l 'apertura di nuo
vi posti di lavoro per l neo 
laureati ; 3) pronta contrat
tazione e definizione del re
golamento per l ' inquadramen
to secondo mansioni del per 
sonale non docente; 4) n o i 
apertura del ventaglio sala 
riale; 5) trimestralizzaz.one 
della contingenza, attuazione 
della legge quadro contra t ta ta 
per il pubblico impiego, rlf'u-
to di una logica di politica 
di redditi. 

Come si vede è una por 
zione che pur criticando du 
ramente il decreto legge re
centemente di ramato dal mi
nistero della pubblica istru
zione, accetta però di discu
terne i contenuti . Altre forz-\ 
che si rifanno soprat tut to al 
«comitato di lo t ta» r i f iu tam 
in blocco 11 provved imeni o 
ministeriale. E da questi ul
t imi che è part i ta ieri mat
t ina In assemblea l'Indicazio
ne di convocare a Pisa per 
lunedi e martedì prossimi 
un'assemblea nazionale dei de
legati di base. Su posizioni 
ne t tamente contrar ie a que
s ta assemblea sono l sinda
cati che a loro volta hanno 
chiesto alle proprie organizza. 
zioni nazionali di convocare 
en t ro breve tempo a Roma, 
l'assemblea del delegati che 
puntualizzi e generalizzi gii 
obbiettivi. 

«C'è a Pisa — ha det to un 
rappresentante sindacale ieri 
nell 'aula magna della Sapien
za — chi punta a creare un 
movimento che pure in posi
zione critica con le organis
zazioni sindacali della scuola, 
r ientri però nella logica della 
strategia sindacale complessi
va. Altri sperano di par t i re 
da Pisa per la creazione di 
un movimento in contrappo
sizione al s indacato». E' Il 
nodo intorno a cui si con
frontano fin dall'inizio delle 
agitazioni le due anime del 
movimento pisano: il rappor
to con il sindacato. 

«S iamo contrari all'assem
blea nazionale convocata In 
questo modo — ha continua
to li dirigente sindacale — 
perché a questa assemblea 
verrebbero solo rappresentan
ti di alcuni atenei e non tuMi 
1 delegati eletti democratica
mente sui posti di lavoro». Il 
problema è ancora tu t to da 
sciogliere, il d ibat t i to che si 
svilupperà nelle facoltà avrà 
anche questo compito. Abbia
mo la necessità — è s ta to 
det to all 'assemblea — di usci
re dall ' isolamento e costrin
gere tu t t i i part i t i , anche 
quelli che ancora tacciono, a 
venire allo scoperto e con
frontarsi sul problemi del
l'università pisana ». 

Andrea Lazzeri 

SCHERMI 

Lutto 
I compagni di Novoli espri

mono il proprio profondo 
cordoglio per la improvvisa 
scomparsa del compagno 
Guido Puccioni. Nobile figu
ra di mil i tante antifascista 
si iscrisse al par t i to nel M3 
partecipando alla lotta par
tigiana prima ed alle batta
glie in fabbrica dopo, come 
operaio alla Nuovo Pignone. 
Giungano alla famiglia del 
compagno Guido le fraterne 
condoglianze dei compagni di 
Novoli e della Redazione. 

Manifestazioni del PCI 

Andriani ad Empoli 
Tortorella a Prato 

Stase ra alle 21 al Palazzo 
delle Esposizioni di Empoli. 
si svolgerà una manifesta
zione pubblica sul piano 
t r iennale e il rinnovo dei 
contrat t i . Parteciperà il coni 
pagno Silvano Andriani, pre
sidente del Cespe e membro 
del comitato centrale del par
t i to. 

• • • 
Oggi alle 21 nei locali del 

circolo « G. Rossi » :o vi.» 
Frascat i a Prato , si terrà 
un'assemblea pubblica su 
«Classe operaia e cul tura *. 
Par teciperà li compagno Al
do Tortorella della direzione. 

• • • 
E* convocata per oggi al'.e 

9,30 (con eventuale prosegui
mento nel pomeriggio) pres
so il comitato regionale, una 
riunione per discutere su 
«Situazione politica naziona
le e regionale, e iniziativa dei 
comunisti ». La relazione sa
rà tenuta dal compagno 
Giulio Quercini. 

• • • 
Continua questo pomerig

gio alle 17 il seminario in 
preparazione delia conferen
t i di Ariccia. Il t ema affron
t a t o sarà : «Gl i effetti della 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

scolarizzazione delle funzioni 
intellettuali ». In t rodur rà il 
compagno S. Grussu. 

• * * 
Questa .-era alle 21 si ter rà 

pre-so i locali della sezione ! 
Sinigag'na L.nagnini in p.az-
za dei Ciompi 11 l 'assemblea I 
convocata dalla sezione ed 
aper ta al quart iere e agi: 
operatori del set tore sul prò 
b'.eml del servizi nel quar
tiere. con particolare riferi
mento al consultorio fami
liare e all'asilo nido. 

Martedì 
manifestazione 

per PIran 
E' s ta ta rinviata a marte

dì la manifestazione a favo
re della libertà in I ran in
det ta dalla Lega dei popoli 
d ' intesa con le rappresentan 
2e politiche, sindacali ed as
sociazionistiche. L'iniziativa 
si svolgerà per tan to mar tedì 
con raduno in piazza San 
Marco alle ore 17.30 e comizio 
in piazza Strozzi alla conclu
sione del corteo. 

G R A N D E : V ì f i t t a domicilio 
M E T R O P O L I T A N : Sinfonia d'au

tunno 
L A Z Z E R I : Le evase 
M O D E R N O : Easy ridar 

GROSSETO 
EUROPA 1 : rvjo-.o o-sg-amma 
EUROPA 2: nuovo p-o^-a-n-na 
SPLENDOR: Nuo \o programma 
M A R R A C I N I : Al ta tensioni 
O D E O N : lo tigro. tu t igri , tq'.'i tlgra 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Pratty baby 
P O L I T E A M A : Eutanasia di un 

amore 
T R I O N F O : Eiliot il drago invisibile 
CORSO: Indiscrezioni erotiche di 

un letto malizioso 
O D E O N : Vizi privati pubbliche vir

tù 

PISA 
A S T R A : La vendetta delia pantera 

rosa 
A R I S T O N : P-'mo amo- f 
I T A L I A : Enigma rosso 
N U O V O : Le ragazze pon pon sì 

scatenano 
M I G N O N : Pretty baby 

PISTOIA 
E D E N : Lo chiamavano Bulldozer 
I T A L I A : Morbosità proibita 
R O M A : Nuovo programma 
C L O R O : Eiliot il drago invisibile 
L U X : Corleone 
O L I M P I A (Marsina Coperta) ! Rac

conti immorali 

SIENA 
I M P E R O : I l tesoro di Matecumbe 
M E T R O P O L I T A N : Easy Rider 
O D E O N : I giorni dell'orca 
S E M E R A L D O : Chiuso 
M O D E R N O : nuovo programma 

VIAREGGIO 
E D E N : Squadra antimaf.a 
EOLO: La più grande avventura di 

Ufo Robot Goldrake all'attacco 
M O D E R N O (Camaiore) : L'ultimo 

giorno di lavoro di una prostituta 

LUCCA 
M I G N O N : Eutanasia di un amore 
P A N T E R A : Zombi 
M O D E R N O : Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci

deteli senza pietà 
ASTRA: La vendetta della pantera 

rosa 

Emanuelle e lolita 
spettacoli cnema va-

PRATO 
A M B R A : Rob.n • Maria 

' G A R I B A L D I : I l vangelo secondo 
S. Frediano 

O D E O N : Sweet love 
P O L I T E A M A : F.I .S.T. 
CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
A R I S T O N : Riposo 
• O R S I D'ESSAI: Ode a Billy Joe 
P A R A D I S O : Riposo 
M O D E R N O : La pomopoliziotta 
CONTROLUCE: M a pap i ti manda 
tota? (sabato) 
M O D E N A : Riposo 
PERLA: Suspiria 
I O I T O : L'ultimo mondo cannìbale 
E D E N : Corleone 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : Visite a domicilio 
L A PERLA: Corleone 
EXCELSIOR: Enigma rosso 
CINECLUB U N I C O O P : Mor te a Ve

nezia 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Dove osano ie 

aquile 
EXCELSIOR: 
A D R I A N O : 

rieta 

CARRARA 
M A R C O N I : Saxofone 
G A R I B A L D I : Alice nel paese de.le 

pornomeraviglie 

PIOMBINO 
O D E O N : Tutto tuo padre 
S E M P I O N E : Le nuove avventure d. 

Braccio di ferro - Segue: Oueen 
Kong 

M E T R O P O L I T A N : Ult imo valzer 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Nero veneziano 

CASTELFIORENTINO 
T E A T R O DEL POPOLO: Prosa: 

Anonimo veneziano, di Giuseope 
Ber.o. compagnia Ugo Pag: al. 
Loretta Guerrieri 

P U C C I N I : Ecce bombo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: ora 21 

manifestazione pugilistica 
S. A G O S T I N O : Rollerbar 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: 5.P.Y.5. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
In super 3 e quedrophomo suond: Dynasty. 
Colori. Un cast colossale diratto da C. M . 
Kung Per tutt i l 
(15,30. 17.25, 19, 20.25. 22.50) 
A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel . W4.332 
Questo e II colosso della cmematogralia erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi il mi 
glior porno dell 'anno. Girato interamente con 
li sistema Hard Core: Fatelo con me.* bionde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ola Soltoft, 
Beat W j r b u n j , Susanne Breuning. Rlgorosamen-
t j / '.t^lo in no-i 18. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .15 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: I l vizietlo, colori, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarp.tta, Michel Serrault. 
Regia di Eduardo Mol inaro. 
( 1 5 , 17. 1 8 . 4 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l corsaro dell' Isola Verde. Technicolor con 
Burt Lancaster. Nick Cravat. Per tut t i . ( R i e d . ) . 
(15.45, 18,05, 20,20, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
I l f i lm vincitore di 6 Oscar; I l dottor Zlvago 
d' Dav.d Lean Technicolor con Geraldine Cha-
plin. Omar Sharit. Judie Christie. Per tut t i . 
( R i e d . ) . 
( 1 5 . 1 8 , 1 5 , ultimo 2 1 , 3 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Te l . 212.798 
Grease (Br i l lant ina) . Tecnmcolor con John Tra
volta Olivia Newton John. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finleuerra • Tel. 270.117 
Pi ima. Pornogiallo: La sorella di Ursula, in 
technicolor, con Barbu.-a Magnolf i , Stefania 
D'Amar.o, Marc Pore! ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellesch! - Tel. 215.112 
Pari e dispari di Sergio Corbuccl. Technico 
lor con Terence Hi l l . Bud Spencer. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La vendetta della Pantera Rosa di Blake Ed
w a r d ; A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom Robert Webber, Dyan Cannon. Per tutt i . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
I l nuovo f i lm di Ingmar Bergmflfii Sinfonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bwgmac e 
L;v U'imnnn P«" " i r t i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Visite o domicil io. Technicolor con Walter 
M3t th3u. G'enda Jackson. Art Carney, Richard 
Bemamm P»' *u" i l 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/R - Tel . 575.891 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
Dall 'omonimo romanzo di Giorgio Saziane, il 
successo del giorno: Eutanasìa di un amore. 
A colori con Tony Musante, Ornella M u t i . 
Regia di Enrico Mar ia Salerno. 
( U S . : 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Torbidi del i t t i , morbosità accese al Saint Clau
de College nel giallo più clamoroso dell 'anno: 
Enigma rosso (anell i concentrici di paura ) . 
A colori, con Fabio Testi. Christine Kaufmann. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor-
leone. A colori , con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale, Stefano Sarta Flores. Michele Pla
cido. Francisco Rabat. Regia di Pasquale Squl-
r ier i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l . 483.607 
Saxofone. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Mela to . Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Bel A m i , il mondo delle donne. A colori con 
Jean-Claude Berco, Nathalie Nort . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Te l . 282137 
I maestri del cinema: Lettomania, di Ken 
Russell. Technicolor, con Roger Daltreym, 
Ringo Starr. ( V M 1 8 ) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 6.37R • Tel . 663 945 
Napol i . . . I 5 della squadra «pedale. Techni
color con Richard Harrison, Enrico Maisto. 
( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 
Spettacolare, avvincente f i lm di azione, techni
color: F. I .S.T. con Sylvester Stallone, Melinda 
Di l lon. Rod Steigsr. 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222 388 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
I I capolavoro di R. Al tman. A richiesta, diver
tente. umano: 3 donne con Slssy Spacek. 
Shelley Duvall (premio Oscar) . A colori. 
L. 1 .000 A G I S 7 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
lo tigro, tu t igr i , egli t i g r i . Technicolor con 
Renato Pozzetto. Pcolo Vil lagg'o. Enrico Mon-
tesano. Per tut t i . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 

Supersexy a colori: I porno giochi, con C l ; j -
dine Beccarle. Chantal Arondeil . We' leke Am-
melrooy. Rigorosamente vietato minori 1 8 . 
EDEN 
V:a della Fonderla - Te l . 225.843 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio. Technicolor, con 
Kelr Dulie». Gsry Lockov/ood. Un f i lm d. 
Stanley Kubrick 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
Giallo erotico a colori: Giochi penrer*! di una 
•ignora bene di M chae! V/erhoeven, con Senta 
Bs.-ger, Mar io Ado-f . ( V M 1 4 ) . 
(U .S . : 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
In prosegu :mcnto d 1 . v'sione un successo 
di pubbl'co e di critica: Agenzia matrimoniale 
A . di Claude L-iouch. A colori, con Charles 
Denner. Jean Claude Br'aly. Macha Mer l i . 
Per tut t i ! 
(R d. A G I S ) 
( 1 3 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A o : 1 5 . 3 0 ) 
Trstro dfll -o-nar.zo d P e r o Ch e-o il d /ci 
t « V e o- e ->a » T e ; T co o- I l piatto piange 
con A do Vccc'c- i». A 5 ; > : r * BZ'.'À. A n i * - ? 
Fe-rcsl ,'V.M 1 4 ) . 
( U . 5 . : 22 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 
Un * m d Robert A:d- eh: O f e l i a sporca 
ultima meta. A co.o-i con B j r t Reynolds, Édd e 
Albert . Pe- tut t i . 
( U . 5 : 22.4S> 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te'.. 470.101 
( A o . 1 5 . 3 0 ) . Sery jeans. « co'o-ri, ccr. B a i 
C e r - e d r e . Ra."nb-«jx Sm th . V M 1 8 . U l ' m c 
•P*:*«co!o 2 2 . 4 5 . 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orà;nl - Tel. 681.0550 
Vedi rubrica teatri 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tei. 222.437 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
l i capolavoro d. Louis Mal ie : Pratty Baby. 
Tachnicolo- con K« th Ca.-rad.ne. Susan Sara 
don. ( V M 1 8 ) . (Platea U 1 5 0 0 - R id . A G I S . 
A R C I , ACLI . E N D A S L. 1 0 0 0 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Capitano Namo. missione At lant ide. A co'o- ' . 
con Jose Ferrar. Bergcsi Mer id i th . Par tutt i ! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p . ore 10 aht:m.) 

Emanuelle e le porno not t i . I n technicolor, 
con Laura Gemser. (Rigorosamente V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri
chard Burton, Roger Moore , Richard Harris, 
Hardy «urger. Per tut t i l 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
Perché quelle strani: gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer ? A colori con Edwige Fc-nech, 
George Hi l ton. ( V M 1 4 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Localo d' classe per famiglie) 
Proseyuitiioiito prime visioni. I l f i lm P ù di
vertente e fiorentino dell 'anno. I l i i lm di 
casa nostra che sa di bistecche, fagioli, e 
Chianti: I l vangelo secondo S. Frediano (sto
ria di preti, ladri, e.. . peccatrici). A colori, 
con Ghigo Masino. Tina Vinci e Giovanni 
Rov.m. 
( 1 5 . 17, 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel . 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di John Caasavetes. vincitore di 2 
Oscar: Una moglie. In technicolor, con Peter 
Folk e Gena Rowlands. Per tutt i l 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
»Bu? 17) 
(Ap.: 16) 
Ritratto di borghesia In nero, con Ornella 
M u t i , Senta Berger, S t i lano Patrizi, Eros 
Pagni, Capucine, G. Sbregia. Colori ( V M 18) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Te l . 50.913 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Sensazionale giallo a colori: Doppio delitto 
di Steno, con Marcello Mastroiannl, Agostina 
Belli , Ursula Andress. Per tut t i . 
(U .S . : 2 2 . 4 0 ) 
( R d . A G I S ) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
« Ridendo e scherzando » con Albertone nostro 
Solo ocjgi.- I l prof. dott. Guido Tersill i . . . , d. 
L. Salce, con A Sordi. Colori. 
L. 7 5 0 . AGIS 6 0 0 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes "78. L'al
bero degli zoccoli di Ermanno O l m i . Techni
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 4 5 . 2 2 ) 
ALBA 
Via F. Ve?zan1 (Rlfredl) • Tel . 452.296 
( A p . ore 15 ,30 . continualo) 
Per i ragazzi- Scimmia bianca i l re della 
loresta, avventuroso a colori, con Hugo Sti
glitz e Peggy Bas. 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . : 2 0 , 4 5 ) 
Con la rabbia agi occhi, con B. Bouchot, Y. 
Brynner. M . Ranler.. ( V M 1 8 ) 
LA NAVE 
Via ViMamagna, i l i 
Oggi: riposo 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi: riposo 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • Tel . 282.879 
(Chiuso) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
• C a p o l i n e a B u s B) 
Domani: Le avventure di Bianca e Bornie 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi: chiuso 
C I N E M A ASTRO 
Piazza 3. Simone 

Today In engllsh: Star Wars , by George 
Lucas. wi th M . Hamml l . P. Cushing. A. Guin-
nes. Shows: 4 . 1 5 . 6 . 2 0 . 8 . 2 5 . 1 0 . 3 0 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlni 
Domani: Piedona l'alrlcano 
C E N T R O I N C O N T R I . , • 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 - 23 - 32 - 31 • 33 
Oggi: chiuso 
ESPERIA 
C, AÌ In zzo Tel 20.48.307 
Domani: King Kong contro Godzilla 
F-VEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Oggi: riposo 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a , 1 0 9 / R - T e l . 700 130 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
« Venerdì dei ragazzi » con un'ontusiasman-
te avventura: Gulliver nel paese di Lil l iput, 
cartone animato in technicolor, con Richard 
Harris. 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domsn : King Kong 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
CASTELLO 
(5pett . 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . Ken Russel: Valentino, 
con Rudolph Nureyev. Leslie Caron. (G.B. , 
1 9 7 4 ) . Rld. AGIS . 
C D C N U O V O G A L L U Z Z O 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Cattivi pensieri, con U. TognazzT. E. Fcnccn. 
( V M 1 4 ) 
(R id . A G I S ) 
S. ANDREA 
(Spstt. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . Liliana CavEni m I I por
tiere di notte, con C. Rampling. D. Bogarde. 
( 1 9 7 4 ) V M 18. L. 7 0 0 - 5 0 0 . 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
( A p . 2 0 . 3 0 ) Squadra d'assalto antirapina. con 
K. Krlstoffe.-son. 
SPAZIOUNO 
Oggi: chiuso 
C I R C O L O L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 11* 
Oggi: riposo 
C D C COLONNATA 
Piazza Rapisard; (Sesto F.no) • Tele 
«ono 442203 Bus 28 
Domani: L'inquilino del terto piano 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0o3 
Oggi: riposo 
C.R.C ANTELLA 
Oggi: r'poso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel JO 11.118 
Donum: Una donna tutta sola, con Jiil 
Clayburgh. 
M A M M O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Marcia trionfale, di M . Bellocchio, con Fran
ca Nero, M ou M ou, Michele Placido. 
( V M 18) 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
Fusine Valdarno 
Una donna tutta sola ( V M 1-t) 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
C.R.T.C. Ente Teatro Romano di Fiesole. 
Oggi: riposo 
Domani, proiezione di: I l pozzo e II pendolo 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Un I i lm di Sergio Sollima: « La resa del 
conti, con Thomas Mi l ian, Lee Van Cleef. 

DANCING 
SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ballo liscio con il Ouinletlo Gaio 
DANCING POGGETTO 
Via M e n a t i n. 24/t» 
Ore 2 1 . 3 0 , ballo liscio con I maledetti 
Toscani. Ogni Venerdì e domenica tara: 
ballo I scio. 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti l enerd) e sabato alle ore 2 1 . 3 0 ; tutta 
le domeniche e testivi elle ore 17 a 2 1 . 3 0 , 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
(.Vanda Pasqu.m presenta la novità Reverendo... 
la si spoglilll 3 att i comicissimi di Igino 
Csggese 11 venerdì riduzione E N A L , A R C I , 
ACLI . MCL. ENDAS. AICS. D O P O L A V O K O 
F5 e ENEL 
COLONNA 
Via Ci. R Orsini • Tel. 681.03.50 
B J S 3 - 8 - 23 • 31 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 3 0 ; tastivi 
17 e 2 1 , 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll a C. 
con G h g o Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotai 'detonici!» bHlOSSO dalle 17 In poi. 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45 R - Tel . 4 9 0 . 4 5 3 ) 
(Ferloli ore 2 1 , 3 0 . festivi c«e 17 e 2 1 , 3 0 ) 
EccezionElmenta a Firenze, il più divertente 
ed effervescente spettacolo dell'anno al r i tmo 
frenetico degli anni ' 3 0 del charleston o 
delle donnine in giarrettiera: Immagini , alien-
zi e polvere, in due tempi, presentato dalla 
Compagnia « La Tulipè ». Non sono valide ls 
tessere di favore nò le riduzioni. Prenota
zione telefonica ol 4 9 0 . 4 6 3 . 
B A N A N A M O O N 

A^s C u l t u r a l e O l i v a t a (sor>;n A l n l ^ l « 
Prolez.one seuolcrsle. Dracula il vampiro, di 
T. Fishcr. con Cristopher Lee 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D Ò D I B A C C O 
Da questa sera a domenica 19 il Teatro Regio
nale Toscano e :l Comune di Firenze presen
tano al Teatro della Pergola le ThéStre des 
Ouartieis d'Ivry diretto da Antoine Vitcz: 
L'ccolc des (cnimcs. Le Tartulfc, Don Juan, Le 
misanthropc di Mol ière. Regia di Antoine 
Vitez. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Ai;ani S4 - Tel. 215543 
Oggi alia ore 17, essrcitpzione pratica su 
x Principi di interpretazione scenica il me
todo di Orazio Costo ». Allenamento vocale, 
espressione corporale, mimo, acrobatica. Gio
vedì 2 3 . olls ore 1 9 , 3 0 , presso la palestra 
.: Izumo " Lyakido nell'arte dell 'attore. 
Esercitazione condotta dal maestro Giulio 
Cesare Giannini . 
TEATRO DELL'ORIUOLO ' ' 
Via Oriuolo. 33 Tel.. 2ia.£55,, 
Ore 2 1 , 1 5 : La Compagnia di Pròsa Citte di 
Firenze Cooperativa Oriuolo presenta « La lo-
candiera » di Carlo Goldoni. Regia di Fulvio 
Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini . 
(Ul t ime rappresentazioni - Sono valide le r i 
duzioni) . 
N I C C O L I N I 

Via Ricasoli - Tel . 213.282 
Questa sera alle ore 2 1 : Paolo Poli In: 
« Mezzacoda » con Jscqueline Perrotin. Pre
notazioni e vendita abbonamenti presso il 
botteghino del Teatro dalle dieci alle 1 3 . 3 0 e 
dalle 16 alle 19. 
T F A T R O P f r L L A P F R G O L A 
Via della Perjjoln. 12-13 
Tel . 210.097 - 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 : Per lo Spazio Teatro Sperimen
tale, il Teatro Regionale Toscano e il Co
mune di Firenze presentano: Le tartul fe , di 
Molière. Theàtre des Quart ier i d ' Ivry, d i 
retto da Antoine Vitez. Fuori abbonamento. 
Valide le riduzioni. Prevendita presso il TeB-
tro della Pargola e presso il Rondò di Bacco. 
Domani: Oon Juan, di Molière. 
MUSICUS CONCENTUS 
A U D I T O R I U M 
(Piazza del Carmine, 14 - Tel . 287.347» 
Palazzo dei Congressi. 
Ouesta sera, ore 2 1 . 1 5 . il complesso del 
Musicus Concentus. diretto da Marcello Pan
ni , eseguirò il seguente programma: Salva
tore Scnrrino. qulntcttino 1 . e 2 . : A t t r a 
verso i cancelli ». Franco Donatoni: Ash e 
Spiri. Al concerto interverranno gli autori 
con presentazione e dibattito successivo alle 
esecuzioni. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica» 
Arci. Dipendenti Comunali 1 Via O-
riuolo 33 - Piano bar 
( 1 . testo) 
Personale di 2 7 films di Mcc Larcn. 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
• Centro di Sperimentazione Artistica i 

Arci. Dipendenti Comunali 1 Vìa O 
riuolo 33 - Piano bar 
(2. testo) 
Peter 5evsst ;sn, Filippo Monico. Roberto l a l -
latalla in un concerto di musica j a t l . 
T E A T R O COMUNALE 
Corso I tal ia 12 - Tel . 218.253 
Oggi: chiuso 

Rubriche • cura dtl la SPI (Sodata per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 • Talafoni: 287.171 • 211.449 
A G A R D E N ON T H E R IVER 
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CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
VIA GIAMPAOLO ORSINI 73 • Tel. 68.12.191 - Bus 8 - 23 

NOVEMBRE 1978 - MAGGIO 1979 
Bruno Cirino - Adriana Martino - Giuliano Va t i lieo 
Gruppo della Rocca • Carlo Cecchi - Giancarlo Sape 
Muzzi Loffredo - Franco Parenti - Andrea Ruth Shammah 

Massimo Castri • Giuliano Scabia 

Sono aper t i f i n o a m a r t e d ì 2 8 n o v e m b r e 1 9 7 8 g l i 

A B B O N A M E N T I 

I 4 spettacoli L. 36.000 
Ridotto L. 25.000 

Specia le l u n e d ì p e r g r u p p i o r g a n i z z a t i L. 1 6 . 0 0 0 

Informazioni, prenotazictn e vendita abbonamenti e bi
glietti giornalieri, ogni giorno, dalle ore 18 alle ore 20. 
presso la sede del Teatro. 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO E M P O L I Tel . 0 S 7 1 - S 0 8 6 0 6 PG93 

DOMANI SERA GRANDE DEBUTTO 
DELLA RICHIESTISSIMA ORCHESTRA 

FRANCO e i V IO 
In discoteca Claudio e Fabio 

http://camm.na
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SI ESTENDE IL MOVIMENTO DI LOTTA PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI, 

Dalle 21 
di domani 
treni fermi 

in tutta 
la Toscana 
Dalle ore 21 di domani se

ra sino alle 21 di domenica 
j trasporti ferroviari in To
scana e nel paese saranno 
bloccati per lo sciopero dei 
sindacati confederali. 

In merito a questa giornata 
di lotta, le segreterie delle 
Federazioni regionali traspor
ti FIST-CGIL, FITCISL e 
UIL-Trasporti hanno ribadito 
che i ferrovieri confederali 
si muovono nella logica del
la riforma istituzionale del
l'azienda per dotarla di prò 
pria capacità giuridica ed 
operativa. Per quanto riguar
da la proposta di legge qua
dro per il pubblico impiego, 
la Federazione del trasporti, 
nel respingere le ipotesi di 
Includervi l ferrovieri e gli 
autoferrotranvieri, ha ricon
fermato la necessità di ope
rare in tempi brevi lo sgan
ciamento dei ferrovieri al fi
ne di ottenere una maggiore 
Incisività nell'azione di ri
forma. 

Le Federazioni regionali, 
infine, nel ribadire la neces
sità di aprire un concreto e 
completo confronto con 11 go
verno e la rtegione perchè 
siano definiti al più presto i 
piani generale, regionale e 
di settore, hanno annuncia
to che tali obiettivi saranno 
alla base di una giornata di 
lotta regionale che interes
serà tutto il comparto. 

Lavoratori pisani 
stamane in corteo 

Dalle ore 9 alle ÌZ l'astensione dal lavoro nell'industria e nelle campagne a 
Pisa, S. Giuliano, Vecchiano, Calci e Vico Pisano - Le vertenze ancora in piedi 

PISA — Sciopero, domani 
mattina, nei 5 comuni di Pi
sa, San Giuliano, Vecchia
no, Calci e Vico Pisano. Si 
fermeranno per tre ore, dal
le 9 alle 12, tutte le attività 
legate all'industria e all'a
gricoltura. 

I lavoratori della provin
cia convergeranno nel capo
luogo per un corteo che par
tirà alle 9,30 in piazza San
t'Antonio e si concluderà con 
un comizio tenuto da Salva
tore Buonadonna (diretto
re del Centro Studi Nazio
nale dei Sindacati) in piaz
za San Paolo all'Orto. 

La nuova chiamata alla 
lotta è stata decisa dai sin
dacati provinciali CGIL-

CISL-UIL come primo mo
mento di sostegno alla piat
taforma rivendicativa di 
zona elaborata nei mesi 
scorsi. Ma, sullo sfondo, ri
mangono le situazioni dram
matiche delle crisi occupa
zionali, lo stato di scandalo
sa impasse in cui si trovano 
da tempo, troppo lungo, 1 
lavoratori di alcune fabbriche 
In crisi: Richard Ginori, Fo-
rest, Marly. 

Su questo fronte c'è neces
sità di un segno nuovo, di 
fatti concreti che diano il 
senso che qualche cosa sta 
marciando per la soluzione 
dei problemi rimasti aperti. 
E c'è anche fretta: i lavora
tori non possono vivere sen

za stipendio. Ritardi del go
verno, latitanza delle orga
nizzazioni padronali, ricatti 
delle banche, inafferrabilità 
di finanziarie di comodo, con
corrono tutti — anche in 
provincia di Pisa — a far 
salire il termometro della 
tensione sociale. 

« La stessa linea della Con-
findustrla — affermano i 
sindacati nel comunicato con 
cui convocano lo sciopero — 
punta a rifiutare qualsiasi 
coordinamento programma
tico ed, anche a livello loca
le, segue la strategia volta a 
ridurre l'occupazione ed a 
recuperare i profitti attra
verso l'estensione del decen
tramento produttivo ». 

Il padronato pisano punta 
ad uno sviluppo dell'intera 
zona incentrato sulla pre
ponderanza del settore mec
canico e d in particolare del
la Paggio con i gravi rischi 
che una tale scelta può por
tare. anche nel breve perio
do, nella eventualità di una 
stagnazione di questo set
tore. 

Il comunicato dei sindaca
ti conclude ricordando i 
punti salienti della piatta
forma di zona: la gestione 
democratica del mercato del 
lavoro, le proposte di svilup
po delle attività produttive, 
la soluzione dei problemi 

a. la. 

Minatori e chimici ieri in piazza 

Massa Marittima invasa 
da cartelli e striscioni 

MASSA MARITTIMA — 
Combattiva manifestazione 
di lotta ieri mattina per gli 
investimenti e l'occupazione, 
visti nel quadro di un rilan
cio della politica di program
mazione nel comparto chi
mico minerario. 

I lavoratori chimici degli 
stabilimenti Solmi ne e Mon-
tedison. del Casone di Scar
lino, minatori di tutte le mi
niere piritifere delia zona so
no giunti a Massa Marittima 
con pullman e macchine, e a 
loro si sono aggiunti — dopo 
essersi astenuti per l'intera 
mattinata dalle lezioni — gli 
studenti e le ragazze delle 
scuole superiori, nonché i 
giovani della lega dei disoc
cupati. affiliati alla Federa
zione sindacale CGIL-CISL-
UIL. La giornata di sciopero 
era di otto ore. promossa dal 
consiglio unitario di zona. 
in significativa concomitan
za con Io sciopero nazionale 
per il Mezzogiorno, alla quale 
hanno aderito altri lavora
tori occupati in attività in
dustriali. 

Un corteo, ricco di striscio
ni dei consigli di fabbrica. 
di bandiere e di cartelli por
tati a mano dai lavoratori. 
si è snodato per le vie del 
centro storico cittadino per 
confluire nella piazza Giu
seppe Garibaldi. 

Nel comizio conclusivo — 
aperto da uno studente del
l'Istituto tecnico monetario, ' 

la cui esistenza e qualifica
zione è legata al comparto — 
il segretario della FULC Ivo 
Longhi ha riproposto al go
verno e al parlamento la ne
cessità di varare il piano mi
nerario 

Inoltre, il sindacalista ha 
rivendicato la revoca del pia
no presentato dalla Samin 
perché prevede la riduzione 
e smantellamento di alcune 
aziende (vedi la miniera di 
Fenice Capanne) dove nel 
sottosuolo si trovano 6 milio
ni e mezzo di tonnellate di 
piombo, zinco e rame. 

Una « vertenza ». quella 
intrapresa dal minatori gros
setani. che si sta sviluppan
do da oltre un mese e mezzo 
e che proseguirà fino a quan
do non verranno segnali po
sitivi dagli organi preposti. 
dal governo. dall'ENI e dalla 
Samin. Frattanto, sul piano 
dei problemi dell' Amiata, 
strettamente legati alla que
stione mercurifera, c'è da re
gistrare una riunione, tenu
tasi mercoledì a Montecito
rio. fra i gruppi parlamen
tari del PCI. PSI e DC. con
giuntamente a dirigenti po
litici dei partiti democratici 
di Grosseto e Siena. 

Per dotare la zona delle ne
cessarie infrastrutture — co
sì come previsto dagli accor
di stipulati il 22 settembre 
'76 tra sindacati, governo e 
Regione — viene sollecitato 
un incontro con il ministro 

Bisaglia e gli altri ministri 
interessati al fine di confer
mare gli impegni presi. 

In un comunicato, stilato 
al termine della riunione, si 
precisano e si ribadiscono 
tutte le richieste. Innanzitut
to, che i piani riguardanti 
Je miniere di mercurio con
fermino l'esigenza di mante
nimento in stato di parziale 
coltivazione delle miniere; 
che sia sospesa ogni inizia
tiva tendente alla rinuncia 
e al trasferimento delle con
cessioni minerarie e alla chiu
sura delle miniere: che siano 
accelerati tutti gli atti pre
visti per la costituzione delle 
società che devono dare vita 
rapidamente alle attività in
dustriali sostitutive con 1 
concordati livelli di occupa
zione. 

Si sottolinea inoltre che 
alla costruzione e gestione 
delle serre sia assicurato 1' 
adeguato finanziamento e la 
quantità di riqualificazione 
e di promozione e formazio
ne professionale già concor
date: che la destinazione del
le terre di proprietà della so
cietà Siele e Senna avvenga 
con una preventiva intesa con 
il MAF. la Regione Toscana 
e la Comunità montana, se
condo un preciso piano di 
sviluppo produttivo impe
gnando direttamente le coo
perative. 

p. 2. 

Per il Mezzogiorno 

Operai in assemblea 
in tutte le aziende 

In tutta la Toscana è pie
namente riuscito lo sciopero 
di un'ora per il Mezzogiorno 
dei lavoratori dell'industria. 
Assemblee si sono tenute in 
tutte le principali fabbriche 
della regione in cui è stato 
ribadito il pieno appoggio ai 
lavoratori del Mezzogiorno 
contro la disgregazione eco
nomica e sociale. 

In molte zone lo sciopero 
si è protratto per più di un' 
ora ed ha assunto anche ca
rattere generale. E' il caso 
della provincia di Lucca do
ve l'astensione nelle fabbri
che si è prolungata per quat
tro ore. Tre manifestazioni 
hanno avuto luogo a Lucca. 
Fornaci di Barga e Viareg
gio. Al centro dell'iniziativa 
nel capoluogo lucchese i pro
blemi del settore cartàrio 
(Salpit. Eurocap. Filatura di 
Allignano) e della Bertelli del 
gruppo Alivar: alla manife
stazione di Fornaci hanno 
preso parte i lavoratori del
la Garfagnana con alla testa 
le delegazioni della Sumbra 
occupata. della Patrizia. 
Imeg-Sam ecc.: a Viareggio 
hanno sfilato gli operai del
la Fervet, dell'Apice, del can
tiere Maccioni e del settore 
marmo. 

In questo modo la Fede
razione unitaria ha voluto 

porre al centro dello sciope
ro lo stretto rapporto tra svi
luppo nazionale e soluzione 
dei problemi aperti a livello 
locale. 

A Firenze e in provincia 
si sono tenute numerose as
semblee; in particolare atti
vi di zona si sono svolti a 
Rifredi, alla SMS Andrea del 
Sarto, al Circolo Pescetti e 
al Circolo Vie Nuove. Nelle 
iniziative fiorentine particola
re attenzione è stata posta 
anche ai problemi dell'ordine 
pubblico, dopo la serie di at
tentati che ha funestato la 
Toscana. 

Gli obiettivi dello sciopero 
si sono ricollegati all'inizia
tiva più generale del movi
mento sindacale sulla politi
ca di programmazione e sui 
piani di settore. Nelle assem
blee si è discusso quindi del
la lotta all'inflazione e di u-
na politica di rigore fiscale. 
della qualificazione della spe 
sa pubblica e della domanda 
interna per investimenti pro
duttivi. del risanamento e 
riassetto delle Partecipazioni 
Statali, dell'avvio di piatta
forme e vertenze territoriali 
per l'occupazione, del con
trollo del mercato del lavoro. 
dei piani di settore e di com
parto. 

Adottate ieri dalla giunta due importanti decisioni 

Stanziato dalla Regione oltre 
un miliardo per gli scuolabus 

Il parere di ammissibilità per il progetto relativo al primo e secondo lotto della 
tangenziale ovest di Siena — Come sono stati ripartiti i fondi ai vari comuni 

Scuolabus e viabilità: 
importanti provvedimenti 
sono stati adottati ieri dal
la giunta regionale tosca
na. Per quanto riguarda 
gli scuolabus, la giunta ha 
infatti deciso l'assegnazio
ne ai Comuni di contribu
ti straordinari in conto ca
pitale per l'acquisto degli 
automezzi. Luigi Tassinari. 
assessore alla Cultura, ha 
affermato che il lavoro di 
documentazione e di istru
zione (condotto in s t re t ta 
collaborazione con i Comu
ni e i Consigli distrettuali) 
ha verificato la necessità 
di un intervento urgente 
sul parco scuolabus. 

Per questo la giunta ha 
stabilito nella misura del 
75 per cento il contributo 
sulla spesa per questo in
dilazionabile rinnovo da 
assegnare ai Comuni. E' 
s ta to approvato quindi un 
piano finanziario d'inter
vento per un importo di 
un miliardo e 574 milioni. 
La ripartizione tra i vari 
comuni è s ta ta conseguita 
sulla base delle graduato
rie distrettuali realizzate. 
appunto, dai Comuni e dal 
Consigli di distretto scola
stico. Sulla tangenziale o-
vest di Siena la giunta re
gionale. sempre ieri, ha de 
liberato di esprimere pa
rere di ammissibilità per 
il progetto relativo al pri
mo e secondo t ra t to : Fon-
tebecci-Pietriccio e Pietric-
cio Borghetto. Questa de
cisione è s ta ta adottata 
dopo che l'assessore Raugi 
aveva illustrato i termini 
di questa realizzazione de
cisiva per la viabilità di 
Siena. 

Questo — come riporta 
la deliberazione regionale 
— al fine della determina
zione dell'intesa fra ammi
nistrazione s ta ta le compe
tente e Regione relativa
mente alla localizzazione 
e alla scelta del tracciato 
stradale che risulta diffor
me rispetto alle previsioni 
« prescrizioni dei vigenti 
s t rumenti urbanistici. Gli 
s t rumenti urbanistici si ri
feriscono ai comuni di Sie
na e Monteriggìon e l'm-
missibilità del progetto. 
nonostante la difformità. 
è in relazione al fatto che 
l ' intervento costituisce ele
mento migliorativo nell'as
setto territoriale del com
prensorio senese, senza pe
raltro investire aree urba
nizzate e comunque passi
bili di migliore utilizzazio
ne ai fini urbanistici. 

Il progetto redatto dal 
compart imento toscano 
dell'ANAS riguarda, com'è 
noto, il tronco stradale di 
collegamento tra Fonte-
bicci e Isola d'Arbia. 

• ASSEMBLEA SULLE 
PENSIONI A L IVORNO 

LIVORNO — Oggi alle 17.30 
nei locali del centro sociale 
AAMPS (via Bandi) si svol
gerà un'assemblea del PCI, 
con la partecipazione dell'o
norevole Bruno Bernini, sul 
tema « Pensioni più giuste -
Una riforma da conquistare 
e da difendere ». 

L'iniziativa è organizzata 
dal comitato cittadino del 
PCI. 

Al cinema Metropolitan parlerà il compagno Cossutta 

Domenica manifestazione del PCI 
per le vie del centro di Siena 

La popolazione chiamata a mobilitarsi per l'attuazione del programma di 
governo - Come i comunisti si preparano alle elezioni - Le nostre proposte 

SIENA — Si ritroveranno alla 
Lizza alle 9,30 di domenica 
prossima li' novembre i co
munisti senesi provenienti da 
tutte le zone della provincia. 
Si ritroveranno uer dar vita 
ad una imponente manifesta
zione che si snoderà per le 
vie cittadine chiedendo l'at
tuazione del programma di fio 
verno, l'attuazione di una pò 
litica di programmazione eco
nomica e di sviluppo dell'oc
cupazione. l'avanzamento del
le intese democratiche e del
la politica di solidarietà 

La manifestazione muoverà 
dai giardini della Lizza a 
raggiungere piazza Matteotti 
dove, al cinema Metropolitan, 
parlerà alle 10.30 jl compa
gno senatore Armando Cos

sutta della direzione naziona
le del PCI. 

I comunisti senesi stanno 
preparando la manifestazione 
di domenica prossima con 
molto scrupolo, in relazione 
anche alla campagna di tes
seramento: in tutte le sezio
ni si .sono svolte infatti ini
ziative e assemblee degli 
iscritti. Alcuni risultati sono 
già significativi riguardo al 
tesseramento per il '79: due 
sezioni hanno già raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti 
mentre altre hanno superato 
il 50 per cento. 

II compagno senatore Ar
mando Cossutta concluderà 
anche l'attivo cittadino che si 
svolgerà sabato 18 novembre 
con inizio alle 15,30, nella 

sala dell'Unione Artigiani in 
via Simone Martini 16bis. In
trodurrà l'attivo cittadino, il 
cui ordine del giorno è « L'im
pegno del partito per le pros
sime elezioni comunali a Sie
na ». il compagno assessore 
Mauro Marrucci. segretario 
del comitato cittadino. 

Ad appena sei mesi dalla 
scadenza elettorale è necessa 
rio che il partito sia forte 
mente impegnato in un'ampia 
azione politica rapportata al 
valore nazionale che assume 
ranno le elezioni a Siena: 
quindi, già ad alcuni mesi di 
distanza dalla scadenza elet
torale. i comunisti senesi in 
cominciano a discutere non 
tanto sugli uomini o sulle li 
ste. ma sui problemi. 

In un incontro con i rappresentanti degli enti locali 

La Regione rilancia l'impegno 
per l'occupazione dei giovani 
La relazione del vicepresidente Bartolini — A che punto è in To
scana l'applicazione della legge 285 — Consultazioni in tutti i centri 

Sulla occupazione giovanile 
(con riferimento particolare 
alla legge 285) si è discusso 
in una riunione tra la giunta 
regionale e i poteri locali 
toscani. All'incontro di lavo
ro. che si è svolto presso 
la sala del Gonfalone del con
siglio regionale — erano pre
senti il presidente Mario Leo
ne e il vicepresidente Gian
franco Bartolini — hanno par
tecipato rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane. 

Nella relazione del vicepre
sidente Gianfranco Bartolini. 
sono stati presi in esame i 
vari aspetti relativi alla ap
plicazione della « 285 » sulla 
base di una aggiornata do
cumentazione statistica. Que
sti atti hanno posto in rilie
vo le difficoltà di gestione 
dei progetti specifici e della 
legge stessa che ha dimo
strato di essere — come del 
resto i poteri locali e le Re
gioni avevano ampiamente 
sottolineato al momento del
la sua .promulgazione — una 
risposta molto parziale alle 
aspettative e alla domanda 
di lavoro dei giovani. 

E' stato evidenziato in par
ticolare che vi sono difficol
tà di gestione della « 285 » 

nell'ambito stesso dei proget
ti e per il reperimento della 
forza-lavoro. Sono mancati, e 
mancano, elementi di auto
gestione nei progetti a cari
co dei giovani, con conse
guenti dispersioni rispetto an
che alla loro utilizzazione. E' 
stato inoltre preso in esame 
tutto il problema della for
mazione professionale per 
realizzare una maggiore qua
lificazione attraverso corsi ar
ticolati e con prospettive cul
turali più ampie e diversifi
cate. 

Per tutte queste questioni 
e problemi è stata avanzata 
la proposta di dare vita ad 
un comitato d'intesa tra Re
gione, ANCI (l'Associazione 
dei Comuni) URPT (l'Unione 
regiona'e delle Province) u-
nitamente ai rappresentanti 
della Regione nella commis
sione per la « mobilità » di 
prossima elezione da parte 
del consiglio. Un comitato. 
dunque, di livello regionale 
per la gestione coordinata di 
tutta l'iniziativa politica del
l'occupazione giovanile, in vi
sta della messa a punto dei 
programmi per il 1979. 

Si tratta in pratica di col
mare il divario negativo esi
stente tra i posti offerti da
gli Enti locali e quelli — 

assai limitati — offerti dalla 
iniziativa privata. Da parte 
della Regione e degli Enti 
locali si cercherà comunque 
di ampliare Io spazio d'intcr 
vento dando vita ad ulteriori 
progetti e verificando la pra 
ticabilità della legge 43 sul 
la finanza locale per supera 
re il blocco delle assunzioni 
attraverso la ristrutturazione 
della pubblica amministra 
zione. 

Sulla base di queste intese. 
che sono state approvate, la 
Regione procederà a specifi
che riunioni e consultazioni 
di orientamento e raccolta 
dati in accordo con le singo
le amministrazioni provinciali 
della Toscana. 

• A T T I V O PCI SULLO 
SVILUPPO 
A ROSIGNANO 

LIVORNO — Domani alle 
9,30 nei locali della sede co
munale del PCI di Rosigna-
no Solvay fvia XX Settem
bre) si terrà l'attivo provin
ciale dei lavoratori comunisti 
per discutere il seguente or
dine del giorno « Un nuovo 
sviluppo economico come 
obiettivo capace di realizza
re un vasto schieramento de
mocratico e popolare attor
no alle lotte contrattuali, per 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi ». 

rw 
-

Attivo degli assessori 
comunisti allo sport 

Ad un anno dall'entrata in vigore del decreto 616 ed alia 
Iure del risultati scaturiti dall'assemblea nazionale degli 
amministratori comunisti che sì è svolta nei giorni scorsi a 
Bologna, il comitato regionale toscano del PCI ha indet
to per domani, sabato un attivo regionale degli assessori 
comunisti allo sport. Convegno che si terrà nel saloncino 
della Federazione comunista fiorentina — via Luigi Ala
manni — e che sarà aperto dal compagno Luigi Tassinari, 
assessore alla Pubblica Istruzione, cultura e sport della Re
gione Toscana sul tema «L'impegno degli amministratori 
comunisti per lo sviluppo delle attività motorie e sportive ». 
Seguirà un dibattito. 

I lavori che si protrarranno anche nel pomeriggio saran
no conclusi dal compagno sen. Ignazio Pirastu. responsa
bile nazionale del PCI per lo sport. Come abbiamo detto al
l'attivo sono invitati tutti gli assessori comunisti allo sport. 
Sarà questo un momento di verifica per conoscere la situa-
Eione nella nostra regione in campo sportivo e allo stesso 
tempo per tracciare una linea comune per lo sviluppo e la 
•valica dello sport da ptrte di tutte le popolazioni. 

Per risolvere il grave problema della casa 

Piombino punta sull'edilizia popolare 
A colloquio con l'assessore Benesperti — Lo strumento principale dell'amministra
zione comunale è la 167 — Rilasciate numerose concessioni — Espropri delle aree 

PIOMBINO — Il problema 
casa è divenuto a Piombino 
di estrema attualità. ET di 
questi giorni l'iniziativa di 
requisizione intrapresa dal 
sindaco, compagno Enzo Po
lidoro di due alloggi per as
segnarli ad altrettanti sfrat
tati che avevano il mobilio 
in piazza. Ma al di là del 
provvedimento contingente. 
che non può essere sicura
mente intrapreso per tutte 
le famiglie che cercano un 
alloggio a Piombino, quali 
sono le risposte immediate e 
di prospettiva che a Piombi
no si cerca di dare al pro
blema casa? 

Ne parliamo con l'assesso
re all'Urbanistica ed assetto 
del territorio Paolo Benespe-
ri. « La risposta si chiama so
prattutto edilizia economica 
e popolare. Concretamente è 
con la 167 che si cerca di 
affrontare, in termini quali
tativamente nuovi — dice Be-
nesperi — il problema della 
casa, rispondendo ai fabbi
sogni reali di giovani, anzia
ni ecc.; cioè di categorie 
di cittadini a basso reddito. 
Adoperare lo strumento 167 
è, quindi. Il presupposto per 
creare le condizioni per co
struire più case ed a minor 
costo ». 

Nella zona di S. Rocco, in 
area 167 hanno gii costruito 
36 alloggi gli I.A.C.P. e 66 

alloggi la Cooper-Casa. Que
sti alloggi sono in via di as
segnazione e sono stati co
struiti con il concorso del fi
nanziamento pubblico. Tra 
poco — dice Benes'peri — sa
ranno assegnati altri 13 al
loggi costruiti dalla Cooper 
« La Marina » costruiti sem
pre con il finanziamento pub
blico e 6 alloggi privati 

In tempi un po' più lun
ghi si pone — sottolinea Be
nesperi — la realizzazione del
la 167 nella zona di Calamo 
resca. In questa zona sono 
già state rilasciate conces
sioni alle cooperative « La 
villa » per la costruzione di 
53 alloggi con finanziamenti 
Ania (salario sociale degli 
assicuratori). Nella stessa zo
na è stata rilasciata la con
cessione alla cooperativa « Li-
bertas » per 30 alloggi, alla 
Cooperativa dipendenti co
munali per 16 alloggi, alla 
coop « Spes nostra » per 10 
alloggi, alla coop « Porto Fa
lesia * per 9 alloggi, alla coop 
a II pino » per altri H alloggi. 
Nella zona di Calamoresca 
sono già anche in parte ini
ziati i lavori di costruzione. 

Vi sono poi — spiega Be-
nesperi — altri interventi per 
i quali è già stata approvata 
la convenzione. Si tratta di 
104 alloggi degli I.A.C.P. per 
circa 2 miliardi di lire ed al
tri 77 alloggi che saranno 

costruiti da cooperative mi
nori. Già alcune di queste 
cooperative sono in condizio
ne di concorrere alla realiz
zazione del piano decennale 

In aggiunta alle concessio
ni date nel quadro dei pro
grammi pluriennali di attua
zione sono disponibili in area 
di 167 le seguenti volumetrie: 
Calamoresca 35000 mt. cubi. 
S. Rocco 13.883 mt. cubi. Rio-
torto 15.000 mt. cubi. Le aree 
di Calamoresca sono già e-
spropriate — continua Bene-
speri — quindi, non appena 
attuata la ripartizione dei 
finanziamenti pubblici per la 
edilizia sovvenzionata ed age
volata. siamo in grado di con
cedere subito queste aree. Per 
la zona P.E.E.P. di S. Rocco 
iniziano in questi giorni le 
procedure di esproprio. Il 
P.E.E.P. di Riotorto è già sta
to approvato dalla commis
sione regionale tecnico am
ministrativa. La giunta re
gionale dovrebbe approvarlo 
definitivamente nei prossimi 
giorni. Dopo i necessari tem
pi tecnici inizieranno anche 
in queste zone le procedure 
di esproprio. 

Quindi, sottolinea l'asses
sore Benesperi, ci sono pos
sibilità di nuove abitazioni 
popolari subito, che potran
no aprire il mercato dell'usa
to. a condizione che non vi 
siano resistenze da parte dei 

proprietari e si vada ad una 
corretta applicazione dell'equo 
canone. Sui tempi brevi, da 
oggi a tre anni, abbiamo tut
ti gli strumenti pronti — con
tinua Benesperi - - per ac
cogliere le iniziative pubbli
che che verranno con l'ap
plicazione dei piano decenna
le per la casa. Oltre all'edi
lizia pubblica e convenzio
nata si è inoltre cercato di 
dare respiro anche all'edili
zia privata attraverso i com
parti 56 e 59 con una super
ficie costruibile di 41.000 me
tri cubi complessivi. 

Sempre nel settore dell'edi
lizia privata, vi sono a dispo-

i sizione le zone di completa
mento del P.R.G. Il piano 
decennale — aggiunge infine 
Benesperi — stabilisce stru
menti e finanziamenti per il 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. E" questo un 
fatto importante poiché gran 
parte del fabbisogno di case 
nasce dalla necessità di ab
bandono dì case antigieni
che. Riusare il vecchio è quin
di due volte produttivo: una 
dal punto di vista economi
co. l'altra da quello del ri
sparmio del territorio. E" im
pegno del Comune dotarsi de
gli strumenti necessari ed in
dividuare zone e piani di 
recupero. 

Giorgio Pasquinuccì 

Produrre senza inquinare: 
un convegno a Santa Croce 

« Produrre senza inquinare. Le analisi e 
le proposte dei comunisti sul rapporto fra 
sviluppo e inquinamento nella zona del 
cuoio ». Su questo tema si discuterà do
mani a Santa Croce sull'Arno, nel convegno 
promosso dal PCI, i cui lavori inizieranno 
alle 9 nella palestra della scuola G. Banti in 
via Pisacane. 

Alla relazione introduttiva seguiranno una 
serie di comunicazioni, la prima delle quali, 
tenuta dal professor Giuseppe Teponeco. di
rettore del laboratorio chimico della Pro
vincia, che affronterà « L'esperienza della 
depurazione a Santa Croce e i problemi 
delle leggi contro l'inquinamento Idrico e 
atmosferico nella zona del cuoio». 

Subito dopo il presidente della 3. commis
sione del consiglio regionale. Graziano Pa-
landri, presenterà una comunicazione cen
trata sulla « Elaborazione del progetto cuoio 
nell'ambito della programmazione regionale 

della Toscana ». Saranno anche distribuite 
una serie di relazioni scritte sui problemi 
dell'inquinamento in relazione allo svilup
po economico alla politica degli enti locali, 
alle battaglie condotte dal movimento ope
raio. Il dibattito sarà concluso in serata 
dal compagno Iginio Ariemma vicerespon
sabile della sezione riforma e programma
zione della direzione del PCI. 

La discussione potrà quindi contare su 
una serie di importanti punti di riferimen
to fomiti dalla organizzazione di un ccci-
vegno che costituisce una tappa nel dibat
tito vasto e vivace che ha trovato ampio 
spazio anche sulle pagine dell'» Unità » che 
ha dedicato a questo pressante problema 
una serie di servizi cui sono seguiti impor
tanti contributi da parte delle organizzai!©. 
ni imprenditoriali, degli enti locali, dei afe» 
dacati interessati. 
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E' tempo di Francia e di Molière 
ma spunta un Don Giovanni russo 

Non poco è da consigliare nel
la ricca settimana teatrale, ora 
che quasi tutte le stagioni hanno 
preso il via. Quasi tutt i ormai 
esperti nella gestione delle cose 
di teatro i direttori hanno coor
dinato stagioni di discreto inte
resse in tut ta la regione. Ancha 
se per questa sett imana l'atten
zione dominante è rivolta alle 
due più consolidate imprese di 
tradizione, che ospitano, per i 
curiosi scherzi delle programma
zioni indipendenti, due « punte » 
del teatro straniero. 

A Firenze La Pergola è impe
gnata da ieri sera nel forcing 
moheriano del Théatré dcs quar
tiere d'Yvry con la teatralogia 
comprendente L'ccole dcs Jem-
7)tes, Dovi Juan, Tartuf/e, Le 
misanthrope. Il lavoro, sul qua

le abbiamo già ampiamente in
formato i lettori, costituisce un 
avvenimento di grande rilievo 
ed è occasione straordinaria per 
valutare, sulle tavole del palco
scenico. l'opera immortale, ma 
a.esal spesso relegata al rango 
letterario, del grandissimo auto
re attore, perché Molière fu at
tore insigne 

Ma in Italia le rappresentazio
ni molieriane sono ben al di sot
to della gloria letteraria sicché 
spesso l'effettiva grandezza del 
commediografo resta un po' le
gata a farraginosi ricordi sco
lastici. La sequenza, inoltre, per 
quanto forse un po' troppo ser
rata p?r un pubblico non total
mente dedito alle gioie del tea
tro, permette di scoprire nelle 
differenze pur rimarchevoli la 

presenza di un tessuto stilistico 
unitario. DI Vitez gli spettatori 
fiorentini di miglior memoria pos
sono ricordare una più modesta 
apparizione molti anni fa al 
teatro Affratellamento. 

La set t imana francese, per chi 
ama gli incontri col personag
gio, fornisce un'ulteriore occa
sione d'Incontro sabato nella se
de del centro culturale Italo 
francese. Il regista e la compa
gnia al gran completo si incon
treranno col pubblico. 

Altra segnalazione d'obbligo il 
glorioso teatro delle marionette 
di Mosca, con un « Don Giovan
ni » anch'esso, ma non di Mo
lière. Il Don Giovanni scelto dal 
grande burattinaio Serghej Obra-
szov per l suol pupi è Infatti il 
protagonista delle molte avven

ture del celebre libertino. Non è 
più un unico personaggio, ridot
to al rango di pretesto per una 
parodia totale delle mode arti
stiche. Il fantoccio di Don Gio
vanni presta cioè le sue impro
babili avventure ad un Improba
bile « musical » dal molti stili. 

Sempre tra le glorie del seco
lo d'oro, in questa set t imana de
dicata al classici, l'Imbattibile 
Shakespeare fa capolino con 
« Giulio Cesare > al teatro deJ-
la Pergola che riprenderà le nor
mali abitudini e la distesa pro
grammazione dopo il terremoto 
per Vitez. 

Tra le novità invece, a Pi
stola, prima "nazionale de t II 
concerto (esercizi spirituali) » di 
Renzo Rosso, nell'allestimento 
del Gruppo della Rocca. 

• Venerdì D Domenica 
FIRENZE - Teatro Niccolini alle ore 21 

« Mezzacoda » con Paolo Poh. Teatro della 
Pergola alle 21 « Tartuffe » di Molière, com
pagnia del Théatre dei Quartiers d'Ivry, 
regia di Antoine Vitez. 

AREZZO - Teatro Petrarca ore 21, Fe
stival Internazionale, atti unici. 

GROSSETO • Teatro degli Industri, ore 
21.15 « Il seduttore » di Diego Fabbri, con 
G. Pambien, Lia Tanzl, Liana Trouché, Jen
ny Tambury. Regia di Franco Enriquez. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21,15 « La morte 
dint'o lietto 'e don Felice » di Antonio Pe-
tito, regia di Carlo Cecchi. 

PRATO - Teatro Metastasio ore 21, « Don 
Giovanni '77 » realizzato dal teatro centra
le delle marionette di Mosca diretto da 
Berghei Obraszov. 

FIRENZE - Teatro Niccolini. ore 16 « Mez-
zacoda » eco Paolo Poli. Teatro della Per
gola ore 21 « Le Misanthrope » di Molière, 
icgia di Antoine Vitez. 

LUCCA - Teatro del Giglio ore 16, « Un 
tram che si chiama desiderio ». 

PISA - Teatro Verdi ore 16, «La morte 
dint'o lietto 'e don Felice ». 

PISTOIA - Teatro Manzoni ore 16. «Il 
concerto (esercizi spirituali) ». 

PONTEDERA - Palestra comunale ore 21 
anteprima de « La ballata dei 14 giorni di 
Masaniello » realizzato dal Bread and Pup-
pet e da Pupi e fresedde. 

PRATO - Teatro Metastasio ore 16,15 e 
21 « Don Giovanni '77 ». 

• Lunedì 

• Sabato 
FIRENZE - Teatro Nlccolinl ore 21 « Mez-

zacoda » ccn Paolo Poli. 

• Martedì 
FIRENZE - Teatro Affratellamento, ore 

16,30 incentro dimostrazione con Obraszov. 
Teatro Niccolini ore 21, « Mezzacoda » con 
Paolo Poli. Teatro delia Pergola, ore 21, 
« Don Juan », regia di Antoine Vitez. 

AREZZO - Teatro Petrarca ore 21,15 Fe
stival Internazionale degli atti unici. 

CARRARA - Teatro degli Animosi, ore 
21,15 « La signorina Margherita » di R. 
Atayde, con Anna Proclemer. 

LUCCA - Teatro del Giglio ore 21,15 « Un 
tram che si chiama desiderio », ceti Fran
cesca Benedetti e Philippe Leroy, regia di 
Marco Gagliardo. 

PISA - Teatro Verdi ore 21,15, « La morte 
dint'o lietto 'e Don Felice ». 

PISTOIA - Teatro Manzoni, ore 21,15, pri
ma de « Il concerto (esercizi spirituali) » 
novità di Renzo Rosso, presentato dal grup
po della Rocca. 

PRATO - Teatro Metastasio ore 21,15 
« Dcn Giovanni ». 

SIENA - Teatro dei Rinnuovati, «Il se
duttore » di Diego Fabbri. Compagnia del
le Muse, regia di Franco Enriquez. 

FIRENZE - Teatro Niccolini ore 21 «Mez
zacoda » con Paolo Poli. Teatro della Per
gola ore 21 prima di «Giulio Cesare» di 
Shakespeare, regia di Maurizio Scaparro 
con Pino Micol. 

AREZZO - Teatro Petrarca ore 21,15 « I 
confessori » di V. di Mattia, regia di Bruno 
Cirino. 

PRATO - Teatro Metastasio ore 21 « Don 
Giovanni '77». 

• Mercoledì 
FIRENZE - Teatro Niccolini, ore 21 « Mez

zacoda » con Paolo Poli. Teatro della Per
gola ore 21,15 « Giulio Cesare ». 

• Giovedì 
FIRENZE - Teatro Affratellamento ore 

21,15, prima de « I confessori » di V. di Mat
tia. regia di Bruno Cirino. Teatro Nicco
lini, ore 21 « Mezzacoda » con Paolo Poli. 
Teatro della Pergola, ore 21,15 « Giulio Ce
sare ». 

Qualche segno 
di ripresa nel 

cine-panorama 

• Una scena del film di Tavernier « Che la festa cominci » con Noiret 

Firenze 

Il Giulio Cesare, per la regia di Scaparro 

FESTIVAL DEI POPOLI 
ISTITUTO FRANCESE 

« Paris-New York >, lunedi 
20 (ore 16.30-21); «Paris-
Berlin », martedì 21 (ore 16.30 
21); «Rosa Luxemburg », 
mercoledì 22 (ore 21); « Kan-
dinsky » e « Otto dix ». gio
vedì 23 (ore 16,30-21); «Ri
tratto di Fritz Lang ». vener
dì 24 (ore 16.30-21); «Cinema 
italiano degli anni '50 ». Cir
colo Vie Nuove, « Gerusalem
me liberata » di A. G. Braga-
glia, mercoledì 22 (ore 21,30); 
« Attila » di P. Francisci. gio
vedì 23 (ore 21.30). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA COLONNATA 

« L'inquilino del terzo pia
no » di R. Polanski. sabato 18; 
« Marlowe indaga ». domeni
ca 19; Helzapoppin ». marte-
di 21; « Marika degli inferni ». 
giovedì 23. 

5. ANDREA A ROVEZZANO 
« Che la festa cominci », di 

B. Tavernier. sabato 18 e do-

Firenze sembra avviarsi, lentamente, alla ripresa delle 
attività cinematografiche di un certo rilievo dopo una lun
ga parentesi poco lusinghiera. E' ormai certa la riapertura 
dell'ex Kino spazio, nella saletta In via del Sole, da di
cembre, ma nel frattempo si affacciano altre iniziative: 
prima fra tutte la X IX edizione del Festival dei Popoli, dal 
27 novembre all'B dicembre, che ha un prologo dedicato 
alla Francia e al Centro Pompldou di Parigi con proiezioni 
all'istituto francese. Riprendono anche i corsi all'Istituto 
di storia del cinema, tra I quali emerge per pregnanza t Vio
lenza contemporanea e mezzi di comunicazione di massa • 

Al circolo Vie Nuove prosegue una rassegna sul cinema 
italiano degli anni '50, argomento che quest'anno ha con
dizionato la programmazione «culturale» e ha focalizzato 
il dibattito «storico» della critica italiana. Nel circuito 
democratico del cinema spicca Invece la personale dedica
ta da S. Andrea a Rovezzano al regista francese Bernard 
Tavernier, non ancora sufficientemente noto in Italia per 
la disattenzione della distribuzione che ne ha minimizzato 
le qualità. Il circuito regionale del cinema, Infine, che nei 
giorni 21 e 22 farà II punto sulla sua quarta edizione con 
una conferenza d'organizzazione, tocca Fiesole con una pro
posta di cinema «popolare» articolata In tre sezioni: «I 
fili dell'immaginario: la paura», «Raoul Walsh, artigiano 
a Hollywood » e « Vincitori e vinti » ricerca sulla forma
zione del gusto nei vari generi di consumo. 

Livorno 
« Immagini, temi e contrad

dizioni come tracce della con
dizione giovanile: cinema ita
liano '68-78. 

CINEMA ARDENZA 
« I sovversivi » di P. e V. 

Taviani. martedì 21 ; « I dan
nati della terra », di Taviani, 
giovedì 23. 

« Incontri, contrasti e ribel
lioni come espressione dell'in
quietudine giovanile ». 

« Ode a Billy Joe » di M. 
Baer, mercoledì 22. 

che cosa ce 
da vedere 

Pisa 

menica 19; « L'orologiaio di 
Si. Paul ». mercoledì 22; « Il 
giudice e l'assassino », giove-
di 23. 

ISTITUTO DI STORIA 
DEL CINEMA SPAZIOUNO 
« Una giornata particolare ». 

di Ettore Scola. Seguirà un di
battito con l'autore, venerdì 17 
ore 15. 

Fiesole 
CIRCUITO REGIONALE 

DEL CINEMA GARIBALDI 
« Il pozzo e il pendolo » di 

R. Corman. venerdì 18; «Dol
ci vizi al foro » di R. Lester, 
sabato 19; « Furia umana » di 
R. Walch, mercoledì 22. 

Ili RASSEGNA DEL CINEMA 
DEI RAGAZZI - CISANELLO 

* L'insegnante e l'audiovisi
vo », relazione di N. Taddei 
Proiezione audiovisivi, vener
dì 17 (912. 15 23). 
• « Audiovisivi e insegnamen

to dinamico della scienza ». 
relazione di L. Lombardo Ra
dice: film di animazione, sa
bato 18, ore 9-12 15 23. 

Tavola rotonda conclusiva 
domenica 19 (ore 9-12), am
ministrazione provinciale. 

Il comunale «batte quattro» 
per la settimana musicale 

"PI O Venerdì 

Dopo il. memorabile concerto diretto 
da Riccardo Muti l'attività dt*l Teatro 
comunale avrà una breve sosta nel cor
so della sett imana, per poi riprendere 
mercoledì prossimo. Salirà sul podio del-
1 orchestra del maggio una delle bacchet
ta più autorevoli del momento. CrLstoph 
Von Dohnanyi che dirigerà un interes
santissimo programma, composto della 
sinfonia n. 4 di Schumann e della can 
t a t a «Das klagende lied» di Gustav 
Mahler. 

Questo concerto sarà l'avvenimento 
rilevante della sett imana, affiancato d.i 
un al tret tanto atteso appuntamento: il 
ritorno a Firenze, previsto per sabato 
al teatro della Pergola, del quartetto 
Italiano che si esibirà per gli « Amici 
della musica » in alcune pagins di Bee
thoven e di Schubert. Segnaliamo inol
tre, al « Muslcus concentus » li prosegui
mento del ciclo « I linguaggi deaia musi
ca contemporanea ». Per quanto riguarda 
l 'attività musicale nell'ambito della re
gione. ricordiamo il secondo incontro del 
ciclo «La musica ed i giovani», che 
W à luogo al teatro Guido Monaco a 

ito ed avrà per tema « Il rapporto pa

rola musica fra il XVI e il XVII secolo ». 
La serata, che vedrà la partecipazione 

del « Gruppo recitar cantando » diretto 
da Fausto Razzi, rientra nelle iniziative 
de! Comune di Prato, il quale ha alle
stito una sene di manifestazioni musi
cali spesso sotto la formula della « le
zione-concerto», cercando di dare un 
valido ausilio alle strutture scolastiche. 
Si t ra t ta per lo più di concerti t rat t i dal 
ciclo già sperimentato con successo dal 
teatro comunale nelle scuole fiorenti
ne. Ad Empoli, invece, per le «Giornate 
husonlane», sabato 18 concerto del pia
nista Boris Bloch. 

Anche quest'anno, per iniziativa del 
Comune e del centro di studi musicali 
< Ferruccio Busonl », è s ta ta programma
ta una sene di concerti, che avranno 
luogo al teatro Shalom e si protrarran
no fino al 25 novembre. Nel cartellone 
i>ono presenti molti nomi di rilievo. A 
fianco dell'attività concertistica si è co
stituito un comitato scientifico, di cui 
fanno parte alcuni qualificati studiosi, 
quali Alberti, Bartolt, Fabbri, Nicolodi, 
Pestalozza, Vlad, Sperenzi. 

FIRENZE - Musicus Concen
tus ore 21,15 « I linguaggi 
della musica contempora
nea », Palazzo del congressi. 
Sciarrino, Quintettino N. 1 
(1976) per clarinetto, viola e 
violoncello. Quintettino N. 2 
(1976) per flauto, oboe, clari
netto, fagotto e corno. Attra
verso i cancelli (per 14 stru
menti). Donatoni, Ash per 
8 strumenti. Spiri per 10 stru

menti. Complesso del Musi
cus Concentus. Direttore Mar
cello Panni. 
SIENA - Teatro dei Rinnuo
vati, ore 21,30. Accademia 
Chigiana. Concerto di Leo-
nid Kogan (violino) e Nina 
Kogan (pianoforte). Musiche 
di Schubert, Bach, Procofiev. 
LIVORNO - Sala concerti 
a La Goldonetta ». Autunno 
musicale livornese ore 20,45 
Giovanni Bacchelli (violon
cello). Antonio Bacchelli (pia
noforte). Musiche di Beetho
ven, Brahms, Martinu, Scio-
stakovic. 
PRATO - Teatro Guido Mo
naco ore 18. La musica e i 
giovani: il rapporto parola-
musica fra il XVI e il XVII 
secolo; a cura del «Gruppo 
recitar cantando » diretto da 
Fausto Razzi. Musiche di 
Claudio Monteverdi. 

O Sabato 
FIRENZE - Teatro della Per
gola ore 16.30 Amici della 
musica di Schubert, Quartet
to in sol maggiore, op. 161, 
Beethoven, Quartetto in fa 
maggiore, op. 135. Quartetto 
italiano Empoli teatro Sha
lom ore 21,15 Recital del pia
nista Boris Bloch (vincitore 
del premio Busoni di Bolza
no). Musiche di Beethoven, 
Busoni, Liszt, Prokofiev, Cho 
pin. 

O Domenica 
FIRENZE • Palazzo dei Con 
gressl. ore 21.15; Musicus Con
centus « I linguaggi della mu
sica contemporanea»: Ferre
rò. Romanza senza parole per 
dieci strumenti; Panni: DI 
vertlmento per quindici stru
menti; Manzoni: Epodo, 
quintetto a fiati per flauto, 
oboe, clarinetto corno e fa
gotto, Parafrasi con finale, 

per quindici strumenti. Com
plesso del Musicus Concen 
tus, direttore Marcello Panni. 

O Lunedì 
FIRENZE - Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15: Musicus 
Concentus, « I linguaggi del
la musica contemporanea ». 
Sinfonia, Cantus (1973) pei 
soprano, flauto, clarinetto, 
oboe, fagotto, tromba, trom 
bone e pianoforte. Testi, 
Cantata n. 2 per tenore, 
violino, clarinetto, tromba, 
trombone e pianoforte. Can
tata n. 4 per baritono e due 
clarinetti. De Angelis, Per
mutazioni, op. 43 (1974). De
dicato al Trio di Fiesole. 
Complesso del Musicus Con 
centus, direttore Bruno Cam 
panella; soprano Giuliana 
Raymond! ; tenore Carlo Gai-
fa: baritono Gastone Sarti. 
Trio di Fiesole. 

O Marted 
PRATO - Teatro Guido Mo
naco. ore 18: la musica da 
cantare e la musica da suo
nare dalla cantata alla so
nata. Cristiano Rossi violino, 
Giancarlo Montanaro barito
no, Antonio Bacchelli piano
forte. 
EMPOLI - Teatro Shalom. 
ore 21.15: Antonio Bacchelli 
pianoforte. Cristiano Rossi 
violino. Musiche di Mozart, 
Schumann, Busoni e Ives. 

O Mercoledì 
FIRENZE - Teatro Comu
nale. Decimo concerto. Abbo
namento Me. ore 20,30: Schu
mann, Sinfonia n. 4 in re 
minore: Mahler. Das Klagen
de Lied, cantata per soli, co-

® 
ro e orchestra (prima ese
cuzione a Firenze). Direttore 
Christoph von Dohnanyj; so
prano Leila Cuberli; mezzo
soprano Lucia Valentini Ter-
rani; tenore Herman Win-
kler. Orchestra e coro del 
Teatro Comunale. 

O Giovedì 

Adelaide Ristori in Maria Antonietta, esposta al Gabinetto 
Vieusseux 

Un bel week-end 
con il quadro a 
raggi infrarossi 

Tre le mostre ancora al centro deirattenzione a Firenze. 
Due riguardano personalità di spicco come Lorenzo Ohl-
berti e Maria Adelaide Ristori, la terza propone al pub
blico un nuovo e rivoluzionario sistema di lettura del
l'opera d'arte. Di Ghiberti si replica presso il Museo del-
l'Accademia delle Belle Arti e presso il Museo di San 
Marco, la mostra «Materia e ragionamenti», nella quale 
si alternano alle opere del maestro prove di artisti a lui 
contemporanei, per proporr*» un bilancio delle attuali cono
scenze sul ruolo de! Ghiberti progettista, architetto, orafo 
e naturalmente scultore. 

Fino al 9 dicembre la regina del teatro dell'Italia unita, 
Adelaide Ristori, o presenta » documenti, manoscritti, co
stumi che documentano la sua eccezionale carriera. Vera 
impersonificazione del mito del «grande attore» la Ristori 
fu protagonista, negli anni che vanno dal 1855 al 1885, della 
riscossa del teatro di prosa nei confronti del melodramma. 
La mostra, dal titolo «La monarchia teatrale di Adelaide 
Ristori », allestita presso il Gabinetto G. P. Vieusseux, a 
cura di Alessandro D'Amico con la collaborazione di Teresa. 
Viziano Fenzi e di Alessandro Tmterri, scandisce tappa per 
tappa la prestigiosa carriera della prima donna, che, figlia 
d'arte, passa dalle prime battaglie con Clementina Cazzola 
e Fanny Sadovsky a una rapida "escalation": il matrimo
nio con il marchese Capranica del Grillo, che la imparenta 
alla nobiltà più vera e la avvicina e le schiude le porte di 
corte, (la lunga amicizia con. la Regina Margherita) e 
quelle del mondo politico. (la Ristori diventerà una delle 
«ambasciatrici» predilette dal conte Cavour). 

Alla fine, foto e costumi, ci mostrano la definitiva apo
teosi della grande attrice: la trionfale "tournée" ameri
cana, dopo i fasti parigini. Rifiutate le tragedie domestiche 
e urbane, la Ristori interpreta solo le regali e solenni parti 
di Medea, di Maria Stuarda, di Lady Macbeth." di Elisa
betta d'Inghilterra, mentre nella vita reale le sue amicizie 
si allargano a comprendere -Isabella di Spagna e Pedro de 
Alcantara, imperatore del Brasile. 

Fer finire allTstltuto Olandese 'di viale Torricelli appun
tamento per gli appassionati di arte per la mostra di 
antichi dipinti veneziani «letti» con il sistema «reflecto-
prafico» che censente, grazie al raggi infrarossi, di veder* 
1 vari abbozzi sottostanti allo strato definitivo di pittura. 

FIRENZE • Teatro Comuna
le ore 20,30: decimo concer
to. Abbonamento O. 

("mostre 
) 

FIRENZE: Galleria II Bisonte (via San Niccolò 24 r ) : 
Mostra dei Nazareni. 
Stamperia della Bezuga (via Pandolafini Tir): 
Tono Zancanaro. 
Galleria l'Indiano (p.za dell'Olio 3): Gordon Craig 
(dal 11 novembre). 
Galleria La Piramide (via degli Alfani 123): 
Riccardo Guaritori. 
Galleria Santacroce (p.za Santacroce 13): Piero Vignozzi. 
Studio Inquadrature 33 (via Pancrazi 17): Annibale Oste. 
Galleria Inquadrature (via Pancrazi 17): Wanda Melluzzo. 
Galleria Pananti (p.za S. Croce 8): Nino Tirinnanzi. 
Galleria Volta dei Peruzzi (via de' Benci 43): 
Boracio Sosa. 
Galloria Lo Colonnino (via do' Bone! 9): 
Anna Maria Barlolini. 
Galleria Menghelll (via de' Popi 3): 
Il paesaggio del nuovo realismo tedesco. 

Galleria Teorema (via del Corso 21): 
grafica contemporanea. 
Galleria II Moro (via del Moro 48): 
Liberia Pini e Paolo Favi. 
Palazzo Strozzi (p.za Strozzi): Ruggero Falange. 
Galleria Atlis (Borgo SS. Apostoli 12): Betti*. 

• LIVORNO: Galleria Peccolo, Gianfranco Barucchello. 
• SAN GIMIGNANO: Biblioteca comunale. Gioie De Micheli. 
• SESTO FIORENTINO: Biblioteca Pubblica, B. Carmagnlnl. 
• COLLE VAL D'ELSA: Conservatoria di San Pietro: 

Ugo Guidi. 
• MARINA DI MASSA — Azienda di turismo: gruppo Laborinto 

Pagina a cura di: 

GABRIELE CAPELLI 
MAURO CONTI 

ANTONIO D'ORRICO 

SARA MAMONI 
GIUSEPPE NICOLETTI 

ALBERTO PALOSCIA 
GIOVANNI MARIA ROSSI 



I 

PAG, io/ n o p o i i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione tal. «2.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 l ' U n i t à / venerdì 17 novembre 1978 

A piazza Plebiscito decine e decine di migliaia di lavoratori, giovani, donne venuti da tutta la Campania 

Davvero una "bella ii JLUJL Ji A d 
Una combattività nuova e consapevole del momento importante e difficile - La richiesta di un'occupazione qualificata e dello sviluppo dell'agricoltura 
A colloquio con braccianti, alimentaristi, contadini, amministratori comunali - Tutta Napoli colpita dalla forza, dall'ordine, dall'imponenza dei cortei 

Questa 
grande 

volontà di 
cambiamento 

Una straordinaria manife
stazione a piazza Plebiscito 
dei lavoratori di Napoli e 
della Campania in un mo
mento difficile e duro, in 
cui le aspre tensioni dì una 
città come Napoli si espri
mono anche in forme di se
parazione e di disgregazione 
di piccoli gruppi, ha dato 
il segno della capacità ag
gregante e di direzione del 
movimento operaio e popo
lare. 

Non si può sfuggire ed elu
dere la volontà che si è e-
spressa con la manifesta
zione di Ieri. Sarebbero in
tollerabili ritardi e inadem
pienze da parte di tutti, in 
primo luogo dal governo. I 
lavoratori, i giovani sono 
consapevoli che Napoli, il 
Mezzogiorno sono il « nodo » 
della crisi generale del Pae
se. Dal modo in cui si af
fronta pertanto la questione 
dello sviluppo e del risana
mento di Napoli e della Cam
pania. si misurerà la rispo
sta vera e reale alla crisi 
nazionale. 
Non la richiesta dell'elemo

sina, quindi, né l'invocazione 
dell'aiuto, ma una straordi
naria capacità propositiva, di 
respiro unitario stava dentro 
gli obiettivi, gli slogan, gli 
striscioni della manifestazio
ne di ieri mattina. 

Ecco la stretta politica ge
nerale che reclamiamo. E i 
tempi sono decisivi. Il marci
re dei « punti di crisi » scon
volge e disgrega la società. 
mentre ci sono tutte le con
dizioni per avviare « in posi
tivo » un'inversione di ten
denza. 

La classe operaia. 1 conta
dini. i giovani hanno costrui
to proposte in questi mesi a 
Napoli come a Persano. ad 
Acerra come a Grottaminar-
da. e realizzato esperienze 
che rappresentano più di un 
«segnale pos'tivo». Hanno 
indicato la strada non dello 
spreco, ma dell'utilizzo com
binato di tutte le risorse, da 
cui è possibile partire per af
frontare la crisi, per dare ri
sposte ai problemi, per cam
biare le cose. Quest'occasione 
non può essere perduta. 

E* un rischio troppo alto 
per tutto il paese. E" questo 
il terreno nuovo dello scon
tro e della lotta politica in 
atto ogei nel paese. Noi rite
niamo che sia decisiva la 
politica di solidarietà nazio
nale e di unità tra le forze 
democratiche per dare con
cretezza a questa opera gi
gantesca di rinnovamento. 

Bisogna allora dire con 
chiarezza che molte forze — 
anche dentro la DC — ten
dono a prendere le distan
ze dalle responsahilita e dal
l'impegno di oggi facendo 
prevalere gli interessi di par
te e di gruppo. Invece dalla 
piattaforma che ha presenta
to il movimento sindacale, 
dal omsjramma del comune 
di Napoli e della Regione 
Campania, dalle proposte 
delle forze democratiche nel 
dibattito parlamentare e-
mereono 1 punti decisivi e 
concreti su cu-, nelle prossi
me settimane verificheremo 
la canactà di risposta del 
governo e l'impegno di cia
scuno. 

Non staremo intanto in at
tesa. ma con la forza che 
ci viene dalla manifestazione 
di Ieri allargheremo la mobi-
litaz<one e l'iniziativa del 
PCI. intensificheremo lo 
sforzo straordinario di dire
zione al Comune 

Eugenio Donise 

« Il prefetto allora de
cise di "precettare" tutti 
i disoccupati di Napoli. 
Teneva in mano un de
creto; gridava che da quel 
momento 1 disoccupati do
vevano considerarsi pre
cettati, che la dovevano 
smettere di fare i cortei 
e che dovevano tornare a 
lavorare. Ma quale lavo
ro. gridavamo noi. se sia
mo disoccupati: come fa 
il prefetto a precettarci? 
Cosi quella mattkia scen
demmo in piazza più nu
merosi di prima, tutti uni
ti. senza divisioni; era un 
corteo mal visto. Andam
mo in Prefettura. Questa 
volta, pensavamo, il gover
no non si potrà tirare in
dietro, dovrà darci i posti 
di lavoro che ci spettano». 

Mario, 26 anni, racconta 
con naturalezza il suo so
gno surrealistico, «sogno 
da disoccupato ». come 
ammette lui stesso. Ier; 
mattina era insieme ad 
altri suoi compagni diet-c 
allo striscione de'le leghe 
dei giovani disoccupati: 
«Ma questa è una mani
festazione vera » dice sod
disfatto «con tanta gen
te che lotta per il lavoro 
e l'occupazione. Se 11 go 
verno non lo capisce aaes-
so che a Napoli la disoc
cupazione è una cosa se
ria, allora significa che 
non vuol capire ». 

«Sognando un'altra Na
poli ». migliaia e migliaia 
di persone — come il gio
vane disoccupato — so
no state protagoniste Ieri 
di una giornata di lotta 
entusiasmante. Affianco 
alle grandi fabbriche, ai 
« nuclei storici » della 
classe operala, si sono ri
trovati i lavoratori di de
cine di piccole fabbriche 
semisconosciute, di giova
ni dal lavoro precario e 
sottopagato, dei nuovi 
soggetti sociali delle lotte 
di questi ultimi mesi a 
Napoli e nella regione. E 
forse è proprio questa la 
novità dello sciopero di 

Meri: questa partecipazio
ne cosi diffusa e captila-

Casi e 
altri casi 
« dentro » 
i cortei 

re. In grado di rlunlfica-
re la complessa realtà so
ciale e territoriale della 
Campania. Gli occhi di 
tutti erano puntati sul 
sindacato, sulla sua ca
pacità di dare risposte al 
le mille esigenze che < 
muovono nel «pianga 
Napoli ». 

Al sindacato si rivolgo
no per la riforma di poh 
zia gli agenti di P.S. Una 
delegazione, sia pure ri
stretta. sfilava nello «spez
zone» di corteo della prò 
vincia di Caserta. Forse 
e la prima volta che agen 
ti di polizia, in abiti bor
ghesi. partecipano diret
tamente ad una man.fe 
stazione pubblica: «Siamo 
venuti a Napoli — dite 
un giovane agente — pe: 
ché tra i tanti prob'.em. 
che assillano l'Italia e iì 
Mezzogiorno, c'è anche 
quello della riforma di 
Polizia. AI tre "leader" 
sindacali vogliamo ricor
dare che hanno preso un 
impegno preciso per la de
mocratizzazione e la smi
litarizzazione. Ora biso
gna portarlo a compi
mento ». 

Occupazione e sviluppo 
del Mezzogiorno: questa è 
stata la parola d'ordine 
centrale della manifesta
zione. Ma dietro ogni stri
scione si scopre una real
tà particolare. A piazza 
Borsa è parcheggiata una 
automobile di «Telenapo
li». Sul tetto è montato 
un « castelluccio » con un 
cartello: «Telenapoli non 
deve smobilitare. Cgil-Cisl-
Uil Spettacolo ». Alcuni 
operatori sono li a ripren

dere l'Imponente marea 
operaia che avanza. 
' « Ma non stiamo qui so

lo per filmare; partecipia
mo anche noi direttamen
te alla lotta per il lavo 
ro » sostiene un tecnico. 
La più vecchia emittente 
privata napoletana, infat
ti. e ormai sull'orlo del 
collasso economico. Dopo 
un periodo di cassa inte
grazione c'è ora la mi
naccia dei ncenziamenti. 
Cosi i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un inter
vento delia Regione Cam
pania che dovrebbe garan
tire la sopravvivenza del
la « testata « in nome di 
un maggiore pluralismo 
dell'informazione. Ma sa
rà in grado la giunta re
gionale di trovare una so 

" luzione anche a questo 
problema? 

Speranza e agrinta» tra 
le puericu'.trici, giovanis
sime disoccupate che da 
mesi Invano protestano 
alia Regione. Per un an 
no hanno frequentato un 
corso inutile, sottoposte 
al lavoro nero negli ospe 
dali. Ottenuto il diploma 
el' è stato detto che la 
loro qualifica « è quasi 
uguale a quella di una 
"coir* ». Ieri erano di nuo 
vo in piazza, insieme a 
tutti eli altri. Anche loro 
guardano al sindacato 
« per sentirsi più forti 
nella lotta con la contro
parte ». Anche queste ra
gazze « sognano » tanti 
asili nido disseminati p*»r 
la città dove finalmente 
loro potrebbero lavorare e 
le mamme metterci i 
bambini. 

Cose normalissime a 
Napoli sembrano sogni 
lontanissimi. Ma per que
sti «sogni» la gente è di
sposta a lottare: si è vi
sto a piazza Plebiscito. Al 
sindacato chiedono di 
«alzare il tiro», perché 
arrivino al più presto ri-

. sposte concrete. 

~ lufgi Vicinanza 

I frammenti di tante giuste speranze e aspirazioni 

! l 

E' stato come se si fosse 
tolto il tappo ad un recipien
te sotto pressione. Questa la 
prima impressione, e non solo 
nostra, dello sciopero gene
rale in Campania e della 
manifestazione a Napoli. E' 
stato come se dalla regione 
intera, dalla metropoli fino 
ai più sperduti paesini del 
Cilento e dell'alta Irpinia, si 
manifestasse una enorme ca
rica combattiva, la rabbia. 
la volontà positiva di lotta di 
milioni di persone. Rabbia. 
volontà che andavano mon
tando di fronte alle inadem
pienze gravi, al rifiuto del 
governo di tener fede agli 
impegni programmatici assun
ti: di fronte al tracotante 
tentativo del grande padro
nato che pretende di respin
gere indietro il Mezzogiorno. 
che vuole frustarne le più 
profonde aspirazioni di pro
gresso e di riequilibrio eco
nomico, civile e sociale. 

«Si nascondono dietro i di
scorsi sulla crisi e sull'emer
genza. dietro i rinvìi, per fa
re i loro comodi sulla nostra 
pelle. Siamo venuti a dire che 
questo non ci sta bene » così 
ci ha risposto con semplicità 
ma con idee molto ciliare sul
la situazione, un giovane 
bracciante di Castelfranco. 
piccolo centro all'estremo li
mite del Sannio. Fin là si è 
fatta strada la convinzione 
die per cambiare le cose bi
sogna lottare tutti uniti, in 
modo organizzato e sapendo 
bene dove si vuole arrivare. 

La manifestazione è piena 
di segni e significati politici. 
La richiesta che preme, in
calza è « lavoro ». « lavoro >. 
Gli slogans sono addirittura 
ripetitivi : « Andreotti è me
glio che !o sai. o posti di 
lavoro o tene vai ». E via su 
questo tono. Sono le imma
gini più esterne, espressioni 
che riassumono una volontà 
comune ma a guardar più 
addentro alle case ci sono le 
piattaforme, le rivendicazio
ni precise. La richiesta di 
lavoro si sostanzia di idee. 
di propaste. 

Abbiamo scelto di farci co
si ima idea dello sciopero 
e della manifestazione, delle 
ragioni che hanno spinto tan
ta gente a venire fino a piaz
za Plebiscito, attraverso Io 
spaccato die ci offriva, nel
la massa dei manifestanti. la 
presenza in'.omo a uno dei 
principali punti della piatta
forma «indacaìe: lo sviluppo 
del settore agricolo - indu
striale. 

La «celta è caduta a caso 
nel rnime umano che n=a-
I'ta il corso Umberto e via 
Dfpreti.s. Ci orientavamo dai 
sean;- dote erano 2li striscio
ni. !e barbiere. i cartelli dei 
braccia r/i. dee!; operai di 
fabbriche alimentari, dei con
tadini: dove erano i confà-
Ioni dei Comun-; dell'interno 
che hanno aderito allo sco
però. lì abbiamo chiesto, in
terrogato. posto questioni. 

I braccianti e i contad:ni 
del Nolano e della ricca pia
nura Nocerino - Sarnese ci 
hanno dato, in sostanza, ri-
sooste am!o?he a quelle de: 
braccianti e dei contadini 
delle <*"s<*late terre del For
fore. Ci hanno ripetuto, oer 
tutti. Gabriele Servadio e Mi
chel" R u d e r o ope-ai. fore
stali di Foiano: e Dalle no
stre parti non ci può essere 
altra via per l'occupazione, 
per lottare contro sofferenze. 
miseria e emigrazione, che 
una agricoltura moderna ctie 
trovi sbocchi di mercato e il 
collegamento con l'industria 
per la trasformazione dei 
prodotti ». 

E il vicesindaco di Fngen 

to. Giuseppe Pascucci, che 
procedeva nel corteo accanto 
al gonfalone del Comune: 
* Siamo vicini alla FIAT nel
la valle dell'Ufita, ma per una 
zona depressa come la no
stra penso che non basti una 
fabbrica di pullman. Ci vo
gliono programmi seri per ri
dare vita all'agricoltura *. In
vece arrivano solo altre de
lusioni per i contadini. Di 
queste ci parla un giovane 
che va insieme a un folto 
gruppo intorno ad uno stri
scione con la scritta « Brac
cianti di Palma Campania ». 
Si chiama Antonio Sorrentino. 
« La maggior parte di noi 
e io stesso, conduciamo in 
affitto dei piccoli poderi. Be
ne. diteci cosa dobbiamo fare 
quando vediamo che un pu
gno di latifondisti riesce a 
trovare alleanze in parlamen
to contro il nostro diritto 
di una riforma dei patti 
agrari? ». 

Continuiamo così, discorsi 
su questo tono. Alberto De 
Querquis della Confcoltivatori 
di Napoli: «Siamo qui anche 
noi — ci dice — perche c'è 
un punto di fondo che ci 
accomuna al sindacato: l'esi
genza di un piano agricolo 
alimentare e lo sviluppo del
la agricoltura colleL'ato ai 
settori interessati dell'indù 
stria. Da questa scelta ci at
tendiamo più occupazione e 
una crescita armonica ed 
equilibrata della regione ». 

Risaliamo il corteo. La pre
senza delle donne e dei gio 
vani è impressionante. Mol
ti giovani diffondevano l'Uni
tà. Ne hanno vendute oltre 
1.200. Quasi in testa ci sono 
gli operai - dell'industria ali
mentare. Vengono per primi 
quelli della Cirio che bat
tono il ritmo su improvvisati 
tamburi di lotta, poi. insieme 
ad altri vediamo sfilare quelli 
della ex Unidal. della Star. 
i cartelli con le scritte Also. 
Peroni. Knorr. Coca Cola. Fer
rerò: poi quelli dei pastifici 
di Gragnano e di Torre An
nunziata e quelli di innume
revoli piccole aziende. 

Parliamo con Gennaro 
Esposito, operaio della Cirio. 
E' preso dall'entusiasmo per 
la imponenza della manife
stazione. « Ci sentivamo un 
po' come traditi — dice su
bito — perché da tanto tem
po non facevamo sentire la 
nostra voce come oggi. E ce 
n'era bisogno, solo se .si pen 
sa alla nostra azienda che 
fa la ristrutturazione ridicen
do le produzioni e tentando 
di chiudere la vetreria e !o 
zucchenficio ». 

E Gennaro Sacco del Con
siglio di fabbrica : < C'è l'ac 
cordo concluso al tempo del 
la vertenza Unidal che pre 
vede nuove iniziative, inve 
stiment'. centro di ricerca. 
Ma chi ha visto niente di 
tutto questo. E intanto stti 
denti e disoccupati attendono 
inutilmente e la Regione o 
non spende o spende nei 
settori sbagliati ». 

Continuiamo cosi per un 
pezzo ancora. Tutti i discorsi 
da qualunque punto di vista 
o esperienza partano, con
tadina o operaia, di qualun
que taglio politico, approda
no ad una medesima conclu
sione che è un obbiettivo co 
mune di lotta: sviluppo e 
occupazione. 

Poi l'attenzione è attirata 
dalla voce che si leva dal 
grande palco. Siamo arriva
ti a piazza Plebiscito e il co
mizio sta cominciando. 

Franco Da Arcangeli» 

Grave provocazione anticomunista 

Invasa da 20 teppisti 
la San Giuseppe Porto 
Un inqualificabile episodio di marca fascista - I locali completa
mente devastati dai provocatori - Affollata assemblea in sezione 

La sezione del PCI devastata dai teppisti 

ripartito } 

l e foto sono 
dì Mario Riccio 

ASSEMBLEE 
Sui trasporti: ad Afra gol a 

alle 18 ceri Salvatore e Stel
lato: alla zona Vomero alle 
Ì&J30 con Marchetti, Ria no e 
Cosenza. Sul tesseramento: 
a S. Maria La Bruna « Le
nin a alle 14,30 della cellula 
FS; a Ercolano « Togliatti » 
alle 18,30 con Cozzolino. 

RIUNIONI 
A Marano «aula consilia

re » alle 18 sulla scuola con 
Nitti, a Seccavo alle 19 del 

• gruppo di quartiere con An-
' nunziata e Cotror.eo: a Chiaia 

Posillipo alle 18 della cellu
la ATAN cai Mazzoecola: a 
S. Giovanni « Di Vittorio » 

. alle 18 delle so le tene zona 
j orientale con Tubeli e Da

niele. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Sorrento alle 18,30 con 

Nespoli: in fcderaz.one alle 
17.30 provinciale della FGCI 
eco Lollt. 

Ancora una grave provo 
cazione contro i comunisti. 
proprio mentre la citta riv: 
ve una giornata straordma 
ria di lotta. Una ventina d: 
teppisti, che arbitrariamente-
si fa scudo della sigla di 
a Banchi nuovi ». una lista d: 
oltre 600 disoccupati. ha in 
vaso infatti ieri la sezione 

del PCI del quartiere San 
Giuseppe Porto. Come mastra 
anche ia foto che pubblichia 
mo qui a fianco non e stato 
risparmiato nuì'.a: b^ie . ta 
voli. suppellett.Ii sono state 
danneggiate. 

Siamo davanti a segni de! 
peggior squadriamo di marca 
fascista, che non può avere 
e non ha nulia a che vedere 
con ia lotta e ;e ragion» de. 
disoccupati. S: tende, infatti. 
ormai deliberatamente — se 
guendo anche una stratega 
definita da ben noti provoca 
tori — a co.p.re le forze df1 

mocratiche e i comunisi. 
p.m.co..innente. che sono 
-it.ui protagon-st: nelia lot.n 
per ii .avoro e lo ^viluppo. :. 
partito — in.iO.iinw — clv. 
costituisce l'« anima » deii.i 
tenuta democratica delia e t 
ta d: Napoli, sotto ; duri co. 
p: delia crini. Si tratta di un^ 
iniziativa sciagurata. Tra la 
vigliacca impresa di ieri, ir. 
fati, e le minacce di moru 
dei fascisti agli assessori co 
munisti non vi e. nei fatti 
alcuna differenza. 

Né può e.ssere più consen 
tuo a provocatori di fars 
schermo dei problemi dei sen 
za lavoro per sperimentare 
«tattiche» di intimidazione 
nei confronti dei partiti de 
democratici, dei lavoratori. 
degli stessi disoccupati che 
sono — purtroppo — centi 
naia di migliaia in tutta la 
reg.one. 

Un'affollata assemblea, te 
nutasi ieri sera, nella sezio 
ne di San Giuseppe Porto — 
con la partecipazione de] 
compagno Donise — ha ri
badito. intanto, l'impegno dei 
comunisti a portare avanti la 
lotta unitaria e d; massa per 
fare di Napoli una città prò 
duttiva. 

http://in.iO.iinw
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Anna Mazza e Angelo Moccia accusati di concorso in istigazione all'omicidio 

Arrestati la madre e uno dei fratelli 
del giovanissimo killer di Afragola 

L'ordine di'cattura dopo le indagini della squadra mobile — Il giovanissimo Antonio Moccia uccise uno dei 
Giugliano nel cortile del Tribunale — La donna è anche indiziata per l'uccisione dell'avvocato Battimelli 

Da ieri mattina sono in 
carcere la vedova del boss 
Gennaro Moccia, Anna Mazza, 
e suo figlio Angelo: l'accusa 
è concorso in omicidio e Isti
gazione al reato nel confronti 
del rispettivo figlio e fratello, 
quell'Antonio Moccia che il 
29 maggio scorso uccise nel 
cortile di Castelcapuano un 
« nemico di famiglia », 11 
37enne Antonio Giugliano. Il 
ragazzo avrebbe compiuto i 
14 anni appena quindici gior
ni dopo: appena io tempo 
dunque per e-ssere considera
to minore non imputabile, 
agghiacciante espediente per 
uccidere a buon prezzo nella 
ben nota faida di Afragola 

L'arresto di Anna Mazza e 
di suo figlio Angelo Moccia. è 
avvenuto su ordine di cattura 
firmato dal sostituto procu
ratore Alfredo Ormanni; la 
decisione del magistrato la
scia intendere che forse 
questa volta la squadra mo
bile napoletana ce l'ha fatta 
ad incastrare con prove sicu
re coloro che hanno armato 
la mano di un ragazzino per 
continuare la sanguinosa ca
tena di vendette. I due, 
quando all'alba si sono pre
sentati in casa il- commissa
rio Vincenzo Perrini, i briga
dieri Porbuso e Tremlgliozzi, 
invitandoli a seguirli in que
stura, non hanno fatto una 
piega; calmissimi e impassi
bili, madre e figlio hanno 
lasciato la casa di Afraeola 
(via Bellini 15) a bordo delle 
auto della « mobile »; dopo ìe 
contestazioni di rito seno 
stati trasferiti l'una al carce
re femminile di Pozzuoli, 
l'altro a Poggloreale. 

In casa Moccia sono rima
sti soltanto Teresa, 17 anni, 
studentessa alle magistrali, e 
Bruno l'ultimo rampollo di 
appena 7 anni. Gli altri tre 
figli sono In carcere: Luigi. 11 
maggiore è detenuto a Cuneo, 
condannato per tentato omi
cidio; il secondo Vincenzo è 
detenuto a Matera, condanna
to (minorenne) per l'uccisio
ne del maresciallo dei CC 
D'Arminio. raggiunto dalla 
scarica di lupara indirizzata 
contro Luigi Giugliano, unico 
superstite della famiglia av
versaria e attualmente ;ci 
carcere, fratello dell'ucciso in 
Castelcapuano. Antonio Moc
cia infine è rinchiuso nel ri
formatorio di Avigliano (Po 

- tenza ) dove l'ha spedito il 
tribunale per . i minorenni 

'" quale misura di sicurezza 
; non potendosi porocedere 
•' contro di lui. 
\ I nomi di Anna e Angelo 

Moccia erano venuti clamo-
' rosamente alla ribalta della 
, cronaca anche nell'agosto 

scorso, e una volta tanto non 
per un omicidio legato alla 
faida che fa registrare, dal 
1960, ben 14 morti, cui sem
bra vada aggiunto anche 
l'avvocato Giulio Battimelli 
i ottobre '77): nel mando 
scorso infatti alla vedova 
Moccia fu notificata una co 
municazione giudiziaria per
chè si indaga su di lei quale 
mandante degli ignoti killer. 
Il 19 agosto infatti un ano
nimo telefonava ad un quoti
diano annihPiando e 'e la 
donna era stata uccisa e 
bruciata in un'auto: la vedo 
va si era effettivamente al
lontanata da casa dopo un 
litigio col figlio Angelo — la 
cui auto bruciata, rubata la 
sera prima, fu trovata effet
tivamente al Frullone — ma 
dopo giorni di interrogatori 
e feborin indaaini toi-o a 
casa sua tranquilla e sorri
dente meravigliandosi d: 
tanto trambusto. L anonimo 
telefonista peraltro aveva 
provveduto anche a chiama
re qualcuno del clan avverso. 
ì Giugliano, e a minacciare 
grassi guai se la vedova non 
tornava. 

La vicenda del minore non 
imputabile che spara con due 
pistole, di un feroce omicidio 
pubblicamente compiuto per 
farla in barba alla legge. 
non è andato giù alla polizia: 
il capo ce la ni h !e. tJevi ac
qua e il dott. Perrini, dopo 
un duro rapporto al tnl>" »-
le dei minorenni che provocò 
la misura di sicurezza per 
Antonio Moccia. decisero di 
proseguire le indagini, anche 
se i personaeei e l'ambiente 
sono di quelli assai difficili. 
Qualcosa di grosso devono a-
vere trovato i funzionari del
la «mobile», se hanno potu
to ottenere l'ordine di cattu 
ra ee se tengono rigorosamen
te segreti i particolari del.e 
indagini. 

Del resto, oon l'ab'Miale at
teggiamento di sfida che 
irc.ia.ra.ate • A da < o.nu 
quella e le altre famiglie (i 
Giugliano. ì .\ia.?iiu.o. questi 
ultimi alleiti dei M<".— u 
impegnate nella faida, la ve
dova Moec:a e.a stata c i p 
rissima in una intervista, 
quando le chiesero se si ren
deva conto che suo fijriio a 
veva ucciso, rispose « come 
madre dico che ha fatto ma 
!e, ma come spettatrice dico 
che non c'è premio per quel
lo che ha fatto ». 

Nelle tasche dell'uomo uc 
ciso nel cortile di Castelea 
puano ( Antcnio Giugliano era 
stato da poco prosciolto dal
l'accusa di essere il mandan
te de.l uccisione di ut-.uiaro 
Moccia. av.diuta il SI mag
gio del 76 e per la quale 
ao.io indicati aicuni o c a 
banda che rapi Guido De 
Martino) ia polizia trovò una 
serie di fotografie di < nemi
ci » e come tali automatica
mente « amici « dei Moccia. 
Si tratta di Raffaele Cutolo. 
il pencolerò omicida lumino 
dal man'eomio giud:?tario di 
ATersa con l'aiuto di compli
ci e ie lesero sanare e n .a 
dinamite il muro di cinta nel 

Anna Mazza e Angelo Moccia arrestati ieri dagli uomini della < Mobile » 

febbraio scorso; e ancora di 
tre preguidicati che erano e-
vasi dal carcere di S. Maria 
Capua Vetere assieme ad An
tonino Cuomo. uno degli in
diziati dell'omicidio Battimel
li. 

Una delle ultime battute 
giudiziarie della faida, nel 
giugno scorso, è stata l'asso
luzione per Insufficienza di 
prove in appello di tre com
ponenti il clan Magliulo con
dannati in primo grado a 75 
anni complessivi di reclusio
ne per l'uccisione — nel "73 
— di Giovanni Giugliano 
(fratelo di Antonio, quello 
ucciso dal raeaz7o. e di Lui
gi, che è scampato ad una 
diecina di attentati ed è ora 

in prigione, accusato quale 
mandante della uccisione di 
Gennarlo Moccia). Antonio 
Giugliano la mattna in cui 
fu ucciso dal ragazzo era in 
tribunale proprio per costi
tuirsi parte civile nel proces
so contro i Magliulo. 

L'odio fra le famiglie nac
que da vicende politiche pae
sane: uno dei Magliulo era 
sindaco de di Afragola. passò 
poi ad una lista civica, ci fu
rono scontri fra fazioni per 
l'affissione di manifesti elet
torali, una prima serie di o-
mlcidi seguiti da assoluzioni 
per legittima difesa e quindi 
il susseguirsi di esecuzioni 
nelle quali trovarono la mor
te anche innocenti: il piccolo 

Alfredo Manzoni di 6 anni, 
raggiunto dalle pallottole in
dirizzate a Mario Magliulo e 
morto dopo due anni di a-
troci sofferenze; la giova
ne Assunta Sarracino. incin
ta perde il figlio, ferita dal
le pallottole indirizzzate a 
Giovanni Giugliano: il mare
sciallo Gerardo D'Arminio 
falciato dalla lupara indiriz
zata contro Luigi Giugliano. 

Nel tentativo di uccidere 
Luigi Giugliano mori anche 
un killer sedicenne, Aniello 
Silvestro, fulminato dopo che 
i suol proiettili non sono an
dati a segno, in un'auto il cui 
guidatore, anche egli giova
nissimo, riusci a fuggire. 

Con inchieste e servizi 

La Voce dello 

Campania 

ritorna 

da oggi 

in edicola 
E' da oggi in edicola il nuo

vo numero della Voce della 
Campania contenente il ter
zo fascicolo dell'opera « Cul
tura materiale, arti e terri
torio in Campania ». La rivi
sta pubblica inchieste e ser
vizi tra cui: « Giovani, qua
le identità ». «La droga a 
Portici ». « Un circolo nella 
167 di Secondigliano », e Una 
discoteca "ricca" ed una 
"popolare" ». « Le cantine 
autogestite ». e La Casina dei 
fiori: un groviglio di con
traddizioni ». « Disperazione e 
speranze ». * II mattino do
po». il nuovo direttore espo
ne il suo programma in una 
ampia intervista. 

Giorgio Frasca Polara scri
ve un profilo del « Prodiero 
velico ». Ermanno Corsi rico
struisce la battaglia di que
sti anni, mentre « Atticus » 
compone un'ode a Orazio Maz
zoni caduto da cavallo. 

« Oasi o miraggio? ». radio
grafia di Cava dei Tirreni 
alla vigilia del voto ammini
strativo. 

« L'affitto non piace al mar
chese », i patti agrari visti da 
un'azienda agricola del basso 
Volturno. 

« Una stagione " alla napo
letana " ». boom partenopeo 
nella • programmazione cine-' 
matografica. Ecco che si pre
para. 

Il processo rinviato a giovedì 

Richieste pesanti pene 
al processo della droga 
Il pubblico ministero, dot

tor Italo Ormanni. ha chie
sto pesanti condanne per i 
prncipall imputati del gros
so traffico di droga che fa
ceva capo ad Anna Diaz De 
Mantovani, ccnsole di Pana
ma a Napoli. Per i promotori 
dell' organizzazione, la Diaz, 
appunto. Aniello e Antonio 
Nuvoletta. Gaetano e Genna
ro Gargiulo. è stata chiesta 
una condanna a 19 anni e 6 
mesi di reclusione: 10 anni 
sono stati chiesti per Anto
nio Mele; 9 per l'avvocato 
Francesco Russo Spena, per 
Liliana Catolla e per i fra
telli Antonino. Enrico e Pao
lo Carollo: 7 anni e sei mesi 
per i fratelli Antonio e Luigi 
Ammaturo. 

Per gli altri imputati — in 
tutto 31 dei quali 14 detenuti. 

I alcuni latitanti ed altri a pie-
! de libero — il PM ha chiesto 
j pene varianti dai 2 ai 6 an-
I ni. Per tutti una raffica di 
i multe dalle molte centinaia 
1 alle dee .uè di milioni. 

E* stata una requisitoria 
traumatizzante per gli impu
tati: il dottor Ormanni ha 
con efficacia sottolineato la 
spietata criminalità di que
sta organizzazione che mani
polava la droga più sporca, 
la cocaina, per decine di chili. 
Non certo meno di 40 chili. 
che non sono pochi. Il proces
so è stato rinviato a giovedì 
prossimo. E' intenzione del 
presidente Tullio Grimaldi 
giungere rapidamente alla 
sentenza. Naturalmente nei 
limiti che il grosso processo 
consente. 

Al Vomero alla Pisciceli! 

I genitori decidono 
gli orari della scuola 

Una affollatissima assem
blea. una discussione viva
ce, una mozione approvata 
all'unanimità: sono questi i 
risultati della riunicne con
vocata dal Comitato dei ge
nitori della scuola elementa
re Piscicelli per modificare 
sii orari scolastici. Alla Pi
sciceli! come nella grandissi
ma maggioianza delle scuole 
napoletane si pratica il dop
pio turno e ciò crea numero
si problemi ai genitori ed 
agli stessi bambini. Una del* 

' le questioni più gravi è quel-
I la dell'orarlo di uscita per i 
I bambini del secondo turno 
i che terminano le lezioni al-
i le 17.50 

Nei giorni scorsi si era par
lato di ridurre l'orario delle 
lezioni, ma II comitato dei 
genitori si è opposto. Ha det

to Adriana Danesi, presiden
te del comitato « Non siamo 
affatto d'accordo a diminui
re le ore di lezione. Esiste 
una legge approvata nel 1977 
che rende obbligatorie le 4 
ore e che è applicata In tutta 
Italia: solo a Napoli non la 
si era fino ad ora applicata 
per la mancanza di strutture 
adeguate. Oggi che finalmen
te anche da noi si è ottenuto 
questo miglioramento non 
possiamo rinunciarvi. Noi co
me comitato dei genitori ri
teniamo che la soluzione mi
gliore sia quella di fare en
trare i bambini alle 13.15 e 
farli uscire alle 17,50 ». 

Questa proposta è stata ap
provata dall' assemblea: oc
corre ora l'Impegno del con
siglio di quartiere, del di
stretto e del circolo 

SALERNO - Dopo cinque ore di camera di consiglio 
• aaaaaaaaaaa*vjaaaaaaaaan*»: i • i ~~ * — — _ . ^ * 

Contraddittoria sentenza 
per l'albergo di Fuenti 

• '' v . ' i . . i r 

Il costruttore Mazzitelli e l'ex soprintendente Dillon sono stati condannati a un anno e 
sei mesi, il compagno Masullo a 4 mesi coi la concessione delle attenuanti generiche 

Si è chiuso con una senten
za contraddittoria e confusa 
della III sezione penale del 
Tribunale di Salerno il pro
cesso per l'albergo di Fuenti. 
Il costruttore Mazzitelli e l'ex 
soprintendente Dillon sono 
stati condannati a un anno 
e sei mesi; U compagno Gino 
Masullo, all'epoca sindaco di 
Vietri sul Mare, è stato con
dannato a 4 mesi con le 
attenuanti generiche. 

E' questa una sentenza dav
vero singolare, che non rie
sce a tener conto dei fatti. 
Il compagno Masullo, infat
ti. aveva nel concedere le 
licenze sempre rispettato la 
legge, Ano all'eccesso. Era 
stato, infatti, costretto a 
concederle dopo che la so
printendenza aveva rilascia
to 11 visto e l'ente provin
ciale per II turismo aveva 
dato il suo parere favore
vole. 

Contro il responso del giu
dici, comunque, è stato già 
preannunclato appello. L'ul
tima udienza del processo si 
era aperta ieri mattina con 
l'intervento degli avvocati 
Clarizia e Amendola, che han
no parlato in difesa del co
struttore Mazzitelli. e dell'av
vocato, compagno Diego Cac
ciatore. che ha svolto la sua 
arringa in difesa del com
pagno Masullo. La corte, do
po questi interventi, ha con
cesso al compagno Lanocita, 
un altro difensore del com
pagno Masullo, una replica. 

a L'ex sindaco di Vietri — 
hanno sottolineato i com
pagni Cacciatore e Lanoci
ta — è Innocente ed è im-
fiosslblle parlare per lui di 
nteresse privato negli atti 

compiuti come sindaco del
l'importante centro della co
stiera amalfitana. Ed è cer
tamente impossibile trovare 
il dolo nella sua iniziativa 
di amministrazione. Il sinda
co Masullo, nella sua funzio
ne di primo cittadino, ha 
adempiuto — hanno conclu
so i difensori — a tutti gli 
atti che la sua carica gli im
poneva. E li ha fatti anche 
se questi potevano essere 
in contrasto con quella che 
era la sua convinzione per
sonale ». Quest'atteggiamento 
è più da lodare, hanno af
fermato i difensori, piuttosto 
che da condannare. 

E queste parole dei difen
sori del compagno Masullo 
sono provate dai fatti: per 
quanto riguarda Fuenti. la 
amministrazione ha seguito 
una prassi ignorata dalle am
ministrazioni che hanno go
vernato Vietri precedente
mente. Ha cercato il con
fronto democratico ed II con
senso. cercando con la par
tecipazione dei cittadini di 
mettere in essere gli adempi
menti che la legge, è bene 
sottolinearlo, richiedeva. 

Né il compagno Masullo 
poteva, quando attorno alla 
concessione della licenza per 
l'albergo si erano formati tut
ti i documenti richiesti (tutti 
favorevoli alla costruzione). 
rifiutarsi alla fine di firmare 
l'atto. 

Subito dopo le arringhe la 
seduta è stata aggiornata 
per il primo pomeriggio ed 
alle 16 la corte si è ritirata 
in camera di consiglio. Lun
ga è stata la elaborazione del
la sentenza — a dimostrazio
ne di quanto contrastata sia 
stata la decisione dei giu
dici — tanto che il presi
dente Enrico Mainenti è rien
trato in aula solo dopo le 
20.30. 

Poi ha letto le pene. Il 
tutto giustificato dalla for
mula « interessi privati in 
atti di ufficio ». Ma. alla pro
va dei fatti, come hanno 
spiegato bene I difensori del 
compagno Masullo, questo 
reato non esiste. Da qui la 
decisione di appellarsi 

f. f. 

Una presa di posizione della Federazione sannita 

BENEVENTO — L'officina 
grandi riparazioni delle 
Ferrovie dello Stato deve 
essere localizzata a Bene
vento. E' questa la posi
zione del PCI coerente
mente portata avanti dal 
1976 in ogni circostanza ed 
in ogni luogo: da Roma, 
a Napoli, a Benevento. Lo 
insediamento, previsto dal 
piano poliennale delle Fer
rovie dello Stato, compor
terebbe un'occupazione di 
parecchie centinaia di uni
tà, ma soprattutto, tenuto 
conto anche dall'indotto. 
darebbe un segnale nuovo 
per il riequilibrio territo
riale campano e per lo in
dustrializzazione del San-
nlo. 

In un primo momento 
la dislocazione dell'offici
na doveva essere fatta a 
Nola, ma ad una più at
tenta riflessione, è appar
so evidente come miglio
re e più opportuna fosse 
la scelta delle zone Inter-
ne: per 1 problemi eco
nomici e sociali di esse, 
certo, ma anche e soprat
tutto per il decongestio
namento della area me
tropolitana napoletana. 

La coerenza del comu
nisti su tale proposta, è 
testimoniata dalle varie 
prese di posizione su que
sto insediamento a Bene
vento: oltre alla Federa-

Per il PCI 
l'officina FS 
deve sorgere 
a Benevento 

zione del Sannio. si sono 
pronunciati in tal senso 
il Comitato regionale, la 
Federazione napoletana, il 
Comitato di zona Nolana 
e i parlamentari comuni
sti a Roma nella recente 
discussione alla Camera 
sulla «questione Napoli». 

Ma. se per quel che ri 
guarda l comunisti si può 
parlare di coerenza regio
nalista e di rigore, la stes
sa cosa non si può dire 
per le altre forze politi
che. Infatti, mentre i so
cialisti sanniti si sono 
chiusi in un imbarazzato 
silenzio, i loro compagni 
napoletani si sono decisa
mente schierati per 11 
mantenimento a Nola del
l'insediamento. 

I democristiani. Invece. 
mentre a Benevento strom
bazzano ai quattro venti 
che l'insediamento dovrà 

essere fatto nel Sannio, a 
Napoli dicono esattamen
te l'opposto. 

E non a caso Gava, vo
lendo assurgere lui a pa
ladino degli interessi del
l'area napoletana, nel cor
so del dibattito sulla 
« questione Napoli » ha 
detto a chiare lettere che 
l'officina deve essere co
struita a Nola. I comuni
sti sanniti di fronte al 
« doppio » atteggiamento 
dei democristiani e dei so
cialisti. hanno diffuso ieri 
un comunicato nel quale 
denunciano ciò che sta ac
cadendo e rivolgono un 
appello a tutta la popo
lazione del Sannio perché 
si mobiliti con la lotta a 
sostegno della proposta per 
l'insediamento dell'offici
na a Benevento. 

Nel comunicato, inoltre, 
si sollecitano tutte le for
ze politiche democratiche 
a sviluppare in ogni sede 
una forte iniziativa che 
sia capace di creare, sen
za titubanze e doppi gio
chi. il consenso genera
le intorno a questa pro
posta. In tal senso viene 
chiesta la convocazione e 
la presa di posizione del
le assemblee elettive al 
Comune ed alla Provincia 
di Benevento. 

Carlo Panella 

Domani e domenica nell'antisala dei Baroni convegno sulla scuola 

Il problema della riforma 
è anche quello delle strutture 
A colloquio con il compagno Nitti - Aumentano le iscri
zioni ai corsi di recupero - Il problema del lavoro nero 

Domani e domenica si tie
ne nell'antisala dei Baroni del 
Maschio Angioino un conve
gno provinciale, organizzato 
dal PCI. sulla riforma della 
scuola, in preparazione della 
assemblea nazionale degli in
segnanti comunisti che — su 
questo stesso tema — si terrà 
ad Ariccia. 

« Le ipotesi di nuovo svi
luppo — dice il compagno E-
milio Nltti. responsabile del
la commissione Scuola della 
Federazione comunista napo
letana — devono fare i conti 
con grosse eredità di depriva
zione culturale e con lo stato 
reale della stessa istituzione 
scolastica. Occorre, infatti, ri
cordare che gli ultimi dati 
(che sono, purtroppo, relativi 
al '71) danno una percen
tuale di analfabeti, in Cam
pania. del 10.2 per cento, a 
cui occorre aggiungere un 31 
per cento di cosiddetti « alfa
beti privi di titolo ». che sono 
poi persone che a stento san
no leggere e scrivere ». 

« Certamente — continua 
Nitti — questa è una eredità 
che sta ridimensionandosi. 
anche per l'esplodere della 
scuola di massa e tuttavia 
non va dimenticato che a Na
poli c'è ancora un 22 per cen
to di ragazzi che abbando
nano gli studi prima dei 14 
anni, assorbiti dal lavoro ne
ro ». Ma le tendenze si in
crociano e i problemi per la 
scuola si sommano. Il qua
dro che emerge non è uni

voco. C'è una fortissima do
manda di recupero scolastico 
— conferma Nltti —. Emerge 
l'alto numerò di iscritti ai 
corsi di licenza media delle 
150 ore. anche da parte di 
giovanissimi tra i 16 e i 20 
anni ». 

« Tutto questo pone, certo, 
problemi e tuttavia non si 
può negare che I diecimila 
iscritti ai corsi di quest'anno 
— tra i quali gruppi compatti 
di disoccupati organizzati — 
sono anche il segno della con
sapevolezza che la crescita 
culturale può favorire più 
qualificati insediamenti in
dustriali e produttivi ». 

Anche nella scuola secon
daria ci sono questioni nuove 
che emergono. 

« Negli ultimi tre anni — 
dice Nitti — il liceo scienti
fico e l'istituto commerciale 
crescono rispettivamente di 
un 18 e un 27 per cento, men
tre l'Istituto tecnico Indu
striale solo di un 13 per cen
to. restando pressoché privo 
di crescita nel 1977 78 e se
gnando un calo nel 1978-79. 
E mentre i giorni effettivi di 
lezione ad orario completo si 
riducono fino al 50 per cento 
del totale, negli Istituti tecni
ci la selezione tra abbandoni 
e bocciature raggiunge nel 
primo anno la media del 35 
per cento ed è molto più bas
sa. invece, nel licei ». 

Si comprende, quindi, an
che da questi dati l'attua'ità 
della riforma della scuola a 

Napoli e nel Mezzogiorno ». 
« La legge approvata alla 

Camera — aggiunge Nitti — 
richiede una lettura meridio
nalistica. Per un verso dob
biamo chiederci, ad esempio, 
con quali strutture edilizie 
sarà passibile l'elevamento 
della scuola dell'obbligo nella 
nostra regione; con quali do
centi sarà possibile program
mare aggiornamento e mo 
bilità professionale, quando 
mancano 1 servizi sociali (a 
sili, scuole per l'infanzia) per 
Il superamento della situa
zione di « lavoratori a mezzo 
tempo ». Occorre anche chie
dersi quale legame tra stu
dio e lavoro sarà praticabile 
nella città italiana col mag
gior numero di disoccupati. 

Insomma domani e dome
nica gli insegnanti (comuni
sti e non) avranno sufficien
ti temi su cui misurarsi. E' 
un appuntamento da non 
mancare. 

CONVEGNO SUI 
NUOVI ORIENTAMENTI 
IN CHIMICA E BIOLOGIA 

Domani e domenica si ter
rà presso il circolo della stam
pa, con inizio alle ore 9,30. 
un convegno organizzato dal
l'ordine nazionale dei biologi 
e dei chimici della Campania 
sui temi: « Nuovi orientamen
ti in biologia e chimica cli
nica » e « Professionalità dei 
biologi e dei chimici nel si
stema sanitario italiano ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi \cuerdi 17 novembre. 
Onomastico: Elisabetta (do
mani Oddone). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53, nati morti 3; 
richieste di pubblicazione 83; 
matrimoni religiosi 47; ma
trimoni civili 15; deceduti 56. 
ANNIVERSARIO 

Ricopre domani il terzo an
niversario della 'morte del 
compagno Vincenzo Scogna-
miglio. militante del partito 
iscritto alla sezione del PCI 
di Montecalvano. Messa di 
suffragio domani alle ore 
10.15 nella ch.esa di piazza 
Carità. 
SMARRIMENTO 
' Nel corso della manifesta
tone di ieri :n piazza Ple
biscito il compagno Salvato
re Manfrsii ha smarrito un 
orologio d'oro, marca Zenith. 
caro ricordo di famiglia. Chi 
lo avesse ritrovato è pregato 
di metterti in contatto con 
lui telefonando al numero 
T71.-t7.ed di San Giorgio : a 
Cremano. • * 
• ' * - 'J 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, tei. 315.032. 
- Ambulante comunale gra

tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati inrettivi, 
servizio contjnuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.334. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348 Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella • San Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249 Vo
mero Ararteli»: via M Pisci-
celli 138. via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: piazza Mar-
c'Antcnio Colonna 21. Sec
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no . Secondigliano: corso Se
condigliano 174. Poalllipo • 
Bagnoli: via L Siila 65 Pog
gloreale: via Stadera 139. Pon
ticelli - Pianura: via Provin
ciale 18. Chialano - Maria-
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 • Chialano. 
PREMIAZIONE 
ANZIANI UGLAE 

Si svolgerà domani a Sor
rento il raduno dei soci del-
1TJGLAE per consegnare a 
46 lavoratori dell'ENEL, iscrit
ti al sodalizio da oltre un 
quinquennio, una targa (foro 
ricordo dei 40 anni di lavoro 
presso l'ENEL e le aziende 
elettriche nell'ente confluite. 

TEATRI 
CILEA ( V I I San Domenico Tele

fono 656.265) 
Ore 21.30 Bruno Cirino in: « I 
eoe! mori » 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Sabato ore 18 e replica domeni
ca ore 18 concerto diretto da 
Fernando Previtali. 

SANCARtUCCIO (Via S. Pasquale 
» Chiaia. 4» Tel. 40S.00O) 
Alle ore 21.30 la Coop Nuova 
Commedia presanta- Forse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dai repertori del Sancar
lino con Vittorio Corcalo. Fran
co Peoloantont. Mario Porfirio 

SANNAZARO (Via Chiaaa 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 . « Donna Chiarina 
pronto soccorso» 3 G D Me o 

POLITEAMA (Via Monte «• D M 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 Paola Ouattrini 
e Franco Interlengrii in « La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121 Torre 4*1 Greco 
Tel. 8825855) 
Alle ore 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Annulli 
im • Canto tenee d* canto anni 
di «Olita*!»* ». 

DIANA (V i * C Giordano Tele
fono 377.527) 
Ore 21,30 « Tre cannine fortu
nate > di E Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita. 28 - Tel. 402.712) 
Ore 21 concerto quartetto per 
contrabbasso Joseph Leuber. 
Quartetto Bottel l i . Foto di Au
gusto De Luca. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI (C»o Ponticelli. 26 • 
Tel. 7504545) 
e Studio aperto di sperimenrezio-
n* per una nuora drammatur 
già a condotto da Rosario Cre
scerai. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Moiinari Gior
ni dispari or* 18.30 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via) P. Da Mara. 1» 

Tel. 377 04«) 
A proposto di omicidio, con 
P. Faik SA 

SCHERMI E RIBALTE 
MAXIMUM (Viale A. Granisci 19 

Tel. 682.114) 
Sintonia d'autunno (ore 16.30-
22 10) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 
Hi RIMI)! , con R De Niro • SA 

NUOVO iVia Montecalvano. I t 
Tei. 412-410) 
10 sono un autarchico, con N. 
Moretti - SA 

CINECLUB I V I * Orati*) - Tele
fono 660501 
Riposo 

CINEPORUM TEATRO NUOVO 
(Viale C u m u l i , 2 Pertkf) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
* * , 30) 
Gel way. con S McQuecn • OR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via Ponine* 346) 
Scene da tre matrietewre. con 
L. U'tmam DR ( V M I t ) 
Or* 18.30-21 

RITZ (Vfa Peeain*, SS • Tarate
ne 218 510) 
11 dormitile**, con W. Alien -
SA 

SPOT CINECLUB fVi * M Rota 
lo • Anni*, con W. Alien - A 

CINEMA VITTORIA (Cene*») 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (T* l . 870.871) 

Eutanasia di *n aeaer*, con 
T. Musante • S 

ALCTONB ( V a L a i a a a i l . 8 • Te-
lilaee 418.6O0) 
rete di wanamt l i , con 8. Da
vis - DR 
(spcrt.: 16-18,10-20.20-22.30) 

AMBASCIATORI (Vie Cri***. 88 
Te*. M I 188) 
Noccioline a colali***, COR C 
Mancinelli - DR 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 
8) lo tono un autarchico (Nuovo) 
• Il dottor Zivago (Empire) 
e) lo e Annie (Spot) 
• Hi motti (NO) 
• Scene da un matrimonio (Neruda) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
e. 78 - Tel. 418.731) 
EHM* «ree* iirrrsiMle 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aorta 
Te*. 415.861) 
M*u!*pie del die cannibale, con 
U. Andrass A ( V M 14) 

CORSO (Cor» Mar l l i aaU - Tate-
re*» 839.911) 
le tiare te thjrl. con P. villag
gio • SA 

DCLL8 PALME (Vkarte Vetraria 
Te). 418.184) 

EMPIR* (Vie P. Giordani, angolo 
Vie M. 9c9j*a*> T«t 881.900) 
I l «ette* Zivago. con O. Sfu
ri? DR 

EXCSLStOR (Vie Milane - Tele
rei*» 8 M . 4 7 » ) 
L* r***jr» eei eabete sere, oon 
j . Treverta - DR (VM 14) 

H A M M A (Va* C Peert* 4« • Te
lerete» 4 1 8 3 M ) 
Uè i n u n i i da leene 

HLANGICRI (Vie Fil*e»Ui1, 4 
T e l 417.487) 
I l ite)af»a (prima) 

PlORaMTim ( V i * R. Brace*. 8 
Tal. 810 488) 
Ceri***)*, con G. Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
letono 418.880) 
Pan * dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ODEON ( P i n a Pi*el«reti* 12 - Te
lefono M 7 . 3 4 0 ) 
Pan a dis**>t. con 8. Spencer. 
T. Hill • A 

ROXT (V I * Tarsi* - Tel. 343.149) 
Rafie** di Stato 

SANTA LUCIA (V i * S. Loci*. S9 
T*L 41S.S72) 
E ut—Mi* di am *wor* 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V i * Pelatolo Claudio 
T*L 377,057) 
Smfean* d'**t**ne 

ACANTO (VrM* Ae*c»t* • T*t*> 
t * *o •>. i9.923) 
La febbre del takat* sera, con 
J. Trwona - DR (VM 14) 

APRIAffO (T*l 31S.00S) 
Pery, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi-
M * T*t. 818.303) 
Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ARCOBALENO (Vi * C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.76*) 
Desideri erotici di Christine 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Fury, con K. Douglas • DR (VM 
18) 

AVION (V. l * degli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
La febbre d*l sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I 4 dall'oca selvaggia. Ore 17.15 
22,15. con R. Burtron - A 

CORALLO (Piana G.B, Vice - Te
lefono 444.800) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort • C 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanfeltce - Tela
rono 322.774) 
I pomo desideri di Silvia 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.423) 
Grati* a dio è Tenenti, con D 
Summer - M 

GLORIA e A > (V i * Ar—acca 250 
Tel. 291.309) 
La febbre del sabate sera, con 
J. Travata - DR (VM 14) 

GLORIA e t à 
I S d*berman d'oro 

MIGNON (V i * Armando Diat • Te
lefono 324.893) 
I giochi eretici di Cristi»* 

PLAZA (Vie Kerbeker, 2 - Ter*-
fono 378X519) 
le tigre, t * tigri, «gli tigr», con 
P Villeggio SA 

TITANUS (Cere* Itmwmn 37 • Te
lefono 288.122) 
I porno*e*i*eri di Silvi* 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (VI* Tito Anglinl, n. 2 

Tel. 248.982) 
Così come sei, con M. Masfroian-
ni - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

j ASTRA (Vi* Mezzocannon*. 109 
Tel. 206.470) 
Nero veneziano, con R. Cestii -
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Aveva 20 anni 

8ELMNI (Via Conte di Rare. 16 
Tel. 341.222) 
Il mie nome * nessuno, con H. 
Fonda • SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel- 200 441) 
Razza schiava, ceri B. Ekland 
DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. *71.339) 
Satan's Sadistt, coi S. Brady 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (T*L 685.444) 
(18.30 22.30) 
Derso Uzala, il piccolo asma 
dell* grandi pianure, di A. Ku-
roMwi - DR 

LA PERLA (Vi * Nuova Agitene 35 
Tel. 760.17.12) 
Morte di una carogna, con A. 
Orlon . G 

MODERNISSIMO (V. Ostento d*f-
l'Olio • Tel. 310.062) 
Novecento • Atto I I . con G De-
p-rd.eu • DR (VM 14) 

PIERROT (Vi * A.C O* Mela 58 
Tel. 756.78.02) 

ì A cumnion* • Salvator 
POSILLIPO (V i * Powllipe, 88-A 

Tel. 769.47.41) 
I l gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (v.ra CaaHUai* 
ri - TeL 616.925) 
La ragazzine parigina, con S. 
Crespi • S (VM 18) 

VALENTINO (V i * Rraenjievinte 
63 Tel. 767.6538) 
L'ultime rasapee 

VITTORIA (V i * M. Piscrtwlli, 8 
T*L 377.937) 
H*i4i, con E. M. Singhammer • S 
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Combattiva manifestazione ièri a Fossombrone 

Uno straordinario corteo 
- k 

Confronto anche aspro non vuol dire rissa 

Ma dove vuole 
arrivare la 
DC di Ancona? 

L'andamento del dibattito 
politico nel Consiglio comu
nale di Ancona, il clima e il 
rapporto fra le forze poli
tiche nella città ci preoccu
pano molto. Non solo e non 
tanto perché ci si divide su 
questioni importanti sulle 
quali lo sforzo nazionale e 
di unità è evidente (anche 
se difficile) nel Parlamen
to e nel Paese, come ad 
esempio il problema della 
casa e dell'equo canone; 
quanto su come ci si divide 
e con quale spirito si cerca
no a tutti i costi motivi di 
contrapposizione. 

Avevamo capito un'altra 
cosa. A settembre, per 
esempio, partecipando alla 
Festa dell'Amicizia della DC 
anconitana, avevamo avver
tito la possibilità di un con
fronto qualificato, (anche di 
uno « scontro » fra compe
tenti), ma sui temi di fondo 
della città. E successivamen
te nelle riunioni del Comi
tato provinciale per la dife
sa • dell'ordine democratico 
avevamo sentito una comu
ne tensione positiva contro 
il terrorismo e l'eversione 

e poi discutendo con tutti ì 
segretari provinciali dei par
titi della maggioranza par
lamentare, avevamo deciso 
iniziatile unitarie anche su 
problemi specifici della cri
si economica e sociale del
la nostra città capoluogo. 

Abbiamo capito male? 
Credo proprio di no, nono
stante che la DC anconita
na, alcuni suoi rappresen
tanti nel gruppo consiliare, 
una ne faccia e cento ne 
pensi, per dimostrarci il 
contrario. Sull'ultima « pen
sata » sono sufficienti le pa
role pronunciate dal sinda
co in Consiglio comunale 
(« la giunta non ha decisio
ni da nascondere né al Con
siglio, né alla città, né agli 
organi giudiziari, tanto lim
pide sono le sue ragioni e 
il suo comportamento >). 
nelle quali ci riconosciamo 
pienamente. Ma noi mante
niamo la preoccupazione po
litica. 

Giriamo la domanda, fac
ciamo noi un'interrogazio
ne. politica però, seria: do
ve si vuole arrivare? A che 
cosa guarda la DC di Anco

na? Sicuramente alle cose 
a cui guardiamo noi e le 
altre forze politiche della 
maggioranza: allo sviluppo 
della città, al benessere del
la popolazione, alla difesa 
delle istituzioni. Ma occor
re che si veda di più, che 
si senta di più il peso e la 
serietà dell'opposizione de
mocratica, che si riconosca 
meglio la dignità del con
fronto civile, che si batta
no (e se la DC ha bisogno 
di aiuto siamo qua anche 
noi!) le posizioni provoca
torie, awenturiste e qua-
lunquiste dovunque si an
nidino. 

Così potremmo sentire 
davvero il peso e l'opinio
ne della DC su questioni sul
le quali d'altronde saremo 
chiamati tutti, tutte le for
ze politiche democratiche 
della città, dall'Amministra
zione comunale durante i 
mesi che ci separano dal
la scadenza elettorale, sul
la ricostruzione del centro 
storico, sui problemi dell' 
informazione in Ancona, 
sull'impegno del Comune 
nei confronti del mondo 
produttivo, imprenditoriale, 
commerciale, insomma sui 
problemi reali. Noi inten
diamo lavorare per questo. 

Mi l l i Marzoli 

Decine di pullman» sono arrivati da tutta la provincia - Massic
cia presenza di operai; di contadini e di giovani disoccupati - Die
tro ogni striscione una storia di lotta - Mai viste tante donne 
FOSSOMBRONE '(Pesaro) — Una glornala «speciale», uno straordinario appuntamento di lotta p«r I lavoratori dalla val
late pesaresi del Cesano e del Metauro. Fossombrone, la località prescelta dal sindacati per la manifestazione 'territoria
le che ha Interessalo anche le zone di Fano e di Cagli - Pergola, ha cominciato ad animarsi molto prima dell'orarlo Indi
cato per Il concentramento. Il piazzale di fronte alla CIA, Il grosso complesso dell'abbllgllamcnto che occupa circa mille 
unita, era stato emblematicamente « attrezzato » per ricevere le decine di pullmans ed i mezzi privati che affluivano dai di
versi centri delle vallate. Moltissime anche-le ragazze che giungevano a piedi dall'abitato di Fossombrone e dalle fra
zioni più vicine. Il corteo, imponente, formato da alcune migliaia di lavoratrici e lavoratori, ha preso a muoversi poco 
prima delle dieci. Ha percorso lentamente, ingrossandosi man mano che procedeva, i tre chilometri della Flaminia, ha at

traversato via dell'Unità per 
invadere letteralmente 11 cen
tro di Fossombrone. I com
menti della gente, del com
mercianti. degli studenti af
facciati alle finestre delle au
le erano di stupore per que
sta moltitudine composta e 
battagliera. 

Programmazione, risana
mento. occupazione, riqualifi
cazione. sviluppo, priorità so
no alcuni dei termini entrati 
non solo nel vocabolario del
la pratica sindacale, ma nel
la coscienza della stragran
de maggioranza dei lavora
tori che, proprio su queste 
questioni. niente affatto 
astratte o generiche, si sono 
mobilitati come forse mai in 
queste zone era accaduto in 
passato. 

« I ventiduemila ettari di 
terra degli enti pubblici del
la zona siano resi tutti pro
duttivi e concessi alle coope
rative di contadini e giovani 
disoccupati »: ecco una delle 
tante proposte concrete che 
si leggevano lungo il corteo. 
Poi la richiesta delle ope
raie della Lions Baby del 
gruppo Tanzarella: « No ai 
licenziamenti, si al piano di 
sviluppo ». E ancora, a cen
tinaia, gli striscioni delle ca
tegorie, delle zone, di tante 
fabbriche, molte delle quali 
evocano dure battaglie per 
la difesa del lavoro, per lo 
sviluppo degli investimenti, 

I altre sono tuttora nell'occhio 
del ciclone. La lista è mas
siccia: al due citati comples
si CIA e Tanzarella, che so
lo nel Pesarese sommano cir
ca 1500 lavoratrici, si aggiun
gono la Nuova Sabe. la OR, 
l'ex RAF, le aziende dell'ex 
gruppo ICIM (esempio questo 
fra l più emblematici di in
dustrie sorte a fini clientela-
ri con i metodi del peggior 
sottogoverno democristiano, e 
presto andate in crisi), del 
Maglificio Maggi. dell'Esa-
conf. ' ' ' - • " ' 

Ci sono le ragazze della 
Ronco di Acqualagna, giova
ni di Cantiano e di Monte-
porzlo, lavoratori di San Co
stanzo e Calcinelli, una for
tissima delegazione della CCL 
di Mondolfo. Poi ancora gli 
striscioni dell'AUuflon. della 
Alexandre, dell'Aquater. degli 
edili di Cagli, della Lega dei 
giovani disoccupati di Fos
sombrone. dei lavoratori del
la scuola. 

Molti anche gli slogans con
tro il terrorismo e l'eversio
ne innalzati dagli operai del
la Valle del Cesano. E tanti 

contadini che hanno fatto sen
tire la loro voce perchè si 
giunga ad una rapida appro
vazione della legge sui patti 
agrari « cosi come l'ha vo
tata il Senato ». Quasi a chiu
sura del corteo, l'enorme stri
scione dei lavoratori del le
gno di Pesaro, presenti a por
tare un contributi. di lotta 
su problemi che hanno molti 
punti In comune con la real
tà del loro settore e della lo
ro zona. La manifestazione si 
conclude con l discorsi dei 
dirigenti sindacali. Giuseppe 
Lorenzetti parla per le strut
ture unitarie delle zone inte
ressate allo sciopero, a no
me della federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL intervie
ne il compagno Rolando Pet
tinali. 

Lo sciopero di quattro ore 
che ha interessato le due val
late si è « saldato » con l'ini
ziativa più vasta riguardante 
tutta la provincia di Pesaro. 
I lavoratori hanno infatti in
crociato le braccia per un'ora 
alla fine del turno. Assem
blee interaziendali promosse 
dal sindacato si sono svolte 
a Pesaro (Villa San Martino 
e Montecchio). a Novafeltria, 
Fermignano e Urbania, 

Sotto la tenda le «giornate socialiste » 

ANCONA — Incontri, dibat
titi. conferenze e spettacoli 
costituiscono il ricco program
ma delle a Giornate sociali. 
ste» che hanno preso il via 
ieri ad Ancona al « Teatro 
tenda » in piazza Cavour. 

Perché è stato scelto questo 
locale, del tutto particolare. 
un tendone appunto, per una 
manifestazione cosi importan
te? Lo hanno spiegato in una 
conferenza stampa Sergio 
Strali, del comitato regionale 
del PSI e il segretario del co
mitato cittadino Lamberto 
Battuccl. a E' un segno di 
uscita dal palazzo — hanno 
detto — da un costume comu
ne alla generalità dei partiti. 
i quali hanno spesso consu
mato, nel comportamento, 

nei gesti e nel linguaggio, un 
solco troppo profondo tra il 
cosiddetto mondo della poli
tica e la società. Vogliamo 
essere con la gente li dove 
essa si trova e l'impianto lo
gistico della manifestazione 
socialista vuole già essere in. 
dicativo di un invito e di 
una volontà di un mutato 
rapporto con i cittadini ». 

In questo spazio reale e 
simbolico al tempo stesso, i 
socialisti porgono alla città 
la loro proposta, il « proget
to socialista per Ancona ». 
che non intende essere una 
sommatoria di problemi, ma 
il richiamo ad un impegno 
comune per cercare di risol
verli. Il programma prevede 
per questa mattina alle ore 

9. un Incontro con le lavora
trici anconetane in lotta 
(ieri mattina si era svolto 
quello degli amministratori 
socialisti con i consigli di 
fabbrica del cantiere navale 
e del tubificio Maraldi) e un 
dibattito sul tema « Come 
nasce l'associazione dei con
sumatori ». 

Altri incontri si svolgeran
no domani e domenica: vi 
parteciperanno rappresentan
ti del PCI e del PSI. delle 
rispettive federazioni giovani
li e della DC. Domani inol
tre. alle ore 17. si svolgerà un 
comizio del segretario nazio
nale del PSI. Bettino Craxi. 
NELLA FOTO: il Teatro Ten
da dove si svolgeranno le ini
ziative organizzate dal PSI 

CONTINUANO LE POLEMICHE SUL PROCESSO ALLA GINECOLOGA DI ANCONA 

«La sentenza 
non va 

incontro alle 
aspettative 

delle donne» 
Per la compagna Amadei Ferretti c'è il rischio 
di togliere efficacia alla lotta contro l'aborto 
clandestino • A colloquio con Raffaella Brandom 

ANCONA — Commenti e va
lutazioni sulla sentenza della 
Corte d'Appello che ha ribal
tato il giudizio del pretorp 
espresso nel settembre scor
so, nel confronti della gine
cologa Eithel DI Gregorio. 
accusata di tentato aborto 
clandestino. Sorpresa, inte
resse, proteste, interrogativi: 
cosi, in diversi ambienti si è 
valutato 11 nuovo giudizio del
la Corte anconetana. 

Certo, una modifica sulla 
entità della pena, sulla qua
nta del reato, potevano anche 
essere scontate e d'altro can
to gli stessi avvocati di par
te civile non hanno parti
colarmente insistito durante 
il dibattimento alla ricerca di 
una « sentenza esemplare » o 
duramente punitiva nei con
fronti della imputata. Ma ri
mangono dei dubbi e non solo 
per i « tecnici del diritto ». 
sul fatto che la pena da venti 
mesi sia stata portata a no
ve. Più significabile, ancne 
ascoltando alcuni esperti in 
materia giudiziaria, la con
cessione della libertà provvi
soria. Già in settembre, con
dannando '.''mputata ad una 
reclusione inferiore ai due 
anni, si poteva non incarce
rare la dottoressa. Compren
sibile quindi che in secondo 
grado, non trovandosi in pre
senza di un soggetto di « pub

blica pericolosità » e di un 
delitto di forte allarme so
ciale, la Di Gregorio sta sta 
liberata. • 

Certamente molto più com
plessa — alimenterà discus
sioni per molto tempo negli 
ambienti giudiziari e non — 
la questione di aver respinto 
la costituzione a parte civile 
dell'UDI e del Centro della 
Donna. La sentenza del pre
tore che al contrario l'ave
va ammessa, mantiene certo 
il suo valore « storico » ed 
innovativo. 

Un processo — per conclu
dere -- che è andato ben al 
di là per l suoi peculiari a-
spettl delle questioni ristret
te ad avvocati e magistrati. 

Abbiamo raccolto due testi
monianze. due riflessioni « a 
caldo ». La prima è della 
compagna Malgari Amadei 
Ferretti, consigliere regiona
le e vice presidente della 
Commissione Sanità. « Lu 
sentenza di secondo grado, a 
mio giudizio contraddici' le 
aspettative delle donne e non 
solo di esse. Il giudizio delta 
Corte d'Appello anconetana 
può rimettere in discussione. 
proprio tra quelle forze so
ciali e politiche che hanno 
da mesi alimentato un dlhat-
tito strumentate, lo spirito e 
i contenuti stessi della legge 
194 che disciplina l'interru-

> zinne della gravidanza. Dico 
'^questo dal momento che la 
discutibile sentenza dà ogget-
• tlvl spazi a chi vorrebbe, poi 
.alla fine, dimostrare che la 
legge così come non è effi
cace o non punisce (o puni
sce troppo debolmente} chi 
ha commesso il gravlssimu 
reato di aborto clandestino. 

Ancora una volta il pro
cesso e la sentenza dimo
strano che le donne non pv* 
sono delegare ad altri lu ri
soluzione dei loro problemi 
— come nel caso della 191 ~ 
ma che l'imita delle donne, 
la loro presenza attiva, sono 
elementi fondamentali e de
terminati per l'esercizio di 
questi diritti. Questi, rifeiiti 
alla materia-aborto, sono così 
sintetizzabili: sconfitta defi
nitiva dell'aborto clandestino 
e liberazione della donna dal 
ricorso sempre traumatico al
l'aborto. 

Raffaella Brandoni. respon
sabile della Commissione fem
minile dela federazione pro
vinciale del PCI. afferma: 
« Pur essendo pienamente 
convinta che ci troviamo di 
fronte ad una sentenza che. 
Jarà discutere a lungo, vor
rei innanzitutto sottolineare 
il valore politico di tutto 
l'iter giudiziario (dalla denun-

! eia, fino al processi). Vaiare 
1 che trova conferma nella leg

ge, di come attraverso tu 
191 si possa colpire la pia
ga dell'aborto clandestino, su 
di un'altro versante questa 
esperienza anconetana ci ha 
dimostrato la necessità di un 
forte impegno unitario delle 
masse femminili e delle sue 
organizzazioni. Certo il pro
cesso svoltosi mercoledì deve 
esseie interpretato solo come 
un momento — seppur molto 
importante — nella battaalla 
più complessiva per l'appli
cazione mtearale della 194. 
Va detto, senza mezzi ter
mini, che si e finalmente 
colpita la "clandestinità" che 
le strutture pubbliche — an
che in presenza di limiti — 
hanno risposto. Certo, esi
stono differenze tra le rispo
ste che sono venute da Asco
li o da Pesaro, ma in com
plesso si è stato in grado di 
garantire un valido servizio 
pubblico. 

«Anche se la sentenza per 
i suoi meccanismi giudiziari 
e per le ripercussioni ali
menterà polemiche, non dob
biamo dimenticare i risultati 
positivi sin qui raggiunti e 
tutta la mole di lavoro che 
abbiamo di fronte. Esistono 
precise prioiità: applicare 
completamente la 194 (mag
giore diffusione sul territorio. 
azione di capillare informa
zione. ecc.), allargare la no
stra presenza di donne (coin
volgendo un ampio schiera
mento di foiztf. comprese 
quelle cattoliche). Gli obiet
tivi dovranno risultare in 
ogni caso complessivi e chia
ri: dalla tutela sociale della 
maternità, al funzionamen
to dei consultori e quin
di alla stessa prevenzione del
l'aborto ». 

ma. ma. 

D Giovane omicida condannato all'ergastolo 
PESARO — Il primo ergastolo dal dopoguerra ad oggi- è stato inflitto 
dalla Corte di assise di Pesaro ad un giovane di 27 anni, Giuseppe 
Bellanova, di Ceglle Messaplco, per aver ucciso un anziano agricol
tore, Cario Bertozzi. Il latto di sangue è avvenuto nel maggio dello 
scorso anno, in quartiere di Pesaro. Il giovane — sparito dalla cir
colazione dopo alcuni permessi dal carcere di San Gemignano — aveva 
chiesto all'agricoltore un'arma per difendersi. L'uomo ha rifiutato di 
dargliela, il giovane se l'è presa lo stesso (un fucile appoggiato all' 
albero), ha sparato e lo ha ucciso. 

ASCOLI - Chiesta la convocazione del Consiglio per lunedì prossime 

Il PCI: vanno ratificate le dimissioni 
di Orlini per eleggere il nuovo sindaco 

Non si può trascinare ulteriormente la situazione anomala determinatasi in seno all'esecutivo co
munale — Permangono incertezze e contraddizioni alllnterno della DC — Gli incontri tra i partiti 

Case rurali: 
proposta di 

legge del 
PCI per 

favorire il 
risanamento 

Caos all'Accademia di Macerata 

Si occupa la magistratura 

dell'insegnante contestata 

g. m. 

MACERATA — Della situa
ne di cacs creatasi in seno 
all'Accademia di Belle Arti 
di Macerata sì interessa ora 
la Magistratura. In seguito 
all'esposto del prof. Arman
do Ginesi, docente di Sto
ria dell'arte, il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Poloni ha infatti aper
to un'istruttoria. Si tratta 
di chiarire gli aspetti più 
confusi della vicenda rela
tiva alla assegnazione di una 
cattedra ad una giovane in
segnante, la quale — stando 
all'esposto — non possede
rebbe titoli idenei. 

L'ep'scdio in questione è 
uno dei tanti « casi » aper 
tisi m epoche recenti e lon
tane nel mondo dell'Accade
mia maceratese, sorta a suo 
tempo su pressioni di una 
DC locale alla ricerca di un 
falso prestigio e immediata
mente rivelatasi una strut
tura -carrozzone. 

All'origine deìl'mdagine 
promcs=a dal dott- Po!oni 
sta, come detto, una denun
cia del prof. Ginesi. Questi. 
qua'e membro della commis
sione chiamata ad esamina
re !a documentazione dei 
candidati aTa cattedra di 
« Storia e civiltà del luogo » 
(un corso para'.le1.© a quello 
di Stori.\ dell'arte), aveva 
contestato le scelte compiute 

a favore delia professoressa 
Paola Bal'.esi. A suo avviso. 
la laurea in filosofia delta 
candidata ed i titoli integra
tivi da lei prodotti non era
no sufficienti a garantire il 
punteggio richiesto. '.~ 

Dichiarazioni dell'insegnan
te in tal senso sono, state 
messe a verbale su richiesta 
dell'interessato, il quale suc
cessivamente ha rassegnato 
le proprie dimissioni anche 
da.l consiglio di amministra
zione. rivolgendosi quindi al
la Magistratura. Direttamen
te legata a questa vicenda, 
la contestazione delle scelte 
delia commissione da parte 
di una delle candidate, la 
professoressa Romana Anna 
Filippetti. la quale, seconda 
delle « non idonee ». si è ri
volta ar'aw. Domenico Va
lori ritenendosi esclusa in
giustamente e chiedendo 
quindi di essere tutelata nei 
suoi diritti. 

Le prime battute dell'in
chiesta giudiziaria sono sta
te dedicate all'audizione di 
alcuni dei protagonisti della 
vicenda. Di qui a una setti
mana dovrebbero essere sen
titi i componenti de'Ia com
missione, tra cui il direttore 
e factotum dell'Accadema 
Giorgio Cegna, nonché la 
stessa prof. Paola Ballesi. 

. i . 

«Progetto piceno», banco di prova per la Regione 
ASCOLI PICENO — Nucleo 

industriale di Ascoli, tangen
ziale sud. progetto piceno: le 
questioni della Cassa per il 
Mezzogiorno sono sempre al
la ribalta della panoramica 
politica ed economica regio
nale ed ascolana in partico
lare. E non potrebbe essere 
diversamente, se non tornan
do indietro al tempi in cui 
le questioni della Cassa era
no riservate ad alcuni gruppi 
e ad alcuni personaggi della 
DC picena: un flusso di de
cine e decine di miliardi per 
opere pubbliche, infrastruttu
re industriali, finanziamenti 
ad imprese che si insediava-
no nella valle del Tronto, con
trollato e guidato da poche 
persone, senza nessun colle
gamento con enti locali, con 
forze sociali, con la Regione. 
con la stessa realtà socio-eco
nomica del territorio, senza 
programmi né coordinarne*!. 
to: non è'Ritardato affer
mare che. negli anni passati, 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
se non ha fatto più danno 
che bene, certo ha sprecato 

decine di miliardi, ha aper- i 
to una serie interminabile di ' 
problemi. 

A fatica questo metodo co
mincia a modificarsi, per me
rito principale del nostro par
tito che. dopo la legge 183 
del maggio 1976, ha aperto 
un discorso anche autocriti
co per le precedenti proprie 
assenze, ma soprattutto ha 
aperto un serrato confronto 
con le altre forze politiche, 
con 1 sindacati, negli enti lo
cali, nella Regione. Si è spez
iato. anche se permangono 
ancora nella stessa struttura 
della «Cassa» alcune re
sistenze, Il cerchio chiuso di 
un metodo di gestione del
l'intervento straordinario che 
non reggerebbe più alla si
tuazione politica del dopo 15 
e 20 giugno. Anche alla Re
gione Marche, 11 confronto 
sulle questioni della Cassa, 
sino a pochi mesi fa diffici
le, saltuario, quasi, sempre 
tardivo, comincia ad essere 
più ravvicinato e gli incontri 
del Comitato speciale costi
tuito in seno al Consiglio re

gionale avvengono ormai con 
regolarità settimanale presso 
Il Presidente Massi. La stes
sa mozione programmatica 
del settembre scorso per la 
prima volta contiene espli
citi riferimenti e precise in
dicazioni circa le questioni 
dell'intervento della Cassa. 

Un intervento, quello stra
ordinario, attivato dalla Cas
sa nei venticinque Comuni 
dell'Ascolano, che per dimen
sioni (oltre cento miliardi in 
un quinquennio) e per va
rietà (opere pubbliche, irri
gue, stradali, infrastrutture 
industriali, finanziamenti di
retti alle imprese, eoe) ha 
la teorica potenzialità di un 
programma vasto e comples
so dal quale ogni altro in
tervento. locale, regionale o 
statale, pubblico e privato. 
non potrebbe - prescindere. 
Donde l'esigenza, che vale 
su tutto 11 territorio meri
dionale dove opera la Cassa 
per il Mezzogiorno, ma che 
qui nelle Marche è più ri
gida pere*»* meno naturale. 
in quanto g<ogr<»ficamrnte 

marginale, di uno stretto rac 
cordo, di una rigorosa inter
dipendenza tra intervento or
dinario e intervento straor
dinario. nel senso che que
st'ultimo deve « piegarsi » ai 
programmi locali e regionali 
di sviluppo, e le risorse di-
sponib.li dell'uno e dell'altro 
devono coordinarsi e confluì. 
re In programmi e progetti. 
anche settoriali, ma che ab
biano la capacità di produr
re effetti su vasti territori 
e molteplici settori-

In questo senso il nostro 
partito si sta battendo per 
rutiltxxaxione dei fondi del
l'art. 7 (oltre sedici miliardi 
da impegnare in tre anni) su ; 
un progetto (che 11 bilancio 
regionale ha chiamato « pro
getto piceno»), che abbia 1 
caratteri della globalità e 
della unitarietà dell'interven
to. Intervento che abbiamo 
mdlvMwau sul fiume Tronto, 
dsilaV^Èautiìfna al mare, per 
il disinquinamento, la utiliz
zazione a fini civili. Industria
li. agrori. spo.Mvi e t"risii 
ci delle af-ju». p., iin r e - . 

pero ambientale e territoria
le dell'intero bacino anche a 
fini idrogeologia. Un proget
to sascett bile di porsi al 
centro di una serie di altri 
Interventi sia della Cassa 
(progetti speciali, schemi ì-
drici. irrigazione, forestazio
ne. ecc.) sia regionali che 
statali e comunali (opere pub
bliche. legge quadrifoglio m 
agricoltura, ecc.). Certamen
te la proposta è da verifica
re anche tecnicamente, da 
cofrontare con la confinante 
Regione Abruzzo e la provin
cia teramana; ma a scatola 
chiusa è senz'altro prefenbi. 
le al sempre incombente peri
colo dell'intervento « a piog
gia ». 

Questo intendiamo per pro
grammazione, che non è un 
astratto modello né un docu
mento dove tutto è previsto 
e definito, come se la realtà 
fosse statica e tutte le varia
bili socio-economiche immu
tabili Ma perchè questo tipo 
di programmazione funzioni 
è neees-'rin il c^^orv» d?I-
V, PtPti e dei vioi i rumenti 

(compresa la Cassa), delle 
Regioni, degli Enti locali, ed 
ovviamente delle forze socia. 
li, sindacati, imprenditori 
che poi direttamente vivran
no gli effetti reali della spe
sa pubblica. 

Per questo, mentre insisten
temente chiediamo che su 
tutte le questioni aperte del
la « Cassa » si vada ad un 
confronto diretto tra Regio-

! ne. Comuni. Comunità Mon-
I tane. Provincia, forze politi

che e sociali, insistiamo per
chè si realizzi, come dice la 
mozione programmatica, il 
piano di sviluppo della Valle 
del Tronto e si metta In pie
di. in attesa dei comprenso
ri. quello strumento di par-
tecipasione che la mozione 
Individua nel Comitato degli 
Enti locali (che è,un» cosa 
diversa, non un doppèciwxlfll 
Consorzio " dei Nucleo"* Irido*-
striale, il destino d< 
è legato — 
setto Istituzionale 
comprensoriale). 

Luigi Romanucci 

ASCOLI PICENO — Il grup
po consiliare comunista di 
Ascoli Piceno ha formalmen
te chiesto con una lettera al 
sindaco, la convocazione del 
Consiglio comunale ascolano 
per lunedi prossimo. 20 no
vembre. Si deve rispettare 
l'impegno preso, prima del-
i'ultima seduta consiliare 
scorsa, dai cinque partiti del
l'intesa. E' urgente andare 
alla ratifica delle dimissioni. 
annunciate la settimana scor
sa. di Antonio Orlini e proce
dere subito alla elezione del 
nuovo sindaco. Non si può 
più trascinare ulteriormente 
la situazione quanto mai ano
mala determinatasi in seno 
all'esecutivo comunale, che 
va ad aggiungersi agli altri 
problemi della amministra
zione comunale, ai pesanti 
ritardi che si sono accumulati 
nell'attuazione di importanti 
punti del programma scatu
rito dalla verifica del luglio 
scorso. 
; Purtroppo permangono In

certezze e contraddizioni al
l'interno della DC (deve indi
care la persona del sindaco 
che dovrà andare a sostituire 
Orlini) che a tutfoggi — an
che se risulta che abbia riu
nito i suoi organismi diri
genti — non ha ancora pre
so l'iniziativa di convocare 
gli altri partiti dell'intesa 
(PCI. PSI. PRI. PSDI) per 
illustrare i suoi orientamenti 
circa la elezione del primo 
cittadino. 

Intanto si incontrano gli al
tri partiti. E* dell'altro ieri la 
riunione delle delegazioni so
cialista e comunista. Il PCI 
ha ribadito la sua posizione 
illustrata in diverse circo
stanze. nei giorni scorsi (ri
cordiamo i comunicati delle 
segreterie della federazione, 
di zona e del comitato cit
tadino. gli interventi dei com
pagni in consiglio comunale). 
L'elezione del sindaco non e 
rinviabile in nessun modo, 
si deve rilanciare decisamen
te l'attività amministrativa 
per portare entro dicembre 
alla discussione e alla appro
vazione in consiglio comuna
le le delibere riguardanti pro
blemi ormai storici della on> 
tà: urbanizzazione di Monti
celli. recupero del Filarino 
nici. pendenze del terremoto. 
consultorio familiare, consul 
ta giovanile, piani particola 
reggiati. esecutivi e compar 
ti ecc. 

Ritardare la elezione del 
sindaco significa voler ritar
dare la soluzione di questi 
problemi e andare contro gli 
interessi degli strati più pò 
polari della città. Su di essi 
in particolare e più in gene 
rale su tutti i problemi di 
Ascoli, le quattro sezioni del 
PCI della città, hanno elabo 
rato del documenti che rn 
questi giorni stanno portan 
do alla discussione e al con 
fronto con la cittadinanza 
noi quartieri. f - -
- Ieri sera si sono viste pur» 
le delegazioni socialista, re 

^pqobUcana eweiaMemoerau 
ea. Domani si riunirà il comi
tato cittadino socialista 

f. d. f. 

ANCONA — I consiglieri regionali dtl PCI Fabbri, De Minicis. ete
rne toni, Valori e Amtdd hanno presentato una proposta di legge 
(ragionate) > riguardante I « provvedimenti per favorire ìl risanamen
to, il riattamento, l'ampliamento e la costruxione di abitazioni rurali • 
e la « attuatone delle disposizioni concernenti l'edilizia rurale con
tenute nella legge 457 (5 agosto 78) ». La necessità di una nuova 
normativa, come viene sp egato in una nota del gruppo consiliare 
comunista, è detcrminata dai limiti delle precedenti leggi regionali in 
materia, e dal loro carattere dispersivo e in molti casi clientelare e 
non destinato all'effett.vo produttore agricolo, ma soprattutto dall' 
entrata in vigore da due importanti leggi: la n. 42, regionale, in 
attuazione delle direttive CEE e la 457. nazionale, per l'edilizia re
sidenziale. 

Le due leggi costituiscono un ind'spensabile punto di riferi
mento per gli interventi nell'edilizia rurale e olirono l'occasione per 
rivedere, in base ai loro principi londamentali, quelle approvate in 
precedenza dalla Regione e riguardanti questo settore. 

La proposta di legge comunista prevede interventi su fabbricati 
ad uso di abitazione a lavoro di coltivatori diretti, proprietari o af
fittuari, mezzadri, coloni, imprenditori agricoli a titolo principale; 
per la loro attuazione dovrà essere fatto riferimento ai programmi 
quadriennali e ai prosetti biennali per l'edilizia residenziale che la 
Regione deve predisporre in base al piano decennale per l'edilizia. 
La Regione dovrà inoltre concorrere al pagamento degli interessi sui 
mutai • sugli intereaai di preammortamento concessi da istituti di 
credito, naturalmente entro i limiti posti dalla legge 457; importo 
massimo del mutuo 24 milioni, durata massima dello stesso 15 anni, 
tassi agevolati dal 6*6 per coltivatori diretti, mezzadri, coloni, e 
deU'S f̂c per gli imprenditori agricoli a titolo principale; per i terri
tori delle Comunità Montane i tassi saranno ridotti rispettivamente 
al 4°& e al 6°fe. 

Per beneficiare di tali interventi saranno indispensabili alcuni 
requisiti: i richiedenti dovranno risiedere in campagna ed esercitare 
l'attività agricola da almeno 5 anni, non possedere altre abitazioni 
rurali nel proprio cornane o in quelli confinanti; il reddito comples
sivo del suo nucleo familiare non deve superare i IO milioni (ma 
sono anche previste le riduzioni di redd.to previste dall'articolo 20 
della legge 457 ) . 

Per evitare interpretazioni eccessivamente elastiche la propost* 
di legge definisce anche i criteri perché l'attività agricola possa defi
nirsi effettivamente tale: ad essa deve provvedere almeno una unita 
lavorativa impiegata continuativamente; dal suo espletamento devono 
essere ricavati «'meno 3 milioni di produzione lorda vendibile annua: 
deve ensra pre—-.tato il piano di sviluppo agricolo o una dichiara
zione che attesti l'esercizio dell'attività stessa. 

Geografia e storia del mondo 
Europa Usa Urss 
A n a Q l i & r r d f i e O ciascun volume lire 3 000 

in preparazione: Centroenterice, Sudemerica. Africa, 
Vicino Oriente, Indie. Cine. Sud*Eat asiatico, 
Giappone, Anatrella 

il primo atlante enciclopedico: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguiatici 

. ' * a a » 

Editori Laterza 
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l'attivo cittadino dei comunisti di Perugia 

L'impegno.del PCI per 
economia, urbanistica, 

servizi è • università K-
Individuati in questi 4 punti i più urgenti problemi 
della città - La relazione del compagno Formica 

' • e •• ! • 

L'impegno dei comunisti per 
Perugia: ieri sera su questo 
tema c'è stato un ampio di
battito all'attivo comunale 
delle sezioni del nostro par
tito. 

Le scadenze politiche e le 
priorità le ha poste il compa
gno Gian Franco Formica nel
la eua relazione introduttiva. 

Formica è partito da « al
cuni pericoli che abbiamo vi
sti presenti nella attività am
ministrativa che vanno af
frontati come la gestione trop
po burocratica e poco politi
ca delle leggi, la scarsa volon
tà di mettere u nudo proble
mi difficili da gestire come 
quello di rimuovere incrosta
zioni che si sono formate, la 
delega ad altri ». 

Da qui nasce l'esigenza di 
una proposta politica per Pe
rugia che dia un'impostazio
ne unitaria all'azione del par
tito e che contribuisca alla at
tività del nobtri compagni nel
l'amministrazione comunale. 
nella Provincia, nella Regione 
e negli altri momenti di vita 
amministrativa come i Con
sorzi e le Comunità monta
ne. Dobbiamo fare molta 
attenzione — ha continuato 
a dire Formica — alla vi
sione unitaria dello svilup
po della città perché sap
piamo che la caratteristica 
del nostro partito 6 quella 
di essere partito di massa 
nelle frazioni e partito di 
elite nella città e nel nuovi 
quartieri residenziali. Infat
ti il rischio che corriamo 
sempre è quello di non riu
scire a cor.temperare appie
no le esigenze del comples
so della popolazione del Co
mune. Intanto bisogna co
noscere e valutare i muta
menti che sono avvenuti nel
la distribuzione della popo
lazione sul terrltcrlo rispet
to ai quali possiamo distin
guere tre zone principali: 11 
centro storico, i quartieri re
sidenziali, e le frazioni. 

Abbiamo Individuato quat
tro filoni principali rispetto 
al quali raggruppare le que
stioni più importanti: svi
luppo economico, sviluppo 
urbanistico, servizi sociali e 
centri di aggregazione, uni
versità e studenti. 

Le questioni dello svilup
po economico di Perugia de
vono partire da una natisi 
attenta delle modificazioni 
che sono avvenute negli ul
timi anni e della situazione 
attuale tenendo ben pre
sente che quello delle strut
ture produttive è 'il proble
ma centrale per lo sviluppo 
della città nell'immediato 
degli anni 80. Rispetto a 
questa considerazione dob
biamo riconoscere che si è 
interrotto e rischia di inver
tire rotta un processo co
struito con le lotte dei lavo
ratori nell'ultimo decennio 
e con la presenza attiva de
gli enti locali e in partico
lare della Regione a parti
re dal '70. 

La seconda questione. ri

guarda — ha detto Formica 
— lo sviluppo urbanistico 
della città: anche qui è ne
cessario che si approfondi
scano le conoscenze sui cam
biamenti avvenuti a Perugia 
e sul volto che ha assunto 
la città. I fenomeni più evi
denti sono stati due: 1A de
gradazione dei quartieri sto
rici con lo spopolamento del
la popolazione residente e 
l'immissione di studenti. So
no aspetti ampiamente di
scussi ma rispetto ai quali 
è necessario avere elementi 
di conoscenza più analitici 
in termini di stato delle a-
bitazioni e delle iniziative di 
recupero per poter individua
re possibilità e priorità per 
gli interventi dei privati e 
degli enti pubblici tenendo 
presenti le possibilità che 
apre la nuova legislazione 
In materia. 

L'altro fenomeno è la for
te concentrazione di popola
zione in quartieri residenzia
li come Ferro di Cavallo. 
Madonna Alta, Montegrillo. 
Non si tratta tanto — ha 
commentato Formica — di 
fare una ricerca sociologica. 
prye utile, su questi fenome
ni quanto di individuare i 
modi per contrastare questi 
processi degenerativi attra
verso la soluzione di proble
mi concreti come: verde at
trezzato, scuole, trasporti, via
bilità, strutture commercia
li. centri di aggregasene. > 

La terza questione riguar
da lo sviluppo dei servizi so
ciali e dei centri di aggrega
zione. Le strutture — ha det
to Formica tra l'altro — co
me 1 CVA dimostrano la lo
ro validità mentre altre ini
ziative più modeste ma u-
gualmente produttive sono in 
corso in altre zone. La quar
ta questione riguarda le uni
versità e gli studenti. Oli a-
tenel sono importanti centri 
culturali che esercitano un* 
influenza che va ben oltre le 
mura cittadine attraverso un 
intreccio di rapporti con set
tori del mondo politico e di 
quello economico. La presen
za degli studenti Invece com
porta problemi di diverso ge
nere e In modo particolare 
quello delle abitazioni per 
studenti dei servizi (mense. 
biblioteche ecc. a basso 
prezzo). 

C'è infine un problema più 
generale che Investe tutto 
il mondo della scuola so
prattutto per quello che ri
guarda i docenti che dovre
mo seguire con maggiore at
tenzione del passato. 

Su questi filoni — ha con
cluso Formica — abbiamo 
avviato una riflessione e va 
condotta ulteriormente una 
verifica in termini di inizia
tiva politica e di scelte am
ministrative. 

Il partito dovrà promuove
re iniziative adeguate su 
tutti gli aspetti che riguar
dano la città e le sezioni do
vranno essere U centro di 
questa attività. 

Fermi per 4 ore ieri industria e artigianato 

L'autunno è avviato con 
un' astensione totale 

Assemblee decentrate in tutti i comprensori 
Attivo dei delegati ospedalieri della regione 

L'autunno sindacale a Pe 
rugia è iniziato sotto i mi
gliori auspici: lo sciopero ge
nerale di ieri è perfettamen 
te riuscito. In tutta la pro
vincia l'astensione dal lavo
ro è stata praticamente to
tale. I lavoratori si sono poi 
riuniti :n assemblea: ce ne 
erano una decina decentrate 
in tutti 1 comprensori. A Pe
rugia due: una a S Sisto e 
Taltra a Ponte S. Giovanni. 
I CVA e le sale prenotate 
per la riunione erano un po' 
ovunque gremite. 

Intanto • la base » ha e 
spresso piena adesone alla 
decisione della federazione 
unitaria provinciale di indi
re 4 ore d; sciopero, 3 :n più 
rispetto a quelle previste dal 
sindacato nazionale per le 
zone del centro Italia. 

Del resto la raeione del 
«r.ncaro de'la do ê » nel Pe 

r rugino appariva subito evi
dente: numerosi punti caldi 

1 nella contrattazione e diffi
coltà di andare ad incontri 
con l'associazione industriali 
che investano problemi di 
carattere provinciale e non 
solo le questioni che Insor
gono azienda per azienda. 
L'associazione degli impren
ditori umbri — questo il giu
dizio del sindacato — non 
pare molto incline ad un con
fronto più ampio e spesso 
tende a dlsimpegnarsi rispet
to alla complessità di que
sti problemi. 

Sempre ieri presso l'ospe
dale regionale si è tenuto lo 
attivo di tutti i consigli dei 

| delegati degli ospedalieri del-
i l'intera regione. Per il mo-
! mento non sembrano essere 
! intervenute grandi novità ri-
> spetto alla l:nea sin qui te 
> nuta dal sindacato. 

Due spettacoli teatrali 
di scena a Perugia 

Due spettacoli teatrali so
no di scena questa sera a 
Perugia: al « Morlacchi » la 
stagione ETI-AUDAC conti 
nua con « Un sorso di Ter
ra » di H. Boll replicato sino 
a sabato dalla > cooperativa 
« Gli associati » mentre ' al 
«Teatrino dei ' Ruspanti» 
di via S Agata si replica 
« Strezalavccchia. gioco ' tea
trale in musica » del gruppo 
di ricerca musicale di Todi. 
in cartellone fino a domenica 

Per lo spettacolo del Moi 
lacchi le spiegazioni sono 
quasi superflue. La compa
gnia di Virgilio Gazzolo ha la
vorato spesso a Perugia, e 
quest'anno è impegnata con 
la capacità di sempre nell'uni
co testo teatrale del dramma
turgo tedesco, sotto la dire
zione del regista Gianfranco 

de Bosio (noto per la sua di
rezione del « Mosè ») che in
terpreta a suo modo la dife
sa dei diritti civili e gli altri 
temi ricorrenti In Boll. -

Tutto umbro invece lo spet-
:tacolo del gruppo di ricerca 
musicale di Todi diretto da 
Giorgio G risa fi che si presen
tii per la prima volta al pub
blico perugino con una pro-

jprla ricerca di storia e pei-
sonaggi tratti dalla tradito
ne umbra e rivisitati tramite 
invenzioni ed elaborazioni 
proprie. 

Il gruppo non è professio
nista, ma ha alle spalle art* 
ampia attività e singole tap
pe Importanti del componen 
ti. Giorgio Crisafl in parti
colare ha lavorato alla regia 
al laboratorio di Montepul

c iano di importanti opere li
riche. 

Si discute e 
si fa polemica 

su Annifo, 
il Poligono 
e l'Esercito 
U compagno Luigi Fres-

soia ci ha inviato la se
guente lettera:-

Cari compagni, ho ietto 
con sbigottimento l'arti
colo apparso oggi 15 no
vembre sulla pagina re
gionale riguardo al caso 
di Anni/o. 

Mi viene anche di pen
sare che non a caso 
l'estensore ha evitato di 
apporre il proprio nome 
in calce all'articolo come 
se trattenuto da una re
sidua pudicizia. 

Dunque: questi «sovver
sivi » di Annifo non han
no neanche ceduto alle 
parole dei generali venu
ti da Roma e Firenze (sa
crilegio!) e non hanno 
seguito l'invito « unitario » 
dei partiti del Compren
sorio (l'a unitario » deve 
servire al popolo o ai guer
rafondai?). Di reato, co
munque si tratta, dato che 
il sole splendente invitan
do gli annifani alla scam
pagnata viene chiamato 
complice (!). Ma non sa
rà certo il tono paternall
sticamente allegro dell'ar
ticolo a sminuirne la gra
vità. 

Quel che impressiona, in 
breve, è che nella disputa 
in corso fra popolo ed 
Esercito, noi stiamo dalla 
seconda parte. Fra le ar
gomentazioni di chi lavo
ra la terra e quelle di chi 
gioca alla guerra reputia
mo tndilazionalibili le se
conde. Non si capisce cioè 
perchè in owsto braccio 
di ferro, debbano essere 
la gente ed i lavoratori di 
Annifo a recedere e non 
già le inutili e dispendio
se manovre ed esercitazio
ni militari. E se poi qual
che democristiano fa il 
demagogo ricordiamo che 
al suo posto dovremmo 
esserci noi ad organizza
re e gestire la lotta per la 
difesa del lavoro e dei la
voratori contro la corru
zione e gli sprechi (di cui 
l'Esercito è classico esem
pio). 

Con immutata stima 

LUIGI FRESSOIA 

Luigi Fressoia pone nel
la sua lettera fondameli-, 
talmente due problemi, tra 
loro molto diversi: uno di 
carattere strettamente 
giornalistico, l'altro molto 
più generale di linea po
litica. Diciamo subito che 
la « lettura » compiuta 
dal compagno Fressoia del
l'articolo in questione è ab
bastanza aingoiare. Ci era
vamo sforzati onestamen
te di dare un'immagine 
della lotta degli annifani 
non conformista. Probabil
mente non ci siamo riu
sciti. Ansi Fressoia ci ac
cusa di aver trattato l'oc
cupazione del poligono di 
tiro con sufficienza e con 
il cuore rivolto ai militari. 
Verba volant, scripta ma-
nent dicevano ì romani. 
Appunto. L'articolo del 15 
novembre apparso sulla 
pagina regionale de l'Uni
tà può essere consultato di 
nuovo in qualunque mo
mento. 

Ora, lasciando da parte 
la complicità del sole, a 
noi sembrava di essere 
entrati nel vivo del pro
blema, rifacendo la storia 
del Poligono e delle varie 
tappe che hanno condot
to la popolazione di quel 
paese all'occupazione e al 
conseguente « braccio di 
ferro » con i militari, sen
za conformismi, senza mo
ralismi ma semplicemente 
giornalisticamente. 

Veniamo al secondo cor
no del problema che ci pa
re di gran lunga più im
portante. Fressoia non ac
cusa più l'Unità ma ci 
pare di capire un po' tut
ti: il partito comunista, in 
primo luogo, le forze poli
tiche democratiche, le isti
tuzioni. Il nostro giorna
le non ha fatto altro che il 
suo dovere riportando i 
comunicati unitari, la pre
sa di posizione della Re
gione. la linea del com
prensorio di Foligno. E" 
corretta la contrapposizio
ne tra popolo ed esercito 
che « fonda » politicamen
te tutta la lettera di Pres-
soia? A noi non pare. Co
me se non ci fosse stata 
a Perugia poco più di un 
mese fa una grandissima 
manifestazione tesa a riaf
fermare i legami tra l'e
sercito, i partigiani, e la 
causa della democrazia. 

La linea della Regione 
e delle istituzioni pubbli
che era proprio quella di 
individuare un'ipotesi rea
listica per la soluzione dei 
grave problema (che nes
suno vuole sminuire) crea
tosi ad Annifo. E guarda 
caso l'Ipotesi di soluzione 
non aoto ha trovato tutti 
concordi a Perugia ma an
che ad Annifo dopo una 
assemblea popolare dura
ta tutto il pomeriggio. 

Per quanto riguarda poi 
la « corruzione » e gli 
« sprechi » dell'Esercito 
questo è tutto un altro 
problema che esula dal 
contesto di questo fatto. 
Non c'è stata poi nessuna 
residua pudicizia nel fir
mare l'articolo: lo faccia
mo adesso a nome di que
sta risposta e della nota 
precedente. 

Mauro Montali 

Che cosa ha cambiato la crisi in Umbria? Un'inchiesta dell'Unità/l 

Mille aziende per una crisi 
La Spagnoli la prima a decentrare 

Il tessile caratterizzato da un processo 
di produzione fuori dalle fabbriche 

Quali modificazioni ha portato la crisi in Umbria? E' una 
domanda Intorno alla quale anche nel nostro partito è in 
atto un'ampia riflessione. La implicazioni che stanno dietro 
al quesito del resto non riguardano solamente l'economia 
regionale, muovendosi piuttosto in quel mare di varie quanto 
nuova contraddizioni che caratterizzano la società civile del
l'Umbria 1978 rispetto a quella di un recente passato in cui 
la crisi non aveva la virulenza odierna. Su questa pagina 
intendiamo con una serie di inchieste e di eventuali contri
buti fornire ulteriori elemtnti di informazione per dare rispo
ste ad una domanda di bruciante attualità per la regione, 
fondamentale per lo stesso futuro dell'Umbria. 

Iniziamo oggi con un'Inchiesta sul decentramento produt
tivo del settore tessile. 

Circa 20 mila lavoratori pol
verizzati in quasi 240 mani
fatture sono la cifra stimata 
dagli addetti al settore tes
sile nella provincia di Peru
gia, cui vanno però aggiunte 
centinaia di altre mani che 
a ritmi incalzanti lavorano 
ai telai domestici, di cui non 
si può fare 11 censimento. Di 
lavoro nero ed anche di de
nunce è ricca la storia del 
decentramento produttivo nel 
settore tessile della nostra re
gione. Dalla prima metà de
gli anni '60 il caso « Spagno
li » è stato uno dei tanti ri
svolti di quel vasto processo 
di produzione decentrata al 
di fuori delle fabbriche che 
oggi caratterizza tutto 11 set
tore. I dati per la provincia 
di Perugia ce li ha dati la 
CGIL dove Gabriele Barba-
rossa, responsabile di settore. 
ha fatto per noi la storia del 
fenomeno. 

« Dopo il '63 — dice — nel 
paese è iniziato il vero e pro
prio passaggio di alcune in
dustrie da unici centri di pro
duzione ad una miriade di 
aziende, spesso dirette da un' 

unica rete commerciale. In 
Umbria la Spagnoli è stata 
la prima ad avviare il pro
cesso. ma alcune fabbriche 
sono sorte anche tramite il 
decentramento di parti della 
produzione effettuata in al
tre regioni ». « Probabilmen
te — ha continuato Barba-
rossa — la scintilla è stata 
la conquista della parità tra 
lavoro femminile e maschile. 
cui hanno risposto il massic
cio uso di lavoro « a facon » 

Ma il processo fin qui de
scritto subisce un arresto fi
no a circa quattro anni fa, 
quando con la crisi riaffiora 
di nuovo il « decentramento 
selvaggio ». 

I dati dell'oggi riflettono in 
parte il passato. Attualmente 
sono pressanti sul mercato i 
frutti del vecchio decentra
mento produttivo, ma non 
da noli. Facciamo alcuni e-
sempi: «Piranha», azienda 
di Taverna. 30 dipendenti, 
esegue lavori fin dalla uietà 
degli anni '60 per un'azienda 
madre di Firenze che ha al
tre fabbriche satelliti; alla 
« Luiseandré ». Gubbio, circa 

100 dipendenti, il lavoro lo 
dà un'azienda di Empoli for
nendo sia materie prime (tes
suti) che indicazioni produt
tive; laboratorio Barbarossa. 
Via Eugubina. Perugia, una 
quarantina di dipendenti a 
loro volta distribuiti in tre 
aziende che, sotto nominativi 
diversi, costituiscono un'uni
ca impresa di confezioni su
balterne per approvvigiona
menti e vendite ad un'impre
sa di Bologna. La Brooklyn di 
Scheggia (azienda madre ad 
Empoli) e l'Avila di Città di 
Castello (oggi in profonda 
crisi proprio per la decisione 
di chiudere effettuata dall' 
impresa madre. Santodasso 
di Genova) costituiscono le 
colonne portanti della « vec
chia guardia » del decentra
mento produttivo. 

Le novità, o meglio il nuo
vo portato della crisi, arri
vano in Umbria dopo il "13. 
Il « boom » delle fabbriche 
« a facon » è sorto allora co
me una sorta di risposta da 
parte di imprenditori preoc
cupati di stare nel mercato, 
ma certamente non indiriz
zati verso un aumento di pro
duttività tramite investimen
ti e uso di nuove tecnologie. 
Certamente la concorrenza 
delle industrie più competiti
ve e moderne è stata una del
le molle che ha portato il 
nuovo esplodere di fabbrichet-
te indipendenti solo sulla car
ta. Torniamo agli esempi. 
« LS », circa 750 addetti, un 
marchio reclamizzato e ben 
vendibile. Dietro alla secon
da impresa tessile di tutta 
l'Umbria ruotano non meno 
di dieci aziende vanamente 
articolate. « Confezioni Van
nini». 35 addetti; Nocera Um
bra; « Lacoter », 80 dipenden
ti, Todi; « Castellani », 20 
dipendenti. Ferro di Cavallo, 
Perugia, sono alcune delle fi
liazioni « non riconosciute » 
dell'azienda. Ma il processo 
non sembra finire qui. Pren
dendo un'altra impresa di Pe
rugia. la « Maglieria Ali » di 
via Eugubina, anch'essa lega

ta alla « LS ». si scopre ad 
esempio che i 12 addetti so
no in pratica il supporto tec
nico che dirige una ben più 
ampia maglia di « lavoranti 
a domicilio » 

Il decentramento produtti 
vo coinvolge molte altre fab 
briche e fabbrichete umbre 
sorte da scelte produttive re
centi effettuate da imprese 
di altre regioni. Qualche scor
poro esiste sia pure In modo 
saltuario, anche tra le nuo 
ve realtà legate alle confe
zioni come la « Put » dì Ca 
stiglione del Lago, che sop 
perisce agli episodici eccessi 
di domanda dando lavoro ad 
altre piccole imprese. Per fi
nire riprendiamo un ca«) e-
clatante che aggiunge ulte
riori elementi di analisi. Il 
« Maglificio Ginocchietti » di 
Perugia i circa 300 dipenden 
ti) agli inizi dell'anno scorso 
ha avviato un processo in
verso: la riduzione del vasto 
tessuto di lavoro « a facon » 
creato in tutta Italia Una 
scelta motivata da una ridu
zione netta subita nel mer
cato (—10rr) a causa del non 
rinnovo nella concessione di 
alcuni marchi di moda (« Va 
lentino» e «Saint Laurent»! 

In Umbria sono rimaste 
però quattro atipiche impre 
se che lavorano per conto 
della casa madre. Sì tratta 
infatti di imprese a tutti gli 
effetti con tanto di orari ri
spettati e periodici aggiorna
menti produttivi tramite per
sonale della « Maglieria Gi
nocchietti », ma che sulla 
carta non esistono come tali. 
Le compongono infatti ma 
glienste a domicilio che ri
sultano unite solo dall'affitto 
comune di un locale dove la
vorare. Dietro, per quanto ri
guarda anche le macchine. 
c'è una fabbrica che per la 
legge non risulta. Intanto ì 
costi per la casa madre sono 
assai inferiori e la precarietà. 
caratteristica fondamentale 
è altissima. 

Documento della Federbraccianti 

«Cerchiamo obiettivi comuni 
con i coltivatori e i mezzadri 
L'organizzazione denuncia la diminuzione dei posti di lavoro 
in alcuni latifondi, che sono stati messi a colture estensive 

Il problema dell'occupa
zione è al centro delle pros
sime vertenze contrattuali 
dei braccianti e dei forestali 
In un lungo ed articolato do
cumento la Federbraccianti 
CGIL riafferma la necessità 
di impegnarsi nella contrat
tazione dei pian; colturali a-
zienda per azienda In alcuni 
grossi latifondi la scelta in
fatti ormai appare chiara: 
colture estensive e diminu
zione dei posti di lavoro. 
Vengono anche citati i casi 
di gestione che da qualch** 
tempo procedono coerente
mente in questa direzione" 
Trmuro, Case Vecchie. Lom
bardi. ecc. Il giudizio del 
sindacato è chiaro: un secco 
no a questa linea e una prò 
posta di lotta che tenda a 
realizzare l'ipotesi opposta, 
Per dirla con le stesse parole 
dei sindacalisti sì tratta di 
sviluppare l'agricoltura, man
tenendo ed aumentando l'oc
cupazione. Ipotesi questa pe
raltro non certo peregrina: 
non mancano infatti esempi 
di cooperative che. pur ri-
6Dettando criteri di economi
cità, si muovono per produr
re un ampliamento della base 
occupazione, casi concreti ce 
ne sono: basti pensare alle 
cooperative tiibacchicole del
l'Alto Tevere o a quella di 
Trevi. Forte anche di queste 
esperienze il sindacato, dopo 
un intenso dibattito fra le 
categorie, ha già elaborato le 
piattaforma pei i rinnovi dei 
contratti, che scadono per i 
forestali in dicembre e per i 

1 braccianti nel marzo del 
; prossimo anno. 

Intorno all'asse centrale 
dell'aumento dell'occupazione 
si muovono altre questioni: 
controllo dei finanziamenti, 
uso di tutte le risorse, inse
rimento dei giovani, piani a 
ziendali, professionalità. Oggi. 
nel corso della riunione del 
direttivo regionale della fe
derbraccianti. l'intera materia 
verrà ripresa e più dettaglia
tamente definita, restano co
munque intatti gli orienta
menti di fondo, già descritti 
nel documento che l'organiz
zazione di categoria ha invia
to alla stamoa. 

Nel testo non mancano 
certo riferimenti alla politica 
governativa e regionale: oc 
corre muoversi concretamen 
te — si afferma — lungo la 
strada della programmazione 
e applicare correttamente al
cune leggi nazionali e regio
nali. Su questa base si cer
cherà di sviluppare un dibat
tito serio e costnittlvo con i 
coltivatori diretti, affittuari 
e mezzadri Gli obiettivi che 
ci poniamo infatti impongono 
al sindacato di ricercare In 
essi un alleato essenziale per 
rinnovare le campagne. 

«La nastra piattaforma -
prosegue il documento della 
Federbraccianti — trova pei 
alcuni aspetti nelle loro or-
zanÌ7za7ioni anche una con
troparte. ma molti sono 1 
punti in comune e per i qua 
li va ricercata l'unità: le 
questioni della programmazio
ne e la politica finanziariav 

E ancora: «La battaglia 
I per il rinnovamento dell'agri

coltura ha una lunga storia 
nella quale vi sono pagine 
amare, eppure gloriose. La 
fase attuale può permetterci 
di andare più avanti, battere 
le forze conservatrici che 
impediscono la trasformasi» 
ne del contratto di mezzadria 
in affitto, gli agrari che rifiu
tano il confronto sui piano 
colturali e attaccano i livelli 
occupazionali» 

Da ultimo si fa riferi
mento alla necessità di « una 
maggiore qualificazione, di 
procedere nella sperimenta 
zione, sulla strada della ri
cerca e nel tentativo di occu 
pare in agricoltura le fasce 
giovanili ». 

TERNI - Come procede lo ricostruzione a 4 mesi dal sisma 

Case o mini-alloggi per tutte 
le famiglie rimaste senza tetto 

Oggi incontro dei sindaci dei comuni terremotati, parlamentari 
e rappresentanti della Regione per fare il punto della situazione 

TERNI — Presso la sede del
la giunta regionale si riuni
scono oggi i sindaci dei co
muni terremotati, i parla
mentari della circoscrizione e 
rappresentanti della giunta 
regionale. Si farà una rico
gnizione su come sta proce
dendo l'opera di ricostruzio
ne a quattro mesi di distanza 
da quando le violente scosse 
di terremoto provocarono 
danni per parecchi miliardi. 

All'ordine del giorno sono i 
provvedimenti presi dalla 
Regione a favore dei terre
motati. che come è noto ha 
stanziato mezzo miliardo; la 
situazione per quanto riguar-

Suicido l'anziano parroco di S. Dioniso 
Un anziano parroco di cam

pagna cha si suicida non è 
©erto notizia di tutti i giorni. 
E' successo parò, ed esatta-
manta lari pomeriggio a Pog
gio San Dionisio, un picco
lissimo paese vicino a Val* 
fabbrica. 

Il parroco, don Angelo Lol-
lini, di 64 anni ha scelto un 
modo anche singolare per uc
cidersi: ha posteggiato la 
propria 127 davanti al cimi
tero di Poggio S. Dionisio 
cercando di far esploderà una 
bombola di gas cha aveva ca
ricato dentro l'auto. 

L'anziano prete parò ha 
quasi consumato una scatola 
di fiammiferi nell'intento di 
far esplodere la bombola. 

Non ci è riuscito e si è la
sciato uccidere per asfissia. 

Il motivo? Sia i carabinieri 
di Valfabbrica che su al pae
sino di Poggio S. Dionisio ri
spondono che il parroco era 
da mesi malato di una for
ma acuta di diabete e di car
diopatia. Nei mesi scorsi era 
stato ricoverato per un lun
go periodo. DI più non si sa 
a comunque si escluda che 
ci possano essere altri moti
vi nella determinazione del 
gesto. 

Il fatto ha gettato II pic
colo paese nello sconforto: 
don Angelo Lollini infatti era. 
a detta di tutti, persona mol
to affabile e molto amato dai 
suoi parrocchiani. 

da l'installazione dei prefab
bricati; il disegno di legge 
che il governo ha predisposto 
e che la prossima settimana 
dovrebbe andare all'esame 
della apposita commissione 
del Senato. 

Per i comuni danneggiati 
dal sisma è stato questo un 
periodo di intensa attività e i 
risultati, pur nei limiti delle 
ristrette disponibilità di soldi 
e di personale, sono stati 
soddisfacenti. Nessuna delle 
famiglie che hanno avuto una 
ordinanza di sgombero (salvo 
qualche eccezione) è più 
costretta a vivere in tenda. 
Per tutte è stata trovata una 
soluzione alternativa, meno 
precaria. E' stato possibile 
raggiungere questo risultato 
anche a Sangemini, il comu
ne che ha subito danni mag
giori. A Narni le tende stan
no sparendo e laddove non si 
è potuto provvedere altri
menti sono stati installati dei 
mini-alloggi prefabbricati. 

«Certo anche questa non è 
la soluzione ottimale — af
ferma l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar
ni. compagno Francesco Bus-
eetti — mini-alloggi prefab 
bricati che siano veramente 
confortevoli anche durante i 
freddi dell'inverno non sono 
stati ancora costruiti. I pre
fabbricati presentano l'incon
veniente di essere difficil
mente riscaldagli. Noi come 
amministrazione comunale 
abbiamo comunque fatto di 
tutto. Per costruire i basa
menti nel migliore di modi, 

abbiamo stanziato una spesa 
aggiuntiva di 40 milioni ». 

A Narni 1 mint-alloggi pre 
fabbricati finora instatati 
sono 21. Ad Amelia, come in 
forma il sindaco Canzio Sii 
vano, sono stati trovati ap 
partamenti per tutte le fa 
miglie evacuate dopo il ter
remoto. « In alcuni casi — 
aggiunge — si tratta di ap 
partamenti che non si trova
no in condizioni di poter cs 
sere immediatamente abitati. 
Stiamo provvedendo ai lavori 
necessari ». 

Sia a Sangemmi che a 
Narni. Amelia e Terni si at 
tende però che l'opera di ri 
costruzione vera e propria 
possa procedere soedita. Per 
questo è necessario che il 
parlamento approvi in tempi 
hrevi il disegno di legge. E' 
previsto un intervento dello 
Stato di 17 miliardi per i 
comuni colpiti dal recente 
sisma e di 5 miliardi per i 
comuni della Valnerina. Di 
questi. 10 miliardi dovrebbe
ro andare alla Regione che li 
ripartirà poi per la ricostru
zione delle case. 4 miliardi 
dovrebbero essere destinati 
alla ricostruzione dei beni 
del demanio e per il culto. 
tre miliardi all'ANAS. «Si 
tratta comunque di uno stan 
ziamento — afferma il com 
pagno Bravini, sindaco di 
Sangemini — che è inferiore 
a quello che era stato chiesto 
dai comuni. Quello che è ìm 
portante è che il disegno di 
legge sia approvato al più 
presto ». 

A colloquio con il compagno Giovannetti, segretario provinciale della Fiom 

Quali contratti per le fabbriche del Ternano 
TERNI — Ormai la consuma 
zione sulle p:attaforme per ì 
prossimi contratti si è avvia 
ta in tutte le industrie me 
talmeccaniche della provin
cia. Oggi stesso si riunisce 
l'attivo sindacale delle picco
le e medie aziende metalmec 
caniche. Alla « Terra » c'è 
già stata, all'inizio della set
timana, una riunione del con 
sigilo di fabbrica apposita
mente convocata per discute 
re sulle piattaforme contrat
tuali. Un'altra riunione ci sa 
rà la prossima settimana. Do
po di che si terranno, sempre 
all'interno delle Acciaierie 
assemblee articolate per re
parti e infine si terrà la as
semblea generale. Lo stesso si 
farà nelle altre aziende del
la provincia. La stagione con
trattuale si annuncia insom
ma quanto mai intensa. Ne 
parliamo con il segretario 
provinciale della FIOM, com
pagno Mario Giovannetti. 

Intorno alla piattaforma 
contrattuale — sostiene Gio
vannetti — occorre realizzare 
un confronto serrato all'in
terno delle fabbriche, in ma-

? mera che non soltanto i la-
! toratori comprendano qual e 
' la posta in gioco e entrino 
!, nel merito di tutte le questio-
• ni poste, ma soprattutto per-
! che vi sia un contributo rea

le dei lavoratori alla sua ela
borazione. La discussione non 
deve poi restare alTinterno 
dei cancelli delle fabbriche. 
Occorre invece uscire fuori, 
discutere e coinvolgere nella 
lotta altre forze, in particola
re i giovani e i disoccupati. 

La fase delia consultazione 
sull'ipotesi di piattaforma 
contrattuale è già in pieno 
s\olgimento. il confronto dei 
lavoratori come sta proceden
do. ci sono dei rischi? 

« // rischio maggiore — ri
sponde Mario Giovannetti — 
è che si discuta soltanto su 
alcuni aspetti della piattafor
ma che non sono nemmeno 
quelli più importanti. Che, in 
altri termini, il dibattito si 
concentri intorno alla ridu
zione dell'orano di lavoro e 
agli aumenti salariali, rele
gando in secondo ordine le 

j questioni fondamentali, che 
sono quelle dell'occupazione, 

; del Mezzogiorno, degli incesti-
menti. del controllo da par
te dei lavoratori dei proces
si di ristrutturazione in atto. 
E* su queste grandi questioni 
che si gioca la credibilità del 
sindacato, la linea delVEUR, 

; e direi anche il futuro del 
paese. Dobbiamo anche am
mettere che da questo punto 
di vista dobbiamo recupera
re terreno. Abbiamo posto la 
questione degli investimenti 
e dell'occupazione anche per 
il rinnovo del passato contrat
to di lavoro, ma se andiamo 
a vedere come l'abbiamo ge
stito. in questi tre anni, ci 
rendiamo conto che a livello 
territoriale siamo riusciti a 

• fare ben poco. In pratica la 
i gestione dei contratti, per 

quanto riguarda gli investi
menti e Voccupazione, Ce sta
ta soltanto a livello dei gran
di gruppi ». 

Oltre all'occupazione e agli 
Investimenti, quali sono gli 
altri punti della piattaforma 
contrattuale ai quali attribui
te maggior importane? 

, « Come dicevo — risponde 
— c'è una prima parte della 

piattaforma che riguarda 
queste questioni generali, al
le quali attribuiamo grandis
sima importanza e che inve
stono la capacità stessa del 
sindacato di intervenire nei 
processi di ristrutturazione 
del lavoro, di incidere sul mer
cato del lavoro. E in questo 
contesto poniamo il problema 
del part-time che va inteso 
come un ulteriore allarga
mento delle possibilità offerte 
dalla legge per Voccupazione 
giovanile, consentendo ai gio
vani di lavorare nelle fabbri
che anche a orario ridotto. 
Ce poi un secondo blocco di 
questioni, che riguardano V 
organizzazione del lavoro. In 
particolare, l'inquadramento 
unico a proposito del quale 
chiediamo che gli operai pos
sano andare oltre il quinto 
livello. Ce poi tutto il discor
so relativo alla riparametra
zione, che noi chiediamo av
venga premiando la profes
sionalità dei lavoratori. Ci so
no state delle forme di auto

matismo che di fatto hanno 

ridotto drasticamente le dif
ferenze tra la paga base di 
una categoria e quella di una 
altra. Noi chiediamo che l'au
mento salariale, per il quale 
indichiamo una media di 30 
mila lire, sia utilizzato anche 
per la riparametrazione, l'i
potesi è quella di destinare 
la metà di questa cifra ad un 
aumento uguale per tutti, e 
l'altra metà alla riparametra
zione. Per gli scatti di anzia
nità, ci sono due ipotesi. La 
prima, che io condivido, è di 
andare con il primo gennaio 
1980 a 5 scatti al S% ugnali 
per operai e impiegati. L'al
tra ipotesi alternativa preve
de 5 scatti per gli operai e 5 
per gli impiegati, mantenen
do quindi una diversificazio
ne. Ce poi la riduzione dell' 
orario di lavoro. Su un aspet
to siamo tutti d'accordo oc
corre andare entro la metà 
degli anni '80 alle 36 ore set
timanali ». 

Per quanto riguarda la ri
duzione dell'orario di lavoro, 
quali linee si seguiranno per 
le industrie temane? 

« L'ipotesi che dobbiamo 

mettere a punto nella consul
tazione — risponde Giovan 
netti — preiede la r;duzio 
ne a 36 ore in alcuni settori. 
vale a dire laddove c'è il ci 
ciò continuo, e inoltre: side 
rurgia. metallurgia non fer 
rosa e fonderia seconda fu 
sione. Si prevede una ridu 
zione a 38 ore dove c'è un 
processo di ristrutturazione 
che comporta espulsione di 
mano d'opera. La questione 
non si pone per le piccole a-
ziende. Per Terni a questo di 
scorso sono interessate la 
Terni, la Terntnoss e altre 
medie aziende. La Terni in 
quanto azienda dove c'è il 
ciclo continuo. Questo non si 
gnifica certo dire che la Ter
ni è tutta a ciclo continuo. Bi 
sogna individuare quali sono 
esattamente i reparti a ci
clo continuo e poi definire co
me applicare la riduzione del
l'orario di lavoro, se cioè fare 
set ore per sei atomi oppure 
adottare altre formule*. 

g. e. p. 
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La DC 
impedisce 
lo sbocco 
della crisi 
regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un altro rinvio 
per la soluzione della crisi 
sarda. Il Consiglio regionale, 
convocato per martedì pros
simo per le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
Soddu e per eleggere i nuovi 
assessori, non potrà riunirsi 
alla data stabilita. 

Il rinvio è stato sollecitato 
dalla DC durante la riunione 
dei capigruppo convocata dal 
presidente del Consiglio com
pagno Andrea Raggio. L'on. 
Soddu ho comunicato di non 
essere in grado di formare 
la giunta entro la scadenza 
fissata. Ogni accordo è saltato: 
per questa ragione non ci sa
ranno dichiarazioni program
matiche, né potranno essere 
indicati ì nomi degli assessori. 

Tutto in alto mare, dunque. 
a causa della ost-nata presa 
di posizione della DC, che con
tinua a trincerarsi dietro il 
« no » socialdemocratico per 
impedire la costituzione dello 
giunta di solidarietà autono
mistica e comprendente tecni
ci comunisti. 

La nuova data di convoca
zione del Consiglio è stata fis
sata per il 29 novembre. Solo 
allora Soddu scioglierà la ri
serva. Sarà in grado di an
dare avanti, oppure verrà co
stretto a dimettersi? La rispo
sta all'interrogativo appare 
quanto mai difficile. 

E* confermato che uomini e 
gruppi della DC (dorotei e 
forzanovisti appaiono i più ol
tranzisti) si muovono senza al
cuna reticenza onde impedire 
una soluzione positiva della 
crisi, puntando alla rottura e, 
infine, al monocolore. 

In questo clima abbastanza 
teso sono ripresi i contatti bi
laterali tra i partiti. Ieri c'è 
stato l'incontro tra le delega
zioni comunista e democristia
na. I compagni Gavino An-
gius, Francesco Macis. Carlo 
Sanna e Benedetto Barranu. 
dopo la riunione, hanno riba
dito la posizione del nastro 
Partito: occorre dare subito 
un governo alla Sardegna in 
un momento così drammatico 
e carico di tensione, caratte
rizzato daìl'aggravarsi della 
crisi economica e da una 
preoccupante situazione dell' 
ordine pubblico. 

« II PCI non vuole una giun
ta che gestisca le elezioni e 
l'ordinaria amministrazione — 
hanno detto con chiarezza i 
dirigenti comunisti — ma mia 
giunta che lavori e fronteggi 
la crisi e l'emergenza, dando 
forti contenuti politici alla sua 
azione. La grande giornata 
di lotta per il Mezzogiorno, 
che ha registrato in Sardegna 
una partecipazione eccezionale 
di lavoratori e di popolo, con
ferma pienamente la esigenza 
di una giunta di solidarietà 
autonomistica. 

« Ora occorre coraggio e de
cisione da parte di tutte le 
forze politiche — hanno con
cluso i rappresentanti del PCI 
— per dare vita all'unico go
verno sardo possìbile, ed è ne
cessario che la DC chiarisca 
la sua posizione al proprio in
terno, soprattutto la chiarisca 
davanti al popolo sardo ». 

g. p-

A Sulmona conferenza 
stampa PCI 

su casello e PRG 
SULMONA — Un» conferenza 
•tampa del PCI si svolgerà ogsl 
presso II Centro Servizi Culturali 
•Ile ore 18,30. sul tema: « Ospe
dale Civile. Casello Autostradale 
• variante al PRG ». La confe
renza stampa è aperta anche alla 
cittadinanza. 

Domenica e lunedì si vota nel grosso centro garganico 

Vieste alle urne per dire «no» 
a chi cerca lo scontro frontale 

t . i 

Un'indegna campagna scatenata dalla lista civica capeggiata da un fuoriuscito dal nostro 
partito, a cui la DC ha tenuto bordone - La situazione della città richiede l'impegno di tutti 

VIESTE — A pochi giorni 
dal voto del 19 e 20 novem
bre gli elettori hanno ormai 
un quadro ben preciso della 
situazione, hanno recepito 
l'importanza che assumono 
queste elezioni amministrati
ve e la necessità che si dia 
una risposta seria e concreta 
ai gravi problemi del paese. 

Il PCI, come è nel suo 
costume, ha sviluppato (e sta 
sviluppando ulteriormente in 
queste ultime ore che sepa
rano gli elettori dal voto) un 
discorso sul Tatti, sulle que
stioni urgenti da risolvere e 
sul futuro del governo di 
questo importante centro del 
Gargano. Il dialogo con i cit
tadini e le forze sociali di 
Vieste è serrato, e vi si sono 
sottratti volutamente i rap
presentanti della lista civica 
capeggiata dall'ex comunica 
Nardella, e i dirigenti della 
DC. 

A Vieste le liste presenti in 
questa consultazione sono 
sette, i candidati pertanto 
210, mentre gli elettori sono 
poco più di 6.500. Perché vi è 
stato il rifiuto da parte della 
DC e dei rappresentanti della 
lista civica a dare luogo ad 
un dialogo corretto sulle cose 
fatte e da fare a Vieste? Le 
spiegazioni sono molte. Vo
gliamo soltanto fare alcune 
brevi considerazioni: il 20 
giugno '76 ha determinato 
anche in questo centro turi

stico, come del resto in tutta 
Italia, una situazione politica 
nuova. Alla direzione del
l'amministrazione comunale è 
subentrata, dopo 30 anni di 
strapotere de, una giunta di 
sinistra nella quale un ruolo 
importante hanno avuto i 
comunisti. 

Il PCI si è fatto carico dei 
grandi problemi irrisolti qua* 

li quelli della edilizia, di un 
turismo * dequalificato, dei 
gravi problemi della occupa
zione, della casa e soprattut
to la grossa questione del
l'agricoltura e della pesca. 
Forze retrive, che hanno ope
rato e che operano all'interno 
e all'esterno della DC. hanno 
fatto di tutto e con tutti i 
mezzi, perfino utilizzando la 

Soli saranno loro 
PALERMO — L'autunno sindacale è partito ieri, anche 
in Sicilia. E l'avvio è stato significativamente rappre
sentato (per la prima volta nella storia dei rapporti sin
dacati-governo) proprio dalla questione del Mezzogiorno. 

Con grande tempismo, diciamo così, il Giornale di 
Sicilia dedicava ieri l'apertura di prima pagina al lavo
ratore del Sud che, secondo lui, si rivelerebbe oggi più 
che mai «disperato e 60I0». Il pezzo è frutto delle fati
che del tormentato kennediano numero tre del giornale. 
Il quale rivela di aver tratto tale folgorazione dalla let
tura... di un quotidiano milanese. 

Il kennediano numero due rincara la dose, dal canto 
suo, con un fondo che presenta il Mezzogiorno addirit
tura preso « tra tre fuochi », e /ancia, accorato, la do
manda: « Il meridionalismo è morto? ». Il numero uno, 
come si sa, ha da tempo abbandonato Palermo, /orse 
schifato di come vanno le cose, in senso, ovviamente, 
meridionalista. 

Tra tanti piagnistei (corroborati, nella Sicilia orien
tale, dal silenzio — pressoché completo — de La Sicilia 
di Catania, la quale titola la sua « spalla » con la pro
testa degli «autonomi» sullo Stretto), si sono scordati 
di scrivere che ieri, al fianco di tre milioni e mezzo di 
meridionali, hanno scioperato il Piemonte, il Lazio e 
per un'ora tutta l'industria. 

calunnia, per arrestare il 
processo di rinnovamento, la 
volontà di cambiamento ve
nuta avanti col voto del 20 
giugno. 

A questo gioco si è presta
to l'ex comunista Nardello 
che ha impostato la campa
gna elettorale della propria 
lista (civica) non sul piano 
della correttezza e del con
fronto. bensì sulla calunnia e 
sullo sconJ.ro, sviluppando un 
forte e inaudito attacco alle 
forze democratiche e in pri
mo luogo al nostro partito. 

La DC ha preferito an
ch'essa l'impostazione dello 
scontro evitando la discus
sione al fine di riconquistare 
posizioni di potere clientela
re. I democristiani in questi 
giorni di campagna elettorale 
non hanno mai avuto il mo
mento per pronunciarsi sui 
problemi, sul ruolo del Co
mune, sulla funzione della 
Comunità montana. sulle 
proposte di sviluppo indivi
duate dai comunisti, nonché 
sull'esigenza di una gestione 
democratica e unitaria del 
governo cittadino. Sono que
ste le questioni sulle quali 
dovrà esprimersi l'elettorato. 
Il Comune di Vieste deve es
sere un centro di direzione 
che deve fare perno su di 
una amministrazione demo
cratica capace di incidere e 
di operare seriamente. 
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Hanno «lasciato fare» per anni: 
troppo comodo ora demolire tutto 

Non convince l'improvvisa> Ira distniggitrice » 
di demolizione — Non si può mettere alla pari 

Dal nostro rorrispondentf 

del Comune di Agrigento coi suoi 500 ordini 
una villa al mare e la casetta di un lavoratore 

AGRIGENTO - Le 500 or
dinanze di demolizione ema
nate dal sindaco di Agrigento 
per altrettante costruzioni a-
busive non ancora completate 
(per un'altra decina già rifi
nite si parla di acquisizione 
al demanio comunale) sono 
ancora al centro di reazioni 

La sortita del sindaco di 
Agrigento €che non vuole in
correre nel reafo di omissio
ne di atti di ufficio — come 
ha tenuto a precisare — vie
ne definita molto discutibile 
perchè cade nel momento 
meno opportuno, cioè qualdo 
a livello regionale, tra i par
titi della maggioranza, si ri
badiscono tesi nuove e più 
attuali in tema di abusivismo 
edilizio ed eventuali sanato
rie. Quando cioè si discute se 
bisogna agire per varianti, 
oppure se bisogna punire, o. 
ancora, passare un colpo di 
spugna su tutti gli abusi. U-

na ipotesi questa ultima che 
certamente è da scartare. 

Resta il fatto però che 
mentre il problema è ancora 
aperto, ed è giusto che lo sia 
considerata la sua delicatezza 
(è nota la posizione del PCI 
che è per la sanatoria sui 
casi singoli e negli agglome
rati cittadini attraverso va
riante. concessione e paga
mento di un onere, ma con
tro qualsiasi sanatoria per 
ville abusive, seconde e ter7e 
case, e, per Agrigento in par
ticolare. per tutte quelle 
costruzioni che sorgono in 
zona archeologica), ad Agri
gento non si esita a dichiara
te guerra indiscriminatamen
te. quasi all'insegna delle 
scolpiamo tutti per non col
pire nessuno*. 

Anche un altro sindaco. 
Annapietro, tentò la demoli
zione di un edificio abusivo. 
ma fu soltanto un tentativo 
ed il provvedimento non eb

be alcun seguito. Sembra 
quasi che si voglia tenere 
tanta gente in pugno, sotto la 
spada di Damocle della de
molizione, mentre non si col
piscono quei costruttori che, 
rispolverata qualche vecchia 
licenza edilizia, stanno facen
do scempio di pochi fazzolet
ti di terra ancora rimasti li
beri nel centro urbano per 
costruirvi appartamenti che 
rivenderanno poi a prezzi 
d'oro. 

Se l'attuale sindaco e i suoi 
predecessori, invece di mi
nacciare indiscriminatamente 
tutti, avessero disposto la 
demolizione di uno solo dei 
tanti edifici che costellano la 
zona archeologica e le zone 
adiacenti, dando così un 
clamoroso esempio, non ci 
sarebbero oggi quelle duemi
la case abusive, sorte all'in
segna dell'impunità e di una 
possibile sanatoria. Vogliamo 
dire che un'azione preventiva 

con i mezzi che le leggi 
prescrivono per bloccare l'at 
tività edilizia illecita, avrebbe 
potuto salvare il salvabile, e-
vitando che lo scempio urba
nistico dilagasse. 

Oggi ci troviamo davanti 
a centinaia di famiglie che la 
mancanza di strumenti urba
nistici ha sospinto fuori 
centro e che pur di avere 
una casa non hanno esitato a 
costruirsela a prezzo di gros
si sacrifici, ma ci troviamo 
pure davanti a centinaia di 
abusivi che hanno già una 
casa in pieno centro, un vii 
lino a mare o che hanno 
costruto edifici a più piani 
laddove non era possit-ile. 
Sono ancora i pesci gntssi 
che hanno sfruttato il tiiso 
gno degli altri, confondendosi 
tra quanti hanno realizzato 
grosse speculazioni. 

Un distinguo a questo 
punto è d'obbligo. 

Umberto Trupiano 

Crisi di fatto alla Provincia dopo le dimis sioni del capogruppo socialista, Marino 

Il centrosinistra ad Agrigento 
giunge (finalmente) alla fine? 

Una lettera del segretario comunista, Capodicasa, ai partiti democratici 
Due anni di una politica di « piccolo cabotaggio » senza alcuna scelta seria 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Crisi inevitabile all'amministrazione provinciale di Agrigento. I l malcontento e le difficoltà Interne che da 
tempo serpeggiano nella maggioranza di centrosinistra (DC - PSI - PRI), lo stato di paralisi che ha sempre caratterizzato 
la giunta e la costante documentata denuncia del PCI sulla necessità di dare all'ente Provincia un ruolo diverso e più con
creto attraverso la formazione di un nuovo quadro politico, hanno indotto i l capogruppo socialista Felice Marino a dimetter
si dalla carica. H «caso» provocato da Marino, che minaccia seriamente la stabiUtà del tripartito, sarebbe motivato uf-
iicialmente dal fatto che secondo i patti lo stesso Marino avrebbe dovuto sostituire l'attuale presidente, i l prof. Todaro. 
aneti egli socialista, dopo due — p 

anni dall'elezione di quest'ul
timo. I due anni sono passati 
e il patto non è stato rispet
tato: da qui le dimissioni. 

Sulla situazione venutasi a 
determinare il segretario del
la federazione agrigentina del 
PCI, Angelo Capodicasa. ha 
inviato una lettera aperta ai 
segretari provinciali della DC, 
del PSI. del PRI e del PSDI. 
Capodicasa, dopo aver ribadi
to il'giudizio di granitico 

.immobilismo che contraddi
stingue ramministrazlone. si 
rifa alla più recente vita del
l'ente. -

«L'ultima discussione di 
una qualche rilevanza politica 
— scrive Capodicasa — nel 
consiglio provinciale risale 
ormai a tempi immemorabili. 
ancora una volta su iniziativa 
del gruppo comunista si di
scusse una mozione che ten
deva a scuotere l'Insensibilità 
della giunta sui temi dello 
sviluppo economico. 

« Ma è sul terreno della 
battaglia per lo sviluppo — 
prosegue Capodicasa — che 
la giunta ha mostrato tutta 
la sua caduta di prestigio e 
di autorità. In un momento 
dì estrema gravità della si
tuazione economica e sociale 
del paese, quando si compio

no scelte che se non adegua
tamente contestate, rischiano 
di tagliare fuori il Mezzo
giorno e la provincia di Agri
gento, è un delitto, politica
mente parlando, per un ente 
che può svolgere un ruolo 
importante in una battaglia 
di rinascita e di sviluppo, ca
ratterizzare la sua esistenza 
sul terreno clientelare e sul 
"piccolo cabotaggio". 

« Di fronte a tanto i comu
nisti hanno chiesto un dibat
tito politico stiroolatorio di 
energie e di chiarezze: la ri
sposta è stata di chiusura ar
rogante e di polemica prete
stuosa ». 

Capodicasa conclude af
fermando che, ferma restan
do la disponibilità del PCI a 
discutere e dibattere questi 
problemi. « c'è la volontà dì 
continuare la battaglia per il 
superamento dell'attuale si
tuazione e la creazione dei 
presupposti per giunte che si 
fondino su una reale unità e 
pari condizioni tra le forze 
politiche e democratiche e 
che perciò si dimostrino al
l'altezza dell'attuale fase poli
tica ». 

U. t . 

Denuncia dei dipendenti a Matera 

La camera di commercio 
boicotta il sindacato 

MATERA — Due denunce sono venute dall'assemblea del 
personale della Camera di Commercio di Matera: in primo 
luogo la assoluta estraneità dell'attività dell'Ente verso i 
problemi della economia provinciale e in secondo luogo 
la ripetuta azione antl-slndacale della direzione camerale. 

Sul primo punto il personale dell'ente ha attribuito la 
riduzione degli importanti compiti propri delle camere di 
commercio a quelli meramente burocratici e all'ordinaria 
amministrazione, soprattutto alla mancanza (da 3 anni), 
di un presidente e alla contemporanea mancanza (sempre 
da tre anni) di un segretario generale, sostituito a sca
valco da quello della Camera di commercio di Potenza. 

L'assemblea ha poi evidenziato che da tempo ogni atti
vità sindacale è sistematicamente repressa. Con metodi 
paternallstici e clientelari sì è sempre mirato alla divi-
sione ed impedito di fatto ogni forma di organizzazione 
sindacale. Il PCI dal canto suo ha denunciato con forza, 
ki un comunicato, il clima di intolleranza e di repressione 
esercitata dai dirigenti della Camera di commercio e ha 
denunciato altresì le inadempienze della giunta regionale 
e della Democrazia cristiana per il fatto che sino ad oggi 
non si è proceduto alla designazione del nuovo presidente. 

In slmile linea si muove pure una interpellanza fatta 
dai consiglieri regionali comunisti verso l'assessore all'In
dustria, all'Artigianato e al Commercio. 

Giovani da tutta la Puglia alla Regione sollecitano un maggiore impegno per le terre incolte 

Sulla terra vogliamo restarci e da protagonisti 
Ferito 

per errore 
un carabiniere 

di Locri 
LOCRI (A.C.) — Un N O V O latto 
di «angue nella iena Ionica del 
Renino. Ieri a tarda aera, a Saa 
Luca, il brisadtcr* dai CC Mano 
Ltnio è rimaste ferito all'addome 
ad è tuttora ricoiaio co* pro
gnosi riservata) afl'oaawdola errilo 
di Locri. I l ferimento è ajwatMto 
dorante lo tvotainwffto dì ano 
perouisizione domiciliare aoll'aW-
tarione di un trotthrendoto dai 
luogo. Rocco Sansajooa. 

Il Sansatone — dw • «A 
tratto ht arresto — • 
insospettitosi dal contil 
alla su» porta, s'è allacciale «no 
finestra sparando all'impazzata c i» 
qua colpi di pistola, ano dei quali 
ha colpito il brigadiere. 

L'episodio è senz'altro una pro
va della paura che attanaglia al
cuni cenili della nostra zona; sem
bra, intatti, e t * sol panalo il Irwt-
ttoendoto abMo. —ette ->t»aaj»fjb»" 
minacce — per eventuali richie
ste di tangenti — a anche tenta
tivi di rapina. 

. Dalla nostra redazione 
BARI — Per chiedere un 
maggiore impegno della giun
ta regionale nell'affrontare 
con sollecitudine 11 problema 
delle terre incolte e malcol-
tivate. una volta approvata 
la legge nazionale. sono ve
nuti dalle piMontane località 
della Puglia: da Minervino 
Murge a Grottaglte, da Ca-
stellaneta a S. Pancrazio, da 
Mesagne a Ostunì. da Fran-
cavllla a S. Nicandro Garga
nico, da Squinzar.o a Cister-
nlno. da Fasano a Nolcatta-
ro. da Nardo a Carmiani. da 
CutroPano a Casarano. da 
Metendugno a Arnesano, da 
TJgtfano la Chiesa a Mig
liano. 

Quello che maggiormente 
ha colpito è la presenza di 
tanti giovani che riempiva
no la sala della riunione del
la giunta ove, accompagnati 
dal dirigenti slnoacali Trulli 
della CGIL, Ferrari della 
FISBA-CISL e da Soranno 
della lega delle cooperative, 
si sono incontrati con il pre
sidente della giunta Rotolo. 
l'assessore alla Agricoltura 
(ravapreatntttto da un runsto-
T*rtD) e dal prwrtderite della 
commissione agricoltura com
pagno Pasquale Panico. Non 
è tanto la cronaca dell'incon

tro che ci spìnge a scrivere 
questa nota, anche se dob
biamo annotare come risul
tato positivo l'impegno preso 
dal presidente delta giunta 
di nominare le commisswii 
provinciali per le terre in
colte entro la fine del mese 
di novembre e di rivedersi al 
più presto per un esame più 
approfondito di tutta la ma
teria. 

E* ben più Importante :I 
fatto, al di là di tutto que
sto, che questa spinta alla 
giunta regionale viene da 
parte di tanti giovani che si 
muovono dal capo di Leuca 
e dal Gargano per chiedere 
alla Regione di far presto 
In modo che possano al più 
presto lavorare e mettere a 
coltura terre Incolte o abban
donate. La presenza di tanti 
giovani, che riempivano la sa
la della riunione della giunta 
non smentisce — ala chia
r o — l a grave realtà che si 
denunzia nelle campagne 
rappresentata dalla senilità 
degli addetti dovuta alla fu
ga delle forse giovanili. 

Beco perché va colto In tut
to il suo valore il fatto che 
dei giovani non solo riman
gono sulle terre ma premono 
perché sia formulata, appro
vata e applicata la legge re-

l fonale sulle terre incolte. 
| Non cogliere questa spinta, 

non approfittare di questa vo 
lontà giovanile significhereb
be da parte della giunta re
gionale commettere un erro
re imperdonabile che andreb
be ben al di là dello specifico 
problema delle terre incolte. 
Cogliere questa spinta s.eni-
f'.ca innanzi tutto comp.ere 
tutti gli sforzi per rendere 
concretamente partecipi que
sti giovani alla fase non solo 
di elaborazione della legge 
(che è stata invece affidata 
a due tecnici) ma alle altr: 
quali, per esempio. 11 censi
mento delle terre incolte. 

Questi giovani stanno sulla 
breccia da due anni, hanno 
fatto le più Interessanti espe
rienze. molti hanno già in ge
stione terre incolte e si di 
battono In difficoltà incredi
bili. Eppure non hanne mo
strato (tranne poche eccezio
ni) awgni di stanchezza. Le 
delusioni, che pure ci sono 
state, non li hanno fiaccati. 
La loro tenacia è servita. C'è 
la legger nazionale. Bisogna 
fare subito quella regionale. 
Altri provvedimenti fegMati-
vi che vanno incontro al loro 
impegno, sono già stati pre
disposti daila regione Puglia. 

Il problema ora è di non 

deluderli. La Reg-'one geo
graficamente è p:ù vicino a 
loro di quanto era prima il 
ministero dell'Affricoltura a 
Roma. Tanto per comincia
re. mai legge come quella re
gionale sulle terre incolte 
può essere elaborata (in mo
do che sia la più aderente 
alla realtà) senza la parteci
pazione di questi g;ovan:. 
Sulla loro testa non si può 
calare alcuna legsre se si 
vuole che sia apoiicata n«*lle 
varie realtà locali- Bisogna 
predisporre subito 1 tecnici 
che li aiutino nel piani di 
trasformazione, e che si ac
celerino tutte le procedure. 

La Regione deve dare 11 
suo contributo, a parte quel
lo finanziario, perché diven
tino. con il sostegno del mo
vimento cooperativa degli 
imprenditori agricoli. Perché 
— non bisogna mai dimenti
carlo — in questa prospetti
va hanno accettato di rima
nere sulla terra. • 

Quello che sarà l'agrlcoi. 
tura pugliese nei prosimi an
ni dipenderà anche da come 
sapremo cogliere la spinta po
sitiva che viene dai giovani 
che sulla terra, in condlsioni 
nuove, vogliono rimanere. . 

Italo Palasciotno 

CAGLIARI - Solo la DC insiste per avere un proprio rappresentante 

Trova concordi i partiti laici 
la proposta PCI per l'ospedale 

Sarebbe intollerabile una maggioranza assoluta democristiana nel consiglio eli 
amministrazione — A colloquio con il segretario cittadino, compagno Salis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Uno spiraglio 
positivo si intrawede final
mente al consiglio comunale 
di Cagliari per l'elezione del 
rappresentante del Comune 
nel consiglio di amministra
zione degli Ospedali Riunl-
ni. La proposta avanzata dal 
PCI per designare un indi
pendente ha trovato ieri, nel 
corso di un incontro dei par
titi, larghe adesioni e con
vergenze soprattutto fra le 
forze laiche. 

L'unica resistenza frappo
sta a questa soluzione rima
ne quella della DC. Ma an
che nel partito dello scudo 
crociato qualcosa comincia a 
muoversi. Il largo fronte 
creatosi a sostegno della pro
posta comunista deve aver 
fatto riflettere. La DC è co
munque ancora divisa e tra
vagliata. Diversi uomini e 
gruppi del partito di maggio
ranza relativa si muovono 
per imporre un altro demo
cristiano, nell'evidente ten
tativo di rompere la mag
gioranza e gli accordi stipu
lati dai partiti autonomistici 
nel comune di Cagliari. 

Sull'esito dell'Incontro e 
sulla posizione dei comuni
sti abbiamo parlato con il 
segretario del comitato cit
tadino del partito, compagno 
Carlo Salis. che ha fatto 
parte, assieme al segretario 
della federazione di Caglia 
ri. compagno Antonio Sechi. 
della delegazione del PCI. 

« Da parte nostra — dice 
il compegno Salis — e. come 
appare sempre più eviden
te. da parte degli altri par
titi laici, si ritiene che deb
ba essere impedita assoluta
mente la maggioranza asso
luta del consiglieri de <n un 
organismo di vitale impor
tanza qual è l'ente ospedalie
ro. Sarebbe una situazione 
inammissibile, senza alcun 
riscontro con gli attuali rap
porta di forza tra i partiti, e 
i cui effetti non potrebbero. 
come è già avvenuto in pas
sato. che essere deleteri. 

«Il PCI — prosegue 11 
compagno Salis — durante 
la lunga trattativa ha am
piamente dimostrato che il 
problema delle nomine non è 
un prob'rema di spartizione. 
Non è un caso che i consi
glieri comunisti in seno al 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti siano 
soltanto due, mentre in ter
mini numerici al nostro par
tito ne spetterebbero di più. 
Su questa linea si colloca 
anche la nostra proposta 
per il rappresentante del 
Comune. 

« Non chiediamo — conclu 
de Salis — che sia un nostra 
rappresentante, ma che sia 
un indipendente scelto so 
prattuUo tn base a criteri 
di competenza, prestigio ed 
autorevolezza. Un indlpen-. 
dente che esplichi r*nm3ran-| 
«one veramente unitaria r»iB 

rapporti fra 1 partiti ». _ 
r>" I partiti torneranno a riu
nirsi oggi. ET probabile che 
l'accordo definitivo venga 
sancito in giornata. 

Gli USA in Sardegna co
me in Sud America. Licenza 
di occupare, di inquinare, di 
eludere le leggi dello Stato 
italiano. A questa linea di 
condotta gli americani han
no finora improntato la loro 
presenza a La Maddalena. 

Da oltre un anno venti 
tecnici, ora alle dipendenze 
della ditta Venuti di Trieste. 
operatori della centrale e-
lettrica che fornisce corren
te alla nave officina Gilmo-
re ed ai sommergibili nu
cleari di stanza alla base mi
litare USA. aspettano di ve
dere retribuite dieci gior
nate di lavoro effettuate al
le dipendenze del comando 
americano. Tutti i tentati-
vi di vedere riconosciuti i 

- loro diritti di carattere pre
videnziale. pensionistico, re-

. tributivo. sono stati respinti 
? dadi americani. 

Anche in un recente in
contro avvenuto presso la 
base USA fra l rappresen
tanti della FLM provinciale, 
il consiglio di fabbrica della 
Venuti e il tenente Thomas 

> che rappresentava il coman-
• do americano, la risposta è 

stata elusiva e dilatoria. Ora 
la PLM ha deciso di porre 
in termini ultimativi la so
luzione della vertenza ri
chiamando il comando USA 
alle proprie responsabilità. 

In un comunicato il sin
dacato unitario denuncia il 
fatto che a il comando USA 
di La Maddalena In data 31 

Alla base NATO di La Maddalena 
—a»a> j i a a j ^ - * - ^ » — — * » a — — a ^ a a i • • 

Gli USA non pagano 
chi lavora per loro 

ottobre ha inviato alla FLM 
provinciale di Sassari una 
lettera, assurda e provocato
ria nel suo contenuto, ni cui 
rifiuta qualunque richiesta 
effettuata dal sindacato as
serendo che, per risolvere il 
problema, ci si doveva rivol
gere alla ditta Venuti di 
Trieste alle cui dipendenza' 
sono attualmente i venti la-
voratori ». 

C'è da dire che la richie
sta è quantomeno impropo
nibile poiché la stessa ditta 
ha assunto i venti tecnici in 
data successiva allo svolger
si del fatto che è oggetto 
della vertenza. 

a poiché — continua il co
municato delia FLM — i 
venti lavoratori non sono 
dei militari in forza ad al
cun esercito, ma Uberi citta
dini che col comando ame
ricano appunto hanno avuto 
solo rapporti di lavoro, ta 
FLM provinciale di Sassari 
agirà nei modi e nei termi
ni consentiti dalle leggi vi
genti in materia. E' mar-
cettabile infatti che il c> 

mando USA di La Maddale
na possa utilizzare maestran
ze locali alla stessa stregua 
del propri militari, ed è an 
cora più inaccettabile la 
usua presunzione » c/ie 
niente e nesiuno. e tanto 
meno una organizzazione 
sindacale, possa contestar. 
ne il modo di agire e possa 
chiamarlo al pieno rispetto 
delle normative di legge che 
in Italia regolano il rappor. 
to di lavoro tra imprendito
ri e operai. 

a Poiché m questo caso ti 
comando USA rappresenta. 
per la FLM. niente altro che 
una controparte inadem
piente contrattualmente e 
legalmente nei confronti 
dei venti lavoratori, la FLM 
intende prendere nei suoi 
confronti i provvedimenti 
che il sindacato è solito ap
punto prendere in questi ca
si nei confronti di qualsiasi 
società o ditta o singolo da
tore di lavoro, non ultima la 
possibilità di adire alle vie 
legali ». 

Presentato un piano di sviluppo sodo-economico 

Dalla Comunità montana proposte 
su come investire nella Marsica 

AVEZZANO — ET un volu
metto di 116 pagine con una 
intestazione un po' altiso
nante: piano di sviluppo so
cio-economico della Comunità 
montana Marsica 1 di Avez-
zano. Lo hanno redatto cin 
'que tecnici locali nell'intento 
di evitare, come è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione, 
* spese inutili per piani fa
raonici e non realizzabili ». 

ET questo, comunque, il pri
mo serio tentativo che si fa 
nella zona per indicare alcu
ne linee di tendenza gene
rali In grado di mutare lo svi
luppo economico della Mar-
sica. Il piano, infatti, frutto 
di un dibattito tra le forze 
politiche presenti nella giun
ta della C.M. fDC. PCI. PSI 
e PSDI). consta di una parte 

'tannale di analisi e di una 
seconda di proposte. 

« Il concetto che ci ha gui
dati — sostiene l'assessore al 

s Piano, 11 de Carusi — è sta
to Quello della presemm nella 
CM. di risorse e ricchezze 

?/Inora inutOiaaU « che noi 
con questo piano vogliamo 
appunto trasformare in ric
chezza per gli abitanti dei 

comuni che compongono la 
C.M. ». 

Il filone fondamentale è 
ovviamente quello dell'agri
coltura. non solo dei prodotti 
immediatamente derivati dal 
lavoro agricolo, ma dei bo
schi. dei pascoli, dei frutteti 
e via discorrendo. 

« Gli obiettivi di questo pia
no — sostiene Giannino Ven
duti, comunista e vice-presi
dente della CM. — sono quel
li della massimizzazione e sta
bilizzazione dell'occupazione 
produttiva, dell'utilizzazione 
integrale ed articolata delle 
risorse tenendo presente co
munque che al piano andran
no legate alcune "schede di 
fattibilità" in base ai finan
ziamenti esistenti ». 

In concreto. leggendo il pia
no. s! cerca di mutare il tipo 
di sviluppo economico finora 
seguito: poli di sviluppo, in
frastrutture faraoniche In at
tesa di insediamenti indu
striali, espulsione di manodo
pera delle campagne, emigra
zione forzata e mortificazio
ne delle risorse economiche 
presenti nella Bona. TI piano, 
appunto, indica tutto l'oppo
sto ed alcuni esempi valga
no per tutti. 

Nella Comunità montana 
esistono 10 mila ettari di bv 
sco ceduo ed il Piano intenoe 
utilizzare questo bosco pei 
trasformarlo in alto fusto ao 
uso industriale. Facendo co 
si. oltre a programmare una 
attività per il futuro (si pens: 
che la cartiera di Avezzano 
importa ogni anno milioni d; 
tonnellate di leeno dall'est e 
ro) si può immediatamente 
utilizzare lo sterpame rici 
dando in truciolato e cellu
losa. Un altro esempio è quel 
Io dell'utilizzo e sfruttamento 
dei castagneti sinora abban
donati. Il piano prevede la 
costruzione di una Industria 
di trasformazione e conser
vazione delle castagne e già 
sono sorte alcune cooperati
ve di giovani per la raccolta 
del pr dotto. 

Come si vede, sempre te 
nendo presente il respiro 
complessivo in cui si muove 
il plano, si sta cercando di 
gettare le basi perché la Mar 
sica esca dala crisi, si crei
no nuovi posti di lavoro e si 
muti l'indirizzo di sviluppo 
distorto che l'ha caratterizza 
ta fino ad oggi. 

Gennaro De Stefano 

http://sconJ.ro


l ' U n i t à / venerdì 17 novembr» 1979 PAG. il / l e regioni 

L'AUTUNNO SINDACALE STAVOLTA PARTE DAL SUD 

Tute blu, contadini e disoccupati 
di nuovo in piazza in Sicilia 

« . *\ •-' J > Ì ' • • • . • • i . 

Un segno di partecipazione e combattività da Palermo a Siracusa — Decine di manifestazioni Sopra e accanto, due momenti della manifestazione di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Di nuovo in 
piazza, a migliaia, in decine 
di grondi e piccoli centri si
ciliani. E* la terza volta > in 
venti giorni che la protesta 
dell'isola si manifesta in for
me cosi massicce. La ripresa 
del movimento ha, poi. trova
to ieri nello sciopero generale 
per il sud, un nuovo momento 
di vasta, generale mobilita
zione. 

Il 26 ottobre lo sciopero re
gionale del settore industria
le, il 7 novembre quello dei 
braccianti agricoli, ieri la fer
mata di 4 ore: un filo rosso 
che unisce queste tre tappe di 
un movimento che ha segnato 
con forza il rilancio della bat
taglia meridionalistica. Que
sto contributo la Sicilia lo 

ha dato ancora ieri con par
tecipazione e combattività. 
Un segno che ha caratteriz
zato, da Palermo a Siracusa, 
tutte le manifestazioni indet-

, te dalla Federazione sindaca
le unitaria. 

A Palermo, in piazza Massi
mo, divenuto un altro dei pun
ti tradizionali di appuntamen
to per le lotte dei lavoratori, 
una tra le più significative 
manifestazioni: operai in tu
ta Weu, lavoratori della scuo
la e del commercio, centinaia 
di studenti e giovani delle le
ghe del disoccupati. 

Ha detto ad un tratto nel 
suo comizio. Roberto Romei. 
che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria : a L'au
tunno sindacale stavolta pai-
te da] Sud. anche qui da Pa
lermo e dalla Sicilia, perchè 

il sindacato ha scelto questa 
strada e la porterà fino in 
fondo ». Nello stesso momen
to a Messina un lungo corteo, 
altra grande manifestazione, 
notizie di eguale tenore giun
gevano da Siracusa dove il 
« polo chimico » offriva una 
delle più significative testi
monianze della giornata di 
lotta. E* ouesto. di fatti, uno 
dei cosiddetti «punti caldi» 
della crisi siciliana e la rispo 
sta operaia è stata puntuale. 

Nell'altro polo, quello di Gè 
la. lo stabilimento ANIC è ri
masto paralizzato: bloccati 
tutti i reparti, centinaia di 
chimici, edili e metalmeccani
ci. anche i lavoratori che sono 
in cassa integrazione ( una ci
fra che raggiunge le 1.500 uni
tà) si sono diretti all'appunta
mento di Siracusa, quasi a ri

badire fisicamente, la neces
sità (ma si tratta soprattutto 
di una scelta strategica, di 
sviluppo) della unità produt
tiva di tutta l'area chimica, 
della integrazione tra i due 
importanti centri. 

A Termini Imerese (Paler
mo) la manifestazione ha fat
to perno sul forte impegno 
del lavoratori dello stabili
mento FIAT che sono stati 
gli animatori di un vivacissi
mo corteo che, formato da de
legazioni di tutta la zona, ha 
percorso la città. A Catania. 
un altro importante momento 
della giornata meridionalisti
ca: preparata da decine di 
iniziative nei posti di lavoro, 
di significative prese di posi 
zione delle assemblee elettive 
locali, la manifestazione ha ri
badito l'urgenza di scelte chia

re per lo sviluppo industriale 
della città e della provincia. 

Non meno rilevante, per 
partecipazione e i contenuti 
della vertenza, il concentra
mento dei lavoratori del Tra
panese che sono giunti a Ca-
stelvetrano, nel cuore della 
Valle del Belice, un po' da 
tutti 1 centri. Tra le altre. 
risaltavano le parole d'ordi
ne dei paesi terremotati, dei 
giovani disoccupati, degli edi
li, che si battono per la ri
nascita sociale ed economica 
dell'intera vallata. Il comizio 
di Castelvetrano è stato te
nuto da Claudio Truffi, se
gretario nazionale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori delle costruzioni. 

In provincia di Messina (a 
parte la manifestazione del 
capoluogo dove è intervenu

to Raffaele Morese della 
FLM), lo sciopero meridiona
le si è svolto con una parti
colare caratteristica: ci sono 
state almeno una decina di 
manifestazioni locali e di zo
na, da Capo d'Orlando (do
ve alla WAGI si è registrato 
il 100' o delle astensioni) a 
Sant'Agata di Militello. da 
Patti a Tusa. Una scelta che 
ha coinciso con lo svolgimen
to di numerose riunioni del 
consigli comunali convocati 
appositamente a sostegno 
della lotta per lo sviluppo me
ridionale. 

Riunioni nei consigli comu
nali si sono svolti in altri pae
si della Sicilia: numerosi or
dini del giorno di solidarietà 
alle iniziative sindacali sono 
stati approvati al termine de 
gli incontri. 

I cortei che hanno conclu
so tutte le manifestazioni so
no stati un po' l'espressione 
eloquente di questo vasto pa
norama di iniziative nella re
gione siciliana. Quello di Pa 
lermo. in particolare, aperto 
dalle operaie del calzificio si
ciliano e dai sempre combat
tenti operai del cantiere na
vale e delle aziende regionali 
(un nome per tutti: i lavo 
ratorì dell'IMER), ha visto 
pure sfilare centinaia di stu
denti. colorite delegazioni del 
quartieri popolari, i giovani 
delle cooperative della legge 
285, foltissime rappresentanze 
di aziende della provincia. 
delegazioni del settore com
merciale, dei grandi magazzi
ni e dell'artigianato. 

Puglia: manifestazioni e 
consiglio straordinario 

Sono scesi in piazza in 90 mila in tutta la regione 

Massiccia 
astensione 
alla Fiat 
di Termoli 

CAMPOBASSO — I molisani 
in lotta sì sono dati appunta
mento in tre centri della re
gione: a Termoli, a Boiano e 
a Venafro. A Termoli le asten
sioni dal lavoro nello stabili
mento Fiat sono state pres 
soché totali. Poi i metalmec
canici si sono concentrati in 
piazza Monumento, insieme 
agli edili e ai braccianti, ad 
giovani disoccupati del bas
so Molise. 

Nel comizio conclusivo te
nuto dal compagno Montefal-
cone e da Marcacelo, segre
tario regionale della Cisl. si 
è Darlato della questione eco
nomica della zona, dove — 
hanno affermato i sindacali
sti — alcuni processi stanno 
andando avanti ma di nuovi 
posti di lavoro non se ne par
la Alcune conquiste si sono 
però avute se si cons'dera che 
alla Fiat di Termoli si torne
rà ad assumere nei prossimi 
mesi. 

A Bo'ano ninno parlato il 
secretano regionale della 
Cg»l compagno Mauro Paci 
e un sindacanti della Cisl. 
Alla manifestazione sono in 
tervenuti operai del settore 
deil'edil zia e anche quelli 
dello stabilimento SAM. ol
tre a»li studenti d^lle scuole 
medie supero™ della città. 

L'altr.i min f «stazione. quel
la di Venafro :n provincia di 
Isema. s: è ciritterizza*a 
per la massiccia presenzi de
gli studenti che sono partii 
anche da Isemia, altre dele-
ga7*oni sono arrivate dal 
Molise alto, massiccia anche 
la pirtecip.i7ione dejrli edili 
dei cantieri della Trignina. 
Si è parlato molto sulla 
Fusmec e sulla Volani-Sud 
che non hanno mantenuto 
g'.i imoegni occupazionali. Il 
comizo è s ' i to tnnuto dal 
comoasmo Carlo Onorato e 
da D'Ambrosio 

I sorial'sM ad Iseroia nelle 
senta di ieri l'altro avevano 
diffuso un volantino per 
chiedere al movimento s'n-
dacale di onoorsi alla instai-
lagone d?lle centrali elettro-
nucleari ma la proposta non 
è stit.i raccolta di l movimen
to dei lavoratori del Molise. 

Infine a Campobasso i gio
vani comunisti, schierandosi 
al fianco dei lavoratori in lot
ta. hanno indetto unìasiern-
blea che si è svolta nel sa
lone Gramsci di via Zurlo. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Oltre 90 mila per
sone si sono strette ieri in 
Puglia attorno al movimen
to sindacale per rivendicare 
occupazione e sviluppo nel 
Mezzogiorno: a Bari, Brindi
si, Taranto e in sette cen
tri delle province di Lecce e 
di Foggia i lavoratori, giova
ni, donne e pensionati han
no preso parte alle manife
stazioni indette dal movi
mento sindacale. 

A Bari nel corso della 
mattinata si è svolta anche 
una seduta straordinaria del 
consiglio regionale sollecita
ta dalla federazione unitaria 
regionale CGIL CISL UIL. 

E' questo il quadro di sin
tesi della giornata di lotta 
di ieri in Puglia, svoltasi in 
una regione dove esistono 
segni pericolosi di un preci
pitare della crisi economica 
a livelli preoccupanti; in 
una regione dove si stima che 
siano circa 160 mila 1 disoc
cupati di cui oirca 70 mila 
i giovani: in una regione do
ve l'anno scorso si sono re
gistrate circa 112 milioni di 
ore di cassa integrazione (25 
per cento in più rispetto al
l'anno precedente) e dove 
quest'anno si dovrebbe rag
giungere un nuovo terribile 
primato: una regione in cui 
la produzione agricola è fer
ma ai livelli del 1971: una 
reclone in cui negli ultimi 
mesi danno segno di cedi
mento la produzioni indu
striali. 

E' questo lo sfondo della 
crisi economica entro cui i 
novantamila " hanno manife
stato in Puglia. A Bari. Brin
disi e Taranto vi sono stati 
tre forti concentramenti pro
vinciali; poi vi sono stati 
conentramenti di zona a 
Sansevero. a Cerignola: Man
fredonia. Lucerà. San Marco 
in Lamis in provincia di Fog
gia ed. in provincia di Lec
ce. a Maglie e Carmiano. 

A Brindisi tutte le catego 
rie hanno rispoeto in modo 
massiccio alla giornata '• di 
lotta: tre cortei costituiti da 
migliaia di lavoratori (oltre 
10 mila) sono confluiti dai 
quartieri periferici verso il 
centro della città. Qui si è 
formato un corteo imponen
te con «Ila testa i gonfaloni 
doi Comuni e della ammini
strazione provinciale di Brin
disi. I " 

• Mentre in tutta la Puglia 
la società civile si stringeva 
nelle piazze attorno al mo
vimento sindacale, sul lungo
mare di Bari, a! palazzo del
lo Provincia, si teneva il Con
siglio regionale convocato in 
via straordinaria su richie
sta dello stesso movimento 
sindacale che aveva precisa
to nella richiesta: «Non vo
gliamo solo solidarietà, ma 

"impegni precisi». ' ' 

Tutti gli oratori hanno e-
sordito dichiarando appun
to di volerlo evitare. Rotolo, 
presidente della Giunta (at
tualmente dimissionaria) ha 
riconosciuto la necessità di 
una maggiore efficienza e 
produttività dell'azione re
gionale. A questo riconosci
mento che, date le circostan
ze, non può che essere quan
tomeno tardivo, ha fatto da 
contrappunto il compagno 
Princigalli a nome del grup
po comunista alla Regione 
Puglia: a. Se vogliamo davve
ro dare solo una solidarietà 
rituale alle popolazioni pu
gliesi in lotta — ha detto — 
dobbiamo essere coscienti 
della necessità di superare 
un meridionalismo di manie
ra, fatto di aggiustamenti 
marginali, e dobbiamo esse
re consapevoli della necessi
tà di una seria inversione 
di lotta che non può essere 
indolore e non può non coin
volgere l'intera classe politica 
meridionale e pugliese: ci 
sono dei compiti a cui la 
crisi pugliese chiama la sua 
classe dirigente a cui non si 
può rispondere con la vec 
chia prassi clientelare e tra
sformista, ma solo con una 
seria politica di trasformazio
ne e di uso produttivo delle 
risorse ». 

Poi il compagno Princigal
li ha avanzato due proposte 
accolte da tutti gli altri grup 
pi consiliari: che il consiglio 
regionale convochi a breve 
scadenza I parlamentari pu 
gliesi e i rappresentanti del 
movimento sindacale al fine 
di promuovere una mozione 
sulla crisi in Puglia; e che il , 
consiglio regionale pugliese i 
predisponga una azione co
mune tra gli enti locali pu
gliesi e della Basilicata per 
la formulazione di un piano 
d'emergenza che riguardi le 
due regioni. 

Cosi anche 11 compagno 
D'Alena, capo del gruppo 
consiliare socialista, ha detto 
che c*e bisogno di un gran
de senso di responsabilità da 
parte delle forse politiche 
perchè, unitariamente, diano 
all'Istituto regionale la for
za di resistere alle quotidiane 
spinte corporative e cliente-
lari. cedendo «He quali si fa 
solo assistenza e si rende 
impossibile Io sviluppo. 

Il democristiano Zingrillo 
ha detto che per evitare il 
pericolo di una rituale so
lidarietà bisognerebbe affret
tare i tempi di soluzione del 
la crisi alla Regione. Dai ban
chi qualcuno, però, gli ha ri
cordato che tutto dipende 
dalla DC e che si sta ancora 
attendendo che quel partito 
avanzi delle proposte respon
sabili per superare la crisi al
la Regione. 

1.1. 

Sardegna: astensione di massa 
No al ricatto dei licenziamenti 

Una crisi che è tra le più gravi del meridione - L'intimidazione criminale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La partecipa
zione allo sciopero generale 
(8 ore nell'industria, 4 ore 
in tutti gli altri settori) ed 
alla giornata di lotta per il 
Mezzogiorno ha fatto registra
re in Sardegna indici vicini 
al 100 per cento, oltre alla 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori, di gio
vani. di donne, presenti in 
massa alle manifestazioni 
centrali nei quattro capoluo
ghi di provincia ed alle as
semblee programmate nelle 
fabbriche e nelle miniere. 

L'adesione massicia dei la
voratori e delle popolazioni 
documenta sia la gravità del
la situazione economica, sia 
la grande capacità di tenuta 
del movimento sindacale or 
ganizzato. Ancora una volta 
infatti il movimento sinda
cale sardo ha dimostrato di 
non cedere né al ricatto dei 
licenziamenti e alla fermata 
strumentale degli impianti 

(proprio ieri era stata comu
nicata l'imminente fermata 
della produzione alla Rumian-
ca di Cagliari), né alle ini
ziative dinamitarde e agli at
tentati terroristici con i quali. 
si tenta di arrestare il pro
cesso di rinnovamento demo
cratico. 

La crisi oggi in Sardegna 
è tra le più gravi del meri
dione. La Federazione CGIL-
CISL-UIL ha collocato la no
stra isola ai terzo posto, do 
pò la Calabria e Napoli, e 

ha testimoniato il suo impe
gno inviando a due delle ma
nifestazioni principali i segre
tari confederali compagni Al
do Giunti e Mario Didò, che 
hanno parlato rispettivamen
te a Nuoro e a Sassari. 

La piattaforma sindacale 
affronta, per la Sardegna, i 
tre nodi industriali più rile
vanti: il consolidamento del
lo sviluppo del polo tessile 
di Ottana e Villacidro, dove 
continua la battaglia unita
ria in difesa di ogni posto 
di lavoro; la soluzione della 
crisi della SIR Rumianca at
torno ad un piano di com
pletamento degli impianti di 
Porto Torres e Cagliari, con 
la riorganizzazione delle im
prese d'appalto; una svolta 
nella politica delle Partecipa
zioni statali, in particolare 
dell'ENI e dell'EFIM. con in
terventi indirizzati non solo 
verso la chimica, ma anche 
e soprattutto verso il po
lo minerario-metallurgico di 
Fortovesme e la riattivazione 
del bacino carbonifero del 
Sulcis. 

Altri interventi riguardano: 
la effettuazione degli appalti 
sulle opere contenute nel pro
gramma 1978 della Cassa del 
Mezzogiorno, e l'attuazione 
delle opere già appaltate nei 
settori della irrigazione, del
la edilizia residenziale, sco
lastica e sanitaria; la solu
zione delle vertenze aziendali 
da anni aperte (SELPA. Me-
tallotecnica. Metallurgica del 
Tirso. Alfa Beta Gamma di 

Bitti. ACIS e SGMS di Ori
stano; un piano dei trasporti 
per eliminare la « penalizza
zione » dell'isola). 

L'altro tema centrale del
la battaglia del movimento 
democratico per la rinascita 
è rappresentato dalla questio
ne agro-pastorale. Posta al 
centro dalla Commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
banditismo, la questione del
le zone interne agro-pastorali 
non può che essere risolta 
secondo le linee già tracciate 
dalla legge nazionale 268 e 
definite attraverso la pro
grammazione regionale: la 
trasformazione dei pascoli, la 
creazione di moderne azien
de agro-silvo pastorali, il su
peramento quindi di un or
dinamento arcaico che è al
l'origine del dramma secola
re del banditismo. Ecco uno 
dei terreni centrali della lot
ta di classe. Non è casuale, 
in questo quadro, quanto av
viene ora nel Nuorese, in pri
mo luogo nei comuni della 
Barbagia. 

Le parole d'ordine della 
manifestazione di Nuoro uni
vano insieme l'impegno per 
la rinascita e la mobilitazio
ne di massa in difesa della 
democrazia. Anche in questa 
direzione l'intervento di ope
rai, contadini, pastori, impie
gati, giovani e donne all'im
ponente corteo che si è sno
dato per il centro cittadino 
fino alla piazza San Giovan
ni per il comizio finale del 
compagno Aldo Giunti, è ap

parso grandemente significa
tivo. E' stata, si può ben 
dire, la risposta più ferma 
a chi crede di poter intimi
dire il movimento riformato
re seminando violenza e ter
rore nei comuni agricoli e 
nello stesso capoluogo barba-
ricino. 

La protesta e la proposta, 
naturalmente, non si sono in
dirizzate solo verso i centri 
nazionali delle decisioni poli
tiche Governo, Partecipazio 
ni statali), ma hanno anche 
Interessato il comportamento 
di quelle forze politiche sar
de che in questa situazione 
di crisi drammatica, con ri
schi di preoccupante disgre
gazione. insistono nell'impe-
dlre una soluzione adeguata 
e positiva della crisi regio
nale con il concorso di tutti 
i partiti autonomistici. Lo ha 
sottolineato, alla conferenza 
dei quadri sindacali avvenuta 
a Palazzo dei Congressi del
la Fiera campionaria di Ca
gliari, il compagno Carlo Ar-
themall* parlando a nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

« Uno degli obiettivi dello 
sciopero di oggi, di questa 
giornata di lotta — ha detto 
il compagno Arthemalle — 
è anche di spingere per la 
risoluzione della crisi regio
nale .affinchè sia formata u-
na Giunta forte e con un pre
stigio da far valere nei con
fronti del governo centrale ». 

Giuseppe Podda 

IAC in testa al corteo di Chieti 
E' il primo « punto specifico », insieme alla Monti, nel confronto col governo 

Nostro servizio 
CHIETI — Dalla villa comu
nale a piazza Valignani. 
« doppiata » per attraversare 
la gran parte del centro cit
tadino, migliaia di lavoratori 
hanno dato vita ieri, a Chieti, 
alla manifestazione dopo lo 
sciopero; a Montesiìvano, ini
ziativa dentro la Monti, che 
ha raccolto anche le altre 
fabbriche della zona; poi an
cora manifestazioni a Sulmo
na, all'Aquila, ad Avezzano, a 
Teramo, Roseto, Martinsicuro 
e Sant'Egidio alla Vibrata. I 
« punti » diffusi della crisi o 
delle lotte che di più si pon
gono all'attenzione dell'A
bruzzo in questi mesi. 

La manifestazione di Chieti, 
conclusa con un comizio di 
Scheda, aveva carattere in
terprovinciale, perchè ha ac
colto rappresentanti delle 
fabbriche della Val Pescara e 
non solo: folta anche la pre
senza di studenti e disoccu
pati dei due capoluoghi. A 
priva il corteo lo strisciane 

della IAC (industria adriatica 
confezioni), il primo a punto 
specifico », insieme alla Mon
ti. sul quale la Regione A-
bruzzo andrà al confronto 
con il eoverno. 

Riconversione, occupazione. 
no all'uso spregiudicato della 
cassa Integrazione, riconfer
ma della linea sindacale del 
l'EUR: in più sarà la rabbia 
di donna. «Siamo le prime 
ad essere licenziate, per 
questo siamo le più arrabbia
te». scandivano le operaie; e 
non mancava il classico 
«donna, donna, donna, non 
smetter di lottare, tutta la 
vita deve cambiare ». La vita: 
divise da 4 anni in due tron
coni quasi uguali — quelle 
che lavorano. le altre 400 in 
cassa integrazione — le ope
raie della IAC denunciano il 
fallimento di una Improbabi
le ristrutturazione che per 
anni ha creato solo l'esten
dersi del lavoro nera E la 
diminuzione della loro capa
cità contrattuale, come ope
raie e come donne Contenuti 

i avanzatissimi, nati dalle lotte 
dei primi anni 70, ricacciati 
indietro dalla necessità di di
fendere il posto di lavoro e 
salario di integrazione. Ora 
la lotta è ripresa, e alla ma
nifestazione c'erano tutte, 
quelle che vivono dentro e 
quelle che vivono fuori della 
fabbrica. 

E insieme a loro, donne e 
uomini di Paglietta, del 
Sangro, della Ceramica San 
Salvo, della Fatger di Pesca
ra, della Fa.Ra.D. di Chieti 
Scalo, della Montedison di 
Bussi in Val Pescara. E an
cora. lo striscione del collet
tivo del liceo scientifico. la 
lega dei disoccupati, tante 
bandiere della FLM. Chieti, 
la provincia complessivamen
te più Industrializzata d'A
bruzzo, ha 16 mila disoccupa
ti. molti di loro sono giovani 
mal entrati nella produzione. 

Aveva un miraggio — la 
Fiat nel Sangro — che con la 
lotta degli operai del nord e 
delle popolazioni del sud è 
diventata una concreta real

tà: ma ha anche fabbriche 
che chiudono, rapaci « in
dustriali di ventura» che ab
bandonano impegni e stabi
limenti. «La situazione è ec
cezionale — ha detto Scheda 
— e II governo, dopo questa 
giornata di lotta in tutto il 
Mezzogiorno, ci deve dare il 
senso di misure eccezionali 
per risanarla ». 

E anche: « Lo sciopero di 
oggi non è un polverone, la 
rabbia e il malcontento 6ono 
accompagnati da proposte 
serie, alle quali il governo 
dovrà rispondere con deci
sioni altrettanto serie». Don
ne e ragazze, operai e stu
denti sottolineavano con ap
plausi le parti più significati
ve del discorso. Anche quan
do Scheda ha concluso: «La 
liberta che abbiamo conqui
stata con anni di lotta va 
gestita unendo alla giusta 
protesta scelte coraggiose e 
razionali ». 

n. f. 

Da Gioia Tauro a 
Lamezia, sulla 
terra di 
inadempienze 
e promesse fasulle 

Dopo Roma la Calabria non smobilita 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Dopo 
la grande giornata di lotta 
di Roma, la Calabria non 
smobilita, nevi smobilita il 
sindacato. Migliaia e migliaia 
di lavoratori calabresi, sono 
stati di nuovo sulle piazze. 
ieri, per rispondere con la lot
ta alle inadempienze del go
verno e per dire che la stret
ta della crisi è divenuta in
sopportabile, e che bisogna 
far presto. Le proposte della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL sono state portate 
sul filo della rabbia e della 
tensione a Gioia Tauro, a Co
senza, a Crotone, a Lamezia 
Terme, nelle zone delle ina
dempienze governative e dei 
« pacchetti » andati a male. 

Ma nell'ambito di questo 
sciopero del Mezzogiorno, dal
le zone Interne della Presila, 
Serzale, da Rossano e da Si-
bari è partita ancora una 
volta una richiesta e una pro
posta più vasta che ha indi
cato nello sviluppo dell'agri
coltura e delle zone interne 
la via obbligata da seguire 
per la rinascita calabrese. 

A Lamezia Terme lavorato
ri. giovani, donne, hanno sfi
lato per le vie del centro, 
fino a Piazza Municipio dove 
ha parlato il compagno Bot-
tazzi. segretario nazionale 
della federazione sindacale 
degli edili. In testa al corteo 
ccn il gonfalone del comune 
e i sindaci della zona, i la
voratori della SIR. Poi gli 
stricioni dei giovani, delle le
ghe dei disoccupati di Sove-
ria Mannelli e dei corsisti del
la 285 di Lamezia e della pro
vincia. Poi uno striscione em
blematico, quello dei 50 edili 
impegnati nei lavori di co
struzione dell'ospedale di La
mezia Terme: 1500 milioni 
complessivamente preventiva
ti, solo 300 già spesi, mentre 
altri 12 miliardi rimangono 
non utilizzati dal comune per 
opere pubbliche. La proposta 
dei sindacati è stata ribadita 
nel corso del comizio dal com
pagno Bottazzi. Per la SIR 
la federazione unitaria, ha 
proposte chiare e precise ten
denti a bloccare — ha detto 
tra l'altro — il tentativo del 
governo di ridimensionare in 
modo drastico l'impegno as
sunto a suo tempo di un pro
gramma chimico che avreb
be dovuto significare 2500 po
sti di lavoro. Assieme a tutto 
ciò, naturalmente, i problemi 
di una zona in cui l'agricol
tura rimane uno dei cardini 
fondamentali dello sviluppo. 

Nuccio Marnilo 
* • • 

COSENZA — La provincia di 
Cosenza ha raccolto l'appello 
dei sindacati unitari aderen
do ieri in maniera massiccia 
e compatta allo sciopero ge
nerale. Chiuse tutte le fab
briche. le scuole, gli uffici 
pubblici, i cantieri edili e fo
restali. decine di migliaia di 
lavoratori hanno incrociato 
le braccia per chiedere con 
forza un profondo cambia
mento negli indirizzi e negli 
orientamenti economici del 
governo nel confronti del 
Mezzogiorno e della Calabria 
in particolare. Alla giorna
ta di lotta hanno adento an
che le associazioni provincia
li dei commercianti e degli 
artigiani. 

Nel quadro dello sciopero 
generale si sono svolte anche 
due grosse manifestazioni, la 
prima nel capoluogo e l'altra 
a Rossano, che ha visto la 
mobilitazicne e la partecipa
zione straordinaria di mi
gliaia e migliaia di lavoratori, 
donne, giovani, studenti. 

A Cosenza ia manifestazio
ne ha avuto inizio verso le 
ore 9.30 a Piazza Fera dove 
sono confluiti, oltre ai lavo
ratori della città, ì braccianti 
forestali della Sila, gli edili 
della zona pre-silana. gli ope
rai delle piccole fabbriche 
della città industriale cosen
tina. i tessili di Castrovillari 
e di Praia a Mare. Verso le 
10 un imponente corteo for
mato da non meno di 10 mila 
persone, inalberando dec.ne 
di bandiere, di striscioni, è 
partito da Piazza Fera e do
po aver attraversato corso 
Mazzini ed altre arterie prin
cipali si è diretto in Piazza 
Stazione dove la manifesta
zione si è conclusa con un 
vigoroso discorso del compa
gno Feliciano Rossitto, della 
segreteria nazionale della 
CGIL. 

La manifestazione si è con
clusa fortunatamente senza 
incidenti anche se ad un cer
to punto, durante il discorso 
di Rossitto, un gruppo di 
autonomi protetti da alcu
ni dirigenti socialisti, tra i 
quali c'erano perfino II se
gretario provinciale del PSI 
e quello della federazione 
giovanile socialista, ha ten
tato di inscenare una gaz
zarra contestando l'oratore 
e i contenuti stessi della ma
nifestazione. 

Anche a Rossano, dove la 
manifestazione è stata con
clusa dal segretario provin
ciale della Cisl, di Cosenza, 
Luigi Caracciolo, erano pre
senti migliaia di lavoratori 
confluiti da tutta la pianu
ra di Sibari e dai centri del 
litorale jonico. 

Oloferne Carpino 

La Val 
d'Agri 
non si 
arrende 

Nostro servizio 
MARS1CONUOVO — Era 
dal lontano febbraio del '70 
che non si \edevano tanti 
lavoratori, giovani, denne, 
sfilare in corteo per le stra
de di un centro della Val 
d'Agri. Ieri, in occasione del 
lo sciopero nazionale per il 
Mezzogiorno, in migliaia si 
sono dati appuntamento — 
dai dieci Comuni della Val
le ma anche dai più lontani 
centri del Potentino e del 
Materano — a Marslconuo-
vo per manifestare la volon
tà di fare uscire dalla mor
sa dell'arretratezza e del sot
tosviluppo l'intera valle e la 
Basilicata. 

La Val d'Agri è considera-
ta, infatti, tra le uree inter
ne lucane « l'osso dell'osso » 
con i suoi settemila disoccu
pati idi cui duemila giova
ni in cerca di prima occupa
zione), una agricoltura fami
liare e profondamente arre
trata. un appaiato produtti
vo — frutto di scelte sba
gliate e clientelarl di indu
strializzazione — sull'orlo del 
collasso. 

Il combattivo corteo — che 
ha visto la presenza di dele
gazioni di tutti ì consigli di 
fabbrica della Val Basento 
a testimcnianza della conti
nuità della lotta a sostegno 
della vertenza Basilicata — 
ha espresso « visivamente » 
i punti caldi della vertenza 
zonale e i protagonisti so
ciali di questa battaglia in
trapresa per la rinascita. 

Aprivano la manifestazio
ne con gli striscioni dei CdF 
i lavoratori della Vicap, im
pegnati da tempo per la sal
vaguardia dell' occupazione 
minacciata dalla carenza di 
commesse e quelli della Vi-
fond di Viggiano che rischia
no tra breve di non perce
pire nemmeno la cassa inte-
grazicne. Attorno a questi 
lavoratori si sono stretti 
quelli della ISL, dell'Ondu
lato Lucano, dell'Oreb-San-
t'Angelo, della Centralvalli, 
dell'Anic di Plstlcci venuti 
non per manifestare solida
rietà, ma per dare un contri
buto alla lotta di sopravvi
venza del gracile tessuto in
dustriale della Valle. 

C'erano poi gli operai fo
restali di Potenza, I brac
cianti disoccupati della zo
na, che hanno rivendicato 
l'attuazione del piano di fo
restazione e di opere di tra
sformazione fondiarie tese 
alla realizzazione dei proble
mi connessi allo sviluppo e 
al rinnovamento dell'agricol
tura, la riqualificazione di 
oltre diecimila ettari di pra
to-pascolo attraverso opere di 
sistemazione e di irrigazione. 

Ma la Valle dell'Agri si è 
fermata ieri anche per ri
vendicare condizioni di vita 
più umane: nella zona non 
esiste un posto di pronto 
soccorso attrezzato, mentre 
l'apertura dell'ospedale di 
Villa d'Agri pare ancora lon
tana a venire. « Noi non sia
mo e non vogliamo essere il 
Biafra dell'Italia ». diceva un 
cartello portato da un anzia
no lavoratore che esprime
va completamente il senso 
della battaglia complessiva 
dei cittadini della valle. Qui 
tra i campi s; vedono ancora 
ragazze in jeans e anziane 
donne dal costume nero, zap 
Dettare piccoli appezzamenti 

A questi problemi si sono 
aggiunti oggi quelli della sal
vaguardia dei posti di lavo 
ro della giovanissima classe 
operaia, sradicata dalla ter
ra per un miraggio di benes
sere. « Pesanti responsabilità 
per questo stato di cose ri
cadono non solo sul governo. 
ma anche sulla giunta regio 
naie — ha detto Candido De 
Canio nel comizio svolto con 
Mazzini, responsabile di zo
na della CGIL e Amoretti 
della Federazione nazionale, 
nella piazzetta principale 
stracolma — dovute alle scel
te dettate da problemi di 
potere ». 

Ma 11 grande significato 
della giornata di lotta è sta
to quello, dopo gli scioperi 
generali regionali del 8 giu
gno e del 16 ottobre, e quel
li zonali recenti di Irsina e 
Senise del 7 novembre, di 
fare assumere alla Valle del
l'Agri il suo giusto peso al
l'interno della vertenza Ba
silicata e della lotta del mo
vimento sindacale lucano, di
mostrando che esistono le 
capacità e i protagonisti per 
la realizzazione di una In
versione di tendenza. Di qui 
la sfida lanciata dai lavora
tori con la richiesta di un 
incontro urgente con la Giun
ta regionale 'per entrare nel 
merito della piattaforma zo
nale. 

Arturo Giglio 
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